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«Questo è certamente un regime. 
Si sta realizzando in modo così 
efficace che l’allarme della stampa 




^ europea non è dovuta a pietà o 
£ amore per l’Italia ma dal timore 
che l’Italia sia di nuovo 


laboratorio di esperimenti 
pericolosi». Umberto Eco, 
Micromega n. 4/2003 


Berìusconì occupa lilialmente le tv 
Sì appella alla folla contro ì sindacati 


elettorale sulle pensioni Bersani: apre un grave conflitto. Verso lo sciopero generale 


Senza 

Pudore 

Antonio Padellaro 

I eri sera, alle 20 e 30 in pun¬ 
to, quando hanno visto 
comparire in televisione la fac¬ 
cia di Silvio Berlusconi a reti uni¬ 
ficate, milioni di italiani avran¬ 
no pensato: ecco, finalmente, il 
presidente del Consiglio ha tro¬ 
vato la forza e il coraggio di par¬ 
lare al Paese dopo il più catastro¬ 
fico black out della nostra storia 
nazionale. Lo ha fatto con un 
giorno emezzo di ritardo. Lo ha 
fatto quando ormai le sue paro¬ 
le servono di meno. 

SEGUE A PAGINA 30 


Attacco 
AI Diritti 

Rinaldo Gianola 


C are amiche, cari amici, vi sto 
truffando. Berlusconi invade 
lecasedegli italiani all’ora di cena per 
annunciarel'ultimo imbroglio, quello 
sulle pensioni. Parlacomeun padredi 
famiglia che deve far quadrarei conti, 
come se i soldi delle pensioni fossero 
una sua concessione e non quelli dei 
lavoratori. Sostiene I’i nel uttabi I ita del¬ 
la «riforma», perché altrimenti salta 
tutto e i pensionati di oggi e di doma¬ 
ni (i giovani, che oggi sono precari o 
disoccupati) non potranno, nel 2030, 
avere la certezza del reddito. 

SEGUE A PAGINA 30 


ROMA Non era mai accaduto. Altro 
che «urgente necessità», comestabi- 
lisce la legge. Silvio Berlusconi ieri 
sera ha imposto un messaggio a reti 
unificateallaTv pubblica per esibir¬ 
si in uno spot sulle pensioni e per 
lanciare un violentissimo attacco ai 
sindacati. Perché«non fanno l'inte¬ 
resse del Paese», ha tuonato il pre¬ 
mier. Ma comenota Pierluigi Bersa¬ 
ni dei Dscosì «Berlusconi apre un 
grave conflitto nel Paese». 

ALLE PAGINE 2 e3 


Finanziaria 


Non c’è un euro 
ci sarà 

un maxi-condono 

DI GIOVANNI A PAGINA 4 


Italia 
Ora Zero 

Antonio Tabucchi 

I talia, orazero. Cioè, 20,30. Il rais 
Berlusconi impossessatosi della 
Rai a rete unificate si rivolge agli italia¬ 
ni per sostenere la sua «riforma» sulle 
pensioni, una «riforma» che forse darà 
qualche sollievo al buco economico 
vertiginoso chela sua gestione ha cau¬ 
sato al nostro Paese, U na legge, si badi 
bene, chenon èancora discussa in Par¬ 
lamento. Questo orrendo figuro (che 
una leggeorrenda sottoscritta da Ciam¬ 
pi ha reso totalmenteimmuneda ogni 
1^) ce la presenta in televisione a 
disprezzo di ogni regola democratica, 

SEGUE A PAGINA 30 


Italia al buio, una banda di incompetenti 

Spoils System, il governo ha messo l'enerva in mano a incapaci. U black out lo dimostra 



Domande 
SENZA Risposta 

Edo Ronchi 

C ome mai l'interruzione, 
temporanea, di una for¬ 
nitura elettrica estera, nella not¬ 
te fra sabato edomenica, duran¬ 
te una fase di consumi elettrici 
minimi, ha potuto provocare 
non un semplice black out in 
una zona, ma un'interruzione 
prolungata, in alcune parti addi¬ 
rittura per tutta la giornata, e i n 
quasi tutto il Paese?Certamen¬ 
te non è dipeso dalla mancanza 
di centrali elettriche in Italia. 
Basta guardare alcuni numeri. 

SEGUE A PAGINA 31 


ROMA II giorno dopo il black out che 
ha lasciato al buio l'Italia, il governo 
non sadareancora alcuna spiegazio¬ 
ne dell'accaduto, Il ministro Marza- 
no annuncia una commissione d'in¬ 
chiesta, mentre il centrosinistra lo 
sbugiarda sui motivi chehanno bloc¬ 
cato il suo (inconsistente) decreto: è 
stata la maggioranza e non l'opposi- 
zionea ritardarel’approvazione. M a 
soprattutto emergono i danni provo¬ 
cati dallo spoils System della destra, 
che ha sostituito autorevoli tecnici 
con personaggi incompetenti. 

ALLE PAGINE 5-6-7-8-9 


Fondazioni 


Alt della Consulta 
a Bossi e Tremonti 

A PAGINA 16 


/ burattinai di Téiekom Serbia 

Taormina andava e veniva 



FIERRO e MASTROLUCA A PAGINA 11 


Destra 


LFilo 

Nero 

DELLA P2 


Nicola Tranfaglia 

L / intervista di Concita De 
Gregorio a Lido Gelli, ap¬ 
parsa domenica scorsa su Re¬ 
pubblica, non deve essere sotto- 
valutata dalle forze di centrosi¬ 
nistra né può essere liquidata 
come I a tarò i va e pateti ca ri ven- 
dicazionedi un ultraottantenne 
chenon sa rinunciareaquel me¬ 
stiere di burattinaio cui confes¬ 
sò di aspirare nell’80 a Mauri¬ 
zio Costanzo che lo intervistava 
per conto di un Corriere della 
Sera caduto nelle mani della P2. 
N on soltanto perché, come ha 
detto all'intervistatrice, attual¬ 
mente riceve chi gli vuol parlare 
in tre città diverse (Pistoia, 
M ontecatini e Roma presso l'ho- 
tel Excelsior) imponendo un’at¬ 
tesa di almeno dodici giorni, 
maperchéGelli èun rappresen¬ 
tante di quel «filo nero» che ha 
percorso tutta la storia dell'Ita¬ 
lia repubblicana e continua ad 
avere un peso notevole anche 
oggi. 


SEGUE A PAGINA 31 


C entroànistra 


Viaggio 
ALLA Ricerca 
DEL Programma 

Piero Sansonetti 

Q ual èli programma del centrosi¬ 
nistra per governare l’Italia? È 
il tema al quale a acoenna sanpre, da 
due anni, senza però entrare mai nel 
merito ddle analisi e delle proposte 
Iniziamo con questo articolo una rico¬ 
gnizione generale sul “progetto" di go¬ 
verno dé centrosinistra, né corso ddia 
quale ascolteremo divera dirigenti dd¬ 
le varie aree politiche ddi'alleanza, vi 
proporremo leloro opinioni eanalizze 
remo le strategie che propongono. 

Si pensava che destra e sinistra fosse¬ 
ro morte. È stata la grande trovata del 
pensiero unico: tutto uguale, una so¬ 
la teoria, un solo modello di svilup¬ 
po, un solo campo del "reale". I dis¬ 
sensi erano relegati in uno spazio pic¬ 
colo e marginale virtuale. Si diceva: 
dissenso uguale estremismo. Legitti¬ 
mo ma inutile. 

SEGUE A PAGINA 10 


Prestito 

Personale. 


fino a Z500,00 Curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


Il Congresso conquistato da Gordon Brown 


Laburisti, è nata una Stella 

fronte del video Maria Novella Oppo 

Appesi all'albero 


Alfìo Bernabei 


LONDRA Si è riferito per ben 56 volte 
ai «valori del Labour». Mai una sola 
volta si è lasciato scappare di bocca la 
definizione «New Labour»cheidenti- 
ficaTony Blair. Nel suo discorso pro¬ 
nunciato ieri davanti ai delegati del 
congresso annuale del partito laburi¬ 
sta in corso a Bournemouth, il cancel- 
liereeministrodelleFinanzeGordon 
Brown hacosì indicato la sua posizio¬ 
ne politica radicata nel Labour stori¬ 
co che userà come piattaforma per 
spiccare il salto verso Downing Street 
e prendere il postodi Blair. 

Non adesso, ma in un prossimo 
futuro che verrà dettato dall'anda¬ 
mento della crisi di fiducia che ha 
sommerso il premier, 

SEGUE A PAGINA 13 


C i hanno spiegato che, secadeun albero in un cantone svizze¬ 
ro, il Paese piomba nel buio e nel caos fino a Palermo. Con 
tutti i danni collaterali in morti, feriti escongelati. Sembra un po' la 
storiella del mandarino cinese, Infatti i responsabili della reteelettri¬ 
ca, partecipando domenica notte allo Speciale del Tgl, apparivano 
molto soddisfatti della improvvisa popolarità. In particolare Andrea 
Bollino, che, parlando a nomedella società distributrice, ha sparato 
metafore a raffica e si è più volte complimentato con se stesso per 
l'ottimo lavoro (e per la simpatia no?). Sulla stessa linea l'ammini¬ 
stratore delegato dell'Enel Paolo Scoroni, chenon ha sentito neppu¬ 
re l'ipocrita necessità di chiedere scusa al popolo italiano, per alcune 
vecchie signore morte di black out. Non parliamo poi dei ministri 
del governo Berlusconi, che non hanno perso l'occasione per dimo¬ 
strare la propria inadeguatezza, Solo Gasparri questa volta è stato 
zitto, troppo preso a combinare un altro disastro. Lunardi invece ha 
rilasciato un'intervista di nuca (si vede che alla faccia ci tiene) per 
dire che, oltreché con la mafia, bisogna convivere anche col nuclea¬ 
re. Come direbbeTotò, ogni limite ha una pazienza. 
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l’Unità 



martedì 30 settembre 2003 


Felicia Masocco 


ROMA Tre giorni per discutere «pre 
messebiindate», di un obiettivo ormai 
deciso dai governo edato per irrevoca- 
biie, ovvero elevarea40 anni i’età con¬ 
tributi va per andare in pensioneapar- 
tire dai 2008. Questo si sono sentite 
proporreCgii, Cisi eUii ieri apaiazzo 
Chigi per i'iiiustrazione- ancora una 
voita senza documenti scritti - deiia 
manovra economica e degii interventi 
suiiepensioni. E questo hanno ascoita- 
to daiia voce del premier diffusa a reti 
unificate. Il primo round del tavo¬ 
lo-farsa è per do¬ 
mani alle 14, ma 



Oggi Cgil, Cisl e Uil 
risponderanno 
a Berlusconi che, a reti 
unificate, ha dichiarato 
ineludibile l’innalzamento 
dell’età pensionabile 


Dal 2008 si potrà lasciare 
il lavoro solo con 40 anni 
di contributi o 65 anni di età 
(60 per le donne) 

Il salto avverrà senza 
nessuna gradualità 


» 


sabato mattina su¬ 
bito dopo il varo 
dei provvedimen¬ 
ti i sindacati riuni¬ 
ranno le segrete¬ 
rie unitariamente 
per mettere a 
punto le tappe di 
una lunga mobili¬ 
tazione. La rottu¬ 
ra, voluta dall'ese¬ 
cutivo, ènei fatti, 

si tratta solo di formalizzarla cosi co¬ 
me le date del le i n i zi ati ve per contrasta¬ 
re gli intenti del premier e dei suoi 
uomini. Anzi, molto più di intenti con¬ 
siderato il messaggio televisivo del pre¬ 
mier. 

La sortita mediatica di Berlusconi 
potrebbe accelerare gli eventi, compre¬ 
sa la proclamazione di uno sciopero 
già da oggi o l’annuncio di non prende¬ 
re parte al tavolo con il governo: Cgil, 
Cisl eUil decideranno stamattina qua¬ 
le risposta dare, sicuramente invieran¬ 
no a palazzo Chigi il documento unita¬ 
rio con le proposte e le richieste dei 
sindacati su pensioni, inflazione, svi- 
luppoesanitàechiederanno ladiretta 
televisiva per la manifestazionechesa- 
bato pomeriggio porterà a Roma i sin¬ 
dacati europei (Ces) a difesa del Welfa- 
re. Considerato come sono andate le 
cose, il corteo diventerà punto di par¬ 
tenza di una campagna che nella «sca¬ 
letta» dei sindacati accompagnerà la 
Finanziaria e il provvedimento sulle 
pensioni fino alla loro approvazione 
definitiva. Sempre ai primi di ottobre 
potrebbero esserci assemblee di due 


Pensioni, i sindacati dicono «no» 

Proteste dal 20 al 24 ottobre, poi lo sciopero. Chiesta la diretta tv per la manifestazione di sabato 



sistema previdenziale italiano». 

«L'architettura» della riforma Di¬ 
ni vienescardinata, si inseriscono nuo¬ 
ve rigidità e si eliminano quegli ele¬ 
menti che nel la fase di transizione attu¬ 
tivano i problemi di chi ha iniziato a 
lavorare molto presto e in attività pe 
santi. «Ci hanno messo di fronte al 
fatto compiuto, senza consultare i sin¬ 
dacati e scegliendo di fare tutto da so¬ 
li», ha affermato il leader della Cisl 
Savino Pezzotta, «per un confronto se¬ 
rio ci vogliono mesi, altro che tre gior¬ 
ni, se il motivo della riforma non èfar 
cassa, si poteva fare in cinque, sei me 
si». Mandando a dire a Berlusconi che 
«il sindacato non 
èunammortizze 
tare soci ale>, il se 
gretario della Cisl 
non salva nulla: 
«Sarà una mobili- 
tazionelungaear- 
ticolata», «fare 
mo tutti gli scio¬ 
peri che saranno 
necessari», ha det¬ 
to Pezzotta spie 
gando che non ci 
sono solo le pen¬ 
sioni. Di tavoli infatti ne il governo ne 
ha proposti tre, uno su prezzi e tariffe 
«ma senza includere la partita fiscale 
c'è da chiedersi a che cosa serva», ha 
commentato il segretario cislino; l'al¬ 
tro èsullo sviluppo, seguito assai tardi¬ 
vo del documento sulla competitività 
che le confederazioni sindacali hanno 
siglato con Confindustria nel giugno 
scorso. «Credo che lo sciopero genera- 
lesia a questo punto inevitabile. E cre¬ 
do che sabato mattina nella segreteria 
unitaria decideremo in questo senso», 
ha infine sintetizzato Luigi Angeletti 
sottol i neando I e d ifferenze «sostanzi al i 
(con il governo, ndr) non solo sulla 
terapia inadeguata, masoprattutto sul¬ 
le motivazioni, infondate» della rifor¬ 
maprevidenziale 

Ieri il governo ha incontrato an¬ 
che Confindustria, spostando all'ulti¬ 
mo momento l'appuntamento dal po¬ 
meriggio alla mattina, cosa per nulla 
gradita in vialedell’Astronomia. Gli in¬ 
dustriali si sono detti anch’essi insoddi¬ 
sfatti, la riforma delle pensioni non 
avrebbe a loro avviso quel carattere di 
«strutturalità» tanto agognato. 


Il confronto con le 
parti sociali; tre giorni 
per diseutere 
«premesse blindate» 
a un obiettivo 
irrevocabile 

77 


orenei luoghi di lavoro etra il 20 e il 
24 i lavoratori di tutte le categorie po¬ 
trebbero esserechiamati afermarsi per 
quattro ore su base regionale. Pronta 
allo sciopero èanchel'Ugl, il sindacato 
di areaAn. 

La manifestazione di sabato sarà 
quindi il primo momento di protesta 
contro lepoliticheeconomicheesocia- 
li del governo di destra, «è inevitabile 
caricare quella manifestazione anche 
di questo significato», ha spiegato il 


leader della Cgil Guglielmo Epifani al 
termine dell'incontro a palazzo Chigi. 
«Il cuore dell'Intervento del governo 
prevede a partire, dal 2008, dell'innal¬ 
zamento a 40 anni per le pensioni di 
anzianità eliminando il requisito con¬ 
giunto previsto dalla Dini dei 35 anni 
di contributi per i 57 anni di età», è 
una filosofia «non condivisibile», che 
non affronta le priorità ovvero «il raf¬ 
forzamento del secondo pilastro o una 
revisionedei contributi porgli autono¬ 


mi». La proposta è bocciata all'uniso¬ 
no, con la Cgil anche da Cisl e Uil, 
«l'unico motivo vero che spinge il go¬ 
verno a decidere attraverso questo do¬ 
cumento e con la modifica alla legge 
delegaènei fatti solo di carattere finan¬ 
ziario». «Avendo convenuto - conti¬ 
nua Epifani - un disavanzo all'Ecofin, 
nel momento in cui questo tetto viene 
sforato, c'èbisogno di assi cu rare l'auto¬ 
rità europea attraverso un intervento 
pesante che cambia strutturalmente il 


I segretari 
generali 
della Cisl 
Savino Pezzotta 
della Cgil 
Guglielmo 
Epifani 
e della Uil Luigi 
Angeletti durante 
la conferenza 
stampa di ieri 
Photorola/Ansa 


Fini, il duro: comunque decidiamo noi 

Nellmcontro è emersa la vera natura di un esecutivo autoritario e insofferente alle critiche 


ROM A Altro che colombe contrap¬ 
poste al falchi, altro che «centri¬ 
sti» 0 «destra sociale», ieri II go¬ 
verno si è presentato ai sindacati 
con una faccia sola e all'unisono 
ha detto la riforma delle pensioni 
«è necessaria e si farà». Al tavolo 
del la sala verde! premier attornia¬ 
to da Letta, Fini, Tremonti, Butti- 
glioneeMaroni ha fatto la prova 
generale dello spot televisivo che 
sarebbe seguito in serata. Non ha 
parlato a braccio ma ha procedu¬ 
to leggendo un documento. 
«Avrei preferito non fare la rifor¬ 
ma delle pensioni, ma ce la chie 
de l'Europa, è ineludibile», ha 
esordito Berlusconi esubito èsta- 
to interrotto dal superministro 
deH'Economia: «L'avremmo do¬ 


vuta fare comunque...» l'ha cor¬ 
retto Tremonti a sua volta inter¬ 
rotto da Guglielmo Epifani: «Fac¬ 
cia parlare il premier, una volta 
tanto sta dicendo la verità fino in 
fondo». 

Al tavolo col premier 
scompaiono le 
distinzioni tra falchi 
e colombe, in silenzio 
eentristi e destra 
sociale 


La lettura del documento è 
proseguitafino a quando il presi¬ 
dente del Consiglio non è stato 
nuovamente fermato questa vol¬ 
ta da una telefonata, «è Putin» gli 
ha comunicato Gianni Lettaa vo¬ 
ce bassa ma non abbastanza da 
impedire ai presenti di sentire. 
Così Silvio ha ceduto il leggio al 
suo sottosegretario. Punto dopo 
punto sono state ripdiute le cose 
già ampiamente riportate dai 
giornali, Epifani, Pezzotta eAnge- 
Idti le hanno bocciatene! conte¬ 
nuti e hanno avuto molto da ridi¬ 
re sulla pantomima dei tavoli che 
il governo andava proponendo. 
Il primo sulle pensioni a partire 
da domani, un contentino, data 
l'assenza di margini di manovra. 


Alle critiche dei sindacalisti mez¬ 
zo esecutivo ha risposto con tan¬ 
to di appello al «senso di respon¬ 
sabilità» e agli astanti ha fatto un 
po' impressionevedereGianfran- 
co Fini nella veste di «portavoce 
di Berlusconi». 

Del grande mediatore non 
v'èpiù traccia, colui che con l'ac¬ 
cordo sul pubblico impiego era 
riuscito a portare la Cisl dalla sua 
parte (dalla parte del Patto per 
l'Italia, senza la Cgil) ora parla 
altri idiomi a seconda che si tratti 
di dichiarazioni a mezzo stampa 
(ecco allorachei richiami al «dia¬ 
logo sociale» si sprecano) o inve- 
cedi tavoli convocati in zona Ce¬ 
sarmi neH'ozioso esercizio di evi¬ 
tare una stagione di conflitto so¬ 


ciale «ineludibile» almeno quan¬ 
to la riformadellepensioni. Gian¬ 
franco Fini basì esposto ai sinda¬ 
cati «una cornice da riempire» 
con un «serrato dialogo» e ha pu¬ 
re ddto che «non è un prendere 
0 lasciare», ma ha poi aggiunto 
«neanche possiamo cambiare la 
proposta». I nsomma, va bene di¬ 
scutere, anzi va benissimo se c'è 
partecipazione e confronto, ma 
se non dovesseri esserci il gover- 


Tremonti corregge 
il capo del governo 
Epifani gli dice: lo 
lasci parlare così 
capiamo quello ehe 
vuol fare 





□ TFR E FONDI 

Eliminazione dell'ipotesi di obbligatorietà e introduzione 
del silenzio-assenso nel conferimento del TFR ai fondi pensione 

nPECONTRIBUZIONE _ 

Possibiie discussione sul taglio fino al 5% dei contributi previdenziaii 
per i neo assunti previsto per compensare le imprese che dovranno 
smobilizzare iiTFR maturando destinato ai fondi pensione 
n PENSIONI D’ORO E INVALIDITÀ_ 

Drenaggio del 2% sulle pensioni che superanoi 10 mila euro 
al mese e interventi su quelle edi invalidità per eliminare gli abusi 
e garantire autonomia alle Regioni suli'assegnazione dei benefici 

n INTERVENTI STRUTTURALI_ 

Chi è stato assunto dal 1996 in poi, dal 2008 vedrà inaspriti più 
gradualmente I requisiti per andare in pensione mentre, per tutti 
gii aitri, a partire dal 2008 in pensione solo con 40 anni di contributi 
0 65 anni di età per gii uomini e 60 per le donne. Un'altra ipotesi 
è queila di prevedere un innalzamento dell'età contributiva a 42 anni 


LA PROPOSTA 
DEL GOVERNO 


CERTIFICAZIONE 
nPEI DIRITTI ACQUISITI 

Per tutti coloro che, pur potendo 
andare in pensione, decidono 
di rimanere in attività 


□ SUPER-INCENTIVO 

Il 32,7% dei contributi previdenziali 
andranno netti in busta paga invece 
che airinps per quei lavoratori che, 
nel periodo 2004-2008, raggiunti 
i requisiti di anzianità - 57 anni 
di età e 35 di contributi - 
decideranno di rimanere in attività 


Epifani: 
così si scardina 
la riforma Dini 
Pezzotta; ci hanno 
messo davanti al fatto 
compiuto 



no deciderà, «deve assumersi le 
sue responsabilità», ha concluso 
il vicepremier lasciando capire 
che i numeri per decidere ci so¬ 
no, la maggioranza c'è, il resto 
sono chiacchiere. 

Ieri insomma tra il fiscalista 
GiulioTremonti ei leader politi¬ 
co attento alle esigenze «sociali» 
della base del suo partito non c'è 
stata alcuna sbavatura, né se ne 
sono notate tra il paladino delle 
pensioni del Nord il leghista Ro¬ 
berto M aroni, e l'ex democristia¬ 
no (e come tale tanto inviso a 
Bossi) Rocco Buttiglione. Lepen- 
sioni le tagliano tutti insieme, e 
tutti insieme hanno sbattuto la 
porta in faccia al sindacato. 
Quanto ad uno sciopero generale 
oramai l'hanno messo nel conto, 
di Tremonti si mormora addirit¬ 
tura che se non ci fesselo andreb¬ 
be a cercare. 

U n grande sciopero sarebbe 
davanti all'Europa la conferma 
cheuna misura strutturale l'Italia 
l'ha adottata, mica solo condoni 
e concordati. 

r. e. 


una lotta lunga 

Questa volta sarà più difficile del 1994 


Bruno Ugolini 


N on è lo stesso copione del 1994, 
anche se molti dei personaggi sono 
gli stessi. C'èsempreSilvio Berlusconi (al¬ 
l'epoca autodefinitosi "Unto del signo¬ 
re"), c'è sempre Umberto Bossi. Qualcun 
altro, nel frattempo, ha cambiato casacca. 
È però difficile che si ripetano le s^uenze 
di allora. Tutto, certo, cominciò, come 
ora, con una rottura con 1 sindacati e una 
manifestazioneimponentea Roma, al Cir¬ 
co Massimo. E anche allora il governo, 
guarda caso, era intento a varare un con¬ 
dono edilizio. Anche allora c'era Roberto 
M aroni che però accusava Berlusconi di 
volere lo scontro sociale. 


La prima differenza sta nel fatto che nel 
1994 il governo faceva marcia indietro e 
siglava un accordo con i sindacati. La se¬ 
conda differenza sta nella rissa, dieci anni 
fa, tra Bossi e il Cavaliere al grido di 
"traditore". Poi arrivò la crisi di governo e 
l'incarico del presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro affidato a Lamberto 
Din! che varava una vera riforma delle 
pensioni, un bastione oggi strenuamente 
difeso daCgiI, Cisl eUil. 

La storia non si ripete mai. Prendiamo 
Bossi, dieci anni dopo. Non ha più quel 
peso elettorale. Lo hanno dimagrito. Sbrai- 
taatutto spiano per pi acare le contestazio¬ 
ni interne e recuperare un'immagine rin¬ 
ghiosa ma irrimediabilmente perduta. Sug¬ 
gerisce l'immagine di un proverbio "Can 


che abbaia non morde". Qwerosia non si 
sgancia dal carrozzone delle Libertà. Co¬ 
me in una commedia di burattini alla ber¬ 
gamasca, lui fa doppino, quello chefinge 
di bastonare, di imbracciare il fucile, di 
spararle grosse. Accanto c'èun altro, Giu¬ 
lio Tremonti chefa l'astuto Brighella. Lui, 
a differenza dei fedeli allatradizionedemo- 
cristiana, come Rocco Buttiglione, dicono 
1 maligni, sarebbe perfino contento di uno 
sciopero generale, purché sia un solo bot¬ 
to e poi non ne parliamo più. L’ex com¬ 
mercialista in cuor suo è convinto che sa¬ 
rebbe una specie di salvacondotto, da far 
valere nello scenario europeo, un modo 
per far credere cheli centrodestra sa domi¬ 
nare! sindacati con il pugno di ferro. Una 
mossa per tentare, così, di rafforzare il 


proprio peso nella contrattazione con gli 
altri Paesi sul detestato "patto di stabilità". 
E anche per convincere quei riottosi espo¬ 
nenti dellaConfindustriacheparlano del¬ 
le scelte governative come di un guscio 
semivuoto, almeno per ora. Gli imprendi¬ 
tori, in definitiva, non apprezzano quella 
specie di rinvio al 2008 del cerino acceso. 
U na data lontana, quando, come è possi bi¬ 
le prevedere e sperare, al governo potrà 
esserci un altro schieramento. 

È inutile farsi illusioni, dunque, su una 
possibile marcia indietro operata dal go¬ 
verno Berlusconi, come dieci anni fa. Il 
centrodestra ha una maggioranza parla¬ 
mentare potente e prepotente, anche se 
solcata da mille dissidi, e la intendono far 
valere Stanno però provocando, così fa¬ 


cendo, un danno devastante al Paese. Stan¬ 
no mandando in malora un patrimonio di 
concertazione tra le parti sociali, di politi¬ 
ca dei redditi, di strumenti di risanamento 
e sviluppo insieme. I sindacati ieri, come 
ha detto Savino Pezzotta, sono stati messi 
di fronte ad un fatto compiuto. Sono mesi 
emesi cheli centrodestra promette incon¬ 
tri, trattative, dialoghi. Tutta carta straccia 
eleorganizzazioni sindacali, aliatine, con¬ 
siderate come un’appendice scomoda, inu¬ 
tile. M ettono così le mani sul sistema pre¬ 
videnziale in malo modo, senza risolverei 
problemi essenziali, senza dare risposta, 
ad esempio, alle attese del popolo dei gio¬ 
vani lavoratori atipici e privati di un futu¬ 
ro pensionistico. Senza tracciare una pro- 
spettivadi sviluppo, basata sull'Innovazio¬ 


ne, per un'economia che barcolla. 

N on sarà una battaglia facile quella ingag¬ 
giata dai sindacati autonomamente ma 
condivisa anche dall'opposizione di cen¬ 
trosinistra. È probabile, però, che trovi 
echi ed ascolti ancheall'interno della larga 
ma non coesa maggioranza di governo. 
Qccorrerà una lotta di lunga durata, su 
obiettivi chiari, con la capacità di parlare 
non solo agli iscritti sindacali, ma all’inte¬ 
ro Paese. Già si comincia sabato con una 
manifestazione a Roma, organizzata dalla 
Confederazione europea dei sindacati. 
Non sarà il replay del circo Massimo del 
1994, ma sarà un buon inizio per scavare 
nelle contraddizioni di quel governo che 
anche ai più ottimisti appare ormai come 
un avversario dannoso, pericoloso. 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA All'ora di Carosello il pre¬ 
mier ha mandato in onda il suo 
spot. Per sette minuti edieci secon¬ 
di, a reti Rai unificate, Silvio Berlu¬ 
sconi si èimpossessatodellatv pub¬ 
blica per cercare di raggiungere tre 
obbiettivi: convincere gli italiani 
che la sua riforma delle pensioni «è 
giusta, saggia e necessaria». Bollare 
come irresponsabili coloro che si 
oppongono ad essa, l'opposizione e 
i sindacati in testa, perché, ha affer¬ 
mato seminando ingiustificato allar¬ 
mismo che «se 
si lascia che le 
cose vadano 
avanti così lo 
Stato non ce la 
farà più a paga¬ 
re le pensioni e 
gli anziani non 
potranno più vi¬ 
vere con la loro 
pensione. Que¬ 
sti sono i fatti. 

Chi dicecosedi- 
verse, chi dice 
che tutto può continuare così, ci sta 
ingannando». Rincarando la dose 
con l'accusa che «coloro che si osti¬ 
nano a negare questa verità non ren¬ 
dono un buon servizio al Paese». 
Dare un colpo di acceleratore ad 
una campagna elettorale infinita 
con l'invito conclusivo «alle care 
amiche, ai cari amici» a non far 
mancare il sostegno a chi «ha avuto 
il coraggio di affrontare il problema 
di una riforma» che tutti riconosco¬ 
no essere necessaria «ma che solo 
noi abbiamo avuto, ce l'abbiamo e 
ce l'avremo sempre se continuerete 
a sostenerci con la vostra fiducia». 

Il premier che non ha ritenuto 
fosse doveroso di re almeno qualco¬ 
sa e prendere in mano la situazione 
dopo che il blackout ha rischiato di 
mettere in ginocchio il Paese, ha 
trovato invece utile al suo disegno 
personale arrivare nelle case degli 
italiani all'ora di cena per cercare di 
convincerli dell'utilità di una rifor¬ 
ma ancora tutta da discutere e sulla 
quale non si trovano d'accordo ne¬ 
anche i partiti della maggioranza. 
Ha scelto di portare il confronto 
d'imperio fuori dai suoi luoghi isti¬ 
tuzionali ed si è affidato alla sua 
sola capacità di convincimento. Il 
telecomando come strumento per 
cancellare la dialettica politica. Lo 
ha deciso ad ora di colazione, dopo 
un incontro con Tremonti, che era 
necessario «spiegare agli italiani 
quali sono i fatti e qual è la verità». 


L’annuncio 
«Dal 2008 si andrà in 
pensione eon 40 anni 
di contributi. Fino 
ad allora nessun 
cambiamento» 
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perché c'è bisogno di intervenire 
con nuove misure perché «la vita 
media tende ora ad oltre80anni»e 
quindi il numero degli anziani sarà 
sempre maggiore. «La spesa per pa¬ 
gare le pensioni è cresciuta e cresce¬ 
rà in maniera continuativa fino al 
2030, una situazione non sostenibi¬ 
le nè dal punto di vista economico, 
nèdal puntodi vista sociale». Quin¬ 
di bisogna intervenire. Ne andreb¬ 
be di mezzo «una sanità dignitosa 
per tutti, mancherebbero i soldi per 
lescuoleequelli perleforzedell'or- 
dine. Lo Stato dovrebbe aumentare 
le tasse e resterebbero così meno 
soldi nelle ta¬ 
sche di tutti, 
pensionati com¬ 
presi». La solu¬ 
zione è nella ri¬ 
forma che preve 
de che «da ades¬ 
so fino al 2008 
chi ha maturato 
il diritto ad an¬ 
dare in pensio¬ 
ne potrà farlo 
con le stesse re 
goledi o®i. Nes¬ 
suna sorpresa. Solo dal 2008il perio¬ 
do di versamenti dei contributi ri¬ 
chiesti per accedere allea pensione 
sarà di almeno 40 anni» fermo re 
stando che, indipendentemente dai 
contributi versati gli uomini potran¬ 
no lasciare il lavoro a 65 anni e le 
donnea 60. «M a attenzione-ha det¬ 
to il premier- c'è un'opportunità 
straordinaria, un aumento del 32 
per cento dello stipendio se si deci¬ 
de di continuare a lavorare». E lui 
che si ostina a far di conto in lire 
spi^a: «Chi ha uno stipendio di 40 
milioni ne prenderà dodici in più. 
U na differenza importante che con¬ 
sentirà di risparmiareper un futuro 
sereno». La riforma «giusta e neces- 
saria»d'altra parte, ci ti enea precisa¬ 
re il premier, l'hanno fatta «Fran¬ 
cia, Germania, Austria, ^verni di 
centrodestra e di centrosinistra per 
le stesse ragioni che hanno motiva¬ 
to il nostro progetto». 

Ma per Pierluigi Bersani, re¬ 
sponsabileeconomico dei Ds«Ber- 
lusconi con le sue parole ha aperto 
un grave conflitto nel Paese» poiché 
«mentre annuncia l'apertura di un 
confronto con le forze sociali va in 
tv ad illustrare una posizione già 
presa». Tanto più che gli interventi 
che il presidente del Consiglio an¬ 
nuncia «sono iniqui, improbabili, 
insostenibili, inaccettabili». Quella 
proposta «è una riforma dettata dal 
fallimento della politica economica 
del governo». 

«Se restassero eosì le 
cose la spesa sarebbe 
insostenibile» 

Il presidente 
della Rai non 
sapeva nulla 


Ù.Ù. premier sferra un 
ww duro attaeeo al 

sindaeato in 7 lunghi minuti 
sulle tre reti. «Chi diee ehe 
tutto può eontinuare così 
vi sta ingannando» 


E poi chiede il voto usando 
il mezzo pubblico 
«Noi avremo sempre questo 
coraggio, se continuerete 
a sostenerci» 

Silenzio sul black out 


y) 


Berlusconi, violento spot in tv 

Messag^o a ré unificate sulle pensioni: la riforma è giusta e necessaria. Bersani: così apre un grave conflitto nel Paese 




stato avvertito è stato il direttore 
generale, Cattaneo, cui è arrivata 
una lettera in data di ieri con la 
comunicazione. E cheha dovuto an¬ 
che gesti re la richiesta dello staff del 
premier che fossero truccatori, tec¬ 
nici luci e operatori di fiducia a fare 
le riprese. L'alternativa poteva esse¬ 
re la solita cassetta registrata da tra¬ 
smettere int^ral mente. Ha preval¬ 
so la prima ipotesi. M a sembra che 
la Rai abbia dovuto fare al volo un 
contrattino alla troupe incaricata 
della ripresa. In questo modo la tv 
di Stato non solo ha dovuto fare un 
servizio fuori palinsesto ma se lo è 
anche dovuto pagare. 

11 premier ha cercato di vendere 
la sua riforma con l'enfasi che gli è 
propria. Ha rivendicato come un 
successo del suo governo l'aumento 
delle pensioni sociali. Ha spiegato 


La sua capacità di convincimento 
contro quella degli altri con un uso 
del mezzo pubblico cheli segretario 
della Fnsi, Paolo Serventi bonghi ha 
definito «stupefacente e veramente 
incomprensibile». 


Per farlo ha piegato alle sue ne 
cessità le leggi che regolano la mate 
ria delicata. H a scelto la strada estre 
ma del messaggio a reti unificate, 
con lagiustificazionechequelleche 
si accingeva a dire erano parole di 


estrema urgenza. Palazzo Chigi stes¬ 
so ha poi dovuto smentire che lo 
fossero davanti alla protesta del pre 
sidentedella Commissionedi Vigi¬ 
lanza informato della situazione a 
cose decise. Comeil presidente del¬ 


la Rai, Lucia Annunziata, cui nessu¬ 
no ha pensato, anchesolo per corte¬ 
sia che le reti dell'azienda di cui è 
ancora a capo stavano per essere 
occupate per alcuni minuti dal ca¬ 
po del governo. L'unico ad essere 


Silvio Berlusconi 
durante il suo 
messaggio a reti 
unificate ieri sera 
sulla finanziaria 

Ap /Rai Tv 


un chiarimento sui 
governo Beriusconi di 
A iexis De T ocqueviiie 
( 1848 ) 

«La vera causa dellatirannia non èneces- 
sariamente l'anarchia o il dispotismo. 
Fanno paura, naturalmente, ma è l'apatia 
generata dall'occuparsi solo dei propri in¬ 
teressi il vero problema. Quando si gene¬ 
ra una condizione di apatia, bastano po¬ 
che truppe ed episodi sporadici per eserci¬ 
tare oppressione. Poche persone violente 
sono in grado di intimidire e indurre al 
silenzio. Nell'apatiaunaformadi tiranni¬ 
de può espandersi perché nessuno si op¬ 
pone il vero nemico della democrazia 
non è il dispotismo dichiarato, ma piutto¬ 
sto il silenzio dellasolitudineedellaapa¬ 
tia». 

«Democracy in America», appendice 
BB,Volll,pag. 339 


Forzata la legge, mai accaduto prima 

Petruccioli non è stato avvertito, nemmeno la Annunziata. Bonaiuti fa una telefonata «di cortesia» 


ROMA Senza precedenti. In tutti i sensi. 
11 messaggio a rd:i unificate, o meglio lo 
«spot» che Silvio Berlusconi ha preteso 
fosse trasmesso ieri sera, alle ore 20,30, 
è un inedito assoluto, tanto nella forma 
quanto nella sostanza. Mai, prima 
d'ora, un presidente del Consiglio si era 
rivolto al popolo per «annunciare»qual¬ 
cosa, ma solo per spiegare decisioni si¬ 
gnificative: insomma qualcosa di ecce- 
zionaleche, di per sé, legittimava l'ecce¬ 
zionaiità del ricorso al più potente, e 
dirdto, strumento di comunicazione 
pubblica. Berlusconi, invece, all'indo¬ 
mani di una giornata drammatica co¬ 
me quella del black out energetico, ha 
monopolizzato gli schermi televisivi 
chiedendo «fiducia» agli italiani su una 
sorta di araba fenice: la riforma delle 
pensioni. Fiduciasulla parola, quindi. Il 
che, di per sé, viola un principio demo¬ 
cratico. Tanto fondamentale da essere 
tutelato dalla legge. La n. 103 del 14 
aprile 1975 che, così, disciplina la mate¬ 
ria: «La società concessionaria è tenuta 
atrasmtìerei comunicati e ledichiara- 
zioni ufficiali del presidente della Re¬ 
pubblica, dei presidenti del Senato della 
Repubblica e della Camera dei deputa¬ 
ti, del presidentedel Consiglio dei mini¬ 
stri edel presidentedella Corte costitu¬ 
zionale, su richiesta degli organi medesi¬ 
mi,facendo precederees^uirealletra- 
smissioni l'esplicitamenzionedella pro¬ 
venienza dei comunicati e delle dichia¬ 
razioni. Per gravi e urgenti necessità 

Solo Cattaneo 
ha saputo 
preventivamente 
Le riprese fatte con 
telecamere di palazzo 
Chigi 


pubbliche la richiesta del presidentedel 
Consiglio dei ministri ha eff^o imme¬ 
diato. In questo caso egli è tenuto a 
darne contemporanea comunicazione 
allaCommissione parlamentare per l'i n- 
dirizzogeneraleelavigilanzadei servizi 
radiotelevisivi». 

M a al presidentedella Commissio¬ 
ne di Vigilanza non è arrivata alcuna 
comunicazione. Lo stesso Claudio Pe¬ 
truccioli, dopo aver tentato invano di 
mettersi in contatto con il sottosegrd:a- 
rio Gianni L*a, ha fatto notare la gra¬ 
ve lacuna. Erano le 19,10, ovvero due 


/ precedentì 


oredopo che da palazzo Chigi era stato 
«prenotato» lo spazio presso le rd:i tele¬ 
visive. Si poteva - volendo - ancora ri¬ 
mediare. Anche nei confronti della pre¬ 
sidente della Rai, Lucia Annunciata, ta¬ 
gliata fuori, scavalcata e oscurata da 
una richiestaconcepitaegestitasul pia¬ 
no meramente «amministrativo». Inve¬ 
ce, sono stati tutti messi di fronte al 
fatto compiuto. 0, meglio, al misfatto. 
Solo di fronte alle proteste istituzionali, 
e quelle politiche dell'opposizione, pa¬ 
lazzo Chigi ha offerto una strana preci¬ 
sazione, Secondo la quale l'obbligo del¬ 


la comunicazione sarebbe scattato «so¬ 
lo in casi di gravi ed urgenti necessità», 
mentre la richiesta della presidenza del 
Consiglio sarebbe avvenuta sulla base 
della prima parte dell'articolo della leg- 
gein questione, «trattandosi di comuni¬ 
cato non relativo a gravi ed urgenti ne 
cessità ed essendo indicata solo come 
possi bile e non come immediata la tre 
smissione in ora serale». 

Una pezza, se possibile, peggiore 
del buco. Intanto perché, come ha fatto 
notare Pd:ruccioli al sottos^retario Pe 
olo Bonaiuti quando questi lo ha chie 


mato al telefono per «cortesia istituzio¬ 
nale», anche «le formulazioni letterali 
delle leggi si prestano a interpretazio¬ 
ni». E un esempio di interpretazione 
«corretta», per il presidentedella Vigi¬ 
lanza, èquelladi M assi mo D'Alemache 
tempestivamente diede comunicazione 
del suo messaggio sull'intervento milita¬ 
re italiano in Kosovo pur senza invoca¬ 
re la «particolare urgenza», M a, poi, se 
urgenza non c'era, avrebbe dovuto es¬ 
serci almeno qualcosa di «ufficiale» da 
comunicare, M entre sulla riforma delle 
pensioni c'è solo la parola di Berlusco¬ 


ni, amplificata dalle tv senza che il pub¬ 
blico televisivo avesse alcuna possibilità 
né di verificare la congruità né di con¬ 
frontare la necessità, l'efficacia e la fina¬ 
lità delle misure propagandate. Guarda 
caso, nell'ora serale di massimo ascolto 
televisivo, questa non richiesta a sentir 
Bonaiuti, ma soddisfatta con «effetto 
immediato», tanto da essere annuncia¬ 
ta prontamente, e in pompa magna, 

È, in tutta evidenza, questa «sacrali¬ 
tà» del messaggio che Berlusconi ha cer¬ 
cato, consapevole che non lo avrebbe 
mai avuto continuando a giostrare con 


le cassette televisive pre-registrate, che 
pure il grosso delle reti tv ha sempre 
mandato in onda senza mai mancare di 
riguardo ai voleri del premier, come è 
accaduto per il messaggio sull'assassi¬ 
nio da parte del le Br del professor M ar¬ 
co Biagi, e per quello contro la magistra¬ 
tura di M ilano. Persino nel 1994, per 
quel drammatico messaggio di 7 minu¬ 
ti, pure catalogato come «a rd:i unifica¬ 
te», con cui accusò di «abuso e strumen¬ 
talizzazione infame» i magistrati di M i- 
lano che gli avevano inviato un avviso 
di garanzia per concorso in corruzione, 
il premier fece in proprio, evitando di 
formalizzare la richiesta ai sensi della 
legge, I precedenti formali, dunque, so¬ 
no solo tre, legati a particolari eventi 
della storia nazionale: da parte di Giu¬ 
lio Andreotti il primo ottobre 1991, al¬ 
l'indomani deli'approvazione di una 
le^e finanziaria durissima di 57 mila 
miliardi, per rassicurare che l'Italia non 
sarebbe precipitata nel dissesto finanzia¬ 
rio; di Romano Prodi il 2 maggio 1998 
per annunciare l'ammissione dell'Italia 
nel gruppo di testa deH'Euro; di M assi- 
mo D'Alema, il 30 maggio 1999, per 
dar conto del ruolo dell'Italia nella crisi 
del Kosovo. Dalla responsabilità delle 
spiegazioni si passa all'irresponsabilità 
degli annunci, Unasortadi prova gene¬ 
rale della nuova tv modello Gasparri. 
Quellachedàdi più: il messaggio plebi¬ 
scitario. 

p.c. 

Ma l’art. 22 della 
legge 103 recita 
«Per gravi e urgenti 
necessità pubbliche 
la richiesta ha effetto 
immediato...» 
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Prodi annunciò la nascita deU’euro 
D’Alema spiegò la crisi del Kosovo 


ROMA II messaggio che Berlusconi ier 
ha rivolto alla nazione attraverso 
canali televisivi nazionali, ha alcun 
precedenti. 

1 OTTOBRE 1991: il presidente del 
consiglio, Giulio Andreotti, in un di¬ 
scorso trasmesso dalletrereti televisi- 
veRai alle20,30, spiega il senso politi¬ 
co della manovra economica (57 mi¬ 
la miliardi di lire) varata dal governo 
per il 1992. «Non stiamo difendendo 
la sopravvivenza del governo..., affer¬ 


ma tra l'altro Andreotti, siamo inve¬ 
ce in un passaggio di carattere stori¬ 
co». 

22 NOVEMBRE 1994: con un testo 
registrato in una cassetta ma non tra¬ 
smesso integralmente da Tgl e Tg3, 
il presidentedel Consiglio Silvio Ber¬ 
lusconi si rivolge al paeseefail bilan¬ 
cio di una giornata politica che aveva 
visto riaprirsi lo scontro istituzionale 
dopo la decisione dei magistrati di 
M ilano di inviargli un avviso di ga¬ 


ranzia. Berlusconi afferma che andrà 
avanti, e non si dimetterà dalla carica. 
2 MAGGGIO 1998: Il presidente del 
Consiglio Romano Prodi invia un 
messaggio registrato agli italiani per 
esprimere la sua soddisfazione per 1' 
ingresso dell' Italia nel gruppo di te 
sta dei paesi che adotteranno l'euro. 
Prodi ringrazia «di cuore» tutti gli 
italiani per gli sforzi fatti per l'obietti¬ 
vo della moneta unica. 

30 MARZO 1999: a reti unificate il 
presidente del Consiglio Massimo 
D'Alema spiega al Paese la posizione 
del governo sulla crisi del Kosovo. L' 
Italia, diceD'Alemas^ue«con atten¬ 
zione» il tentativo di mediazione di 
Pri makov e «ha fatto e farà fronte al le 
sue responsabilità» neH'ambito dell' 
Alleanza. 


Proteste al centralino dAV Unità 

ROM A II preadente del Consilio fa bene a 
chiederela fiducia degli italiani. Perchégli italiani 
sono più inquieti ogni giorno che passa. 

Ieri un piccolo campione si èrivolto a questo 
gornaleper manifestare sconcerto, sdegno, 
angoscia per un uso prevaricante déia téeviaone 
pubblica compiuto, a detta di centinaia di lettori 
che si sono attaccati al téefono tra le 20,30 e le 21, 
dal capo dé governo. 

M a ce n 'erano State anche prima di telefonate di 
pe-sone che volevano andare a manifestare sotto 
la Rai per chiederela sospensionedéla 
trasmisaoneresa nota dai telegiornale delle 19, 
guàio sulla terza rete edàle20, guàio dà primo 
canale 

«Non può usare! mezzi dàl'azienda pubblica per 
uno^otàettorale non può», è stato un coro 
unanime di protesta al centralino dàl'Unità. 

Per il premier, a quanto pare il problema non c'è 
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l’Unità 


oggi 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Alle 22 di ieri la Finanziaria 
escedallestanzedi Palazzo Chigi per 
iniziare l’iter parlamentare. Bracci di 
ferro fino a tarda sera nelle stanze 
del governo, dove a dividere la mag¬ 
gioranza prima del varo definitivo 
sono tornati prima il maxi-condono 
edilizio e poi gli stanziamenti per la 
famiglia. La sanatoria ambientale 
«sfonda» il limite del '94 e arriva a 3 
miliardi di gettito. Quanto all'altro 
punto, Rocco Buttiglionesarebbe en¬ 
trato in consiglio con il coltello tra i 
denti: quei 540 


Il Consiglio dei 


spunta la «mancia» 

ww ministri approva 


per T editoria 

il documento: previsti 


richiesta da Berlusconi 

tre miliardi di incassi 


Esulta Gasparri: abbiamo 

dall’amnistia sugli abusi 


mantenuto l’impegno congli 

ambientali 

- inBB 

1 esponenti di governo 


milioni promes¬ 
si da Tremonti 
sarebbero «spal¬ 
mati» su due an¬ 
ni. Infatti così è: 
il bonus peri se¬ 
condi eterzi figli 
(1.000 euro a 
bebé) parte que¬ 
st’anno, esatta¬ 
mente dal pri¬ 
mo ottobre, per 
finire a metà 
2005. Per gli an¬ 
ziani (altra ri¬ 
chiesta di An e 
Udc) nulla di 
nulla. Ha vinto 
ancora Tremon¬ 
ti. 

Ed anche 
Berlusconi, che 
ottiene le agevo¬ 
lazioni per l'edi¬ 
toria richieste 
per placare gli 
animi della Fieg 
eandareall'assal- 
to con la legge 
Gasparri. Così il 
credito d'impo¬ 
sta per i giornali 
aumenta dal 5 a 
quasi il 10% per 
uno stanziamen¬ 
to di 90 milioni 
di euro. Esulta il 
ministro delle 
Comunicazioni, 
che confessa: «Si 
tiene fede a un 
impano preso 
con il sottosegre¬ 
tario Bonaiuti 
ed altri esponen¬ 
ti del governo». 

Per chi non 
l'avesse capito. 

In nottata Paolo 
Serventi bonghi 
fa un altolà: «Il 

governo chiarisca subito a quali te¬ 
state è destinato lo stanziamento». 
Non si samai. La Finanziaria accon¬ 
tenta anche gli amici come Rupert 
M urdoch, con un bonus di 150 euro 
per acquistarei decoder, con un limi¬ 
te di spesa di 135 milioni. Tra le 
novitàdell’ultim'ora, nessun aumen¬ 
to su sigarette, alcolici e benzina. In 
compenso c'èun bel «taglio»agli isti¬ 
tuti di ricerca e alle Università stata¬ 
li, tanto per favorire lo sviluppo. In 
parti colare è stabi I ito che le uni versi- 
tà, per il triennio 2004-2006, non 
potranno aumentare le spese più del 
4% rispetto al fabbisogno dell' anno 
precedente. Per il Cnr, 1' Enea, I' 
Agenzia Spaziale Italiana e r Istituto 
Nazionaledi Fisica Nuclearel' incre¬ 
mento non potrà essere superiore al 
5% per ciascun anno. I n queste con¬ 
dizioni, funzioneranno gli sgravi 
Irap (del 10%) promessi ai «cervelli» 
italiani cherientranodall'esteroTPa- 
re proprio di no. 

Sui 16 miliardi di euro previsiti 
dalla manovra, ben due terzi vengo¬ 
no da condoni, sanatorie e vendita 
di immobili, che preparano uno 
scempio ambientale di dimensioni 
mai viste.Vienerilanciatal'operazio- 
neScip 3 (vendita di immobili della 


Al via la Fìnanzlarìa senza futuro 

Non ci sono soldi, tutto è basato su condono edilizio e sanatorie. Braeeio di ferro sulla famiglia 



LA FINANZIARIA 2004 



2003 

2004 

2003 

2004 

mCrescita del Pii 

0,5% 

1,9% minflazione 

2,6% 

2,4% 

U Rapporto DeficIt/PiI 

2,5% 

2,2% ■ Tasso di disoccupazione 

8,7% 

8,4% 


Una riunione del governo a palazzo Chigi 


Corrado Giambalvo/Ap 


QUADRO MACROECONOMICO 





FAMIGLIA; 

Premio di 1.000 euro 
per tutti i figli nati dopo 
li primo. Il decreto 
poireoDe partire subito, per i figli 
nati dal primo ottobre 2003 
al 31 agosto 2005, sara' l'Inps 
a erogare l'assegno. I fondi 
a disposizione dell'Istituto sono 
pari a 287 milioni di euro per il 2003 
e 253 milioni per il 2004 

PREZZI 

E MADE IN ITALY: 

La Guardia di Finanza 
vigilerà' nei settori 
in cui si sono registrati 
i piu' considerevoli aumenti 
dei prezzi. Istituzione di un fondo 
per incentivare le offerte 
di prodotti di consumo a prezzo 
conveniente 

5 milioni di euro per il 2003 
20 milioni di euro per il 2004 
Creazione di un marchio tutelato 
per il "made in Italy" 

CONDONI: 

Per i condoni fiscali 
spostamento 
della scadenza 
dal 16 ottobre 2003 
al 16 marzo 2004 





PENSIONI: 

Contributo di solidarietà' del 2% 
dal primo gennaio 2004 
e per un periodo di tre anni sulle 
"pensioni d'oro". Tetto massimo 
per le pensioni che dal 2004 non potranno 
superare i 15.480 euro al mese 

RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE: 
Sconto del 36% sulle ristrutturazioni 
edilizie e riduzione dell'lva 
fino al 31 dicembre 

TECNO-BONUS: 

Due specifici bonus sono indirizzati 
a stimolare la diffusione delle 
nuove tecnologie: 150 euro 
per l'acquisto o il noleggio di decoder 
per la ricezione dei segnali televisivi 
in tecnica digitale terrestre. 75 euro, 
a chi acquista o noleggia apparecchiature 
per la trasmissione o la ricezione a larga 
banda dei dati via Internet 

IMMOBILI PUBBLICI: 

Parte il 'lease back', la cessione 
e il riaffitto da parte dello Stato 
degli immobili pubblici 



E 


Difesa) per 3 miliardi di euro, e av¬ 
viato il /easebacfc (vendita e riaffitto) 
dei ministeri per 2 miliardi. L’altro 
terzo della manovra, definito struttu¬ 
rale, pesasullespalledegli enti locali 
e sulle tasche degli autonomi, chia¬ 
mati ad un costoso concordato pre¬ 
ventivo biennale in cambio deH'as- 
senzadi controlli. A pagareun prez¬ 
zo salatissimo ai conti di Tremonti è 
anche il Mezzogiorno, che rinuncia 
a tutto: fondi della 488 e interventi 


per infrastrutture idriche (ridotti al¬ 
l’osso). Si propaganda la Tecno-Tre- 
monti, che concede sgravi agli inve¬ 
stimenti in innovazioneeallesocietà 
che vogliono quotarsi. A guardare la 
geografiadelleaziendeitaliane,si ca¬ 
pisce già chi ne usufrirà: un altro 
regalo alla Lega. 

Sul tavolo dei ministri arrivano 
almeno tredocumenti in contempo¬ 
ranea. La riforma delle pensioni, la 
Finanziaria e il cosiddetto «decreto- 


ne» in cui Giulio Tremonti ha volu¬ 
to inseri re tutte le misure più «pesan¬ 
ti»: maxi-condono edilizio, proroga 
delle scadenze al 16 marzo 2004 del 
condono fiscale tombale, la trasfor¬ 
mazione della Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti in Spa, stessa cosa per la Sace 
(l’istituto per i servizi assicurativi del 
commercio con l'estero). A quanto 
parafino a una setti manata l'Omni¬ 
bus era più voluminoso della Finan¬ 
ziaria che il Parlamento è chiamato 


a discutere. Insamma, la vera mano¬ 
vra è lì. Tant’è che fonti governative 
fanno notare chela Finanzi aria èsta- 
taapprovatain appena un’ora e mez¬ 
za. 

La rei azione previsionaleche ac¬ 
compagna la Finanziaria «corregge» 
le stime macroeconomiche. Que¬ 
st’anno l'indebitamento sale al 2,5% 
del PII, contro il 2,3 indicato a luglio. 
Non si rispetta così l'impegno con 
Bruxellesdi «tagliare»di mezzo pun¬ 


to ogni anno il debito. Stesso vale 
per l'anno prossimo, quando l’inde¬ 
bitamento scende al 2,2%. La cresci¬ 
ta si ferma quest’anno allo 0,5%, 
mentre nel 2004 «salta» all’1,9% 
(possibile?). La novità di oggi è l'in¬ 
flazione programmata che il gover¬ 
no fissa al 2% per il 2004. Il debito 
pubblico scenderà sotto il 100% del 
Pii tra il 2005 e il 2006. 

Quando il consiglio inizia sono 
ancora parecchi i punti da definire 


tra gli alleati. Alla stampa viene di¬ 
stribuita una «bozza» in cui spicca 
una pagina bianca, su cui si legge 
solo l’intestazione: Art. condono edi¬ 
lizio. Chiaro che sulla sanatoria am- 
bientalec’èstata una guerra furi ban¬ 
da fino all’ultimo minuto. Per tutta 
la giornata si sono rincorse voci su 
un allentamento dei vincoli. Poco 
primadeH’iniziosi prefigurava addi¬ 
rittura un intervento «tombale», 
cioèsenza limiti di cubatura nétem- 
porali. In sostanza tutti i «paletti» 
stavano saltando: rimaneva soltanto 
quello sul vincolo archeologico. Del¬ 
la serie: sul Colosseo non sta bene 
costruire. Il de¬ 
manio, con 
spiagge e coste, 
verrebbe com¬ 
pletamente coin¬ 
volto dalla sana¬ 
toria. La versio¬ 
ne definitiva si 
conoscerà nei 
dettagli oggi. Gli 
importi da versa¬ 
re sono fissati 
tra 100 e 150 eu¬ 
ro a metro qua¬ 
drato. 

Numerose 
le misure sulle 
pensioni. Nel bi¬ 
ennio 2004 -05 
dagli assegni più 
elevati si ricave¬ 
rà un contributo 
del 2%, mentre 
viene introdotto 
un tetto massi¬ 
mo alla presta¬ 
zione fissato a 
15.480 euro al 
mese. Il tetto si 
applica ancheal- 
la somma dei 
«trattamenti ob¬ 
bligatori e inte¬ 
grativi percepi¬ 
ti» da quanti 
hanno forme 
pensionistiche 
«che garantisco¬ 
no prestazioni 
definite in ag¬ 
giunta o ad inte- 
grazionedel trat¬ 
tamento pensio¬ 
nistico obbliga¬ 
torio», come an¬ 
che ai dipenden¬ 
ti pubblici, inclu¬ 
si quelli delleRe- 
gioni a statuto 
speciale. In ono¬ 
re del Made in 
Italy, e contro la 
Cina, vengono stanziati 500.000 eu¬ 
ro già per il 2003 per potenziare le 
attività di controllo e di analisi delle 
operazioni doganali. Viene istituita 
una centrale operativa presso l'agen¬ 
zia delle Dogane: gli spazi doganali 
saranno muniti di apparecchiature 
scanner e una banca dati dellle im¬ 
magini derivate. Anche le Ferrovie 
fanno cassa. La Reteferroviaria italia¬ 
na (Rfi) vendagli immobili per inve¬ 
sti re in sicurezza. 


MISSIONI DI PACE: 

Fondo di riserva di 1.200 miiioni 
di euro per la proroga delle 
missioni internazionali di pace 

P&G Infograph 


Tre miliardi per il rinnovo dei contratti dei dipendenti pubblici. Ma non bastano 


MILANO Sono in arrivo tre miliardi di euro per ii 
rinnovo dei contratti di iavoro dei pubblid^ 
dipendenti relativi al biennio 2004-2005. È 
quanto si legge nella Finanziaria esaminata ieri 
dal Conàglio da ministri, in particolare 
verranno rea disponibili 1.030 milioni per il 2004 
e 1.970 miiioni per ii 2005. A queste somme poi, 
verranno aggiunti anche 430 milioni di euro per 
incentivi e miglioramenti economici nel 2004 e 
810 milioni né 2005. Ad em'nebenefidatein 
modo particoiare, sarebbero ie Forze armate die, 
sempre secondo quanto riportato in Finanziaria, 
potranno contare su 360 miiioni per il 2004 e 690 


miiioni per ii 2005. 

Forze armate a parte però, sono in attesa dd 
rinnovo dé contratto i iavoratori déla Sanità, 
degii Enti iocali oltre a qudii ddle agenzie fiscali e 
déla Preàdenza dd conscio, ii vecchio è scaduto 
ormai da quaà due anni, mentre a fi ne anno à 
dovrebbe apri re ia fasedi confronto con i'Aran 
per ii rinnovo dd secondo biennio, 
i facda a facda dd mese di settembre non hanno 
sortito risuitati, nonoàante l’ottimismo a più 
riprese dichiarato dai miniàro M azzdia, a causa 
ddi'insuffidenza ddlerisorsea dispoàzione Resta 
da verificare se ie risorse che vengono ora 


danziate saranno o meno suffidenti per far fronte 
aiierichiestedd lavoratori. 

Intanto, anche quest’anno è previsto il biacco ddie 
assunzioni di dipendenti pubblid a tempo 
indeterminato. Uniche derogo ammesse qudie 
per protezione dvile, magstratura, forzedi polizia 
escuola. La protezionedviiepotrà assumereSO 
persone mentre le forze di poi i zi a e qudie armate 
potranno procedere aiieasunzioni autorizzate nd 
2003 ed avranno la precedenza su eventuali 
deroghe li blocco riguarda i magàrati ordinari, 
amministrativi econtabiii, nonché i procuratori, 
g(; avocati ddio Stato, eii comparto scuola. 


Per il governatore della Campania la sanatoria edilizia «è una scelta sbagliata». Giovedì le Regioni incontrano Pesecutivo 

Bassolino: pronti al conflitto per difendere il territorio 


Laura Matteucci 


MILANO La Regione Campania si 
prepara ad un «conflitto molto se¬ 
rio» con il governo sul condono 
edilizio. Il governatore Antonio 
Bassolino conferma l'intenzione di 
ricorrere alla Corte Costituzionale 
e, prima ancora, all'adozione di 
provvedimenti perannullareil con¬ 
dono 0 delimitarne al massimo gli 
effetti «facendo leva sulle possibili¬ 
tà checi offre la riforma costituzio¬ 
nale». 

Le Regioni, come anche i Co¬ 
muni, attendono l'incontro con il 
governo già previsto per giovedì, 
per conoscere nel dettarlo il testo 
della Finanziaria e il capitolo relati¬ 
vo al condono edilizio. Mail prov¬ 
vedimento è già riuscito a mettere 
d’accordo i comuni italiani, con 
l'Anci (l'Associazione che li riuni¬ 


sce) che ha ufficialmente preso una 
posizione nettamente contraria. 
Per i comuni (aspetto etico a parte) 
la questione condono diventa auto¬ 
maticamente finanziaria, visto che 
si tratta di accollarsi la gran parte 
degli oneri di urbanizzazione (se il 
provvedimento garantirà 5 miliar¬ 
di di euro ne costerà 8,8 di spesa ai 
comuni per la urbanizzazione), ol¬ 
tretutto a fronte di una politica go¬ 
vernativa di continui tagli agli Enti 
Locali. 

E contrariesono ancheleRegio- 
ni. Al ricorso alla Corte Costituzio¬ 
nale, oltre alla Campania, stanno 
aderendo tutte quelle guidate dal 
centrosinistra, ma anche quelle del 
centrodestra non sono favorevoli al 
provvedimento. 

Cornei suoi colleghi presidenti. 
Bassolino annuncia cheintende leg¬ 
gerei! testo del provvedimento, ma 
sottolinea che «in materia la compe¬ 


tenza non è più del governo e del 
Parlamento, la competenza è no¬ 
stra. A Roma deve essere chiaro. Si 
andrà a un conflitto molto serio su 
questa questione». 

Il governatore della Campania 
considera il condono «in modo 
molto negativo, una cosa che ci ri¬ 
porta indietro a tanti e tanti anni 
fa. Il condono premia i furbi, è un 
passo indietro al Mezzogiorno di 
una volta, che abbiamo cercato di 
lasciarci alle nostre spalle». Del re¬ 
sto, sottolinea Bassolino, «le cose 
buone successe nel Mezzogiorno 
negli anni Novanta sono dovute al 
fatto che c'era più virtù civica, più 
senso dello Stato, più rispetto per le 
leggi. La cosa più importante che è 
stata fatta in questi anni al Sud è 
stata proprio la costruzione di una 
coscienza civica, di un nuovo senso 
dello Stato, delle istituzioni. Così si 
torna drammaticamente i ndietro, è 


- conclude Bassolino - un segnale 
molto brutto». 

Il presidentedell'Emilia-Roma- 
gna, Vasco Errani, aveva già avuto 
modo di definire il condono «una 
scelta vergognosa», così come an¬ 
che il presidente della Toscana, 
Claudio Martini. «Perchè- ha spie 
gato Errani - si configura come un 
incentivo all'illegalità, che assolve 
chi ha violato leregoleetogliefidu- 
cia a chi, al contrario, ha operato 
correttamente nel rispetto delleleg- 
gi». In più, «è inaccettabile perchè 
viola competenze, in materia di ur¬ 
banistica e di programmazione del 
territorio, che la Costituzione asse 
gna alle Regioni e agli Enti locali». 
«II governo - continua ancora Erre 
ni - continua a scegliere scorciatoie 
per fare cassa, tagliando le risorse 
agli Enti locali e premiando di fatto 
chi hadeturpato il territorio. La Re 
gioneEmilieRomagna, oltreapre 


sentare ricorso alla Corte Costitu¬ 
zionale, utilizzerà ogni strumento 
legislativo per contrastare questa 
scelta scellerata». 

Tenta un commento più distac¬ 
cato il presidente della R^ione 
Lombardia Roberto Formigoni, 
che sostiene di voler attendere pri¬ 
ma di formulare un giudizio, per 
conoscere le esatte misure del con¬ 
dono edilizio. 

«Mi sembra di capire - ha spie¬ 
gato - che si sia orientati verso un 
piccolo condono, ecco perchè pri¬ 
ma di esprimermi voglio vedere 
esattamentelemisure». «Certamen¬ 
te- ha detto Formigoni - in Lom¬ 
bardia la situazione è molto meno 
grave rispetto ad altre regioni d’Ita¬ 
lia. Noi abbiamo protetto con cura 
il nostro territorio, ancheseèstato 
attaccato da alcuni abusi. La situa¬ 
zione, comunque, non èdrammati- 
ca come in altre parti del Paese». 


Coordinamento degli 
Assessori al Lavoro 
dei DS 

Ordine del giorno: 

■ Costituzione dei Coordinamento 
degli Assessori 

■ Legge Finanziaria 

■ Mercato del Lavoro 

introduce 

Carla Monachesi 

Responsabile Coordinamento Assessori al lavoro dei DS 
partecipano 

Antonello Cabras 

Segreteria Nazionale DS, Responsabile Enti Locali 

Andrea Ranieri 

Segreteria Nazionale DS, 

Responsabile Sapere, Formazione, Cultura 

conclude 

Cesare Damiano 

Segreteria Nazionale DS,Responsabile Lavoro 
sarà presente 

Piero Fassino 

Sono stati invitati: gli Assessori al Lavoro dei DS, 
i gruppi di progetto del Dipartimento, 
i responsabili Lavoro delle Federazioni e Unioni 
Regionali DS e rappresentanti di CgiI, CisI e Uil 



Roma, 2 ottobre, ore IO -13 
Palazzetto delle Carte Geografiche, vìa Napoli, 36 
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Il quotidiano economico britanni¬ 
co, Financial Times, dedica i'aper¬ 
tura al black out italiano. L'artico¬ 
lo mette in evidenza come l'inter¬ 
ruzione di elettricità ponga inter¬ 
rogativi suiia fragiiità della rete di 
trasmissione nelle economie svi¬ 
luppate e metta in risalto ia dipen¬ 
denza deiritaiiadagli approvvigio¬ 
namenti daii'estero. Non sfugge ai giornaiechei respon¬ 
sabili del governo italiano, sostenevano ancora pochi 
giorni fa che un'interruzione come quella accaduta in 


America era «impossibile». Pro¬ 
blema tutto nostrano anche «il 
lento» ripristino della normalità 
nelle regioni del Sud. Affida al¬ 
l'ironia una stoccata sui leader po¬ 
litici del Belpaese che «hanno spe¬ 
so molta energia incolpandosi gli 
uni con gli altri su comeaffronta- 
re l'emergenza». Il FT ricorda 
inoltre che l'Enel negli ultimi anni ha ridotto la propria 
capacità produttiva vendendo alcuni impianti (le tre 
Genco) per rispettare l'apertura del mercato elettrico. 



«La notte bianca tutta nera», titola 
laSueddeutsdieZatungin seconda 
pagina, in allusioneallafesta orga¬ 
nizzata nella capitale e «finita nel 
profondo sconcerto». La Sz dedica 
alla notizia anche un altro articolo 
sullecarenzedel sistemadi approv¬ 
vigionamento energetico dell'Italia 
affermando che «il problemaèno- 
to da anni ma il governo Beirusconi non ha intrapreso 
nulla». In generale,gli esperti interpellati dai mediatede¬ 
schi rilevano che in Germania un black out del genere è 


pressochèimpossibilegrazieal si¬ 
stema di approvvigionamento 
energetico nazionaleesottolinea- 
no che l'incidente ri manda al la ne¬ 
cessità di investi re di più nelle reti 
di energia. La Frankfurter Aliga- 
méneZétung titola invece il suo 
articolo néle pagine interne «L' 
Italia ha avuto fortuna»: il maggio¬ 
re black out déla storia dd paese non poteva avvenire in 
un momento più propizio, osserva alludendo al fatto che 
èawenuto di notte e durante un fi ne settimana. 
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Italia ko per un albero? Impossìbile 

Cos ’è successo davvero l’altra notte? Tutte le domande. E le risposte (che non ci danno) 


Emanuele Perugini 


Oltre 52 milioni di italiani sono rimasti al 
buio per diverse ore perché è caduto un ra¬ 
mo che ha rotto un cavo in Svizzera. Un 
intero paese senza energia elettrica perché 
sulle Alpi, come è normale in autunno, c'era 
un temporale. Sono queste le prime, impro¬ 
babili, giustificazioni adottatedal Gestoredel- 
la Retedi Trasmissione N azionale per spiega¬ 
re un evento che non si era mai verificato in 
Italiaechegli stessi amministratori della rèe 
elettrica l'indomani del black out che avei/a 
colpito gli Stati U niti, avevano escluso potes¬ 
se accadere da noi. E invece è successo pro¬ 
prio in un momento molto particolaredéla 
giornata, in piena notte, quando doéi consu¬ 
mi elettrici sono a livelli minimi. Una storia 
che se non fosse vera avrebbe dell'incredibile 
e che ha messo a nudo tutti i punti deboli dé 
sistema elettrico italiano e il modo con cui 
viene gestito, M olte le domande senza rispo- 
staei quesiti che rimangono aperti, Primadi 
tutto la causa dell'incidente che ha scatenato 
il black out. 

Può un ramo cadere su un cavo dell'al¬ 
ta tensione e provocare un black out così 
esteso? Tecnicamente molti esperti ritengo¬ 
no chequesto sia un evento possibile, soprat¬ 
tutto nellezonedi montagna, anche se non è 
molto facile che il cavo si spezzi. Le linee ad 
alta tensione passano infatti su tralicci piutto¬ 
sto alti che vanno ben al di sopra della chio¬ 
ma degli alberi e all'interno di cavi molto 
robusti, I noltresedovepassa la linea elettrica 
c'è un bosco, questo viene abbattuto proprio 
perevitarechelechiomedegli alberi interferi¬ 
scano con il flusso di corrente éettrica, Néle 
zone di montagna però i cavi si trovano a 
sfiorareil terreno soprattutto quando si trat- 
tadi superarequalchecima, I n qué caso può 
accadere che per effetto di fulmini o del ven¬ 
to i rami possano avvicinarsi a sufficienza al 
cavo tanto da innescare l'effetto arco voltai¬ 
co. In pratica accade che i rami sfiorano il 
cavo e la corrente che ci passa inizia a scari¬ 
carsi lungo il tronco dell'albero provocando 
l'interruzione del passaggio sulla intera linea. 
Questo però non vuol direcheun guasto del 
genere possa provocare o meno un black out 
delle proporzioni che abbiamo conosciuto. 

I n linea teorica, anzi, èda escludere, ma quel¬ 
lo che é accaduto la mattina di domenica 
scorsa sembra smentire le previsioni degli 
esperti, Tra Italia eSvizzera esistono circa 10 
linee dél'alta tensione e altre 4 ne passano 
tra la Francia e l'Italia. Dalle ricostruzioni 
fornite sembra che il collasso di una di que¬ 
ste abbia provocato a cascata il collasso di 
tutte le altre e poi quello della rèe italiana. 
La prima interruzione, dice il Gestore italia¬ 
no, è èata segnalèa alle 03,00, mentre il 
black out in Italia si è verificato alle 03,25 
appena 4 minuti dopo che anche le linee con 
la Francia si erano interrotte. Si tratta di una 
seriedi eventi che devono ancora essere veri- 
ficèi ericoèruiti. Passeranno settimane pri¬ 
ma che la vera ragione tecnica sia individua¬ 
ta. 

Quante centrali elettriche in Italia era¬ 
no attive al momento del black out? Secon¬ 



do i dati forniti dal Gestore alle 03,15 e cioè 
dieci minuti primadè crollo della rèe erano 
in funzione 52 gruppi termoèettrici per un 
totale di oltre 11.700 M egawatt. Q uesto vuol 
dire che parecchie centrali italiane erano 
spenteequèlechefunzionavano andavano a 
regime ridotto, a circa il 30 per cento dèla 
potenza. Per esempio la Centrale di Torre 


Valdaliga Nord a Civitavecchia aveva acceso 
uno solo da suoi 4 gruppi di generazione, 
mentre quèla di Porto Tolle a Ravenna ave¬ 
va solo tre gruppi su quattro in funzione. La 
Federico 11 a Brindisi era spenta del tutto. I n 
què momento il fabbisogno di energia era di 
circa 23mila Megavvatt, ma quasi un terzo 
veniva dall'eèero equasi tutto dallaFranciae 


attraverso la Svizzera. 

Perché le centrali italiane andavano a 
regime ridotto e Invece le Importazioni era¬ 
no al massimo della potenza? 11 problema è 
quello dei coèi di gestionedegli impianti. Gli 
impianti esteri sono alimentèi ad energia 
nucleare e quindi non possono essere spenti 
durèela notte. Per questo i produttori fran- 
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Fonte: Gestore di rete 


C / è, in giro per l'Italia, un mormorio 
di ammirazione per Roma, per 
quanto è accaduto a Roma nella 
notte dell'Improvviso e inspiegato black out. 
Roma, ricorderete, era in festa. Notte bianca, 
un'idea dé suo Sindaco che ai cittadini di 
Roma era piaciuta. Una notte di vacanza, di 
musica, spettacoli, incontri, piazze piene, lo¬ 
cali aperti, un'allegra marea di gente in giro 
per tutta la notte. 

Non è andata così. Per ragioni che ancora 
nessuno ha spiegato, alle 3,25 è mancata la 
luce in tutta l'Italia. A Roma si è spenta di 
colpo lafesta. Buio su una metropoli in piena 
vita. Decinedi migliaia di persone, di motori¬ 
ni edi auto. Le metropolitane, i bus, lestazio- 
ni, gli ascensori, i ristoranti, i locali pieni di 
gente. 

E andato tutto bene. Non un incidente, un 
atto di prepotenza o anche solo un alterco. 
Neppure le turbate degli automobilisti o le 
prepotenze delle strisce pedonali. A deci ne di 
migliaia se ne sono andati a casa con la stessa 
serenità con cui erano venuti allafesta. 

Chi legge capisce subito che questo non è un 
éogio alla bontà spontanea e alla benevola 
inclinazione della popolazione romana. Chi 
l^gesi rendecontocheunagrandemetropo- 
li, qualunquegrande metropoli, èsempre sul¬ 
l'orlo dé caos, e ha due nemici: il grande 


incidentefmeccanico o naturale) equel com¬ 
portamento, pericoloso come le oscillazioni 
di un ponte, che i sociologi chiamano ano- 
mia: quando la gente all'Improvviso sbanda e 
smette di osservare le regole 
Qui, a Roma, la notte dé 27 settembre, si è 
verificato il grande incidente (il più pauroso 
per una metropoli, in quéla circostanza, a 
quell'ora). Ma non l'anomia. All'Improvviso 
accade un fatto che non è mai accaduto, che 
non ha precedenti, nédi memoria nédi espe 
rienza. Nessuna legge viene infranta, nessuna 
regola viene violata, un fiume di comporta¬ 
menti spantana rende possibile una sorta di 
armonia inedita e misteriosa. Neppure que¬ 
sto era mai accaduto. Né in una città come 
Roma né in situazioni più semplici. 

Non è una questione di buon carattere, dato 
che i comportamenti umani si assomigliano 
ovunque, e a Roma i temperamenti non sono 
migliori chealtrove. E non èunaquestionedi 
fortuna, perché la fortuna non si moltiplica 
per centinia di migliaia di comportamenti 
individuali. Stiamo parlando di buon gover¬ 
no. Non è un elogio. È ciò che ho imparato 
vivendo a lungo in grandi concentrazioni ur- 
banend mondo. A NewYorkIetelevisioni, le 
radio non smettono mai di mandare messag¬ 
gi che raccomandano rispetto, uguaglianza, 
tolleranza, negazioni dd razzismo, un po' di 


osservanza ddle regole. Ci sarà, in qud pro¬ 
grammi buoni, qud tanto di ipocrisia e di 
finzione che fa immaginare storie buone an¬ 
che quando la vita è dura. Ma quanto più 
dura sarebbe, quanto più segnata e sfregiata 
di scontri, risulterebbe ndia cronaca di ogni 
giorno la vita ddia grande città popolata da 
gruppi etnici che non si conoscono, lingue 
che non si capiscono e la violenza sempre in 
agguato. Ecco dove si divide la civiltà: da un 
lato messaggi, azioni, esempi, raccomandazio¬ 
ni ma anchefatti che puntano sulla compren¬ 
sione e scommettono sulla convivenza. Dal¬ 
l'altro messaggi di cattiveria, di odio, di ostili¬ 
tà verso gruppi e persone, con la minaccia di 
fare male e subire danno se non sd come 
loro. Direte: dove, visto cheun po' dovunque 
si fanno sforzi - cittadini egoverni - per vive 
re in pace? 

M a qud che è successo a Roma è anche la 
linea di demarcazione - a rischio, in Italia - 
fra democrazia e negazione populista e ^ue 
drista ddia libertà. Per confrontare due si oda¬ 
ci: da una parte Vdtroni, che sta cercando di 
fare dd quartiere multirazziale ddl’Esquilino 
un luogo esemplare di convivenza. Dall'altra 
Gentilini, già sindaco e ora pro-sindaco di 
Treviso (è una penosa finzione per continua¬ 
re a governare), che ha fatto abbattere le case 
di immigrati legali mentre gli uomini erano 


al lavoro e le donneai bambini hanno dovu¬ 
to rifugiarsi ndia Cattedrale, come in una 
storia medievale. 

Governare con lacattiveria, la volgarità, l'inci- 
tazionea violare la legge (dalletasseal rispet¬ 
to ddlepersone, dall’abuso edilizio al vandali¬ 
smo contro la Costituzione, dalla calunnia 
organizzata da una Commissione Parlamenta¬ 
re all'uso illegittimo ddia tdevisione) è ciò 
che accade ora in Italia. 

Nessuno conosce ancora le conseguenze, nd 
comportamenti individuali, di un simile me 
tododi governo, masi nota il buco ddletasse 
non pagate, la valanga di abusi che si moltipli¬ 
cano ndl’attesadd condoni usati come voto 
di scambio, il «fai da te» fuori dalle leggi e 
dalle regole, che dilaga, la mafia che ritorna a 
coltivare! suoi stretti legami con la politica. 
Ecco perché l'evento di Roma, grande ed ecce 
zionalecom'èrispettoatanti eventi ecompor- 
tamenti di massa, ci sembra molto di più. Ci 
sembra il sanale e il simbolo di un dialogo 
sereno, di fiducia edi sguardo reciproco, fra 
cittadini egoverno. 0 m^lio, un modo civile 
di governareacui i cittadini volentieri rispon¬ 
dono. Per ora non è che il cenno dé mondo 
normale che dovrà diventare speranza. Di 
più: programma di lavoro, programma eletto¬ 
rale. 

F.C. 


cesi riescono a vendere energia èètrica a 
basso coèo proprio durante le ore notturne. 
Al contrario gli impianti italiani vengono la¬ 
sciati al minimo (circa il 30 per cento dèla 
potenza) per fare in modo che con le prime 
luci dè giorno quando aprono case fabbri¬ 
che e uffici e aumenta la richiesta di energia, 
siano in grado di erogare la massima poten¬ 
za. Questo meccanismo consente ai produt¬ 
tori di energia italiani di risparmiareulteriori 
coèi di produzione e allo èesso tempo per¬ 
mette alieinduèrie, soprattutto dè Nord, di 
comprareenergiaacoèi più contenuti. 

Quanta energia importiamo dall'este¬ 
ro? E chi la compra? I n tutto si tratta di 6400 
M egawatt di corrente che ogni notte passa 
attraverso lefrontiere. L'energiavienein par- 
teacquièata dall'Enel (circa 1400 M egawatt) 
ein gran parte dallegrandi imprese dè Nord 
Italia. Il sièema dovrebbe essere regolato è- 
traverso l'ièituzione di una speciale socièà, 
il cosiddetto "Acquirente Unico" che però, 
benchésiaèèacoèruita, non èancora ope¬ 
rativa. Come pure non è ancora operèiva la 
Borsa dè M ercato èettrico, l'organismo che 
devevigilaresull'acquièodèl'energiada par- 
teda produttori edegli intermediari. In que- 
èo momento è la èessa Enè a svolgere le 
funzioni previèedall'AcquirenteUnico. 

Sono èate messe in atto tutte le azioni 
che potevano evitare il crollo del sièema? Le 
rèi di trasmissionedèl'energia elettrica han¬ 
no una serie di soglie critiche e di regole che 
è bene non superare. Di solito si tende a dar 
vita a un sièema nè quale ogni possibile 
guasto può essere corretto ièantaneamente. 
Se per esempio una centrale che produce 
2400 M egawatt comequèladi Civitavecchia, 
si rompe all'improvviso si provvede imme¬ 
diatamente a ridurre la richiesta di energia 
della èessa quantità che è venuta meno, per 
esempio laccando la corrente a certi gruppi 
induèriali - detti "interrompibili" - che per 
questo ricevono un'indennità. Domenica 
scorsa sono venute meno 6.400 megawatt di 
energia e l'unica azione che è èato possibile 
fare è èèo Seccare la fornitura ai siSemi di 
pompaggio delledighedèlecentrali idroelè- 
triche. Questo ha fatto risparmiare solo 
3.000 mqawatt, meno dèla mèà di quella 
necessaria e l'azione si è rivèata insufficiente. 
Secondo il Geèore poi tutto è Sato cosi re¬ 
pentino che non c'èSèo il tempo di avviare 
altre operazioni di diSacco. 

È ragionevole pensare di importare più 
energia di quanta se ne possa ammortizzare 
in caso di incidente? Secondo il sindacato 
degli èettrici dèla CgiI, la FNLE, l'importa- 
zionenotturna di oltre 6,000 M W, è «eccessi¬ 
va in rapporto al fabbisogno e alla gestione 
in sicurezza dè sièema in quelle ore». «Per¬ 
ché- chiede polemicamente la Fnle-CgiI - il 
Governo, i miniSri compèenti, non hanno 
deciso finora il livèlodi rischio per la gestio- 
nein sicurezza dè siSemaèètrico?È l'assen¬ 
za di queste decisioni che produce la prolife- 
razionedèleimportazioni senza garanzie, an¬ 
che di notte, per favorire i pochi soggetti 
(imprese induèriali, commerciali e di tra¬ 
ding) ammessi ad importare(edi conseguen¬ 
za pagare) l'energia in eccesso a prezzo più 
basso». 


f tecnid deU'Enel 


l'amministratore G rtn 


«Le centrali andavano spente 
altrimenti saltava tutto...» 

RQM A L'Enel si presenta a spiegare il 


«Le regole per l’emergenza 
non hanno funzionato» 


black out con due tecnici: Francesco 
Starace, responsabile deU'area Busi¬ 
ness Power (che potremmo tradurre 
come «produzione d'energia») eVit- 
torio Vagliasindi, responsabile degli 
impianti termoelettrici deU'azienda. 

Cosa precisamente sia successo 
l'altra notte nessuno lo dice, o lo sa. 
Starace e Vagliasindi analizzano la si¬ 
tuazionesuccessiva al blocco delleim- 
portazioni energetiche. 

E cosa dicono? Affermano che il 
taglio dei 6G0G megawatt, mettendo 
sotto pressione le poche centrali elet- 
tricheinfunzionea quell'era nel Pae¬ 
se, avrebbe potuto portarle anche al¬ 
l'esplosione. Naturale, quindi, a ddta 


di Starace, chelecentrali siano entra¬ 
telo «blocco», lasciando al buio l'Ita¬ 
lia intera. «Non potevamo mdterea 
rischio le turbine - spiega - perché 
altrimenti non avremmo potuto più 
farle ripartire per produrre corren¬ 
te». 

Frequenza, voltaggio, bande di 
oscillazione: l’energia elettrica che at¬ 
traversa i cavi in tensione deve avere 
caratteristiche precise, uguali centi- 
metro per centimetro del loro percor¬ 
so sulla rete. Quando questo non av¬ 
viene, è il caso della perturbazione 
prodottasi l'altra sera, il sistema, che 
deve ri manere in equilibrio, reagisce. 
In questo caso staccandosi dalla rete 
stessa. 


I tecnici non lo dicono mai aperta¬ 
mente (l'inchiesta deve ancora parti¬ 
re), ma appare eh laro cheli responsa- 
bi ledella mancata verifica della situa¬ 
zione che andava sviluppandosi era il 
gestore di rete. «L'Italia - ha spiegato 
Starace - importa 60G0 mw dall'este 
ro. Questo zoccolo di 6QQQ mw rima¬ 
ne costante per tutta la giornata. Se 
arriviamo a un consumo di 44mila 
mw, il gestore decide chi dovrà pro¬ 
durrei BBmilamw rimanenti. Di not¬ 
te! 60G0 mw rimangono costanti, ma 
diminuendo il consumo a 24mila 
mw, la nostra produzione scende e ci 
affidiamo maggiormente all'estero». 
Ma come mai le centrali, una volta 
isolate, ci hanno messo ore a partire? 
«Le centrali idroelettriche hanno un 
tempo di messa in tensionedi IQ mi¬ 
nuti - informa Vagliasindi - quelle 
termoelettriche, invece, possono im¬ 
piegarci ore». Quindi la riaccensione 
ha proceduto dallepiù piccole(idroe- 
lettriche) alle più grandi. 

e.d.b. 


RQM A «E ancora troppo presto per 
individuare delle responsabilità preci¬ 
se, ma forse dovremmo rivedere le 
nostre regole operative». Anche l'am- 
ministratoredelegato del Gestoredel- 
leRetedi T rasmissione Nazionale, Lu¬ 
ca D'Agnese inizia ad avanzare da 
dubbi circa la possibilità che qualcosa 
la notte tra sabato e domenica sia an¬ 
dato storto anche in casa nostra. «Ci 
siamo trovati di fronte ad un evento 
eccezionale e non prevedibile - ha 
spiegato - davanti al quale noi abbia¬ 
mo operato secondo manuale. Certo, 
ora bisogna vedere se quello che c'è 
scritto sul manuale funziona o me¬ 
no». 

«Davanti all'Improvviso crollo del¬ 


la fornitura dall'estero - ha spiegato 
D'Agnese - abbiamo messo in atto 
una serie di iniziative per cercare di 
tamponare la situazione In primo 
luogo abbiamo staccato la corrente ai 
sistemi di pompaggio delle dighe ri¬ 
sparmiando una richiesta di oltre 
3QQQ megawatt, ma non è stato suffi¬ 
ciente. Abbiamo tentato altri distac¬ 
chi, ma la quantità di energia che do¬ 
vevamo recuperare era troppa». 

Non è forse il caso di rivedere un 
sistema che prevede l'importazionedi 
una quantità di energia la cui eventua¬ 
le perdita non può essere compensa¬ 
ta? «Sicuramente c'è qualcosa che 
dobbiamo rivedere nel nostro modo 
di lavorare anche se ci siamo trovati 


davanti - e lo ripeto per l'ennesima 
volta - ad un caso eccezionale. Certo 
dopo il black out della notte scorsa 
dobbiamo imparare che non esistono 
casi "impossibili" o "eccezionali" e 
dobbiamo tener nel dovuto conto an¬ 
che di quanto è accaduto. Un altro 
problema cheabbiamo potuto riscon¬ 
trare è che non abbiamo alcun con¬ 
trollo reale della rete europea e quin¬ 
di non siamo riusciti a predisporre in 
tempo altre misure che magari pote¬ 
vano evitare il black out». 

Secondo lei quali sono state le re¬ 
sponsabilità dirette del Grtn?«Secon- 
do le prime informazioni che abbia¬ 
mo raccolto noi abbiamo fatto tutto 
quello che dovevamo, ma nonostante 
questo si è comunque verificato il 
black out. Qra dovremo imparare dai 
nostri stessi errori quali misure corret¬ 
tive adottare. Sono convinto infatti 
che ci sia più di una ragione dietro al 
black out di domenica, come del re¬ 
sto è accaduto negli Stati U niti». 

e.m. 
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«Notte nera in Italia», è il titolo in | 
prima pagina del quotidiano france- 
seLiberation, che richiama la Notte 
Bianca di Roma sfociata nel 
black-out. Dopo l'ampia cronaca 
dei fatti, proposta un'intervista al 
direttoredella Rete trasporto di elet¬ 
tricità, André M eri! n, i I quale ri badi- 
sce che «ritaliaèmolto dipendente 
dall'esterno». Le Figaro apre la prima pagina con il titolo 
«Italia, i motivi di una panne», con ricostruzioni egrafici. 
Si dovrebbe, secondo il quotidiano, «nominare una com¬ 


missione europea di prevenzione». 
Il quotidiano economico LesEchos 
sottolinea le «tre lezioni» che sono 
datrarredal blackout: «La prima è 
cheli progresso,qualechesia, non 
sarà mai sinonimo di rischio zero», 
«la seconda è che nelle nostre eco¬ 
nomie di rd:e, un incidente, anche 
minimo, può rapidamente trasfor¬ 
marsi, con effetto domino ormai classico, in una vera 
catastrofe», infine «se la scienza non elimina il rischio, può 
almeno attenuarlo soltanto con grossi investimenti». 



Euthanasie 

I . 



Il black out in Italia ha dominato i 
telegiornali Usa di domenica e ieri 
la stampa scritta nedà notizia notan¬ 
do, cometa il Washin^on Post che: 

«Il black out ha immediatamente 
sollevato interrogativi sullo stato del¬ 
le infrastrutture», afferma il quoti¬ 
diano. «Il pesante debito e le spese 
per le pensioni hanno ridotto i pro¬ 
grammi di spese del governo sulle Utilities, mentre il piano 
di opere pubbliche del governo Berlusconi si concentra su 
due giganteschi progetti, ledighedi Veneziaeil ponte sullo 


stretto di Messina». Il Wall Street 
Journal, afferma che la penisola è 
«particolarmentevulnerabile» al col¬ 
lasso della rete energetica. «A diffe¬ 
renza di molti altri paesi europei, 
ritaliafa affidamento su vastequan- 
tità di elettricità importate, e com¬ 
pra il 17 per cento del suo fabbiso¬ 
gno dall'estero», ricorda il quotidia¬ 
nofinanziario, osservando chei manager del settore energe¬ 
tico «addebitano all'opposizone degli enti locali e degli am¬ 
bientalisti la mancata costruzione di nuove centrali». 


(TlictoasliinQton posi 


Mariagrazia Gerina 


ROMA La luce è tornata, ma non 
per tutti. «L'emergenza è finita», 
fanno sapere ieri, di prima mattina, 
dal Dipartimento della Protezione 
civile. Anche se: «Qualche piccolo 
problema permane in alcuni punti 
della rete di trasmissione locale», 
dicono prima di scioglierei! Comi¬ 
tato operativo nato per fronteggia¬ 
re il black-out. 

Resta al buio più di una casa 
nellaprovincedi EnnaeCaltanisset- 
ta. E aSava, nel tarantino, duequar- 
tieri sono rimasti senza luce per 
buona parte della mattina. «Disser¬ 
vizi di routine», spiegano i tecnici. 
0 problemi dovuti più al maltem¬ 
po che al black-out. La luce, co¬ 
munque, ufficialmente, è tornata, i 
temuti «ritorni di black-out» non 
ci sono stati, l'interagiornatadi ieri 
èstata un lento ritorno alla normali¬ 
tà. M a per qualcuno il buioèdura- 
to più che per gli altri. 

«Disservizi di routine» a parte, 
gli ultimi a rive¬ 
dere la luce elet- 



0 



trica sono stati i 
siciliani. Ed era 
già domenica 
notte. Italia divi¬ 
sa, anche davan¬ 
ti al black out. 

Con il meridio¬ 
ne che brancola 
mentre il nord è 
già di nuovo il¬ 
luminato, elaSi- 
cilia che resta 

staccata dal resto della penisola, al 
buio, più a lungo di tutti gli altri. 
Eppure nelle centrali dell'isola si 
concentra più della metà della pro¬ 
duzionenazionale. «E allora perché 
il black out?». Sono andati al letto 
con la rabbia mista alla prima luce 
elettrica! siciliani esi sono risveglia¬ 
ti, lunedì mattina, nella bufera. 

«La nostra regi one è stata tratta¬ 
ta malissimo», alza la voce l'assesso¬ 
re regionale all'Industria Marina 
Noè. Annuncia un faccia a faccia 
tra Enel e Baione Totò Cuffaro. 
Dice che «chiederà la testa dei re¬ 
sponsabili». Ma l'opposizione repli¬ 
ca puntando il dito proprio contro 
di lui. 

«I chiarimenti dovrebbe darli 
Cuffaro ai cittadini siciliani», attac- 


n giorno dopo riMa è spezzata in due 

Dicono: «L emergenza è finita». Ma in Sicilia e Puglia si stenta ad arrivare alla normalità 


ca il senatore Sandro Battisti della 
M argherita. «L'indignazionedi Cuf¬ 
faro ci parequelladi chi vuolescari- 
care su altri le responsabilità ed i 
problemi che sono anche suoi», ac¬ 
cusano dallaCgil. E sostengono che 
il black out avrebbe potuto avere 
conseguenze «ben più lievi», «se gli 
automatismi di protezione avesse¬ 
ro funzionato o se il governo della 
regione, che oggi si indigna, avesse 
interpretato il suo ruolo di soggetto 
programmatore». Anche la CisI re¬ 
gionale è «sconcertata». E gli indu¬ 
striali italiani constatano con ama¬ 
rezza: «La Sicilia ancora una volta 
ha dovuto sopportare le scelte poli¬ 
tiche centrali, rivolte a tutelare gli 
interessi delle aree forti del Paese. 
Con i criteri assunti anchenellacir- 


costanza del black out, l'isola sarà 
sempre più relegata ai margini del¬ 
lo sviluppo». 

È giallo nel giallo, il black out 
nell'isola siciliana. «Le nostre cen¬ 
trali producano molta più energia 
di quanto serva alla Sicilia», docu¬ 
menta Legambiente, annunciando 
un esposto per interruzionedi pub¬ 
blico servizio. «Si era anche fatta 
strada la proposta di un ridimensio¬ 
namento delle centrali elettriche 
dell'isola, come ad esempio quella 
di Termini Imerese», ricorda Bep¬ 
pe Lumia, capogruppo Ds in com¬ 
missione parlamentare antimafia. 
L'assessore regionale Marina Noè 
sostiene addirittura che «le centrali 
sabato notte erano spente». «Un 
chiarimento su tutta questa incredi- 


bilevicendaèsenzadubbionecessa- 
rio», ribadisce Lumia. 

Nemmeno per il resto del pae¬ 
se, è stato facile il primo risveglio 
dopo il black out. Letteralmente 
presi d'assalto fin dal primo matti¬ 
no i centralini delle Ferrovie dello 
Stato, che alla fine della giornata 
registreranno 65mila chiamate. E 
tempestato di telefonate anche il 
numero verde dell'Alitalia, 26mila 
telefonate il bilancio del giorno. 
L'Italia si è risvegliata con la preoc¬ 
cupazione per nuovi black-out e 
con l'ansia di mettersi in viaggio tra 
ritardi e disservizi. Nuovi disservizi 
non ce ne sono stati. E sorprese 
non ci dovrebbero essere nemme 
no nella giornata di oggi, annuncia 
l'ente gestore. Rassicurante anche 


Ai cittadini danni per 300 mili oni 

Tanto è costato il black out agli italiani. E partono le prime cause legali 



Trenitalia: «Il traffico è di nuovo 
regolare», annuncia fin dal mattino 
Trenitalia. C'è voluta una notte di 
lavoro però per mettere a punto 
piani d'emergenza, riprogramma¬ 
zione di rete, turni e personale e far 
ripartire ieri mattina l'Italia in tre¬ 
no. 

Ritardi, comunque, ci sono sta¬ 
ti, soprattutto in Puglia e Sicilia. 
«M a sono regioni dove il rilascio di 
elettricità è avvenuto successiva¬ 
mente rispetto al resto d'Italia, di 
conseguenza anche la rete ferrovia¬ 
ria ne ha risentito», spiega Trenita¬ 
lia, affondando il dito nella piaga. 
Più gravi sono stateleripercussioni 
sul traffico aereo. Su un totale di 
708 voli programmati dall'Alitalia, 
12 tratte sono state cancellate per 
motivi legati all'emergenzaenergeti- 
ca. M a a risenti me è stata soprattut¬ 
to la puntualità dei voli, al 60 per 
cento più carente del solito. 

La paura, comunque non è pas¬ 
sata. «Siamo fortemente esposti e 
vulnerabili di frontea un black out 
elettrico. Se succede ancora, ci tro¬ 
veremmo di 
nuovo in ginoc¬ 
chio», confer¬ 
ma l'ammini¬ 
stratore delega¬ 
to di Rete Ferro¬ 
viaria Italiana, 
Mauro Moretti, 
responsabile del¬ 
la sicurezza del¬ 
la rete: «M ai vi¬ 
sta un'emergen¬ 
za di tale vasti¬ 
tà. Nientedi pa¬ 
ragonabile a quando capita un inci¬ 
dente Di frontea una crisi del gene 
re siamo impotenti». 

E, nonostante le diverse nascite 
festeggiate negli ospedali durante il 
blackout, Francesco Tancredi, pre 
sidente uscente della Società Italia¬ 
na di pediatria, commenta:«Se la 
mancanza di elettricità fosse stata 
più lunga, ci sarebbero state serie 
difficoltà a far funzionare i gruppi 
elettrogeni che non potevano esse¬ 
re riforniti di nafta in quanto si era 
bloccata la distribuzione di carbu¬ 
rante». Gli ospedali avrebbero potu¬ 
to resistere «al massimo altre 12 
ore», spiega Tancredi: «Dopodiché 
i medici si sarebbero trovati con 
sistemi di respirazione artificiali e 
incubatrici spenti». 


Fila per prendere 
l’acqua domenica 
mattina 
In alto 

controllo, ieri, dei 
Nas in un 
supermercato 


Maristella lervasi 


ROMA II day after della grande emer¬ 
genza elettrica non è stato indolore: 
perlefamiglieitalianecomeper leim- 
prese commerci ali, i pubblici esercizi e 
la ristorazione. Cosi nella conta dei 
danni c'è di tutto un po': dall'allarme 
delle stalle per la mancata mungitura 
delle mucche ai mille disagi subiti da 
chi produce pane e dolci. E mentre le 
organizzazioni di commercianti e im¬ 
prenditori tirano le somme della 
"spesa" andata a male, c'è chi "invita" 
la popolazione a farsi risarcire dal ge- 
storedella retedi trasmissionenaziona¬ 
le e all'ente erogatore {www.aduc.it; 
www.cittadinanzattiva.it) o a invocare 
un risarcimento agli utenti nellebollet- 
te elettriche di fine anno (Confartigia- 
nato). Ma il presidente dell'Autorità 
per l'energia, Pippo Ranci, subito dice: 
«Nessun indennizzo per eventi di que¬ 
sta dimensione. Non esistono al mon¬ 
do precedenti». Aggiungendo: «Stia¬ 
mo studiando la possibilità di inden¬ 
nizzi automatici per disservizi per i 

L’associazione dei 
consumatori si fa i 
conti: ogni famiglia 
ha perso almeno 20 
euro per gli alimenti 
da buttare 


quali siapossibileindividuarecon esat¬ 
tezza il responsabile e il dann^giato». 

Le famiglie italiane. La stima del¬ 
l'Intesa dei consumatori èdi 300 milio¬ 
ni di euro. Il danno calcolato per ogni 
nucleo familiare è di almeno 20 euro. 
Chi èstato colpito a lungo dal distacco 
elettrico ha dovuto buttare alimenti 
freschi e refrigerati come latte, yogurt 
e burro che non possono resistere in 
frigo più di sei ore. «Una spesa non 
indifferente», sottolinea l'Intesa, che è 
lancia anche un allarme sulla ristora¬ 
zione per evitare di incappare in mal 


di pancia e intossicazioni alimentari: 
«c'èil rischio - sottolineai! Codacons- 
chenei prossimi giorni vengano messi 
in commercio cibi per i quali è stata 
interrottalacatenadel freddo». L'aller¬ 
ta riguarda ristoranti, bar e supermer¬ 
cati. Il Codacons ricorda che mettere 
in vendita cibi scong|elati è un reato e 
invita i commercianti, in caso di inter¬ 
ruzione superiore a 6 ore, a buttare 
precauzionalmente! cibi. 

Il primo ricorso agli avvocati. Un 
cittadino di Roma - rivelano i consu¬ 
matori - ha deciso di «farsi assistere 


dai nostri legali» per chiedere il risarci¬ 
mento al Grtn e al la società di distribu¬ 
zione dell'energia elettrica romana per 
danni subiti danni biologici da stressa 
panico: l'uomo sarebbe rimasto intrap¬ 
polato nel cuore dalla città per via del¬ 
ia mèropolitana fuori uso. 

Imprese commerciali e negozi. 
Conseguenze pesanti per le bott^he e 
i supermercati di piccole e medie di¬ 
mensioni, mentre la grande distribu- 
zione è riuscita a contenere! danni. Il 
black out è costato alle imprese com¬ 
merciali ed ai Dubblici esercizi italiani 


85 milioni di euro. Ad affermarlo è il 
presidente della Confesercenti, M arco 
Venturi, che precisa anchel'ammonta- 
re delle perdite economiche: 34,4 mi¬ 
lioni per le imprese del nord, 33,6 per 
quelle del sud e 17 milioni di euro per 
quelledel centro. Le regioni più colpi¬ 
te, secondo Venturi, sono state la la 
Campania «che ha r^istrato più dan¬ 
ni con 11 milioni di euro, seguita da 
Lombardia (10,5), Sicilia (8,3), Lazio 
(7,3) e Puglia (6,6 milioni di euro)». 
Per Sergio Billè, presidente della Con- 
fcommercio. invece, «la soglia dei 100 


milioni di euro è già stata superata» 
anche perché bar e ristoranti - sottoli¬ 
nea - domenica hanno dovuto tenere 
le saraci nesche abbassate 

Mungiture ko. Le principali orga¬ 
nizzazioni agricole e la U naiat denun¬ 
ciano che il blocco prolungato del¬ 
l'energia elettrica ha mandato in tilt 
l'intero processo di lavorazione: dalla 
mungitura meccanica delle mucche al 
sistema di frigoconservazione «In mol¬ 
ti allevamenti, infatti - sottolinea la 
Coldiretti - èstato impossibileeffettua- 
re la mungitura della mattina», con 


sofferenze per le mucche, le quali a 
causa di ciò hanno corso il rischio di 
procurarsi gravi infiammazioni (masti¬ 
ti). Il blocco negli impianti di refrigera¬ 
zione ha messo poi a rischio la conser- 
vazionee la qualità del lattegià raccol¬ 
to. A livello regionale, sottolinea l'orga¬ 
nizzazione agricola, danni di un certo 
rilievo sono stati registrati in Molise, 
con la perdita del 20% della produzio¬ 
ne giornaliera di latteedei prodotti ad 
esso derivati, come ad esempio mozza¬ 
re! le e formaggi. 

Industrie. L'interruzione deH'ener- 
gia ha colpito anche le aziende a ciclo 
continuo di produzione (quelle, cioè, 
che sono sempre in attività, anche la 
domenica). Secondo l'Assindustria, 
neH'area industriale di Bari i più dan¬ 
neggiati sono stati gli stabilimenti dei 
settori della chimica, della meccanica, 
dell'arredo edi alcuni prodotti alimen¬ 
tari. Lecementerieealcuni stabilimen¬ 
ti di componentistica auto hanno an¬ 
cheriportato danni agli impianti. L'As¬ 
sociazione Industriali di Bari ha fatto 
una prima stima dei danni: 25.000 eu¬ 
ro. 

Conseguenze pesanti 
anche per le piccole 
botteghe che hanno 
perso, secondo le 
stime, circa 
85 milioni 



Bananas 


di MARCO TRAVACIUOL 


Piove, governo Berlusconi 


Scartata l'ipotesi 1, politicamente scorretta, che Ber¬ 
lusconi porti sfiga (l'ha detto Violante, gliel'hanno 
fatto rimangiare), restano quattro spiegazioni plausi¬ 
bili al blackout. 

1) È un trend internazionale, come dimostra 
New York (che però è una città, non una nazione 
intera): non ci si può fare nulla. 

2) Sono i primi frutti dell'alleanza Ro- 
ma-Washington, per far sentire gli amici americani 
meno soli; l'abbiamo fatto apposta. 

3) È tutta colpa dei francesi e degli svizzeri. 
Fossero dei veri amici, prowederebbero da soli (e a 
loro spese) a riattivare le nostre centrali spente o 
marce senza neanche svegliare i nostri ministri di 
notte. Invece ce l'hanno con noi, i francesi per via 
della guerra, gli svizzeri per le rogatorie e il caso 
Marini. 

4) Sono leconseguenzedella politica scriteriata 
dei governi precedenti, come il buco del bilancio e 
deH'ozono, il debito, il deficit, la recessione l'inflazio¬ 
ne la disoccupazione, la calvizie di Berlusconi e 
forse anche il suo nanismo: insomma, è colpa degli 
altri. 

Resta da capire di quali «altri», visto che in 
questo disgraziato paese non c'èmai cesura fra «ieri» 
e «oggi», confine fra «noi» e «loro», soluzione di 


continuità fra «questi» e «altri». Prendersela con i 
governi di compromesso storico? Impossibile: Pisa¬ 
no, allora capo dellas^reteriadi Zaccanini, proteste 
rebbe insieme ad altri capataz della sinistra De oggi 
accasati con Forza Italia, tipo Sanzao Gargani. Attac- 
careil governo Craxi, protagonista della più spaven¬ 
tosa lievitazione della spesa pubblica e del debito 
d'Europa?Qualcuno potrebbe ricordare a Berlusco¬ 
ni chi e soprattutto dove sarebbe oggi senza i due 
decreti che salvarono il suo monopolio tv illegale, 
Spararegenericamentesul penta o quadripartito che 
governò l'Italia per una dozzina d'anni prima di 
defungere nel '92? Meglio di no: altrimenti chi li 
tiene! vari Pomicino, DeMichelis, Cicchitto, Baget 
Bozzo, Ferrara? Prendersela con l'opposizioneconso- 
ciativa?Già, epoi chi li senteFerrara, Bondi, Adorna¬ 


to, Foajr, egli altri comunisti sgominati dal Cavalie¬ 
re con latecnicadell' arruolamento? Cannoneggiare 
il governo Amato? Difficile spiegarlo a Raffaele Co¬ 
sta, allora ministro della Sanità. Fermo restando che 
il primo governo Berlusconi è immune da colpe, si 
potrebbe criticare un po' il governo Dini, quello del 
«ribaltone». Anzi, meglio di no: neera ministro della 
Funzione pubblica un certo Frattini, o®i incredibil¬ 
mente promosso ministro degli Esteri. Attaccare il 
governo Prodi, che ci portò in Europa, conviene 
poco, anche perché bisognerebbe spiegare ai partner 
del Ppe come mai il Mortadelloneeracosi incapace 
nel '96-'98 a Roma e oggi è cosi bravo a Strasburgo, 
fin da meritarsi l'appoggio di Forza Italia, Ude eAn, 
Si potrebbe tentare con il governo D'Alema, ma 
salterebbesu Buttiglionecon lesuetruppecammella- 


te, cheall'epoca si buttarono a sinistra, salvo rientra¬ 
re a destra in tempo per le elezioni. Quale sarebbe 
dunque il governo colpevole?Chi ha scavato il buco 
cheoraimpedisceaTremonti di abbassareletasse, a 
Maroni di alzare le pensioni, a Lunardi di scavare 
altri buchi ea Marzano di accendere le luci? 

M esi fa Ignazio La Russa ricordò ai democristia¬ 
ni in Parlamento che nel '92-'93 il loro partito non 
poteva sostenere M ani Pulite, mentre il suo sì. Anzi- 
chédomandargli perché poi avesse smesso, gli rispo¬ 
sero che quelle cose non si dicono. Ora la scena si 
ripete con Bossi, che ricorda le colpe di De e Psi, 
oltrechèdeileopposizioni, nello sfascio deilafinanza 
pubblicaene rimpiangala mancata fucilazione. Faci¬ 
le: lui, allora, non c'era. Ma intorno a lui c'erano 
tutti. Compreso Pomicino, reclutato ieri dal Giorna¬ 
le per spiegare! perché del black out: uomo davvero 
estraneo ai vecchi governi. E compreso Paolo Scoro¬ 
ni, condannato da amministratore della Techint per 
le tangenti all'Enel, e subito promosso dal governo 
Berlusconi a presidente deH'Enel: cura omeopatica 
chestadandoi suoi frutti. 

Meglio restare nel vago, allora, nella denuncia 
deH'orrendo passato. M eglio non far nomi. M eglio il 
vecchio «piove governo ladro». Senza precisare il 
governo, mi raccomando, E nemmeno il ladro. 
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Luana Benini 


ROMA A 24 ore dal blackout che ha lascia¬ 
to l'Italia al buio «emer^no responsabiii- 
tà pesanti, tecnicheepoiitiche» ha afferma¬ 
to Enrico Letta, ex ministro dell'Industria 
ed esponente delia M argherita. Per questo 
ii centro sinistra ha chiesto i'istituzionedi 
una commissione di inchiesta. Mentre il 
centro destra alza polveroni, depista, rove¬ 
scia sull'Uiivoia colpa di non avere fatto le 
centrali, la domanda chiave che attende 
una risposta precisa e puntuaie èia seguen¬ 
te: «Perchénon sono stateapplicateiepro- 
cedurecheavrebbero evitato il blackout?». 
E se non sono state 
applicate, di chi so- 



Le giustificazioni 
ww del ministro 

Marzano non tengono 
Da due anni in lite 
con Tremonti per le nomine 
alla Borsa elettrica 
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Per questo motivo 
sono bloccati 
gli investimenti 
Bersani: «C’è stata una vera 
e propria decapitazione del 
ministero dell’Industria» 




no le responsabili¬ 
tà? Non importa an¬ 
dare lontano peri n- 
dividuarle. Sono at- 
tribuibiii a chi tali 
procedure avrebbe 
dovuto applicare, e 
cioè il gestore della 
rete Grtn Spa, Ma 
anche il ministero 
dell'Industria, Gui¬ 
dato da Antonio 

Marzano, ha le sue responsabilità. E in 
particolareii Dipartimento Energiadel M i- 
nistero chenon hacontroilato come avreb¬ 
be dovuto (ha compiti di vigilanza sull'in¬ 
tero andamento deH'energia elettrica). 

Partiamo daii'inizio. li massimo di 
consumo in Italia è di 53mila megawatt, 
spiega Cesare De Piccoii, ex sottosegreta¬ 
rio aii'Industria nel governo Amato, Di 
questi, circa 48mila sono di produzione 
italiana, 6miia sono di importazione (ii 
importiamo non perché abbiamo bisogno 
di energia, ma perché costa meno). Sabato 
scorso non c'era un eccesso di consumi. Il 
centro destra ha attri bu ito la col pa a un ti It 
svizzero che avrebbe provocato l'effetto do¬ 
mino. Ma un guasto non giustifica di per 
sé l'effetto domino tanto è vero che in 
tanti anni ci sono stati guasti ma mai un 
effetto domi no. Ecco ia domanda: siccome 
chi gestisce ia rete sa che sono possibiii 
incidenti, è intervenuto tempestivamente 
con un programma di emergenza per evita¬ 
re i'effetto domino? De Piccoli elenca le 
misuredi emergenza che avrebbero dovu¬ 
to essere prese: 1) Vagliare la possibilità di 
caricare suiie altre reti di importazione 2) 

I ntervenire per «distaccare gli interrompi- 
bili siderurgici» (si interrompe la corrente 
ai forni elettrici), 3) Verificare il pompag¬ 
gio delle centrali idroelettriche, 4) Inter¬ 
rompere tratti di rete (ia rete opera per 
compartimenti), È questo che occorre ac¬ 
certare: se sono state prese o meno queste 
precauzioni. Visto i'accaduto c'èda presu¬ 
mere di no. Insomma, i'emergenza non è 
stata fronteggiata dal gestore della rete. E 
qui arriviamo al nodo. Il gestore della rete 
è pubblico (fa capo al M inistero del Teso¬ 
ro) e lavora in autonomia. U na volta era la 
stessa Enel a gesti re la rete, poi con la legge 
Bersani (in attuazionedi una direttiva co¬ 
munitaria), c'è stato lo sdoppiamento: ge¬ 
store e produttore (che può essere priva¬ 
to). Prima che i vertici del Grtn fossero 
tutti cambiati da questo governo non si 
erano mai verificati incidenti. Ora ii presi¬ 
dente del Grtn è Carlo Andrea Bollino 
(molto vicino a Marzano) e l'amministra¬ 
tore delegato è D'Agnese (i due furono 
spediti asostituireMacrì eParcu, due rico¬ 
nosciute personalità). E la loro nomina è 


Oscurati daU’ìncompetenza al potere 

Con lo spoils System la Destra ha sostituito validi tecnici con uomini dotati solo delle giuste amicizie 



I responsabile area programmazione e produzione dell'Enel, durante una conferenza stampa ieri a Roma 


cultura di governo 

Gelli e Mike 
Perché non sono 

ANCORA SENATORI A VITA? 


Bruno Miserendino 


<Oggi sonotutti ricattabili...»Li- 
cio Celli parla dell 'attua! ed asse di¬ 
ritte (intervista a Repubblica). 

Un fascio di luce. In questi tempi di 
blackout, l'unico che abbia illuminato la 
scena e dato un senso e un nome al vorti- 
cedi parolecheci circonda, è stato, biso¬ 
gna ammetterlo, il Venerabile Lido Celli. 
La grande maggioranza degli italiani era 
convinta chefossemorto perchè ricorda¬ 
va quel certificato medico di un notissi¬ 
mo cardiochirurgo, che ventanni fa io 
descrissein fin di vita, obbligando i giudi¬ 
ci comunisti a scarcerarlo. 

I nvece si è scoperto che il capo della 
P2 non solo è vivo e v^eto ma ricorda 
benissimo tutti i numeri delle tessere che 
ha diàribuito nella sua vita di buratti¬ 
naio. È bello sapere dalla sua propria vo- 
cedi arzillo vecchietto, che dopo un ven¬ 
tennio di ingiuste persecuzioni, vive la 
più grandedellesoddisfazioni possibili: è 
in caricai! governo che ha sempresogna- 
to, e che applica le idee da lui illustrate 
trentanni fa. I giudici non devono rom¬ 
pere, i sindacati buoni sono quelli gialli, 
ia scuola dev'essere privata, l'informazio¬ 
ne e gli affari è bene che siano in poche 
mani. Il premier deve avere molti poteri 
e il Parlamento pochi. E via discorrendo. 
Celli ha anche la gioia di vedere al l'opera 
un suo pupillo, che già molti anni fa, 
quando andava a trovario, mostrava 
grandi doti di concretezza e capacità di 
fare (si sta parlando dell'attuale premier) 
e che, secondo il Venerabile M aestro, sta 
una spanna sopra alla classe dirigente di 
adesso. 

Sicuramente a causa del blackout, la 
quasi totalità dei giornali edelletelevisio- 


ni, con la impavida eccezione del Tg3 e 
deirUnità, hanno occultato le parole del 
Venerabile, che invece sono molto chia¬ 
re Se non fosse che il nostro Lido quan¬ 
do parla dà sempre l'impressionedi man¬ 
dare tre messaggi a riga (magari anche al 
premier), e se si potesse depurare il di¬ 
scorso da anni di polemicheedi sospetti, 
bisognerebbe ammettere col senno di 
poi che nelle idee di Celli non c'è niente 
di eversivo. M agari qualche piano eversi¬ 
vo è stato predisposto, ma alla fin fine, 
più che altro, l'allegra combriccola della 
P2 si èdedicata ad affari ecarriere. Aveva 
nostalgia di quella pasta d'uomo di M us- 
solini, sognava un' Italia molto filoameri¬ 
cana e poco europea, dove ognuno sta al 
suo posto e il posto lo decide sempre lo 
stesso. Dove chi comanda non deve ave¬ 
re tra i piedi sinistra, sindacati, giudici e 
in generale tutti quei fastidiosi impicci 
della democrazia parlamentare che tanto 
rallentano i progetti delle maggioranze 
Si potrà dire che non c'è nulla della de 
mocrazia occidentale in quelle idee, nulla 
deH'Europaemoltodel vecchio Sudarne 
rica, ma non si può avere tutto dalla vita. 

In fondo Celli conferma, ecco il fa¬ 
scio di luce, quello che si è sempre detto: 
le sue idee sono quelle del premier e di 
una parte della società italiana (Schifani 
e Sondi direbbero della grande maggio¬ 
ranza). Quindi è il momento buono. Li¬ 
do Celli, come Mike Bongiorno, deve 
ottenere un posto di senatorea vita. Pec¬ 
cato per Edgardo Sogno, un altro mito 
dell'attuale premier, quello che conside¬ 
rava legittimo ucciderei comunisti. Fos¬ 
se ancora in vita un seggio gli spetterebbe 
di diritto. 


da inquadrare nel tourbillon di epurazioni 
messein atto dal centro destra. U na epura- 
zionedi marca politicacfielo stesso M orza¬ 
no ha attuato con mano pesante nd suo 
ministero. Tanto che si pone ia domanda: 
ci sono adesso al ministero ddl'lndustria 
le competenze adatte ad esercitare il ruolo 
di controiio cheiai^egii attribuisce? Lo 
scorso autunno al ministero fu fatta piazza 
pulita. Al Dipartimento Energiafu caccia- 
toTuilio Fandii, un dirigentecheproveni¬ 
va dall'Enea e che era stato vicedirettore 
per molti anni. Gli subentrò Alessandro 
Ortis che poteva contare su un rapporto di 
amiciziacon il ministro. Era stato vice pre- 
sidenteddl'End epoi presidenteddlaCas- 
sa Conguagiio 
(storno tariffe), un 
ruolo più che altro 
contabile. In virtù 
ddio spoils System 
a via Veneto arrivò 
la squadra «azzur¬ 
ra» degli uomini 
che mostravano 
«maggiore feddtà 
ideologica» (denun¬ 
ciarono i sindacati) 
ai nuovo corso. In 
oss^uio a una logi¬ 
ca politica non vennero misurati gli effetti 
che questo terremoto avrebbe prodotto. E 
ora evidentemente questi effetti si fanno 
sentire Su 12 direzioni generali, ne venne 
ro cambiate dieci utilizzando una norma 
ddIaleggeFrattini che permette a un nuo¬ 
vo governo di intervenire sullenominedd 
maggiori dirigenti stataii, Nominedi carat¬ 
tere amicale e politico. Di natura fiducie 
ria. Persone quasi tutte esterne piovute al 
M inistero. M oiti tecnici assegnati a direzio¬ 
ni estranee alle loro competenze specifi¬ 
che. Roberto Pasca, professore di econo- 
miaagrariasostituì Cario Sappineailadire 
zione competente degli incentivi alle im¬ 
prese. Danida Primicerio ricercatrice, 
espertadi organizzazioneaziendalefu cata¬ 
pultata al posto di Antonio Lirosi ad occu¬ 
parsi di rapporti con i consumatori. Una 
vera «decapitazione dd M inistero», com¬ 
mentò Pierluigi Bersani. Che ora aggiun¬ 
ge: «Il centro sinistra aveva sdezionato le 
persone più capaci facendoleemergeredal- 
i'interno dd ministero. Loro hanno fatto 
un maccartismo straccione. Ma in certi 
gangii di importanzafondamentaiesenon 
dai continuità alla funzione ddio stato vai 
alla rovina». 

Mac'èdi più. Marzano diceche man¬ 
cano le centrali. Altro fumo negli occhi. 
Lui stesso ha autorizzato 12mila megawatt 
di centraii che però non riescono a partire 
Perché? Uno dd motivi è da addebitare ad 
un altro giro di nomine che non si riesco¬ 
no a fare e che bloccano la Borsa dettrica, 
che è rimasta ferma al palo per due anni. 
La Borsa dettrica è uno strumento fonda- 
mentale per consentire nuovi investimen¬ 
ti. La società che dovrebbe allestirla è la 
società per il mercato dettrico di proprietà 
dd Tesoro. Ma la società non riesce a no¬ 
minare gli amministratori per i litigi in 
corso fra Industria e Tesoro. 112mila me¬ 
gawatt di centrali, spiega Pierluigi Bersani, 
non partono per due motivi: «Perché le 
autorizzazioni rilasciate dal ministero so¬ 
no iegate a meccanismi che inducono ii 
contenzioso con ler^ioni egli enti locali, 
eperchégli investitori autorizzati, in assen¬ 
za ddia Borsa dettrica, non potendo calco¬ 
lare se e quanto ci guadagnano, non fanno 
parti re gli investimenti». 


il personaggio 


Bollino, profeta smentito dai fatti 


Natalia Lombardo 


ROMA Chi èCarlo Andrea Bollino? Il presi¬ 
dente del Grtn, il Gestore della rete di 
trasmissione nazionaie, è apparso agii ita¬ 
liani da luglio in poi. In tv. Con un'aria 
sparuta, pariando davanti ai cactusdi una 
residenza vacanziera, cercavadi rassicura¬ 
re gli ignari ascoltatori dei tg sulla solidità 
delle rete elettrica, avvisando di limitare i 
ventiiatori nonostante i'afa, reclamando 
nuove centrali. Develasuanominaapre 
sidentedel Grtn proprio ai biack out par- 
ziaiedel 24 giugno. Nulia in confronto ai 
buio totale di domenica notte, ma di cui 
fecero le spese i vertici dei Gntr, sui quaii 
puntò il dito ii ministro delieAttività Pro¬ 
duttive, Antonio Marzano. Così furono 


fatti fuori ii presidente Saivatore Macrì, 
dirigente Enel di iunga esperienza, e l'am¬ 
ministratore delegato Pierluigi Porcu, un 
passato nell'Antitrust. 11 forzi sta M arzano 
aveva già chiamato ai suo fianco Boilino 
nella segreteria tecnica del ministero, co¬ 
me consuiente, dail'industriaail'energia. 

li 3luglio2003Bollino vienenomina- 
to presidente del Gntr. L'estate torrida 
rendeva l'Italia a perenne rischio biack 
out, così si intensificarono le sue appari¬ 
zioni in tv (stessa scenografia peri collega- 


menti telefonici). E, dopo ii buio di New 
York ii 16 agosto, annunciò trionfaimen- 
teche«in Italia non potrebbe verificarsi, 
scatterebbe immediatamente ii soccorso 
di un altro Paese europeo». Adesso scari¬ 
ca la responsabilità sul fulmine caduto in 
Francia e su il'ai bero accasciato sul tralic¬ 
cio svizzero. 

A Bollino esperti ambientalisti pongo¬ 
no una domanda chiave: quanti me¬ 
gawatt deiia cosidetta «riserva caida» nelle 
centrali erano disponibili alle 3,25 di do¬ 


menica notte, sul totaledi 77mila?Sospet¬ 
tano che abbia tenuto ai mimino, sotto ii 
15 0 10%, questa soglia di riserva, così che 
venendo meno i'energia fornita dail'este- 
ro l'Itaiia è andata in tilt. Incapacità di 
gestione, quindi, che sarebbe dovuta alla 
visione aziendale basata sui profitti, più 
chesul bisogno nazionaie, nella logica che 
ha guidato lo spoils System generale. 

Carlo Andrea Bollino è più che aitro 
uno studioso, docentedi Economia Poiiti- 
caallafacoltàdi Scienze politichedeH'Uni- 


versità di Perugia dai 2002, associato fino 
al '98. Romano, 49 anni, una laurea alla 
Bocconi, master e Ph.d negli Usa, in^na 
anche alia Luiss, è socio di un'infinità di 
Società e comitati economici, dai '99 è 
vicepresidentedell'Aiee, l'associ azione de¬ 
gii economisti dell'Energia. Ma è scono¬ 
sciuto agli esperti di energia. 

Con più storiaallespalleèil vicentino 
Paoio Scaroni, 56 anni, amministratore 
delegato eDirettoregeneraiedeli'Enel dal 
13 maggio 2002. Eppure Scaroni risultò 


coinvolto in Tangentopoli proprio per le 
tangenti pagate per ottenere degli appaiti 
Enel. Nel '96 patteggiò la pena a un anno 
e4mesi, ri conscendo di aver versato circa 
2 miliardi ai Psi di Bettino Craxi. Laurea¬ 
to aila Bocconi in Economia e Commer¬ 
cio, si specializza alla Columbia U niversi- 
ty. Come manager si è mosso tra Parigi e 
Londra, dove ha fatto sboilireleacque. 

«Fio pedalato sempre in discesa», dice 
di sé. Così è montato di nuovo in bici, le 
amicizie socialiste si aggiornano in Forza 
Italia, dove ha buoni rapporti con Galan, 
è cugino di M argherita Boniver e amico 
di M assimo Pini, ora consulente economi¬ 
co per An. Le tangenti sono acqua passa¬ 
ta, del resto erano d'obbligo, ha detto al 
Financial Times, in un sistema «in cui 
affari e governo erano intrecciati». 


Mentre l’Italia era paralizzata dal biack out Limardi, invitato alla trasmissione “Quelli che il calcio”, commentava allegramente le partite. Come se nulla fosse accaduto 


Treni fermi, traffico impazzito. E il ministro se la ride in tv 


Enzo Costa 


S e un pomeriggio d'inizio au¬ 
tunno un viaggiatore avesse 
scelto il treno come mezzo di 
trasporto, avrebbe avuto qualche 
problemino per via del blackout. 
Se invece lo stesso pomeriggio un 
telespettatore si fosse sintonizzato 
su Raidue, avrebbe scoperto che il 
ministro dei Trasporti Lunardi - in 
piena emergenza blackout - faceva 
il simpaticone a «Quelli che il cal¬ 
cio». 

Dev’essere la proverbiale alacrità 
operativa del tecnico prestato alla 
politica: nel mezzo di un gigante¬ 


sco disastro energetico edi comuni¬ 
cazioni viarie (oltreché informati¬ 
ve), il pragmatico ministro - allergi¬ 
co alle solite chiacchiere in politi¬ 
chese dei soliti vertici governativi - 
passava subito all'azione esternan¬ 
do facezie assortite e chiose tecni¬ 
co-tattiche néla spassosa trasmis¬ 
sione umoristico-pallonara della 
domenica condotta da Simona 
Ventura. 

11 traffico ferroviario era in tilt e lui 
esultava in diretta al gol del Parma. 
Il porto di Genova - spentasi inopi¬ 
natamente la Lanterna - si fermava, 
e lui rispondeva divertito alle do¬ 
mande demenziali del M arzullo ta¬ 
roccato di Crozza. U n esempio ori¬ 


ginale di produttività ministeriale, 
0 forse un modo per denunciare 
subli mi naimente ri nfondatezza del- 
l’allarme diffusosi per la penisola: 
«M a quale emergenza!» avrà volu¬ 
to far capire l’alacre Lunardi con la 
sua ospitata ridanciana «se sono 
qui a celiare in tivù, è perché quan¬ 
to a illuminazioneètutto sotto con¬ 
trollo: in autostrada le automobili 
procedono con gli anabbaglianti re 
golarmente accesi!». 

0 magari - sotto sotto - al mini¬ 
stro il blackout non era dispiaciu¬ 
to, se non altro per una sorta di 
coerenza onomastica: quel suo ro¬ 
mantico cognome astrale, 
"Lunardi”, non evoca forse la not¬ 



te, il buio, la naturale oscurità del 
cielo non alterata dalle luci artificia¬ 
li di neon e lampioni? 

Chi ha ancora il vizio della memo¬ 
ria, ricorderà le mille polemiche 
con annesse richieste di dimissioni 
che l’allora opposizione di destra 
(quella che non sabotava il gover¬ 
no cometa oggi la sinistra) scarica¬ 
va sul ministro dei Trasporti Bur¬ 
lando ad ogni minimo disservizio 
ferroviario. 

Sull'onda di un paio di veri, gravi 
incidenti, a un certo punto i berlu- 
sconidi presero ad imputare al mi¬ 
nistro qualunque lieve oscillare di 
vagone, chestampaetivù (compre 
sa la cosiddetta «Rai deil’Ulivo») 


computavano con ridicola assidui¬ 
tà. Pensiamo a cosa sarebbe succes¬ 
so se Burlando, in quelle occasioni, 
fosse stato ospite d'onore di un tele 
varietà. 

Cosa da lui mai fatta, poco spettaco¬ 
lare com'era. Ci voleva il governo 
del fare del Bisunto del Signore per 
certi exploit: il giorno in cui il 
blackout ha fermato tutto - traspor¬ 
ti compresi - il ministro dei Tre 
sporti gigion^giava con trasporto 
a «Quelli che il calcio». 

Va detto - a onor del vero - che lo 
show èandato in onda il dì di festa. 
Dovesse ri-oscurarsi il paesein setti¬ 
mana, facile che ammireremo Lu¬ 
nardi a "Passaparola". 
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Ginostra, l’isola che vive 
senza energia elettrica 


Veltroni: «La smettano 
di raccontare balle agli italiani» 

«È assurdo che si possa sostenere che un albero caduto in 
Svizzera metta al buio un intero Paese, lo mi auguro e 
prego che si diano delle spi^azioni convincenti. Non si 
possono raccontare bai le agli italiani. Quello cheèsucces- 
so l'altra notte non ha nulla a che fare con la questione 
della produzione elettrica del Paese»». Walter Veltroni, 


sindaco di Roma, non èaffatto convinto dellespiegazioni 
ufficiali fornite sul black outdal governo edal gestore di 
rete. Secondo Veltroni è necessario dire «al Paese come 
può succedere cheun albero cada in Svizzera e a Palermo 
non hanno la possibilità di accendere la luce. Finché non 
sarà detta questa elementare verità rimarrà una sensazio¬ 
ne di insicurezza e incertezza che è la cosa peggiore». Il 
problema, sottolinea il sindaco, sta nel fatto di avere 
adoperato «comealimentatore di tutta la rete elettrica del 
Paesesolo laquantitàdi elettricità checi arrivava dal l'este 
ro. Una volta che questa non ha funzionato siamo andati 
con leginocchia a terra. Questo mi sembra incredibile». 



MILANO Si allarga l'inchiesta milanese sui presunti illeciti 
commessi da Enel Power,la socid:à di impiantistica del 
gruppo Enel, dopo le vicende che a luglio avevano portato 
alle dimissioni del presidente di Enel Produzione, Antonio 
Craparotta, Qra i due pm che si occupano delle indagini, 
Francesco Greco e Eugenio Fusco, hanno utilizzato la nuo¬ 


va norma che da due anni consentedi indagarenon solo su 
persone fisiche ma anche su società. Sono finite così sotto 
inchiesta le società Ansaldo Energia, Ansaldo Caldaia e Ati, 
l'associazione temporanea di impresa tra Ansaldo e Sie¬ 
mens, il colosso tedesco finito a luglio nelleindagini milane¬ 
si. La guardia di Finanza di Milano ha notificato ieri due 
avvisi di garanzia allesocid:à. Il reato ipotizzato è concorso 
in corruzione In particolare! duepm ipotizzano il paga¬ 
mento di tangenti per la fornitura di turbine per la costru¬ 
zione della centrale elettrica del Sulcis, in Sardegna. Le due 
società Ansaldo, che sono controllate da Finmeccanica, 
non hanno voluto fare commenti sulla notizia. 


Eduardo Di Siasi 


ROMA «Bisognerà scavare nella me¬ 
moria dei computer». Un'espressio¬ 
ne da noir, buttata lì in conferenza 
stampa da Antonio M arzano mini¬ 
stro delleAttività produttive. «Scava¬ 
re», neanche si trattasse di segreti 
gelosamente custoditi dalle macchi¬ 
ne, informazioni che i pc addetti al 
controllo dei flussi elettrici si rifiuta¬ 
no di fornire, ma che, allafinefdopo 
tanto lavoro) gli sarà estorta, con le 
buone 0 con le cattive. 

Per l’improbo compito il mini¬ 
stero, che l'altrieri già pareva avere 
soluzioni per riparare ai «20 anni di 
malgoverno energetico» (senza ri¬ 
sposte a cosa fosse reai mente succes¬ 
so l’altra notte, quando, tutte insie¬ 
me, comesopra l’albero di N atale, si 
sono spente le luci d’Italia), ha nomi¬ 
nato la commissione d’inchiesta che 
lavorerà in stretto contatto con il di¬ 
castero: presieduta dal Rettore del 
Politecnico di Milano, l’ingegnere 
(elettronico) Adriano De Maio, la 
commissione è 



formata da 8 
membri, alcuni 
«istituzionali» 

(ne fanno parte 
il capo di gabi¬ 
netto del mini¬ 
stero di Marza- 
no, Luigi Giam- 
paolino, il diret¬ 
tore generale 
per l’energia del¬ 
lo stesso ministe¬ 
ro, Alessandro 

Ortis; il segretario generale di Palaz¬ 
zo Chigi, Antonio Catricalà) e altri 
più «tecnici»: oltre allo stesso DeM a- 
io, vi saranno il presidentedel comi¬ 
tato italiano del Cigre(International 
CounciI on Large Electric Systems) 
Giancarlo Manzoni, il rettore della 
Bocconi, Carlo Secchi (esperto di po- 


Balbetta: «Bisogna 
scavare nella 
memoria dei 
computer». Riunione 
ad hoc del Con^glm 
dei ministri 


Marzano arranca ancora nel buio 

H responsabile delle attività produttive lancia una commissione d’inchiesta. Ma non sa che pesci prendere 


DOVE COMPRIAMO L’ENERGIA ELETTRICA 


Valori assoluti in miliardi di kWh 

11,2 


ESPORTAZIONI 



» 


■ 0,4 

ììv:^^‘é 


La sagoma del PalaFenice 
illuminata dalle alte fiamme 
delle torce di emergenza 
del Petrolchimico 
di Porto Marghera 
entrate in funzione 
al momento del black out 
elettrico dell’altra notte 


Francia Svìzzera Austria Slovenia Grecia 

-17,8% 

Idroelettrica 


LE FONTI DELL’ITALIA 


litica economica airopea), il profes¬ 
sore di sistemi elettrici presso l'Uni¬ 
versità di Pisa, Luigi Paris, il titolare 
della cattedra di «macchine» presso 
il Politecnico, Ennio Macchi. 

Di cosasi occuperà però la com¬ 
missione? 

In 30 giorni, gli esperti dovran¬ 
no dare risposte non solo sul black 
out dell’altra notte (cause, dinamica 
ed effetti), che già sarebbe cosa non 
da poco, viste le continue informa¬ 
zioni «a caso» fornite dal governo. 

Da loro cl si aspetta anche che 
relazionino su: «equilibrio tra do¬ 
manda e copertura elettrica», «i nter- 
connessioni internazionali»e«servi- 
zio trasporto e distribuzione». 

È un po’comesesi istituisseuna 
commissione per il crollo della diga 


del Vajont e le si chiedesse (in 30 
giorni) di relazionareanchesul baci¬ 
no di utenza elettrica, che, dopo il 
crollo, non è stato più coperto dai 
tralicci provenienti dallo sfruttamen¬ 
to dello sbarramento montano. 

A domandare chiarezza, oltre al 
sindaco Veltroni (stupito del fatto 
cheun albero caduto in Svizzera pos¬ 
sa lasciare al buio la Sicilia quasi per 
un giorno intero), anche il deputato 
Piero Ruzzante. L’esponente diessi¬ 
no domanda al ministro (una volta 
«risultato chiaro cheli blocco non è 
avvenuto per eccesso di consumi», 
questione non propriamente data 
per scontata da Marzano), come 
mai sia sceso il buio quando «ci so¬ 
no state situazioni analoghe a quella 
dell’altra notte, per incidenti o per 


avversità climatiche che hanno avu¬ 
to un esito ben diverso». Insomma, 
non sarà la prima volta che cade un 
albero in Svizzera. Saranno precisi, 
ma non fino a questo punto. 

La verità è che il sistema non ha 
funzionato, checi sono delle respon¬ 
sabilità che andranno accertateeche 
sulla questione sta già indagando la 
magistratura. 

Una prima inchiesta, priva del¬ 
l’ipotesi di reato (non èancora confi¬ 
gurabile quale sla stata la mancan¬ 
za), l’ha Iniziata la Procura della Re¬ 
pubblica di Roma. Il primo passo 
dell’Indagine sarà chiedere informa¬ 
zioni al GestoreNazionaledI Rete, la 
società per azioni, emanazione del 
ministero del Tesoro, che ha nel suo 
statuto l’obbligo di «assicurare la si¬ 


curezza, l’affidabilità, l’efficienza e il 
minor costo del servizio e degli ap¬ 
provvigionamenti» elettrici (l’artico¬ 
lo è il quarto, «oggetto della socie¬ 
tà»). Solo a leggere lo statuto e aven¬ 
do memoria di quello che è succes¬ 
so, il Grnt apparirebbe, volendo ri¬ 
manere nel registro noir inaugurato 
daMarzano, come«il principaleim- 
putato», anche se la Procura non lo 
interrogherà in questa veste. L’in¬ 
chiesta verterà infatti su più fronti, 
volendo accertare se si sia trattato di 
sabotaggio, errore umano o guasto 
tecnico. 

Intanto le Regioni insorgono: 
dalla Sicilia puntano il dito contro 
Gnrt ed Enel e per oggi hanno otte 
nuto un faccia a faccia proprio con 
l’azienda ex-monopolista; dall’Emi¬ 
lia Romagna, Vasco Errani, contre 
riato dalle parole di M arzano di ieri 
(accusava gli enti locali di sbarrare la 
strada al «progresso») risponde: «È 
triste che ancora una volta, di fronte 
ad unaquestionetanto grave il mini¬ 
stro M arzano non trovi altro da fare 
che scaricare tutto sulle regioni egli 
enti locali.C’èbi- 
sogno di una se 
ria assunzione 
di responsabili¬ 
tà, altrimenti tut¬ 
to scade nel ridi¬ 
colo, a gravedan- 
no per il paese. 
Cosa non hafun- 
zionato? Come 
funzionali siste 
ma di emergen- 
za?Quali relazio¬ 
ni si vogliono co¬ 
struire tra il ^ore della rete nazio¬ 
nale! sistemi territoriali, oggi inesi¬ 
stenti, anche sul piano dell’Informe 
zione e dell’emergenza?». Il ministro 
si dice tranquillo. Il 3 ottobre, al 
Consiglio dei M inistri, si parlerà an¬ 
che di energia. Per ora, lui, è tran¬ 
quillo. 


L’opposizione 
all’attacco: non basta 
Intanto parte 
anche l’inchiesta 
della Procura 
di Roma 


64,7% 
vTermoelGttrìc^ 


-1,7% 

Eolica, 

fotovoltaica, 

geotermoelettrica 


DALL'INVIATO 


Vincenzo Vasile 


PARIGI È il paese dei tanti black 
out (non solo energetici, ma poli¬ 
tici, e istituzionali)? Un paese 
«in panne» come titolano i gior¬ 
nali nelle edicole parigine? 0 è il 
paese, autorevoleeattivo, di Car¬ 
io Azeglio Ciampi? Ricevuto da 
JacquesChiracall’Eliseo, il presi¬ 
dente della Repubblica ha cerca¬ 
to di rammendare gli strappi po¬ 
lemici che la vicenda dell’oscura- 
mento ha rinnovato con i cugini 
d’Oltralpe. Invoca collaborazio¬ 
ne. Anche in campo energetico. 
M issionein salita. Non s’èanco¬ 
ra asciugato l’inchiostro delledi- 
chiarazioni dei responsabili fran¬ 
cesi sull’inadeguatezza della ri¬ 
sposta italiana all’emergenza. 
M ad sono motivi di incompren- 
sionepiù di fondo. E Chirac, pur 
salutando con accenti sinceri !’« 
autorevolezza morale e la compe¬ 
tenza» dell’ospite, riconosciute 
«in tutto il mondo», e pur condi¬ 
videndo molte delle sue posizio¬ 
ni su temi generali e specifici, 
non ha nascosto l’imbarazzo. 
Per due motivi: per il dislivello 
istituzionale tra due presidenze 
della Repubblica chesono dotate 
di diverso grado di potere e di 
differente possibilità di inciden¬ 
za sullescelte politiche; e-sottin¬ 
teso - per la distonia di molte 
delle affermazioni di Ciampi con 
quelle della politica estera e in 
particolare europea del governo 
italiano. 



» 

Ciampi: con la Francia rapporti più stretti 

«Fuori dal patto di stabilità le grandi opere europee», A cominciare dalla Torino-Lione 


Fonie: GRTN dall primo sameslm: 2DDO 


pa.fi kàifirapP 


N on è un caso che Berlusco¬ 
ni qualche giorno addietro, pur 
toccandogli il semestre di turno 
di presidenza della Ue, sia stato 
escluso dal vertice sull’Iraq che 


s’è tenuto proprio a Parigi. Pesa 
ancora negativamente la sciagu¬ 
rata scelta del presidentedel Con¬ 
siglio italiano (disapprovata da 
Ciampi) di partecipare al docu¬ 


mento filoamericano degli Otto 
durante la guerra. 

La visita di Ciampi è tesa a 
spostaresu un piano più pragma¬ 
tico e fattivo il confronto con 
Parigi. Sull’energia il presidente 
italiano ha chiesto ai francesi 
«più stretti rapporti quando ne 
cessarlo». Non si è colta in que 
steparolealcunaintenzionepole 
mica, il presidente non sposa lo 
scaricabarile. Formulalesuepro- 


poste nel quadro di valutazioni 
assai preoccupate. Occorre- dice 
- più collaborazione. In diversi 
campi. Il principale motivo d’an¬ 
goscia è lo stato dell’economia, 
«un’economia europea che non 
cresce secondo le proprie poten¬ 
zialità». C'è un «chiaro difetto di 
adeguata crescita di competitivi¬ 
tà - ha affermato il capo dello 
Stato - e c'è bisogno di una mag- 
giorecooperazionetrai paesi eu¬ 


ropei, di un maggior impano 
deirUe, attraverso gli organi co¬ 
munitari e l'attività dei singoli 
paesi nel campo della ricerca, del¬ 
ia formazione, del le infrastruttu¬ 
re». 

Sulle questioni energetiche si 
sa, per esempio, che la Francia 
ha posizioni piuttosto rigide: nel 
paese transalpino vige un regime 
di monopolio di Stato, e Parigi 
perciò ostacola la liberalizzazio¬ 


ni mio ddl bloccato dall’opposizione». Che risponde: «I nostri emendamenti? Zero». Ruzzante ds: «1 presidenti delle eamere ci tutelino dalle notizie non vere» 

Energia, Ds e Verdi sbugiardano il ministro 


Federica Fantozzi 


ROMA Verdi e Ds smentiscono il ministro 
M arzano: è zero il numero di emendamenti 
presentati dall’opposizione sul ddl di riordi¬ 
no energetico. N on 600 come dichiarato dal 
titolare delleAttività produttive. Il testo èin 
discussione presso la commissione Industria 
del Senato, dove il centrosinistra non ha an¬ 
cora presentato alcun emendamento. M en¬ 
tra al la Camera il ddl Marzano si èimpanta- 
nato a lungo «per le divisioni interne alla 
maggioranza, con emendamenti presentati 
all’ultimo dallo stesso relatore». E perché il 
centrodestra ne ha sospeso la trattazione pri¬ 
vilegiando il cammino del decreto «anti 
black out», oggi in aula a Palazzo Madama 
per la conversione in legge. Il diessino Ruz¬ 
zante ha dunque chiesto ai presidenti delle 


Cameredi «tutelarel’opposizionedalle noti- 
zi e non vere». 

A chiudere il cerchio è l’annuncio del 
forzista Bettamio: la maggioranza inserirà 
oggi stesso nel ddl anti black out un pacchet¬ 
to di emendamenti cheanticipano il «cuore» 
del ddl M arzano. U na procedura che i Verdi 
giudicano «scorretta» eia Quercia «indecen¬ 
te». Affermano infatti i senatori Ds Franco 
Chiusoli e Loris M aconi: «Dopo aver tenuto 
il ddl Marzano a marcire alla Camera per 
quasi due anni per i contrasti tra M arzano e 
Tremonti, adesso la Cdl vuole svuotarlo 
completamente per trasferirei suoi contenu¬ 
ti dentro al decreto estivo, quello definito 
anti black out». M a - proseguono - «U n go¬ 
verno che governa da due anni non può 
incolpare l'opposizione delle proprie gravi 
mancanze, e le norme del provvedimento 
Marzano non incidono sulle cause del black 


out, che è tutta responsabilità del gestore 
della rete». 

11 decreto anti black out è aspramente 
avversato da Verdi e ambientalisti poiché 
prevede, per aumentare la produzione di 
energia elettrica in modo da coprire il fabbi¬ 
sogno nazionale, derogheai limiti di emissio¬ 
ni nocive nell’atmosfera e a quelli della tem¬ 
peratura degli scarichi termici delle centrali. 
Osserva il Verde Sauro Torroni: «Così si 
estende l’impatto (prima circoscritto a mari 
efiumi) all’atmosfera, all’aria e ai laghi inne¬ 
scando una spirale di perpetua urgenza am¬ 
bientale». Secondo Torroni quel decreto, 
non prevedendo limiti alladerogabilità, rap¬ 
presenta di fatto una «delega in bianco» al 
governo ed è «incostituzionale». 

Infine, nello stesso decreto ormai allun¬ 
gato a minestrone, Forza Italia vuole inseri re 
ancheil decreto «sblocca centrali» in scaden¬ 


za il 31 dicembre di quest’anno. Con un 
blitz dell’ultim’ora e con buona pace delle 
normali procedure parlamentari, Bettamio 
vorrebbe così portare in aula il grosso delle 
norme sulla razionalizzazione del settore. I 
due articoli del testo «sblocca centrali» ri¬ 
guardano le regole per la concessione delle 
autorizzazioni per la costruzione di nuovi 
impianti. 

Il decreto, in vigore dal febbraio 2002, 
autorizza 11.550 megavvatt di nuove produ¬ 
zioni che però non sono mai state reali zzate. 
Torroni punta il dito contro «l’inefficienza 
del governo». Attacca: «Forse hanno conces¬ 
so troppe autorizzazioni e adesso devono 
mettersi d’accordo...». Mentre anche l’Anci 
(TAssociazioneComuni Italiani) prende po¬ 
sizione: in quel decreto «manca la pianifica¬ 
zioneterritoriale». E all’esecutivo chiede un 
quadro normativo «chiaro e omogeneo». 


ne del mercato che già dall’anno 
prossimo dovrebbe essere inau¬ 
gurata da una direttiva europea 
che prevede la piena concorren¬ 
za tra le imprese. Una maggiore 
cooperazione non è, dunque, 
un’impresa facile, né scontata. 
Sulle infrastrutture Ciampi ha 
anticipato al presidente francese 
una proposta che lancerà oggi a 
Bruxelles davanti al Parlamento 
europeo: tirar fuori dai vincoli 
del patto di stabilità le grandi 
opere europee da «comunitariz- 
zare». Un esempio per tutti, che 
ha citato anche nella breve confe 
renza stampa conclusiva: il cosid¬ 
detto «corridoio 5», la Tori no-Li¬ 
one, opera prioritaria, di interes¬ 
se comune peri due paesi. 

Francesi e italiani sono d’ac¬ 
cordo anchesulleprospettive del¬ 
la prossima conferenza intergo¬ 
vernativa. Ciampi si associa alla 
linea già espressa da Francia Ger¬ 
mania e presidenza italiana che- 
in polemica più o meno esplicita 
con Prodi econ i paesi più picco¬ 
li - ritiene che non si debbano 
operare modifiche di fondo al 
compromesso raggiunto nella 
convenzione europea sul testo 
del nuovo trattato: «Quel testo 
non deve essere sciupato, non de¬ 
ve essere rimesso in discussio¬ 
ne», secondo il presidente italia¬ 
no. E Chirac ha auspicato che la 
Costituzione Europea sia appro¬ 
vata «prima della fine dell'anno 
in un testo il più prossimo possi- 
bilea quello varato dalla Conven¬ 
zione». 
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Controlli a tappeto dei Nas 
«I cibi in vendita sono sicuri» 


«N essuna preoccupazione particolare, la situazioneèsot- 
to controllo». Il colonnello Gianfranco Dainese, del Co¬ 
mando dei Nas, sintetizza così i risultati dei controlli a 
campione avviati in tutta Italia, all'indomani dei- 
blackout, dai carabinieri del Nucleo antisofisticazione 
sui prodotti surgelati, congelati e refrigerati. «È un'attivi¬ 


tà che svolgiamo normalmente - spiega il colonnello - 
ma che naturalmente è stata intensificata dopo i fatti 
dell'altra notte: in queste ore, e nei prossimi giorni, stia¬ 
mo passando al setaccio centinaia di punti della catena 
distributiva e commerciale, dal grande supermercato al 
negozio al dettaglio. Ogni esercizio, per leg^, ètenuto a 
mantenere costantemente aggiornato un 'piano di auto- 
controllò, in cui viene registrata la temperatura di conser¬ 
vazione dei prodotti: dai rilievi fin qui condotti, abbia¬ 
mo accertato che in nessun caso i prodotti in questione 
sono usciti dal la catena del freddo». All 'operazione parte¬ 
cipano tutti e35i Nasdistribuiti sul territorio nazionale. 


A Bologna fino a ieri pomeriggio 
il sistema infomiatico era in tilt 


«Sono stati ripristinati alle 13di oggi i servizi informatici 
e telefonici del Comune che così hanno ripreso il loro 
normale funzionamento sia nella sede centrale di palaz¬ 
zo d'Accursio che nel Quartieri». A riferirlo, ieri, èstato 
l'ufficio stampa del Comune di Bologna facendo riferi¬ 
mento ai danni da black out riscontrati nel proprio siste 


ma, I guasti, come si legge nel documento di palazzo 
d'Accursio, sono stati riscontrati dagli operatori del cali 
center del Comune che questa mattina alle otto hanno 
preso servizio. Gli impiegati si sono accorti «cheli siste¬ 
ma era fuori uso a causa di un guasto che aveva colpito il 
server telefonico, presumibilmente in connessionecon il 
black out di domenica 28 settembre». Il sindaco Guazza- 
locaèstato il grande assente nellecomunicazioni. Tutto 
si èrisoltocon il comunicato stampa econ l'impossibili¬ 
tà dei cittadini di sapere cosa stava accadendo. La ditta 
resposnabiledel sistema ha inviato un tecnico a Bologna 
per riattivare il server telefonico danneggiato. 


Virginia Lori 


ROM A È stato un errore abbandona¬ 
re il nucleare? Alla domanda persi¬ 
no l'amministratore delegato del¬ 
l'Enel, Paolo Scaroni, rispondecheè 
un falso problema. «Perche per co¬ 
struire centrali nudeari - ha spiega¬ 
to ieri davanti alletelecameredi Spe- 
cialeTgl- ci vogiiono almeno dieci 
anni, mentre noi, purtroppo, abbia¬ 
mo tempi molto più stretti per risol¬ 
vere l'emergenza». Il governo però 
lo ignora e anche l'opposizione è 
divisa. Il black out che ha paralizza¬ 
to l'Italia per più di 20ore,èdiventa- 
ta la migliore scusa per riproporre 
quello che gli italiani scelsero sedici 
anni facon un referendum istituzio¬ 
nale: lachiusuradellecentrali.il par¬ 
tito del nucleare avanza, e non da 
ieri, contando tra i proseliti degli 
insospettabili comel'ex ministro del- 
ruiivo Enrico Letta. «Una scdta 
completamente sbagliata - esordisce 
- .Gli italiani, votando no al nuclea¬ 
re quasi 20 anni, hanno commesso 
un errore. Da al¬ 


t 
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lora nel nostro 
paese è stata 
smantellata del 
tutto ogni capa¬ 
cità di ricerca. E 
oggi per rico¬ 
minciare, riatti¬ 
vando tecnolo¬ 
gie e know-how 
ormai da tempo 
dismessi, sareb¬ 
bero necessari 
come minimo 

dieci anni, forse anche quindici. 
Troppi, per le esigenze del nostro 
Paese». Secondo Letta, la strada au¬ 
spicabile sarebbe addirittura «che 
l'Italia acquisti pezzi di centrali nu¬ 
cleari della Francia, vale a dire di 
capacità produttiva energetica pro¬ 
dotta con quel sistema economica- 


Anche il fisico Tullio 
Regge nel partito del 
«nucleare»; 
riapriamo Caorso 
E ci sta pure Enrico 
Letta 


Nubi nucleari in volo sul centrodestra 

Dopo il black out in molti vogliono tornare al passato. In prima fila, Lunardi e Albertini 


T) 



La centrale 
elettrica 
di Porto lolle 
In alto 

un tecnico lavora su 
un generatore 
di corrente di un 
ospedale romano 


Federico Ungaro 


II! 


P untuale, dopo il black out elet¬ 
trico di domenica scorsa, è ri¬ 
comparsa nel dibattito politico l'ipo¬ 
tesi di un ritorno al nucleare. I potè 
si che negli ultimi anni ha preso 
una certa consistenza, soprattutto 
dopo che il commissario europeo 
all'energia Loyola de Palacio ha lan¬ 
ciato più volte appelli per il suo ri¬ 
lancio. In realtà però, spacciare il 
nucleare come una possibile solu¬ 
zione dei problemi energetici italia¬ 
ni nel breve peri odo èsecondo mol¬ 
ti esperti sbagliato. E questo essen¬ 
zialmente per cinqueordini di moti¬ 
vi. Anzitutto, perché l'efficacia di 
una scelta di politica energetica di 
questo tipo è fortemente in discus¬ 
sione, dal momento che buona par- 
tedei paesi industrializzati dell'Occi¬ 
dente sembra aver abbandonato o 
congelato il nucleare senza troppi 
rimpianti. Poi perché non è vero 
cheli nucleare costa di meno e per¬ 
ché non è nemmeno vero che ci 


Secondo le stime 
nel 2000 il nucleare 
avrebbe fornito 
il 15% dell’energia nel 
mondo. Siamo ancora 
al 6,6% 
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mente redditizio». L'ex ministro del¬ 
l'Industria la pensa come Lunardi e 
come il sindaco di M ilano, Gabriele 
Albertini: «È stata una scelta suicida 
non essere entrati nel nucleare. Un 
grosso errore». E mentreil fisicoTul- 
lio Regge propone di riaprire subito 
Caorso e le altre centrali, l'esterna¬ 
zione di Letta rischia di creare un 
piccolo incidentediplomatico. Peco¬ 
raro Scanio avvisa: «Credo chequel- 
la di Letta sia un'opinione persona¬ 
le. M a se fosse tutta la M argherita a 
pensarla come il responsabile econo¬ 
mico del gruppo, allora non sarebbe 
possibile nessuna alleanza». 

In Europa ci sono 209 centrali 
nucleari in grado di produrre 
171.534 megawatt, circa la metà di 
tutta l'energia prodotta per via nu¬ 


cleare nel mondo. L'Italia compra 
«energiasporca» dai paesi chela pro¬ 
ducono. Un «no» netto al nucleare 
viene dai Verdi e dai diessini, ma 
anchedalleRegioni cheinvecesono 
d'accordo sulla necessità della realiz¬ 
zazione di nuove centrali. «Non c'è 
nessun ostacolo da parte nostra a 
realizzare nuovi impianti, adeguare 
gli esistenti o a potenziarli - spiega 
l'assessore della Toscana Tommaso 
Franci, coordinatore degli assessori 
all'Energia per la Conferenza dei pre¬ 
sidenti delle Regioni - anche perché 
quanto accaduto ieri evidenzia che 
c'è un deficit di produzione di ener¬ 
gia che nell'ultimo anno in Italia ha 
à'iorato il 17%. Semmai ritengo che 
non vi sia più spazio per il nucleare 
perchénessun imprenditoreèdispo- 


sto a investi re le cifre consistenti che 
servirebbero per realizzarlo». Quan¬ 
to al ddl Marzano sulla riforma 
strutturale del sistema elettrico na¬ 
zionale Franci ribadisce il «no», 
«perché invece di stabilire forme di 
raccordo invadeunaseriedi compe¬ 
tenze r^ionali producendo solo 
maggiori conflitti». 

Già nel luglio scorso, con un do¬ 
cumento approvato dalla Conferen¬ 
za dei presidenti delle R^ioni, i go¬ 
vernatori avevano bocciato il Ddl 
che riforma il sistema elettrico nazio¬ 
nale cosi comeledel^heal governo 
in materia di produzione di energia 
elettrica, stoccaggio e vendita di Gpl 
e di gestione dei rifiuti radioattivi. 
In particolare, secondo i presidenti 
delle Regioni, sia il disegno di legge 


chegli interventi di urgenza interve¬ 
nuti nel frattempo «risultano conte¬ 
nere le più svariate e minuziose di¬ 
sposizioni, senza peraltro chesi deli¬ 
nei un quadro strategico chiaro e 
stabiledi politica nazionaledel setto¬ 
re». 

Allora chefareTChristopher Fla- 
vin, presidente del Woridwatch In- 
stituteed esperto di problemi ener¬ 
getici, dice che occorre decentraliz¬ 
zare nello stesso modo l'approvvi¬ 
gionamento di energia, fino a rende¬ 
re indipendente anche la singola ca¬ 
sa. Al momento solo fantascenza. 
Quello che accade, invece, èche an¬ 
cora oggi nella bolletta della luce, gli 
italiani pagano i costi dello smantd- 
lamento dellecentrali. La scelta com¬ 
piuta dair80,6% degli italiani che 
quasi 20 anni fa hanno detto «si» 
all'abrogazionedel nucleare, compa^ 
re infatti in ogni bolletta elettrica. È 
alla voce oneri nucleari e costa 0,06 
centesimi al chilowattora. Si tratta 
di un piccolo contributo chei consu¬ 
matori si vedono in bolletta dalla 
fine degli anni ottanta e che, negli 
anni, si ètrasfor¬ 
mato in oneri 
per gli stranded 
cost. Non solo, 
sui contribuenti 
italiani pesano 
anche le quote 
per finanziare il 
fondo europeo 
Euratom che, a 
sua volta rimbor¬ 
sa i sovraccosti 
del nucleare 
francese che, tra 
l'altro, anchenoi acquistiamo oltral¬ 
pe. Il costo dell'elettricità nucleare 
francese, infatti, è altamente compe¬ 
titivo in quanto non include! costi 
per la gestione dei rifiuti nudeari e 
per la sicurezza, nè i costi delle cen¬ 
trali dasmanteliareo da rimoderna¬ 
re. 


Ma persino dall’Enel 
fanno sapere che 
è un falso problema; 
per nuove centrali 
ci vogliono almeno 
dieci anni 
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Atomo, controindicazioni per l’uso 

Costi, sicurezza, scorie. E nemmeno gli Stati Uniti costruiscono più centrali 



» 


sono strumentazioni di sicurezza ta¬ 
li da renderlo sicuro in modo asso¬ 
luto. Infine, perchéil problema del¬ 
le scori e deve essere ancora risolto e 
perché! tempi per rimetterein fun¬ 
zione una fiiiera nudeare in Itaiia 
sarebbero ietteraimente biblici. 
Niente nuove centrali 
«Negii Stati Uniti, ii paese che pro¬ 
duce la maggior quantità di energia 
nucleare al mondo, è dal 1978 che 
non si costruiscono nuove centra¬ 


li», dice M assimo Scalia, professore 
di fisica ambientale all'Università 
La Sapienza di Roma. «Le previsio¬ 
ni dicevano cheentro ii 2000 ii 15% 
circa ddl'energia totale prodotta al 
mondo sarebbe stata energia ottenu¬ 
ta dali'atomo. A tutt'oggi siamo al 
6,6%», continua l'esperto. In effetti 
sono molti i paesi industrializzati 
che hanno scelto di usci re odi con- 
gdare il loro settore nucleare: oltre 
all'Italia, la Spagna, la Germania, il 


Belgio e l'Austria. Addirittura in 
Francia, il paese che ha fatto dell' 
energia atomica una bandiera, si è 
ventilato un referendum per abban¬ 
donare questo tipo di produzione. 
In Gran Bretagna, il governo Blair 
nel suo libro bianco suil'energia ha 
lasciato cadere l'ipotesi di ammo¬ 
dernare le 16 centrali nudeari ingle¬ 
si 0 di costruirnedellenuove, nono¬ 
stante tutti gli impianti si avvicini¬ 
no aliafinedelia loro vita operativa. 
Tra i governi occidentali solo quello 
finlandese ha dato il via alla costru¬ 
zione di un nuovo impianto, men¬ 
tre negii Stati Uniti iapoiiticaener¬ 
getica deH'amministrazione Bush 
sembra puntare al rilancio dell'ato¬ 
mo, ma per ora nessun passo con¬ 
creto è stato fatto. 

Il nucleare costa tanto 
Anche dal punto di vista dei costi, 
l'energia nucleare non sembra un 
buon affare. «Seconsideriamo il co¬ 
sto degli impianti, quelli di cogene¬ 
razione a gas naturale richiedono 
circa 500 dollari per ogni kiiowatt, 
contro i 1100-1200 dollari a ki- 
lowattdi qudii a carbone'pulito'e i 
2000 dollari del nucleare», spiega 
Giuseppe Qnufrio, direttore dell' 
Istituto sviluppo sostenibile Italia 
(ISSI). «Se invece teniamo conto 
dei costi alla produzione- continua 
l'esperto - allora ogni kiiowatt pro¬ 
dotto da^i impianti a gas ci costa 4 
centesimi, per quelli a carbone il 
costo èieggermentesuperioreo 1^ 
germente inferiore ai 4 centesimi a 
seconda delle stime, mentre per il 
nucleare siamo attorno ai 6 centesi¬ 
mi. Senza contare ovvi amente i tem¬ 


pi di costruzione. In media negli 
Stati Uniti una centrale nucleare si 
costruisce in 8-10 anni, mentre una 
gassi può realizzare anche in meno 
di 2 anni». 

Sicurezza ancora lontana 

È sbagliato pensare che da Cher- 
nobyl ad oggi non si sia fatto niente 
per aumentare gli standard di sicu¬ 
rezza delle centrali, ma ancora non 
c'è stato quel salto di qualità che 
possa dire che il rischio èridotto in 
prossimità dello zero. «Basti pensa¬ 
re alla quarta generazionedei reatto¬ 
ri nucieari, sviluppata dai cosiddet¬ 
to "gruppo dei 9" (Usa, Canada, 
Francia, Gran Bretagna, Brasile, 
Giappone, Argentina, Sudafrica e 
Corea del Sud) - riprende Scalia -. 
Dovrebbeaveresoluzioni ingegneri- 
sticheinnovativeper quanto riguar¬ 
da la sicurezza, ma prima del 2030 
non è prevista alcuna applicazione 
industriale. Lo stesso per quanto ri¬ 
guarda la possibilità di bloccarel'at- 
tivitàdel reattore in modo automa¬ 
tico, senzadoèl'interventodi opera¬ 
tori quando si superano certi para¬ 
li costo alla 
produzione di un 
kiiowatt generato 
da gas è 4 centesimi, 
da uranio invece 
è di 6 


» 


metri di sicurezza. Anche qui non 
c'è stata alcuna applicazione e le ri¬ 
cerche hanno fatto ben pochi pro¬ 
gressi». Oltre però alla sicurezza in¬ 
trinseca degli impianti, bisogna pen¬ 
sare anche ad altri rischi. «Siamo 
sicuri di voler costruire nuove cen¬ 
trali in un mondo come il nostro 
che è ben lontano politicamente 
dall'essere stabile? Dobbiamo valu¬ 
tare anche l'azione volontaria tesa a 
sabotaregli impianti nudeari», dice 
il fisico ddl'Università di Bologna, 
Marco Capponi. 

Scorie per tutti i gusti 
11 nucleare poi sarà pulito per quan¬ 
to riguarda le emissioni di gas che 
producono effetto serra, ma non è 
pulito in assoluto. Rimane infatti il 
problema delle scorie radioattive. 
Alcune hanno una vita piuttosto 
breve(circa30 anni) eil loro smalti¬ 
mento può essere gestito in modo 
efficiente. Aitre, invece, hanno una 
durata di circa lOOmila anni, sono 
particolarmente radioattive e pro¬ 
ducono fra l'altro un elemento che 
non si trova in natura e che ha un 
grande valore strategico: il pluto¬ 
nio, usato per la costruzione delle 
bombe termonucleari. «Il riproces- 
samento delle scorie per ottenere il 
plutonio - dice Scaiia - è diffidie e 
pericoloso. Nell'area attorno allo 
stabilimento inglesedi Sellafield, ad 
esempio, si registrano aiti tassi di 
tumori come le leucemie». Esistono 
tecnichechepermettono poi di trat¬ 
tare queste scorie: ad esempio ia ve¬ 
trificazione, ma non offrono una ga¬ 
ranzia assoluta. Ugualmente sono 
in corso ricerche per trasformare ie 


scorie a lunga durata in scorie a vita 
breve, ma siamo ancora nel campo 
dellericercheenon delleapplicazio- 
ni pratiche. 

Nucleare bis per l'Italia? 

Se tutto quanto detto sopra non ba¬ 
sta a convincere della scarsa conve¬ 
nienza di un ritorno al nucleare, for¬ 
se può essere utile riflettere un atti¬ 
mo sui tempi. «Riaprire una filiera 
nucleare in Italia richiederebbe cir¬ 
ca 15 anni - dice Massimo Serafini, 
responsabile energia di Legambien- 
te-. Solo che non abbiamo più tec¬ 
nici ed ingegneri nucleari, nébrevet- 
ti. Dovremmo basarci su tecnologie 
straniere. 

Soprattutto però mi dovrebbero 
spiegare come in un regime di libe¬ 
ralizzazione del comparto energeti¬ 
co sarà possi bile trovare privati che 
investano su questo settore, banche 
che forniscano i fidi e assicurazioni 
che coprano i rischi di una centrale 
nucleare. Solo il settore pubblico si 
può sobbarcare spese del genere, 
scaricando parte dei costi sulla co¬ 
munità». 


Legambiente; non 
abbiamo più né 
tecnici né brevetti 
Dovremmo basarci 
su tecnologie 
straniere 


» 




































10 


l’Unità 



martedì 30 settembre 2003 


Segue dalla prima 

La politica non era più battaglia di 
idee, di strategie: era duello di leader 
0 guerra di ceti politici. La fine delle 
ideologie non consisteva nella libera- 
lizzazionedel pensiero ma nel trionfo 
di una sola ideologia, Il bipartitismo 
era competizione di gruppi nel qua¬ 
dro della corsa al "centrismo", alla 
moderazione. 

Il pensiero unico, più o meno, èdura- 
to un decennio: dall'epoca della scon¬ 
fitta del comuniSmo sovietico fino al¬ 
la fine del secolo. Poi sono venuti tre 
fenomeni inattesi - e impetuosi - a 
spazzarlo via: il 
movimento 
no-globai, la crisi 
economica, il 
"bushismo". T re 
fenomeni che 
hanno scosso 
l'Occidente e la 
sua superbia. 

Hanno riacceso 
il conflitto: de¬ 
stra e sinistra, 
seppure un po' 
obnubilate dal 
decennio prece¬ 
dente si sono tro¬ 
vate di nuovo ad 
affrontarsi, a 
scontrarsi, a pro¬ 
porre visioni del 
mondo diverse e 
opposte. 

Qual èoggi la differenza fondamenta- 
letra destraesinistra?!! giudizio sulla 
crisi economica. La destra dice: è pas¬ 
seggera, è ci dica, non mettein discus¬ 
sione la "perfezione" del modello capi¬ 
talista precedente, cioè il "liberismo 
puro". Bisogna solo aspettare che pas¬ 
si, e prepararsi a una ripresa che sarà 
l'età del l'oro. Perché la ri presa sia l'età 
dell'oro, occorrefarletrovarelecondi- 
zioni ideali. Che sono queste: meno 
spesa sociale, meno peso dello Stato e 
delle regole in economia, meno tasse 
per la parte trainante della società 
(cioè i più ricchi), costo del lavoro 
più basso, E questo è il bushismo, che 
ha preso la guida del capitalismo mo¬ 
derno sconfiggendo il vecchio e tem¬ 
perato clintonismo. A queste condi¬ 
zioni - dice la destra - la ripresa sarà 
così travolgente da portarei suoi bene¬ 
fici su tutti, anchesui più poveri. Non 
attenuerà ledisugu^lianzema miglio¬ 
rerà lecondizioni di vita dei diseguali, 
rendendo sopportabile la povertà. 
L'uguaglianza appiattisce e frena lo 
sviluppo. Lo sviluppo battola povertà 
elo sviluppo è guidato dai ricchi. 
Lasinistradice lacrisi non èpassegge- 
ramaèil risultato di un modello (libe¬ 
rista: ma non tutti usano questa paro¬ 
la) che non funziona più. Il boom 
degli anni '90 si fondava sul traino 
della "domanda", cioè sull'allarga¬ 
mento tendenzialedella ricchezza, esi 
risolse però in un enorme manovra 
speculativa che portò a spostare tutta 
la ricchezza nel campo della finanza. 
Poi esplose la bolla speculativa e la 
crisi cancellò il principio di distribu¬ 
zione della ricchezza che era quello 
che aveva portato al boom, cioè al- 
l'estensionedella domanda. Oggi, per 
su perare I a cri si, bi sogn a ricostru i re I a 
domanda, e per farlo ci vuole equità e 
sicurezza soci ale. Non si escedallacri- 
si rafforzando gli squilibri sociali, altri¬ 
menti, anche se ci sarà una ripresa 
avrà effetti devastanti: di accentuazio¬ 
ne delle differenze, delle ingiustizie, 
dellepovertà. E spingerà il mondo ver¬ 
so una tensione globale così alta che 
la politica non potrà più gestirla. 
Quindi occorre riformare il mercato, 
rilanciare il welfare, ridare al fisco il 
suo ruolo di redistributoredi ricchez¬ 
za e non quello di idrovora che drena 
le risorse e le concentra tutte in una 
zona piccola e potente della società, 
cioè nel mondo sempre più esclusivo 
dei ricchi. 

La destra pensa a una globalizzazione 
"unipolare" e "armata". La sinistra a 
una globalizzazione "multipolare" e 
"pacifica". La differenza è enorme. La 
globalizzazione uni polare si fonda sul 
principio secondo il quale esiste una 
parte guida dell'umanità che ha il 
compito di comandareedi realizzare 
il suo modello. E per farlo ha bisogno 
delle armi, non del consenso. La glo¬ 
balizzazione unipolare assegna a 
Washington il ruolo di guida assolu¬ 
ta. E le ricette economiche 
"nazionali" puntano tutto su una sola 
carta: se gli Usa tirano, se si arricchi¬ 
scono, enormi briciolearrivano in tut¬ 
to l'Occidente, E' il nocciolo del berlu- 
sconismo. 

La globalizzazione multipolare punta 
invece sul riequilibrio: tra stati, tra 
nord e sud, tra Usa e America, tra 
ricchi epoveri. Riequilibrio - potrem¬ 
mo dire - dell'umanità. E punta sul 
rilancio di un criterio di governo de¬ 
mocratico - delle nazioni e del mon¬ 
do - che ormai è sempre più in crisi 
perché è sempre più grande la distan¬ 
za tra i luoghi dei poteri formali e 
luoghi delledecisioni reali. M ultipola- 
rismo significa rifiuto dellearmi, ricer¬ 
ca del consenso, pacifismo. 

Non è vero, dunque, che la sinistra 
oggi non abbia una sua bussola. Ha 
una bussola e ha anche un campo 
comune, dentro il qualesi ritrovatut- 



Viaggio al centro 
ww del futuro 

programma del centrosinistra 
A partire dalla parte 
più radicale della 
coalizione, Rifondazione 


ta: dalla sua ala più moderata ecentri- 
sta a quella radicale. Dentro questo 
campo ci sono molte divisioni. Alcu- 
necomponibili, altreforseno. Per tro¬ 
vare una strategia comune la sinistra 
- anzi, il centrosinistra - deve comin¬ 
ciare a soppesare queste divisioni, a 
valutarle, a smussarle, a cercare - do¬ 
vasi può - soluzioni unitarie, e- dove 
non si può - il modo per camminare 
su sentieri diversi ma in una stessa 
direzione. Per fare questo lavoro poli¬ 
tico bisogna discutere di programmi. 
0 se preferite di "progetto". Quale 
società per il futuro. Quale Italia, qua- 
leEuropa, qualepolitica internaziona¬ 
le. Per unaseriedi ragioni insondabili 
(in parte dovute ai guai del 
"leaderismo" politico in partealla mi¬ 
opia dei mass-media), questa parte 



In attesa del «messaggio» alla Nazione (fa venir da ridere anche solo a 
scriverlo) di Berlusconi, il Tgl è partito a razzo con il black out. Ne è 
venuto fuori un quadretto esilarante: lacolpadel black out èdel centrosini¬ 
stra e il solito Schifani (che dell'energia elettrica sa solo che provoca la 
scossa) ha promesso minaccioso che d'ora in poi l'energia elettrica ce la 
faremo da soli, autarchica. È chiaro che Schifani non sa cosa significa 
l'interconnessionedellereti europee, lo scambio elo smistamento dell'ener¬ 
gia e tante belle altre cose: con tutta evidenza, lo annoiano a morte. M a la 
frase immortale è questa, di Pionati: «L'opposizione chiede che si faccia 
luce». Da incorniciare. 

Tg2 

L'inizio del Tg2 coincide con il proclama sulle pensioni, quindi apre «a reti 
unificate» e il resto slitta in coda al «premier», Berlusconi si è presentato 
come il buon papà, quello che pensa a tutti noi e ci preferisce contenti e al 
lavoro: tanto invecchiamo e - miracolo - siamo tutti in buona salute. Che 
vogliamo di più?Carina lachiusaelettoraledel premier: «Abbiamo corallo, 
lo avremo sempre, se continuerete a sostenerci con la vostra fiducia» egiù un 
sorrisonedoc. Poi si parte con il solito black-out. Anchesui Tg2, sospiri di 
sollievo perché «è solo un ricordo». Nessuno però ringraziagli italiani. 


Tg3 


Prima che Berlusconi si appropriassedefinitivamentedellaRai per «parlare 
a reti unificate» come una volta si usava solo con il presidente della 
Repubblica, il Tg3 ha parlato di pensioni, sindacati sul piede di guerra, 
tregua armata nella maggioranza. Finanziaria allaTremonti con lesueuna 
tantumei suoi supercondoni e- inevitabile- il day after del black out, con 
strascichi di cronaca e di polemiche. Come sempre, nei servizi non c'era 
alcuna sudditanza nei confronti del governo, dei berlusconesesoci. C'è da 
notare una piccola curiosità: a parte un paio di eccezioni, con Federica 
Sciarrelli alla conduzione, il Tg3 di ieri sera è stato un Tg al femminile, 
Giuseppina Paterniti, Carmen Santoro, M ariella Venditti, Francesca Barzi- 
ni, Paola Colatigli, Loredana Quatrini. L'opposizione a Berlusconi è rosa. 


«Si tratta 

di governare lo Stato, 
il welfare 
lo spirito pubblico. 

Di invertire la tendenza 
degli anni 80-90» 


Ulivo e Bertinotti 
«Meno mercato 
più movimenti» 


della discussione politica avviene in 
forma quasi clandestina. Però non è 
vero che non c'è, M oltedonneeuomi- 
ni del centrosinistra si stanno occu¬ 
pando di questecoseestanno cercan¬ 
do di immaginare il "modello" socia- 
lesul qualeawiarel'ltalia. Qualepre- 
videnza, quale fisco, quale mercato, 
qualeeconomia pubblica, qualescuo- 
la,quali salari,quali profitti. Non han¬ 
no molto ascolto. Qggi, purtroppo, 
tra una persona che ti spiega come 
pensa che debba funzionare lo Stato 
Sociale nel 2010, e una che ti illustra 
un progetto per costruire un nuovo 
partito, 0 per inventare un nuovo lea¬ 
der, 0 per sciogliere un partito vec¬ 
chio, la scelta del mondo politico-gior¬ 
nalistico è scontata: la formula è un 
argomento che piace, il programma 



I segretario di Rifondazione Fausto Bertinotti e Massimo D’Alema presidente dei Ds durante una manifestazione 


no, annoia. Forse questa è una delle 
ragioni per lequali la politica di mas- 
saèin crisi. Specietra i giovani. Però 
una cosa ècerta: la possibilità di tenu¬ 
ta di un'alleanza di centrosinistra che 
domani dovesse governare, dipende 
molto da quanto si lavorerà oggi sul 
programma. Trovare dei punti alti di 
omogeneità di programmaforsecon- 
ta più che semplificare il sistema dei 
partiti. 

Parlando con gli uomini del program¬ 
ma- cioè con i dirigenti politici più 
attenti a questo aspetto della vita pub¬ 
blica- si scoprecheleideein campo, 
nel centrosinistra, sono molte: c'è 
una grande vivacità intellettuale e an¬ 
che un nuovo spirito "costruttivo" 
che ha riaperto il confronto tra i vari 
pezzi di sinistra che sin qui quasi non 
si son parlati. 

Iniziamo questo lavoro di ricognizio¬ 
ne partendo dalla parte più radicale 
dello schieramento e parlando col suo 
leader più prestigioso, cioèFausto Ber¬ 
ti notti. Con questa premessa. Ledifffr 


renze tra il centrosinistra radicale e 
quello moderato sono essenzialmente 
su un punto: il mercato e il ruolo che 
gli spetta nella società. E' un punto 
decisivo intorno al qualesi costruisco¬ 
no - da almeno un paio di secoli - 
tutte le teorie politiche. Il pensiero 
unico aveva messo il mercato al ripa¬ 
ro da ogni contestazione, Qra torna 
in discussione. Quale mercato, quan¬ 
to, in che modo regolato, da chi, in 
qualerapporto con lo Stato, i diritti, il 
bisogno di equità, la politica interna- 
zionale?A queste domande nel le pras¬ 
si me puntate risponderanno una deci¬ 
na di dirigenti politici che rappresen¬ 
tano più 0 meno tutte le aree del cen¬ 
trosinistra, E dalle loro rispostesi capi¬ 
rà che la possibilità di costruire un 
programma comune per governare 
l'Italia nei prossimi anni non sono 
poi così esigue. 

Bertinotti naturalmente non è tra gli 
estimatori del mercato. E dà un giudi¬ 
zio severo sull'esperienza del centrosi¬ 
nistra che negli anni novanta - non 


solo in Italia ma in tutto l'occidente- 
lavorò essenzialmente per rendere 
più efficiente il mercato. Però Berti¬ 
notti oggi èconvinto che la discussio¬ 
ne non deve avvenire sui massimi si¬ 
stemi - ognuno ha il diritto di conser¬ 
vare le sue opinioni - ma sul concre¬ 
to. E sul concreto - dice - ci sono 
molti passi in avanti. Le differenze si 
stanno attenuando. Per esempio tutti 
i partiti del centrosinistra sono d'ac¬ 
cordo sul no alla legge 30 (quella che 
riforma il mercato del lavoro renden¬ 
dolo ancora più libero e flessibile), e 
tutti ritengono necessario un impe¬ 
gno contro la precarietà. Su tutte le 
questioni che riguardano il lavoro c'è 
unaevoluzione. La logica politicacon- 
certativa è sparita. Torna il conflitto 
con Confindustria. Si capiscechesala- 
ri, stipendi, pensioni e redditi vanno 
difesi e aumentati. Dopo 10 anni di 
vacche magre. C'è invece qualche dif¬ 
ficoltà sul tema della "flessibilità". 
Cioè, per intenderci, sulla necessità di 
ridurre i "lavori fissi". Ci sono resi- 


Pancho Pardi del Laboratorio per la democrazia di Firenze: la crisi costituzionale strisciante in cui viviamo non lascia alternative 

I Girotondi: ci vuole un’altea San Giovanni 


Luigina Venturelli 


MILANO Sull'Italia incombe il black 
out, sull'economia il disastro di Tre- 
monti, sulle leggi l'ombra minaccio¬ 
sa di Gasparri eCastelli. Dalla certez¬ 
za dei danni imminenti, la necessità 
della protesta dei movimenti: «Dal 
binomio informazione-magistratura 
non si esce - affermano - alla fine il 
governo torna sempre lì, come nel 
M enopoli si torna sempre al via, e i 
movimenti, pur non dimenticando i 
molti altri problemi che affliggono 
l'Italia, sono inchiodati ad occuparsi 
di questi due temi». Come? «Lavo¬ 
rando alla costruzione di un nuovo 
ciclo di iniziative, qualcosa di gran¬ 
de, comeun'altra piazza San Giovan¬ 
ni». 

Panche Pardi del Laboratorio 


per la democrazia di Firenze non ha 
dubbi, la «crisi costituzionale stri¬ 
sciante in cui viviamo» non lascia 
alternative, I girotondi torneranno 
in piazza per gli stessi valori che ne 
hanno segnato la nascita: informazio¬ 
ne libera e magistratura autonoma 
ed indipendente. 

M a per l'imminente stagione di 
protesta è prevista una variante: pro¬ 
tagonisti non solo i movimenti, ma 
ogni forza d'opposizione presente 
nel paese, partiti del centro sinistra 
compresi. «Sarà un percorso il più 
possibile unitario - continua Pardi - 
lungo il qualeognuno farà la sua par¬ 
te secondo il suo ruolo, ma senza 
avanzare posizioni di supremazia. 
Per fortuna ad ogni tema corrispon¬ 
de un'istituzione o un'organizzazio- 
nechiamata a difenderlo: perii lavo¬ 
ro e le pensioni c'è il sindacato, per il 


condono ci sono i Verdi e Legam- 
biente. In queste battaglie noi sare¬ 
mo compagni di tutti. Lo scorso 18 
settembrel'Anm ha indetto 15 minu¬ 
ti di interruzione dell'attività giudi¬ 
ziaria, un'azione molto discreta, al 
termine della quale i processi sono 
ripresi r^olarmente. Noi ci siamo 
affiancati ai magistrati con un'inizia¬ 
tiva altrettanto discreta, con la no¬ 
stra silenziosa presenza sullescalina- 
tedel palazzo di giustizia di Firenze. 
Ed ancora, il prossimo 4 ottobre par¬ 
taci peremo al la manifestazione i ndet- 
tadai sindacati edai social forum per 
esprimere la nostra idea d'Europa, 
un'Europa in cui il potere politico 
deve essere separato nel modo più 
rigoroso dalla potenza deH'informa- 
zione». 

Sugli stessi toni Silvia Bonucci, 
promotrice dei girotondi di Roma: 


«Non ci interessa avere il copyright 
sullecose, ma checi sia una reazione. 
Rispetto a due anni fa, quando nulla 
si muoveva, oggi la società civile è 
vigile, attenta, pronta a muoversi. E 
questo - aggiunge - è anche merito 
nostro. Dopo ledichiarazioni di Ber¬ 
lusconi su Mussolini e sulle vacanze 
al confino, non c'è stato bisogno di 
organizzare una manifestazione in 
proprio: abbiamo sostenuto chi di¬ 
fende da decenni i valori della Resi¬ 
stenza, l'Anpi, La campagna d'iscri¬ 
zione che abbiamo promosso ha por¬ 
tato a 400 nuovi tesserati in solo ven¬ 
tiquattro ore». 

Altrettanto varrà per le iniziative 
ancora in cantiere (sabato scorso si è 
svolta la prima riunione informale 
dei girotondi, preliminare al vero e 
proprio incontro nazionaledei movi¬ 
menti previsto per novembre). «Per 


ora la priorità è data dalla legge Ga¬ 
sparri sull'informazione - precisa la 
Bonucci - anche se stiamo ancora 
cercando di capirne i tempi d'appro¬ 
vazione. I n un certo senso siamo vitti¬ 
me della loro confusione mentale: la 
maggioranza ha perso la capacità di 
prendere una decisione e di imporla 
al parlamento il giorno dopo, fra i 
partiti di governo gli scontri sono 
sempre più frequenti e la situazione 
ècaotica. Il prossimo appuntamento 
èper il primo ottobre, quando parte¬ 
ciperemo all'iniziativa sull'informa- 
zioneorganizzata dalla CgiI edall'as- 
sociazione della stampa romana. Poi 
decideremo come proseguire: se i 
partiti d'opposizione organizzeran¬ 
no una manifestazione sul tema co¬ 
me hanno annunciato, noi aderire¬ 
mo portando il nostro contributo al¬ 
la giornata». 


stenze da parte dei settori moderati 
del centrosinistra. Resistenzea rimet¬ 
tere in discussione la linea dell'Ulivo. 
Però ci sono anche aperture. Per un 
motivo semplice: pezzi importanti 
della borghesia imprenditoriale han¬ 
no ri nunciato all'idea chesi fa compe¬ 
tizione puntando tutto sulla riduzio- 
nedel costo del lavoro. Cioè abbando¬ 
nano la ricetta degli anni 80 e 90, 
Capiscono che si deve puntare sulla 
qualità e sull'innovazione e rinuncia¬ 
no allo scontro col lavoro dipenden¬ 
te, Si sposta il blocco politico-sociale. 
Quindi - dice Bertinotti - un'opera- 
zionedi ricollocazionedel centrosini¬ 
stra è possibile perché non sarebbe 
un'operazione di formule ma di so¬ 
stanza. Dov'èladifficoltàTÈ aprecipi¬ 
tare questa idea in fatti concreti, in 
politica economica. Non è una novi¬ 
tà: era il grande rovello di Keynesedi 
Sraffa. Serve un progetto economico 
per l'Italia, manca un progetto econo¬ 
mico per l'Italia. Per abbandonare la 
linea delle liberalizzazioni edelle pri¬ 
vatizzazioni - dice Bertinotti - biso¬ 
gna superare le resi stenze conservatri¬ 
ci e costruire un modello che possa 
farne a meno. Vedremo nelle prossi¬ 
me puntate che su questo punto ci 
sono dissensi ma anche consensi nella 
parteriformistadell'Ulivo.C'èdispo- 
nibilità a ridurre le privatizzazioni so¬ 
prattutto. M ac'èancheunasottoline- 
atura della differenza tra privatizzare 
e liberalizzare. Pierluigi Bersani, per 
esempio, sostiene che liberalizzare è 
sempredi sinistra, privatizzare talvol¬ 
ta - o spesso - non lo è. Bertinotti 
dicechecomunque bisogna usci re dal¬ 
l'ideologia della privatizzazioni. La 
privatizzazione ha portato alla distru¬ 
zione del sistema delle partecipazioni 
statali e alla crisi della grande impre 
sa. Ha deindustrializzato l'Italia. Ber¬ 
sani crede invece che la rovina della 
partecipazioni statali sia precedente al¬ 
le privatizzazioni. Però non esclude la 
ripresa, in alcuni settori, dell'impresa 
pubblica. 

Bertinotti poi ponelagrandequestio- 
ne dell'Europa, Secondo lui è la que¬ 
stione centrale. E' il tema sul quale ci 
sono maggiori dissensi tra la sinistra 
della sinistra e i riformisti. Non tanto 
sul tema pace-guerra. Su questo le po¬ 
sizioni si sono avvicinate: il fallimen¬ 
to delle guerre di Bush e la caduta 
verticaledel blairismo hanno rilancia¬ 
to il pacifismo eil rispetto per il famo¬ 
so articolo 11 della costituzione 
("l'Italia ripudia la guerra...."). Se si 
resta a metà strada tra etica e politica 
le somiglianze sono molte. Sfumano 
quando ci si sposta sulla questione 
decisiva del mercato. Questo è un gua¬ 
do, L'idea di Europa di Giscard e di 
Amatoèquellachesiesprimenel pro¬ 
getto di Costituzione. Cioè la costitu- 
zionalizzazionedel mercato. Una no¬ 
vità rispetto a tutte lecostituzioni pre 
cedenti. Erano costituzioni democrati¬ 
che, ora si vuole scrivere una costitu¬ 
zione liberale, che quindi non è di 
tutti. C'è un enorme passo indietro 
sul terreno democratico. Il centrosini¬ 
stra non si oppone a questa Costitu¬ 
zione. I sindacati sono critici. Il movi¬ 
mento no-globai la rigetta in tato. 
Questo - dice Bertinotti - ci pone il 
seguente problema: qual è l'idea che i I 
centrosinistra ha di Europa? Il centro- 
sinistra immagina un'Europadifferen- 
te dagli Stati Uniti ma compatibile 
con le politiche imperiali di Washin¬ 
gton. U n'Europa che ha una funzione 
diversa da quella dell'America, ma 
che sta dentro lo stesso sistema inter¬ 
nazionale, lo stesso modello di compe 
titività e di comando centralizzato. 
Non è una provincia americana: no, 
conquista un suo spazio e una sua 
autonomia, si smarca (equi si diffe¬ 
renzia dalla destra europea, che inve 
ce vuole l'Europa total mentesubalter¬ 
na). M a resta dentro la stessa opzione 
di civiltà,dentro lo stesso modello ge¬ 
nerale Rinuncia al suo ruolo alternati¬ 
vo, Valeda esempio la questione del¬ 
l'esercito europeo:èunascelta di diffe¬ 
renziazione e di autonomia, ma al 
tempo stesso di collaborazione. Un 
modo per parteciparealla difesa dello 
stesso equilibrio mondiale america¬ 
no. 

Questa differenza spacca la sinistra. 
Comesi converge? Noi possiamo an¬ 
che fare compromessi, dice Bertinot¬ 
ti, ma non penalizzare i movimenti. 
Le grandi questioni chei movimenti 
hanno fatto maturare nella società 
non possono essere accantonate. Non 
possiamo fare quello che facemmo 
nel'96: allora ponemmo condizioni, 
trattammo, cedemmo e ottenemmo. 
Qggi non c'è negoziato, c'è circolari¬ 
tà, Che vuol dire? 11 problema che si 
poneèquellodellatransizioneSi trat¬ 
ta di governare lo Stato,la legislazio¬ 
ne, il welfare, lo spirito pubblico ver¬ 
so una società più avanzata. Di inverti- 
relatendenzadegli anni 80-90,quella 
afaredel mercato edella competitivi¬ 
tà la chiave della vita pubblica. Que 
sto è il compito del centrosinistra: ro¬ 
vesciare, nelle idee e nei fatti, quella 
tendenza. I ncamminarsi verso una so¬ 
cietà diversa. Il prossimo governo di 
centrosinistra sarà un governo della 
transizione. 

Piero Sansonetti 

(1-continua) 
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Enrico Fierro 


ROMA Maitre la Giustizia fa il suo 
corso, mettendo in custodia caute¬ 
lare tre soci del faccendiere Igor 
M arini, continua ì'OperazioneVen- 
detta, Travenda Vendetta di Carlo 
Taormina contro il Presidentedel- 
la Repubblica Ciampi. 

Era iniziata in una calda matti¬ 
na d'agosto a Torino. Carcere del- 
leVallette, il detenuto specialeM a- 
rini viene interrogato dalla Com¬ 
missione Telekom-Serbia. E' l'S 
agosto eil contelgor siede ancora 
una volta da- 



Il legale-deputato è 
ww perentorio: «Il capo 
dello Stato è invitato a 
smentire o confermare la 
conoscenza o frequentazione 
deir avvocato Paoletti...» 



L’insistenza delle richieste 
e il rapido volo a Villa la 
Certosa in estate per conferire 
con il premier 

E nove giorni dopo un nuovo 
attacco al Quirinale 59 


vanti a quei par¬ 
lamentari desti¬ 
nati a scoper¬ 
chiare il pento¬ 
lone maleodo¬ 
rante dèi'affai¬ 
re. MaaTorino 
la Commissio¬ 
ne arriva mon¬ 
ca, l'opposizio¬ 
ne non c'è- per 
scelta polemica 
contro l'uso del 
già abbondantemente sbugiardato 
conte Igor -, ad interrogare il Pico 
dellaM irandoladellemazzettefan- 
tasmaèun monocolore di sei par¬ 
lamentari: il Presidente Trantino, 
Roberto Calderoli della Lega, Italo 
Bocchino di An, Maurizio Eufemi 
deirudc. Ivo Collédel Gruppo M i- 
sto, e infine lui: l'avvocato-profes¬ 
sore-deputato Carlo Taormina. I n 
quello stanzonegrigio delleVallet- 
te a parlare è sempre lui. M artella 
l'inesauribile Marini di domande, 
ma un solo nome è ripetuto in 
modo insistente, a tratti ossessivo: 
Carlo Azeglio Ciampi. Igor balbet¬ 
ta qualcosa- la seduta viene secre¬ 
tata - fa riferimenti a nuovi conti 
bancari, ma quel nome proprio 
non si decideafarlo. E alloraTaor- 
mina insiste fino a farlo cedere: si, 
l'avvocato Paoletti (il civilista ro¬ 
mano socio e imputato con M ari¬ 
ni di truffa e riciclaggio dalla pro¬ 
cura di Torino) conosceva l'attua- 
lePresidentedella repubblica, ave¬ 
va con lui rapporti cordiali fino al 
punto di frequentarlo a cena. 
Boom, un'altra bomba: il conte ha 
parlato, ora anche il nome del Ca¬ 
po dello Stato è messo davanti al 
grande ventilatore che distribuisce 
mel ma per tutti. 11 conte col pi sce i 
suoi troppo impressionabili giudi¬ 
ci-parlamentari, tanto cheli Presi- 
dentedella Commissione, l'avvoca¬ 
to catenese Enzo Trantino- quello 
che negli armadi non ha scheletri, 
ma essenze che profumano di bu¬ 
cato - dice che il conte «ha una 
memoria mostruosa». QuelI'Sago- 
sto - colpadelTafa 0 delleriveiazio¬ 
ni di Marini - Trantino è sotto 
choc, tanto da non far caso alle 
insistite domande su Ciampi del 
suo coll^ Taormina, e solo a di¬ 
stanza di un mese e più - a grana 
ormai scoppiata - ricorda quella 
strana seduta. «Perchéfai tutte'ste 
domande su Ciampi a Marini, 


Come Taontiina vuole inchiodare Ciampi 

// conte Igor in agosto dichiarò: Paoletti mi parlò del presidente. E1’avvocato andò da Berlusconi... 



Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi con Tavvocato Carlo Taormina 


Luca Bruno/Ap 


Sky, ancora accuse al Quirinale 
«Ma parlavo del ministro del Tesoro...» 


Vittorio Locatelli 


ROMA Carlo Taormina insiste. Fingedi non aver¬ 
cela con il Presidente della Repubblica, ma attac¬ 
ca chi all'epoca di Telekom Serbia era ministro 
dd Tesoro: «La Tdecom era dd ministero dd 
Tesoro, proprietario ddIaStet, È il Tesoro che ha 
convocato Agnes e Pascale per dirgli di farsi da 
parteemettereTomasi di Vignano che ha siglato 
l'accordo con i serbi. Quindi il ministro dd Teso¬ 
ro non era estraneo a quanto èaccaduto», L'enne 
simo attacco al Volle, Taormina lo sa, provoche 
rà polemiche; allora si mette sotto un ombrdio 
grande «Lesueuscitesu Ciampi non sono piaciu¬ 
te al centrodestra - gli viene detto - e neanche a 
Berlusconi». «Non mi risulta - ribatte deciso - 
che Berlusconi non abbia gradito. Anzi!», 

A Controcorrente latrasmissionedi SkyTg24 
condotta da Corrado Formigli, ieri sera erano a 
confronto, sullaTdekom-Serbia, il presidenteEn- 
zo Trantino, Taormina, Enzo Lusetti ddia Mar- 
gheritaeil collega ddl'Espresso Peter Gomez, Fa¬ 
ceva lo spi ritoso Taormi na ndlefoto pretrasmis¬ 
sione: «lo sono il suo puparo e lui il mioesecuto- 
re>, ha detto affiancandosi a Trantino. M a come 
si è entrati nd vivo ddia discussione che partiva 
dal dossier di Repubblica con la ricostruzione dd 
complotto per costruire le false prove ddle tan¬ 
genti l'animo ddl'awocatoforzista si è scaldato. 

All'inizio sia Trantino cheTaormina hanno 
cercato di indirizzare la discussione sul nuovo 
obiettivo che il Polo si è data dopo che l^r 
Marini si èrivdata un bluff. Marini è credibile? 
«Marini è secondario - ha detto Trantino - se è 
credibiledovetechiederlo ai magistrati di Torino 
che lo hanno ascoltato tante volte Noi solo tre. 
Certo che qua magistrati hanno arrestato ddle 


persone in base alle sue dichiarazioni». E ancora 
sulla memoria: «Non comune, con un racconto 
logico con una attendibilità intrinseca». Comun¬ 
que «Marini è solo un filone ddi'inchiesta e non 
il maggiore Noi siamo nati per accertare le re 
sponsabilità politi che ddia vicenda». 

Se per Lusetti vista l'inaffidabilità di Marini, 
«che compare ormai in tutte le domande che in 
Commissionesi rivolgono a chiunque>, laCom- 
missionenon ha più ragionedi esistere, per Taor¬ 
mina e Trantino invece deve andare avanti. E via 
con la litania ddi'affare in perdita, dd finanzia¬ 
menti al boia M ilosevic. M a sui nomi in mano a 
Trantino, passati a voce da un collaboratoreddia 
sua«intdligence>eriversati sull'avvocato Paolet¬ 
ti dal presidenteedaTaormina, sui fatti contesta¬ 
ti daRepubblica, i due glissano, cambiano discor¬ 
so, la buttano in politica, E alla contestazione 
documentata che ndi'inchiesta torinese non ci 
sono dementi che provi no letangenti, Taormina 
replica con un secco, e non documentato «non è 
vero». Cosi come parla di «porcherie» per l'acco¬ 
stamento, comunque ammesso, a tre dd testi 
citati da Trantino: D'Andria, Fracassi e Di Bari, 

La rabbia di Taormina cresce di minuto in 
minuto, fino a sibilare, augurandogli l'arresto, al 
collega ddl'E^reso, che contestava a Trantino 
l'uso di nomi non verificati e sulla base di atti 
non scritti, «finchénon ci capiti tu. Ci devi capita¬ 
re tu». E su Ciampi? Quando gli è stata chiesta 
conferma ddle dichiarazione di Trantino al Fo¬ 
glio-Taormina avrebbedetto duranteun interro¬ 
gatorio a Marini: «Per un presidente non sono 
ministro Guardasigilli» - ha reagito cosi: «Non 
sono mai stato candidato Guardasigilli con Ciam¬ 
pi al Quirinale, quindi non ce l'ho con Ciampi 
Presidente ddia Repubblica». Ma con Ciampi 
ministro dd Tesoro? 


chiesi a Taormina. E lui rispose 
chedoveva fargliela pagarea Ciam¬ 
pi, perchéfu lui ad opporsi alla sua 
nomina a Guardasigilli». Memoria 
labile, indignazione zero. 

M a aN'awocato Taormina dei 
rovelli di Trantino interessava po¬ 
co: aveva ottenuto quello checerca- 
va, ora doveva solo passare all'at¬ 
tacco. Detto fatto. 9 agosto, Taor¬ 
mina è perentorio: «Il Presidente 
Ciampi èinvitato a smentireo con¬ 
fermare pubblicamente la cono¬ 
scenza 0 frequentazione dell'avvo¬ 
cato Paoletti, come dichiarato da 
Igor Marini». 20 agosto inizia il 
primo confron¬ 
to tra Igor Mari¬ 
ni e l'avvocato 
Paoletti. Una 
maratona - i 
due parlano 
per decine di 
ore - si scontra¬ 
no, Marini cita 
ancora conti ci¬ 
frati, paradisi fi¬ 
scali, tangenti. 
Paoletti lo 
smentisce più 
volte. Il confronto è un momento 
decisivo dell'inchiesta torinese, 
tanto che su quegli atti piomba il 
timbro top-secret. Fermiamoci 
per un attimo, accantoniamo i mal 
di pancia da' centristi della Casa 
delle Libertà a disagio per gli attac¬ 
chi a Ciampi, e voliamo in Sarde¬ 
gna. Perché è qui che l'inflessibile 
avvocato Taormina atterra il 24 
agosto. L'avvocato è raggiante, per 
lui si sono spalancati i cancelli del¬ 
la Camp David italiana. Villa Cer¬ 
tosa dove pochi giorni dopo verrà 
ospitato nientedimeno che Vladi¬ 
mir Putin, lo zar. Ci sono altri poli¬ 
tici di Forza Italia, c'è Enrico La 
Loggia e qualche ministro fidato. 
Si visita il parco con i cactus, si 
cena- il sottofondo musicale è assi¬ 
curato dall'immancabile Apicella - 
esi parla. Di cosa?Con quali argo¬ 
menti l'avvocato intrattenne il Ca¬ 
valiere? Si parlò di Telekom-Ser¬ 
bia e di Ciampi? Misteri, quello 
che è certo è che esattamente nove 
giorni dopo quella vacanza pre¬ 
mio in Sardegna, Taormina ripar¬ 
te all'attacco del Capo dello Stato. 
Due settembre, intervista all'agen¬ 
zia radiofonica Grt. Taormina rive¬ 
la ancora: «M arini, per espressa ri¬ 
chiesta della Commissione, ha ri¬ 
cordato di unafrequentazionedell' 
attualeCapo dello Stato con l'avvo¬ 
cato Fabrizio Paoletti, il quale rife¬ 
rì a Marini che, in una occasione 
conviviale, sarebbe stato seduto al 
tavolo di Ciampi», all'epoca mini¬ 
stro del Tesoro. Poi di nuovo la 
richiesta, «a chi di ragionedi smen¬ 
tireo confermare questa circostan¬ 
za, ma la risposta non è mai venu¬ 
ta». Insomma, Ciampi deve chiari¬ 
re, altrimenti... Taormina (buratti¬ 
naio per gioco) oggi veste con se¬ 
rietà i panni del cuoco: «Sono sici¬ 
liano, per me la vendetta è un piat¬ 
to che va servito freddo». Senza 
aglio, per carità, ma freddo. 


Sentito ieri Tadic, ex ministro delle Comunicazioni. Che non ha mai sentito parlare di tangenti. Si ricorda di Dini in Serbia dopo l’accordo. «Ma c’è stato nel dicembre del ’97» 


Belgrado, gli inutili interrogatori della Commissione 


DALL'INVIATA Marina Mastroluca 


BELGRADO M icrofoni che fendono la 
folla, pubblico in fermento e teleca¬ 
mere. Non per le audizioni di Te¬ 
lekom Serbia, relegata nei giornali lo¬ 
cali a microscopici trafiletti. NeH'aula 
accanto si processano quattro serbi 
accusati del massacro di 17 musulma¬ 
ni nel '92, sono per loro i giornalisti 
serbi. Nella sala al primo piano del 
Tribunale municipale di Belgrado 
sembra invecedi stare al teatro dell'ar¬ 
te, per la più classica delle commedie 
degli equivoci. Ministri che entrano 
(ed escono) da porte secondarie, testi¬ 
moni "capaci di non dire niente par¬ 
lando per tre ore" (la nota è del sena¬ 
tore Alfredo Vito, Fi, riferendosi a 
Radmila Andjeikovic, ex presidente 
del consiglio d'amministrazionedelle 
Ptt serbe), commissari che parlano (e 
sparlano) di visite compiute dall'ex 
ministro degli esteri Dini, tra mezze 
frasi dette (e poi corrette), prima di 
allinearsi uffici al mente al regolamen¬ 
to cheun solerte portavoce del T ribu- 
nalericorda agli astanti echeimpone 
il silenzio (da rompereappenasvolta- 
to l'angolo). Tirando le somme della 
giornata - la seconda di audizioni nel¬ 
la capitale serba- il bilancio è magro 
assai. Il Ministro della difesa Boris 
Tadic, due anni fa responsabile del 
dicastero delletelecomunicazioni, rie¬ 
sce però a chiarire ai commissari ita¬ 
liani che 1) non c'è, non c'è mai stata 
un'inchiesta ufficiale sull'affare Te¬ 
lekom Serbia (dato confermato dal 
giudiceM iodragMajic) ma che si par¬ 
la solo di un'indagine preliminare 
per verificare se ci sono elementi che 
giustifichino l'apertura di un fascico¬ 


lo; 2) che personalmente ha condotto 
un'inchiesta informale, ma che non 
sa nulla di flussi finanziari, nédi pre¬ 
sunte tangenti; 3) che al tempo non 
approvava la vendita dellasocietà tele- 
fonicaechecomunqueil prezzo stabi¬ 
lito era molto al di sotto del valore 
reale, stimato in 4-8000 milioni di 
marchi (quello concluso era cioè trop¬ 
po vantaggioso per la parte italiana); 
4) che non ha notizia della partecipa¬ 
zione alla trattativa di politici italiani 
- visto che all'epoca dei fatti faceva 
parte deH'opposizione- ma che ritie¬ 
ne che la visita di Dini a Belgrado 
"subito dopo" la stipula del contratto 


sia stata la conferma dell'avallo politi¬ 
co dato all'intera operazione. 

Tadic cita Dini rispondendo ad 
una domanda specifica, tiene anche a 
precisareche precedenti suedichiara- 
zioni citate dalla stampa italiana in 
passato sull'ex ministro degli esteri 
siano state mal interpretate: "Non ho 
mai detto cheDini partecipò alla trat¬ 
tativa". M a l'accenno alla visitata agi¬ 
tare il commissario Vito. Parlando, 
forse un po'confuso dalla lunga audi¬ 
zione, il senatoreaccennaad un viag¬ 
gio di Dini datato cinquegiorni dopo 
la firma del contratto. Poi si corregge. 
"Nessuno ha fatto date. Noi abbiamo 


avuto l'impressionecheTadic parlas¬ 
se di tempi brevi". Mail solo viaggio 
che risulta del ministro Dini risale al 
dicembredel '97, esattamente sei me¬ 
si dopo lafirmadell'attod'acquisizio- 
ne della quota di Telekom Serbia. "Se 
fosse vera la circostanzadi un viaggio 
a Belgrado dopo la conclusione dell' 
accordo sarebbe grave continuare a 
sostenere di aver appreso la notizia 
dai giornali", aveva subito dichiarato 
Vito, pronto però a riconoscere che 
se la "visita risalisse invece a dicem¬ 
bre la cosa si sgonfierebbe molto", 

A distanza Dini rinfresca la me¬ 
moria del ministro Tadic, ricordan- 


Al processo Lentini 
si applica il Lodo 

MILANO II presidente del consiglio Silvio Berlusconi, 
per la seconda volta è stato graziato dal Lodo Schifa- 
ni- Maccanico,cheimponelasospensionedei proce¬ 
dimenti in corso per le 5 alte cariche dello Stato. 
Graziealla norma sai va-premier varata dalla maggio¬ 
ranza che lo sostiene, i giudici d'Appello davanti ai 
quali era iniziato il processo per la compra-vendita in 
nero del giocatoreGigi Lentini, hanno preso atto del 
fatto che«èimpeditaradozionedi qualsiasi provvedi¬ 
mento giurisdizionale per Silvio Berlusconi». A dire il 
vero sia lui, sia gli altri imputati. Massimo Maria 
Berruti e Adriano Galliani, tutti accusati di falso in 
bilancio, avevano già avuto la possibilità di uscire dal 
processo per la porta principale: il proscioglimento 


per estinzionedel reato (anch'esso cancellato in parla¬ 
mento, dagli uomini del presidente). In appello le 
difese hanno sostenuto l'inammissibiiità del procedi¬ 
mento eal terminedella Camera di consiglio i giudici 
hanno prosciolto tutti per prescrizione del reato. In 
pratica la Corte ha confermato la decisione espressa i I 
5 novembre dello scorso anno dal Collegio di primo 
grado presieduto da Vincenzo Peroziello, 

Anche in appello l'accusa aveva chiesto ai giudici 
di sollevare davanti alla Corte europea di giustizia 
una accezione di costituzionalità della nuova legge 
sul falso in bilancio o, in alternativa, attendere il 
verdetto dei giudici europei già investiti della questio- 
neper altri processi milanesi, MalaCorte ha respinto 
le richieste del sostituto procuratore generale e ha 
chiuso il caso. 

Paradossalmente, proprio il virtù della legge sal- 
va-Berlusconi, la posizione del premier resta ancora 
in sospeso e per lui non vale il proscioglimento deci¬ 
so per gli altri imputati. Il processo riprenderà quan¬ 
do non ricoprirà più incarichi istituzionali che gli 
consentano l'impunità. 


do che in quel periodo fece due visite 
nella capitale serba, La prima il 12 
dicembredel '96, per convincere M i- 
losevic ad accettare l'intervento dell' 
Osceper risolverei! contenzioso sulle 
elezioni amministrative (vinte dall' 
opposizione e annullate dal regime) 
che aveva scatenato la protesta dei 
100 giorni di manifestazioni nelle 
strade di Belgrado. La seconda visita 
awennenel dicembredi un anno do¬ 
po, a sei mesi esatti dalla stipula del 
contratto Telekom. Nell'Intervallo 
c'erano state due visite a Roma di 
politici serbi, prima l'opposizione nel 
gennaio '97, poi a giugno il ministro 
degli esteri Milutinovic. "Nessun 
esponentedel governo o dell'opposi¬ 
zione fece mai riferimento alla que- 
stioneTelekom Serbia", specifica Di¬ 
ni. 

In ogni caso il ministro Tadic 
"non ha parlato di dazioni illecite", 
ammette lo stesso Vito. Semmai dell' 
impressione di qualche irregolarità, 
inassenzadi prove,nell'indagineuffi- 
ciosa condotta come mi nistro federa¬ 
le delle telecomunicazioni non pote¬ 
va comunque acquisire documenta¬ 
zione perché la materia ricadeva nella 
competenza dell'omologo ministero 
serbo. Tadic invece conferma che la 
vendita della quota di Telekom Ser¬ 
bia consentì attraverso il pagamento 
di pensioni, stipendi e opere pubbli¬ 
che di mantenere la pace sociale, sta¬ 
bilizzando il regi me duramente conte¬ 
stato dall'opposizione nelle strade, 
Una denuncia di caratteretutto politi¬ 
co. 

Mala politica estera italiana, sem¬ 
bra di ricordare, non ri entrerebbe tra 
le competenze dell'indagine della 
commissione parlamentare. 
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l’Unità 


Ipianeta 


martedì 30 settembre 2003 


Bruno Marcio 


WASHINGTON Infuria a Washington la 
guerradellespie. U n rapporto della De- 
fenselntelligenceAgency (Dia), l'agen¬ 
zia di spionaggio militare, conferma un 
fiasco evi dente per tutti, trannecheper 
il presidenteGeorgeBushei suoi consi¬ 
glieri. Gli Usa hanno comprato soltan¬ 
to patacche dagli esuli iracheni come 
Ahmed Chalabi, il bancarottiere che 
ora svolge per conto loro lafunzionedi 
capo del governo provvisorio a Ba¬ 
ghdad. I servizi spreti americani spen¬ 
devano milioni di dollari per raccoglie 
re informazioni 
sugli arsenali proi- 



La Dia (Defence 
ww Intelligence Agency) 
invia un rapporto al 
Pentagono: false la maggior 
parte delle indicazioni arrivate 
dall’opposizione a Saddam 





Un altro colpo per la Casa 
Bianca dopo le denunce 
della Commissione del Senato 
e del capo della Cia Tenet 
Il portavoce del presidente 
esclude inchieste interne 


» 


biti di Saddam, e 
in cambio dei lo¬ 
ro soldi si sentiva¬ 
no raccontare fa¬ 
vole da gente che 
poco contava e 
nulla sapeva. Il 
rapporto della 
Dia è stato invia¬ 
to a Stephen C am¬ 
bone, il sottose¬ 
gretario della dife¬ 
sa cui fanno capo i servizi di spionag¬ 
gio. Fa il punto sull'amara lezione im¬ 
parata durante la guerra in Iraq. Gli 
accertamenti compiuti dopo che le 
truppe americane hanno preso il con¬ 
trollo del paesedimostrano chelama^ 
giorpartedelleindicazioni di Chalabi e 
degli altri esuli sulle presunte armi di 
sterminio di Saddam era inventata di 
sana pianta. Rimane da chiarire quale 
fosseil moventedegli informatori: con¬ 
vincere gli americani a fare la guerra, o 
soltanto spillare loro denaro. 

Il contenuto del rapporto è stato 
rivelato dal New York Times. Il mo¬ 
mento non potrebbe essere peggiore 
per Bush. La Casa Bianca è occupata a 
contestareleconclusioni della commis¬ 
sione della camera sui servizi segreti, 
che in una lettera al direttore della Cia 
George Tenet ha definito «superate e 
inconsistenti» le informazioni in base 
alle quali èstata decisa l'invasione dell' 
Iraq. Inoltre sulla testa del presidente 
Usa pende come una spada di Damo¬ 
cle la prossima pubblicazione del rap¬ 
porto di David Kay, il capo dei segugi 
americani che hanno rivoltato l'Iraq oc¬ 
cupato come un guanto senza trovare 
armi di sterminio. «Il presidente Bush 
crede di aver avuto dai servizi segreti 
ottime informazioni, e ancora oggi ri¬ 
tiene valide le indicazioni del dir^ore 
della Cia in favore della guerra», ha 
dichiarato la consigliera per la sicurez¬ 
za nazionale Condoleezza Rice. Questa 
presa di posizione è anche un avverti¬ 
mento per il direttore della Cia George 
Tenet, che ha presentato al ministero 
della giustizia una denuncia contro la 


Gli Usa hanno speso 
milioni di dollari 
per raecogliere 
informazioni 
sugli arsenali 
del rais 


Iraq, Bush comprò dagli esuh patacche sulle armi 

Lo spionaggio militare Usa smonta le informazioni degli uomini di Chalabi: tutte invenzioni 



■ry 


T) 



Pattugliamenti di marines americani aTikrit 


lettera del regista Michael Moore 

«Caro generale Clark... 
ci aiuti a sconfiggere Bush» 


Caro generale Wesley Clark, due 
giorni dopo gli Oscar, quando mi 
sentivo molto solo e in qualche 
modo spaventato dal livello di 
odio nei miei confronti - perché 
avevo osato insinuare che fossi¬ 
mo stati trascinati in una guerra 
per motivi fittizi - una persona ha 
rischiato 
ed è inter¬ 
venuta in 
mia dife¬ 
sa. E quel¬ 
la perso¬ 
na era 
Lei». Ini¬ 
zia così 
una lette¬ 
ra aperta 
destinata 
al genera¬ 
le Clark - 
candidato 
democra¬ 
tico americano nella corsa presi¬ 
denziale del 2004 - scritta da M i- 
chael M oore, il regista di Bowling 
for Colombine, che durante la 
consegna degli Oscar puntò il di¬ 
to contro l’interventismo militare 
di Bush. 

La lettera, una dichiarazione 
di incoraggiamento a non molla¬ 
re nella sfida contro l'attuale presi¬ 
dente Usa- è stata pubblicata dal 
setti manale/ntarnaz/ona/e. «Lei - 
dice M oore nella lettera - disse 
coraggiosamente che il mio dis¬ 
senso era necessario e benvenuto, 
e sottolineò come io fossi ostile a 
Bush e alla sua politica, non ai 
ragazzi sotto learmi». M oore elen¬ 



ca poi lecosecheha imparato sul 
generale: «Lei sembra un uomo 
integro... ho scoperto che: è con¬ 
trario al Patriot Act...; è a favore 
della libera maternità. H a presen¬ 
tato una memoria alla corte Su¬ 
prema in favore deH'azione con¬ 
tro lediscriminazioni dell'U niver- 
sità del M ichigan. M anderebbe al 
diavolo i tagli fiscali di Bush. Lei 
rispetta i punti di vista dei nostri 
alleati e desidera collaborare con 
loro e con il resto della comunità 
internazionale». Tutto questo - di¬ 
ce M oore - fa di lei la persona in 
grado di sconfiggere George W. 
Bush, l’anno venturo. «Proprio 
ora, per il bene e la sopravvivenza 
del nostro Paese, noi abbiamo bi¬ 
sogno di qualcuno che faccia il 
Lavoro, punto e basta». Qual è 
questo lavoro per M oore? «Bush 
se ne deve andare». «Q uesta è u na 
guerra. Generale, ed è la guerra di 
Bush Si Co. contro di noi. È la 
loro guerra contro leclassi medie, 
i poveri, l’ambiente, la loro guer¬ 
ra contro ledonneecontro chiun¬ 
que non accetti la dominazione 
deH’America». Si chiede il regista: 
M ichael M oore ama un generale? 
«Non avrei mai immaginato - am¬ 
mette- di poter scrivere una cosa 
del genere. M a tempi disperati ri¬ 
chiedono misure estreme. Salti il 
fosso, generale Clark... Sì, il Paese 
ha bisogno di un suo altro atto di 
coraggio: quello di aiutareascon- 
figgere un nemico interno, che 
sta in Pennsylvania Avenue al 
1600, un indirizzo che appartene¬ 
va a "noi, il popolo’’». 


Casa Bianca per avererivelato allastam- 
pail nomedi una spia. La spia in que- 
stioneera la mogliedell'ex ambasciato- 
re Joseph Wilson, colpevole di aver 
smontato con le sue indagini nel Niger 
i documenti falsi secondo cui Saddam 
avrebbe cercato di comprare uranio 
per una bomba nucleare. La signora 
Wilson è una agente della Cia, e per 
rappresaglia il suo nomeèstato dato in 
pasto ai giornali. «I politici di Washin¬ 
gton sono eccitati comebelveall'odore 
del sangue», ha scritto un commentato- 
re. Gli avversari di George Bush citano 
unadichiarazionedi suo padre, al tem¬ 
po in cui era direttore della Cia: «Chi 
rivela il nome di 
un a^te spreto 
americano è il più 
insidioso dei tra¬ 
ditori». Secondo 
la denuncia di Te 
net uno o due 
«traditori insidio¬ 
si» di questo tipo 
si nascondono al¬ 
la Casa Bianca. I 
candidati del par¬ 
tito democratico 
chiedono la nomi¬ 
na di un procuratore di inchiesta indi- 
pendente dal ministro della giustizia 
repubblicano John Ashcroft. «Il presi¬ 
dente Bush - ha tuonato Howard De 
an, il rivalepiù battagliero - ha promes¬ 
so di comportarsi con onore e integri¬ 
tà: è ora di chiedergli conto di queste 
parole». 

«N aturalmente collaboreremo con 
il ministero della giustizia», ha assicure 
to il portavoce di Bush, Scott McClel- 
lan. N elio stesso tempo ha escluso che 
la Casa Bianca proceda a una inchiesta 
interna sul proprio personale. «Finora 
- ha sostenuto - su questa stori a sappi e 
mo soltanto ciò che abbiamo letto sui 
giornali, senza che ne venisse precisata 
la fonte». 

L'aria è satura di veleni, e il nuovo 
rapporto della Dia impediscea Bush di 
voltare pagina. Le false informazioni 
degli esuli iracheni sono state pagate 
con un fondo approvato dalla maggio¬ 
ranza repubblicana del Congresso nel 
1998, malgrado le riserve dell'ammini¬ 
strazione Clinton. Dall'autunno del 
2002 in poi il governo di George Bush, 
che cercava in cielo e in terra pretesti 
per attaccare l'I rag, ha distribuito i sol¬ 
di dei contribuenti ad Ahmed Chalabi 
eai suoi amici, eha proceduto a lunghi 
interrogatori in variecittàeuropeeead 
ErbiI nel Kurdistan. Gli esuli iracheni 
hanno intascato il denaro ehanno rac¬ 
contato alle spie americane cose che 
sapevano e altre che non sapevano. Sa¬ 
pevano che Saddam era un dittatore. 
N on sapevano se avesse armi di stermi¬ 
nio, ma dissero senz'altro di sì. Era la 
risposta che voleva Bush. 


Polemica per 
le accuse della Cia 
ai consiglieri del 
presidente accusati di 
aver svelato il nome 
di una spia 


» 


La lista dei caduti americani si allun¬ 
ga e anche quella delle battaglie, o 
meglio dellescaramucce quotidiane, 
che però lasciano sul terreno morti e 
feriti. Mentre una parte dell’Iraq, a 
sud di Baghdad, appare relativamen¬ 
te tranquilla, le regioni sunnite ad 
occidente della capitale sono teatro 
di quotidiani assalti ai convogli ame 
ricani in marcia. Ieri è accaduto tra 
FallujaeKhaldiya. Un ordigno, che 
il comando Usa definisce «rudimen¬ 
tale», èscoppiato al passaggio di alcu¬ 
ni mezzi, le schegge hanno investito 
l’equipaggio di una Jeep ferendo 
mortalmente un militare. Poche ore 
dopo, probabilmente con l’intento 
di compiere una rappresaglia, sono 
entrati in azione alcuni elicotteri da 
combattimento che hanno lanciato 
almeno sei razzi contro obiettivi che 
lefonti statunitensi ufficiali non han¬ 
no precisato. Non si sa dunque se 
l’intervento degli elicotteri Apache 
abbia provocato vittime. 

Un altro grave episodio è awe 
nuto a nord di Baghdad. U n bambi¬ 
no è caduto colpito dai proiettili de 
gli americani nei pressi della città 
petrolifera di Kirkuk. Circa cinque 
cento persone hanno inscenato una 
manifestazione di protesta contro la 
presenza delle truppe di occupazio¬ 
ne. Sono stati esposti ritratti di Sad¬ 
dam Hussein e, dice il comando 
Usa, la folla ha iniziato a lanciare 
pietre contro i soldati che, a quel 
punto, hanno sparato alcune raffi¬ 
che. U n bambino di dieci anni, H us- 
sein DakhiI Ahamad, è stato colpito 
da un proietti le ed è morto. Secondo 
fonti del locale ospedale anche un 
giovane di 25 anni è stato raggiunto 
da un colpo al cuoreeversa in condi¬ 
zioni molto gravi. 

Un altro episodio che segnala la 
crescente pericolosità dei gruppi ar¬ 
mati clandestini è avvenuto a Ba- 


Raffiche sulla folla a Kirkuk: ucciso un bambino 

I soldati hanno sparato contro i dimostranti. Agguato contro i militari americani: un morto 


ghdad. Uno dei funzionari iracheni, 
Jalal al-Din al Sagheer, incaricati di 
stilare il testo della nuova costituzio¬ 
ne, è sfuggito miracolosamente ad 
un attentato. Domenica sera al Sa¬ 
gheer stava rientrando a Baghdad as¬ 
sieme ad una guardia del corpo 
quando la vettura sulla quale viaggia¬ 
va è stata bersagliata da raffiche di 
mitra. Secondo la versione fornita 


dal comando americano la guardia 
del corpo è stata uccisa, mentre il 
funzionario è rimasto leggermente 
ferito. Il comando americano tutta¬ 
via ha manifestato dubbi sulla natu¬ 
ra dell’episodio. Un portavoce ha 
detto che «non è chiaro se i colpi 
fossero diretti contro Sagheer» e ha 
fatto notarechelazonadellasparato- 
ria è spesso teatro di regolamenti di 


conti tra bande criminali rivali. La 
cautela degli americani non annulla 
tuttavia il sospetto che l’agguato sia 
invece opera degli stessi terroristi 
che hanno ucciso Aquila al-H aschi- 
mi, l’esponente del governo di transi¬ 
zione che stava collaborando con il 
comitato incaricato di redigere la 
nuova costituzione cheappareil no¬ 
do più intricato da sciogliere tra 


quelli che l’esecutivo ha di fronte. 
L'amministrazioneamericana guida¬ 
ta da Bremer ha dunque interesse a 
minimizzarelaportatadel nuovo ag¬ 
guato. 

Le difficoltà degli occupanti so¬ 
no del resto testimoniatedallafrene 
sia di Bush che cerca truppe in ogni 
parte del mondo per affiancare! sol¬ 
dati affaticati e sempre più nervosi 


come dimostrano le cronache delle 
violenze. L’Iraq sta così diventando 
una vera e propria Babele: ieri si so¬ 
no messi in viaggio 200 soldati thai¬ 
landesi, mentre il governo del Kenya 
si è detto disponibile a mandare un 
contingente anche se- dicono leau- 
toritàdi Nairobi - occorre prima un 
pronunciamento dell’Onu. 

t. fon. 


Il portale delle forze armate Usa relega in seconda pagina le notizie sugli agguati e inaugura una campagna sugli interventi umanitari in Iraq 

n Pentagono censura il bilancio delle vittime sul sito Internet 


Toni Fontana 


M iracoli del Web. Lecronacheda Baghdad e 
dintorni propongono ogni giorno un lungo 
elenco di violenze, agguati e uccisioni; l’elen¬ 
co delle vittimeamericanesi allunga ed i cadu¬ 
ti del (presunto) dopo-guerra sono più nume 
rosi di quelle del conflitto. Quanto accade 
diventa sempre più imbarazzante per i vertici 
del Pentagono che hanno così riesumato le 
regole imposte durante la guerra i giornalisti 
embedded. Il sito ufficiale delle forze armate 
Usa (United StatesCentral Command, www. 
centcom.mil) ha deciso di censurare l’uccisio- 
nedi soldati americani. Fino a pochi giorni fa 
la lista delle notizie principali era frinente 
mente aperta da informazioni sugli agguati 


avvenuti a Baghdad enellecittà iracheneesul 
numero ed il reparto di appartenenza dei sol¬ 
dati caduti. M a, evidentemente, il Pentagono 
si è accorto che le notizie di questo tipo sono 
troppo frequenti con la conseguente ricaduta 
negativasull’immaginecheWashington vor¬ 
rebbe diffondere dell’occupazione dell’Iraq. 
Così al Pentagono hanno deciso di mettere in 
riga gli ufficiali addetti al sito Internet ed ha 
ordinato di puntare sugli aspetti «umanitari» 
della spedizione militare. 

La gerarchiadellenotizieèstata cosi rivo- 
luzionata ed èstata ideata la nuova «strategia 
editoriale». Al posto delle notizie su attentati 
e agguati ai danni delleforze Usa sono com- 
parseinformazioni su vaccinazioni di bambi¬ 
ni, orfanotrofi visitati dai marines, inaugura¬ 
zioni di asili ecliniche, distribuzione di acqua 


e cibo, interventi di soccorso. Centcom.mil 
propone una rass^na di interventi da «buon 
Samaritano» che i soldati compiono per alle- 
viarelesofferenzedella popolazione, mentre! 
caduti sono stati relegati in «seconda pagina». 

Per apprendere le notizie su0i agguati 
bisogna cliccare su un quasi invisibile link 
(casualty reports) che viene aggiornato di ra¬ 
do visto che ieri era aperto dalle notiziesu un 
agguato mortale avvenuto tre giorni fa, men- 
treda Baghdad arrivava la notizia della morte 
di un altro militare, dilaniato da una bomba. 
Tornando alla home page si scopre invece 
che gli iracheni che sono stati reclutati dal- 
ricdc (Iraq! defense corps), la nuova polizia 
irachena hanno ricevuto il primo anticipo di 
50 dollari. La vera filosofiacheispirai curato¬ 
ri del sito si evince però dalla «today’s pho- 


to», la foto del giorno, che ritrae un soldato 
americano che, appena atterrato all’aeropor¬ 
to di Baltimora, abbraccia il figlio nato da 
poche settimane II soldato sorridente è Jim 
Short, uno dei pochi chehanno potuto torna¬ 
re negli Stati Uniti per una licenza di due 
settimane. 

I soldati sono stanchi ed I nternet ha ripre¬ 
so a funzionare anche a Baghdad, così i capi 
del Pentagono hanno pensato di nascondere 
le notizie che, come si dice nelle caserme, 
«abbassano il morale delle truppe». Di certo 
sulla home page del comando Usa non si 
vedrà mai la notizia più drammatica tra quel¬ 
le arrivate ieri dall’Iraq, e cioè l’uccisione di 
un bambino di 10 anni da parte delle truppe 
Usa. In casi come questo i «navigatori» del 
Pentagono non hanno previsto alcun link. 


Afghanistan: la sharia 
non entra nella bozza 
della nuova costituzione 

LI na commissione afgana ha 
predisposto una bozza per ia nuova 
costituzione del Paese che prevede 
l'istituzione di una repubblica 
islamica non sottoposta alle rigide 
regoledella leggecoranica (diaria) e 
retta da un presidente eletto. La bozza 
sarà resa pubblica entro la settimana 
prossima e in seguito sarà esaminata 
dalla Loya jirga, la grande assemblea 
tri baie composta da 500 persone che 
dovrebbe ratificarla in dicembre 
secondo quanto riferito dal 
vice-presidente della commissione 
AbduI Salem Azimi. La fonteha 
predsato cheli documento, composto 
da ìli articoli, conferma il titolo di 
«padre della nazione» per l'ex re 
Zahir Shah, senza però ventilare un 
possi bile ritorno alla monarchia, 
abolita ne^i anni 70. Altri e^onenti 
della commissione hanno piegato che 
la bozza non contiene alcun accenno 
ad un'eventualeinstaurazionedella 
sharia e si limita ad affermare che le 
leggi approvate dal futuro parlamento 
non dovranno essere contrarie alle 
regoleeal principi dell'IsIam. AzImI 
ha anche detto che diversi articoli 
della bozza, alla cui stesura hanno 
contribuitolipareredi alcuni teolog, 
sandscono l'uguaglianza delle donne, 
riconoscendo loro tra l'altro il diritto 
all'istruzione e a candidarsi atte 
é&iont legsiative Prima dell'avvento 
del regime del Taleban le affane non 
godevano de diritti elettorali e in 
seguito g(; era stato tolto anche a 
quello all'Istruzione 
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Segue dalla prima 

Per Brown i valori del Labour so¬ 
no quelli sostenuti dai «pionieri 
dei nostro partito», con ia giusti¬ 
zia sociaie ai primo posto. Ciò 
non vuol dire essere di meno del 
«N ew Labour» di Blair per quan¬ 
to riguarda la necessità di costan¬ 
te modernizzazione degli obietti¬ 
vi programmatici del partito o 
nel campo delleriformeistituzio¬ 
nali, ma significa ii ritorno a 
un'onestà di intenti e di linguag¬ 
gio e al possesso di «un'anima» 
che negli ultimi tempi sono stati 
offuscati dalle 
manipolazioni 
degli spin 
doctordi Dow- 
ning Street, 
uno dei motivi 
della sfiducia 
che ha reso Bla¬ 
ir eoa poco ere 
dibile. 

Brown ha 
ricevuto 
un'ovazione di 
due minuti. 

Ha reso felici 
in parti colar 
modo i sinda¬ 
cati, alcuni dei 
quali avevano 
promosso una 
manifestazio¬ 
ne di protesta 
con migliaia di 
impilati ed 
operai davanti 
al palazzo del 
congresso. Do¬ 
po aver ricono¬ 
sciuto i dubbi 
che sono nati 
sulla direzione 
del partito, 

Brown ha po¬ 
sto l'enfasi sul¬ 
la necessità di 
continuare a 
mi gli orarei ser¬ 
vizi pubblici 
con nuovi in¬ 
crementi delle 
spese, ha an¬ 
nunciato l'isti¬ 
tuzione di un 
fondo governa¬ 
tivo di prote 
zionedellepen- 
sioni e l'obbli¬ 
go da parte di 
imprenditori 
di mantenere 
fondi pensioni¬ 
stici, nuovi di¬ 
ritti sul lavoro, 
specie nei ri¬ 
guardi della consultazione tra di¬ 
pendenti edatori di lavoro, misu¬ 
re per alleviare l'impatto del co¬ 
stante aumento della disoccupa¬ 
zione nel settore manufatturiero, 
nuovi sforzi per raggiungere la 
piena occupazione, programmi 
per sradicare la povertà e attene 
re maggior giustizia sociale. 

In campo internazionale 
Brown ha annunciato una nuova 
partnership economica transa¬ 
tlantica e la ricerca di un consen¬ 
so pro-europeo inteso a dimo¬ 
strare i benefici dell'euro, anche 
se ha ribadito la cautela sull'even¬ 
tuale adesione alla moneta unica 
che ci sarà solo se verranno rag¬ 
giunti i paraméiri di convergenza 
vantaggiosi al Regno Unito. Ha 


Molti delegati hanno 
criticato la decisione di 
non discutere nessuna 
mozione sull’Iraq 
Tony Benn: è uno 
scandalo 


Il cancelliere dello 
ww Scacchiere ha sempre 
citato il partito storico 
e non il «New Labour»: 
è questa la sua piattaforma 
per eonquistare Downing Street 





Nel diseorso ha fatto sue 
le richieste del sindacato 
e ha dimostrato di essere 
aperto all’Europa e all’euro 
Manifestazioni di protesta 
contro il premier » 


n Labour applaude la nuova stella Gordon Brown 

Al Congresso il ministro di Blair difende i valori del partito: ritroviamo la nostra anima 








Gordon Brown, il ritratto 

Gordon Brown ènato nel 1951 in Scozia es è 
dedicato alla politica fin da quando era studente 
all' università di Edimburgo. Prima di essere 
detto dqoutato né 1983 ha fatto l’insegnante ed 
ha lavorato per la Scottish T devi don. T ra il 
1987 e il 1989 ha occupato il posto di segretario 
ombra alle finanze e poi è passato nd 
dipartimento ddi'industria ecommerdo. 
All’epoca divideva un uffido con Tony Blair. 
Quando Blair è andato al governo nd 1997 gli 
ha dato l ’incarico di cancdliere e ministro dd 
Tesoro. È diventato noto come il cancdliere la 
cui parola favorita è «prudenza». Da anni si 
^ecula sul complicato rapporto che intercorre 
tra Blair e Brown. Domenica scorsa milioni di 
tde^éttatori a sono messi davanti a^i schermi 
per guardare il film TheDeal (il patto) di 
Stephen Frears ndia speranza di saperne di più. 
La trama èincentrata sul patto cheBlair e 
Brown avrdobero fatto nd 1994 quando il 
partito a trovò a dover sce^iere un nuovo leader 
dopo l’improvvisa morte di John Smith. Brown, 
l’intdiettuale e protendi Smith, a riteneva il 
favorito, ma Blair, più pragmatico, avrebbe 
detto: «Il Labour ha più possibilità di essere 
detto se il leader sono io. Ti prométto però che se 
un gorno arriverò a Downing Street ti sce^ierò 
come minidiro ddle finanze e che dopo alcuni 
anni me ne andrò e il premier sarai tu. Ti cederò 
il posto». Ottimo film. M a sarà vero? Due anni 
fa Brown si è posato e tra pochi mesi sarà 
padre. Tra i suoi passatempi denca il calcio, il 
tennis e il dnema. 


Gordon Brown durante il suo intervento al congresso laburista 


» 


Costituzione Ue, la rivolta dei piccoli Paesi 

A Bruxelles scontro sulle modifiche alla carta europea. Sabato a Roma via alla Conferenza 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES Sulla Costituzione airopeai gover¬ 
ni dell'Unione affilano le armi. Un assaggio del 
clima combattivo chesi preannuncia, già a parti¬ 
re dal summit che si aprirà sabato prossimo a 
Roma, con l'inizio dei lavori della Conferenza 
intergovernativa, s'èavuto ieri in occasione della 
riunione dei ministri degli esteri. Sotto la presi¬ 
denza dell'italiano Franco Frattini, i responsabili 
dellediplomazieeuropee non avrebbero dovuto 
far altro checonfermare l'avvio della Conferenza 
alla fine della settimana. Invece, alcuni ministri 
hanno subito messo i piedi nel piatto e fatto 
capirechela<Cig»non sarà proprio una passeg¬ 
giata e che il varo della Costituzione si farà ma 
soltanto, nella migliore delle ipotesi, dopo un 
confronto anche aspro. Con il rischio, sempre 
presente, di un fallimento visto l'obbligo dell' 
unanimità. Frattini ha ripetuto che l'obiettivo 
della presidenza italiana è quello di «dare una 
Costituzione all'Europa prima delle elezioni del 
2004». E, poi, ha aggiunto: «Se non ci sarà la 


Costituzione, saremo di fronte ad una crisi dell' 
idealeeuropeo». 11 presidentedi turno ha ammo¬ 
nito: «Ognuno saràdi fronte alleproprierespon- 
sabilità». 

In verità, più di un protagonista del negozia¬ 
to sembra non preoccuparsi più di tanto dei 
moniti. La posizione della Commissione euro¬ 
pea ènota: l'esecutivo comunitario, il 17 settem¬ 
bre, ha stabilito cheli progetto uscito dallaCon- 
venzi one presi eduta da V alery G i scard d ' Estai ng, 
andrebbe modificato almeno nella parte che fis¬ 
sa il numero dei commissari oltre il 2009, nell' 
estensionedel voto amaggioranzaenella modifi¬ 
ca del principio dell'unanimità a proposito del 
meccanismo di modifica della stessa Costituzio¬ 
ne. Ma ieri, dalla riunione dei ministri, sono 
emerse le prime forti obiezioni. I ministri di 
Finlandia, Austria e Lituania hanno chiesto di 
insediare un gruppo di lavoro incaricato di pre- 
parareleriunioni plenariedei ministri degli este 
ri, quelle in cui, di fatto, avrà luogo il negoziato. 
Questo gruppo, secondo i proponenti, dovrebbe 
riaprire alcuni dossier della Convenzione. L'idea 
ha trovato una durissima reazioneda parte della 


Germania e della Francia. I due grandi paesi 
sono trai più convinti sostenitori, insieme all'Ita¬ 
lia, che non si debba riaprire il «vaso di Pando¬ 
ra» della Costituzione. Sono, insomma, per una 
conclusione rapida, entro dicembre, dellaConfe 
renza, con l'accoglimento di modifiche non so¬ 
stanziali, proprio allo scopo di evitare un dera¬ 
gliamento dei lavori. 

Ieri a Parigi, il presidenteitaliano, Carlo Aze 
glio Ciampi, eil presidente francese, JacquesChi- 
rac, hanno ribadito il loro sostegno al testo equili¬ 
brato approvato dalla Convenzione. Il ministro 
DominiquedeVillepin, a Bruxelles, ha detto che 
il n^oziato dovrà occuparsi di svolgere un lavo¬ 
ro di «chiarificazioneedi precisazione»di alcuni 
punti senza arrivare a «decostruire» il lavoro già 
svolto. L'Olanda ha fatto saperedi esserecontra¬ 
ria a «ritornare al punto di partenza» ma, al 
contrario, la Svezia e la Lituania considerano 
l'ordine del giorno della Conferenza «troppo li¬ 
mitato» e che potrebbe portare a degli effetti 
«controproducenti». I n questo contesto va ricor¬ 
dato che tutti i piccoli paesi, come la Lituania, 
desiderano ottenere un loro commissario e non 


un rappresentante nella Commissione che non 
abbia diritto di voto come gli altri. É la posizione 
che sostiene con forza il presidente Prodi. 

Accanto a queste posizioni, risaltano quelle 
della Spagnaedella Polonia: i due paesi vogliono 
mantenereil loro «peso» nella procedure di voto 
in seno al Consiglio, così come stabilito nel T rat- 
tato approvato nel 2000 a N izza. 11 negoziato con 
Varsavia e M adrid si presenta come uno dei più 
ostici. Domani, il premier spagnolo, Josè Maria 
Aznar andrà a Berlino per incontrare il cancellie¬ 
re tedesco Schròder ed è scontato che uno dei 
temi sarà l'apertoraimminentedellaConferenza 
dell'Eur. Aznar, peraltro, era stato escluso dal 
verticetri laterale dei giorni scorsi tra il cancellie¬ 
re, il premier britannico Tony Blair e Chirac. 
Battaglia è annunciata anche su altri temi come 
la difesa e l'immigrazione, secondo l'intenzione 
dello stesso Blair. 

Intanto ieri i ministri degli esteri della Ue 
hanno deciso che l'Europarlamento sarà rappre¬ 
sentato da due osservatori alle riunioni a livello 
di ministri degli esteri della Conferenza Intergo¬ 
vernativa. 


minimizzato la relativa difficoltà 
in cui si trova l'economia del Re¬ 
gno U nito dove la crescita auspi- 
cataèdel 3,8%, ma quel la effetti¬ 
va è intorno al 2,5% e non ha 
parlato di tasse. 

Tra la sorpresa generale, rife 
rendosi anche al fallimento del 
recente incontro a Cancun, 
Brown ha posto più volte l'enfasi 
sul doveredi intervenire per alle¬ 
viare la povertà in Africa ed altri 
paesi in via di sviluppo. Ha detto 
checi vuole un programma sani¬ 
tario gratuito per tutti i bambini 
del mondo echesull'assistenzaai 
poveri non bi¬ 
sogna più fare 
differenza di 
confini. Questi 
ultimi riferi¬ 
menti, abbina¬ 
ti alla racco¬ 
mandazione 
che il Labour 
deve avere 
«un'anima», 
hanno contri¬ 
buito a dare 
l'impressione 
di un Brown 
che sta spazian¬ 
do ben al di là 
del suo attuale 
ruolo di mini¬ 
stro dellefinan- 
ze. 

Blair era 
impegnato in 
un funerale e 
così non ha po¬ 
tuto seguire il 
discorso di 
Brown. Intan¬ 
to i risultati di 
nuovi sondag¬ 
gi pubblicati in 
questi ultimi 
giorni indica¬ 
no un ulteriore 
aumento di sfi¬ 
ducia nei con¬ 
fronti del pre- 
miereun nuo¬ 
vo calo del La¬ 
bour. 

Adesso si 
trova al 31%, 
alla pari con i 
conservatori e 
i liberaldemo- 
cratici. Nono¬ 
stante che i 
giornali di 
M urdoch con¬ 
tinuino a soste 
nere Blair, il 
Sun sta scalpi¬ 
tando, forse in¬ 
tuendo che 
non conviene mai puntare sul 
giocatore perdente. Su tutta la 
primapaginadi ieri èapparso un 
cartellino giallo con la scritta: la 
prossima volta sarà rosso. 

Ieri molti del^ati al congres¬ 
so hanno denunciato la decisione 
presa principalmentedai sindace 
ti di non discutere nessuna mo¬ 
zione di condanna alla guerra in 
Iraq., 

«È oltraggioso che non si vo¬ 
glia mettere al voto l'argomento 
che più ci ha dato da pensare» ha 
commentato la deputata Alice 
Mahon. Secondo l'ex ministro 
Tony Benn si tratta di un vero e 
proprio scandalo. 

Alfio Bernabei 


Nuovo calo per la 
formazione del primo 
ministro: scende al 
31%. Ora è alla pari di 
liberaldemoeratici 
e Tory 


» 


Unione Europea 

Nasce la Carta, tramonta Feuropeismo 


C urioso destino per la Conferenza in¬ 
tergovernativa diesi aprirà sabato a 
Roma: dovrà approvareia nuova Co¬ 
stituzioneeuropea, ma lo farà in un 
periodo di massima cr/s ddl’europd- 
smo e dd coadddto «spirito comuni¬ 
tario». Il penàa-o non va soltanto al 
segnale venuto da Stoccolma con il 
no degl/ svedes' all’euro. 0 al conse¬ 
guente allontanamento ddleprospd:- 
tive di integrazione britannica ndia 
moneta unica. 0 alla spaccatura sen¬ 
za precedenti sulla guerra in Iraq e 
sui rapporti transatlantid. 0 all’indi- 
sdplina finanziaria di Francia eGer- 
mania rispetto al Trattato di M aastri- 
cht II penserò corre anche ad alcuni 
mutamenti d’opinione, non necessa¬ 
riamente certificati da dazioni o da 
sondaggi, ma chiaramente percepibi¬ 
li ndle capitali europee 

Non è cosa di poco conto che un 
primo ministro francese, politicamen¬ 
te aesciuto all’ombra ddl’euroco- 
struttoreGiscard d’Estaing, s rivolga 
allaCommisaoneeuropea qualifican¬ 
dola di «questo o qudi’uffido», dove 
lui 3 rifiuta di andare a consegnare 


«equazioni contabili». Che insomma 
mandi al diavolo in tv vincoli e com¬ 
patibilità, equaldiedecennio di peda¬ 
goga europdsta sempre rigorosamen¬ 
te rispettata, da Giscard come da J ac¬ 
quee Ddors Non è da trascuracela 
frase, tanto vera quanto auda, détta 
da Jacques Chirac al New York Ti¬ 
mes «N on sono mai stato un euromi¬ 
litante, sono un europra^atico; con¬ 
stato diel’Europa èinevitabile». Non 
è certo un cambiamento da poco 
l’e/entualevittoria ddia linea di Gor¬ 
don Brown su qudia di Tony Blair, 
che a prescindere dalle convulsioni 
irachene è il premier britannico più 
europdsta dai tempi di Edward H ea- 
th, laddove Gordon è molto più atten¬ 


to agli intaessi ddia Cityeai vantag 
g ddia staiina. Fa non diredi quan¬ 
to segiala ogg «Le Monde», racco- 
gjiendo umori e parai a destra e a 
anistra: seogg fosse sottoposta a rèe- 
rendum, la Costituzione europea 
avrebbe ottime probabilità di essere 
boedata dai francea. 

Il antomo più preoccupante che 
a accompagna a0i sbalzi d’umore po¬ 
litico di Jean Piare Raffarin, viene 
proprio da anistra. Pa il partito so- 
dalista francese l’Europa non è mai 
stata un optional o una fatalità, ma 
demento costitutivo, gaietico, sangui- 
gio. Ed ecco uno dd gandi vecchi 
dd Ps PiareM auroy, dira «edtrema- 
maite inquieto» pa l’euroscettidsmo 


Gianni Marsilli 

dilagante nd suo partito, diesi appre 
sta a votare in un referendum inta¬ 
no pa un à 0 un no alla Costituzio¬ 
ne. Ecco due ddle sue correnti inta¬ 
ne qudiepiù marcatea anistra, rac- 
co^iae aescenti consensi tra i mili¬ 
tanti, che molti ritengono ormai mag 
goritari, sulla linea di un «no»: temo¬ 
no che il quadro costituzionale che a 
ddinea non lasd spazio a tutto dò 
die di progammatico e fattuale pos¬ 
sa ancora legara alla parola «sociali¬ 
sta», anch’essa presente nd Dna dd 
partito, oltre che nd suo nome 
Ma à farà, questo refaendum? 
JacquesChiracnon ha dedso. Tra ^i 
uomini ddia maggoranza sapegga 
la preoccupazione di un confronto 


dall’eato incato: pa questo préai- 
rebbao affidare la ratifica costituzio¬ 
nale alle due camae riunite, pa evi¬ 
tare cappottamenti disastroa paloro 
ma anche pa ventidnquepaea epa 
le prospettive comunitarie. Ve l’im¬ 
maginate, un no réaendario ddia 
Franda nd prosami meà? Ognun 
pa sé pa la gola dd «souvaaini- 
stes», da LePen a Bossi, edi Donald 
Rumsfdd. N o, allo Stato attuale non 
d pare probabile die Chi raccorrà un 
amile rischio. M a resta il fatto die il 
parto costituzionale awarà, non so¬ 
lo in Francia, in un dima d’indiffe¬ 
renza se non di franca ostilità: pa 
l’esotaismo ddia questione, cato, 
ma anche pa il ripiegamento nazio- 


nalein atto. Pa questo FrangoisHol- 
lande, segetario dd Ps, ha chiesto a 
Chirac di consultare tutte le forze poli - 
tidie Quanto a lui, proporrà chea 
rimetta mano al testo usato dalla 
Convenzione su temi quali il coordi¬ 
namento ddle politiche economiche, 
i servizi pubblio, /'eccezionecu/tura- 
/e. Non ha molte possibilità di essere 
ascoltato. Anche pa Chirac, come 
pa Sdiroeda e Blair, qud testo è 
blindato. 

Il fatto èdiesono venuti al petti¬ 
ne alcuni nodi intreedatià in questi 
ultimi anni. Ledueformazioni politi¬ 
che stori camenteeu rapaste, il sodali- 
ano europeo e i popolari, hanno pa 
la prima volta al loro stesso intano 


correnti di penaao che remano con¬ 
tro lo «spirito comunitario», die è 
stato il carburante ddia costruzione 
europea pa mezzo secolo. I primi de¬ 
vono farei conti con la anistra più o 
meno «antagonista» e no o new globa¬ 
lista, cheanchendia Costituzioneve- 
de una gabbia libaista e libaoscam- 
bista. I secondi hanno apato le loro 
porte prima ai consavatori in^eà, e 
poi a Silvio Balusconi: ambedue 
guardano prima a Wadiingon chea 
Bruxdle^ e a comportano di conse¬ 
guenza. È accaduto anche die in que¬ 
st’anno a ano entratein aia organiz¬ 
zazioni comel’Onu eil Wto. 

In fondo anche l’Europa «comu¬ 
nitaria» nasce dallo stesso dopoguer¬ 
ra; pache dovrebbe essae immune 
dalla stessa, profon disama aia? So¬ 
no queste le secche in cui è Unita, 
oltre al fatto che ndi’immaginario 
collettivo un’Europa a ventidnqueri- 
sulta diffidle da...immaginare Una 
cosa èàcura: la Confaenza di Roma 
non potrà far finta di niente, e dedi- 
cara ad una notarile rati fica dd testo 
già eastente 
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Si apre a Mosca la conferenza intemazionale sul clima. Il capo del Cremlino gela l’Onu. Dure critiche degli ambientalisti 

Gas velenosi, Putin rinvia la scelta su Kyoto 

Il presidente russo prende tempo: valuteremo gli interessi nazionali. Chirae: la Russia ei ripensi 


Cinzia Zambrano 


Sulla ratifica del trattato di Kyoto per 
ridurre le emissioni di gas velenosi so¬ 
spettati di contribuire all'effetto serra 
la Russia continua a temporeggiare. 
N eiraprirea M osca laconferenza Inter¬ 
nazionale sul cambiamenti climatici, 
patrocinata dall'Onu e In corso nella 
capitalerussafino a venerdì, Il presiden¬ 
te Putin ha assicurato cheli suo gover¬ 
no «sta esaminando la questione con 
grande attenzione», ma ha anche ag¬ 
giunto che una decisione a riguardo 
«sarà presa solo alla fine dell'Incontro 
Internazionale», tenendo bene presen¬ 
te «gli Interessi della Russia». Che a 
questo punto appaiono il vero ago del¬ 
la bilancia per il sì o per il no di M osca 
a Kyoto. 

Sebbene Putin vada ormai ripeten¬ 
do da tempo -lo ha fatto a Johanne¬ 
sburg neH'agosto 2002eduemesi dopo 
a New Delhi- di essere favorevole alla 
ratifica del trattato contro l'inquina¬ 
mento e per la tutela deH'ambiente mes¬ 
so a punto sei anni fa nella città giappo¬ 
nese, per il Cremlino il nodo centrale 
dell'Intera questione non è ecologico 
ma economico. Qualchegiornofauna 
fonte governativa è stata chiarissima 


Dietro il rinvio russo 
la trattativa per 
vendere al migliore 
offerente 

le emissioni di gas 
risparmiate 




in sintesi 


Il protocollo di Kyoto sui cambiamenti ciimatici è del 
dicembre 1997 e indica gli obiettivi internazionali per 
la riduzione di 6 gas ad effetto serra (anidride 
carbonica, metano, protossido di azoto, 
perfiuorocarburo, idrofiuorocarburo eesafioruro di zolfo), ritenuti 
responsabiii del riscaldamento del pianeta che potrebbe portare a gravi 
modifiche del clima. L’obiettivo fissato era quello di una riduzione del 5,2% 
dei livelli di emissione del 1990, nel periodo 2008-2012. Perché diventi 
operativo deve essere ratificato da almeno 55 Paesi che rappresentino il 55% 
delle emissioni mondiali di gas serra. La ratifica russa è indispensabile giacché 
gli Stati Uniti hanno fatto marcia indietro su un impegno assunto a marzo del 
2001. Sono 117 i Paesi che hanno ratificato il protocollo, ma il totale delle loro 
emissioni di gas serra è pari al 44,2%; l'adesione della Russia, 
con il suo 17,4% di emissioni, è determinante. 



sulla posizione di Mosca, confermata 
Ieri da Putin: la Russia non Intende 
affrettarsi sulla ratifica-ha detto- fino a 
quando non avrà «garanzieprecise»sul¬ 
l'attribuzione di «progetti concreti di 
investimenti per una somma definiti¬ 


va» legati all'acquisto da parte dei paesi 
dell'Europa occidentale delle quote di 
C02, ossia anidride carbonica. E invo¬ 
cando «un meccanismo legislativo efi- 
nanziario sul mercato delle quote», la 
fonte ha avvertito: «Se l'Europa conti¬ 


nua ad attendere la nostra ratifica sen¬ 
za far nulla può aspettarein eterno». 

Putin ieri, anchesein modo meno 
perentorio, ha ribadito il concetto. De¬ 
ludendo chi gli aveva creduto nell'otto¬ 
bre 2002 quando a New Delhi chiedeva 


«ancora un anno di tempo per la ratifi¬ 
ca» e lasciando con l'amaro in bocca 
quanti vedevano in questo incontro la 
pista di lancio per il protocollo di Kyo¬ 
to. Il placet del Cremlino è diventato 
infatti decisivo per il protocollo, che 


per diventareoperativo -equindi vinco¬ 
lante- deve essere ratificato da almeno 
55 Paesi checoprano il 55% delleemis- 
sioni mondiali di gas serra. Dopo la 
marcia indico da parte dell'America 
di GeorgeW. Bush, l'obidtivo può esse¬ 
re raggiunto solo con l'adesione della 
Russia, che da sola copre il 17% delle 
emissioni. Finora infatti sono 117 i Pae¬ 
si che hanno ratificato il protocollo, 
ma il totale delle loro emissioni di gas 
serra è pari al 44,2%. Le emissioni in 
questione riguardano sei gas serra (ani¬ 
dridecarbonica, metano, protossido di 
azoto, perfiuorocarburo, idrofluorocar¬ 
buro eesafioruro di zolfo), ritenuti re¬ 
sponsabili del riscaldamento globale 
del pianeta che potrebbe portare a gra¬ 
vissime modifiche del clima. L'obietti¬ 
vo fissato sarebbe una riduzione media 
del 5,2% dei livelli di emissione del 
1990, nel periodo 2008-2012. 

11 ritardo della ratifica da partedel- 
la Russia non ècerto dovuto a impedi¬ 
menti tecnici. Grazie alla chiusura di 
moltefabbricheinquinanti risalenti al¬ 
l'era sovietica, le emissioni di gas da 
parte della Federazione russa sono in¬ 
fatti notevolmente diminuite rispetto 
al passato. Malgrado le forti pressioni 
europee, canadesi egiapponesi, la Rus¬ 
sia temporeggia perché vuole vendere 
al migliore offerente i propri «crediti 
ambientali», cioélequotedi emissione 
«risparmiate» che, stando agli esperti, 
rappresentano un giro d'affari di 8 mi¬ 
liardi di dollari. Secondo gli economi¬ 
sti, poi, la Russia teme che le sanzioni 
nei confronti delleemissioni ambienta¬ 
li facciano diminuire le esportazioni 
sul mercato internazionale di petrolio 
egasnaturale, risorsefondamentali per 
M osca, chesubirebbecog notevoli dan¬ 
ni economici. 

Le reazioni al rinvio russo non si 
sono fatte attendere. L'Unione europea 


ha ribadito che confida in una ratifica 
«il prima possibile». Un invito pressan¬ 
te a firmare è arrivato invece dal presi¬ 
dentefrancese Chirae, chein una lette¬ 
ra inviata a Putin attraverso il suo mini¬ 
stro dell'Ambiente, ha definito il proto¬ 
collo «l'unico strumento internaziona¬ 
le credibile» contro l'inquinamento, e 
firmaredarebbe«una maggiorecredibi- 
lità»al rapporto Mosca-Unione euro¬ 
pea. Per il diessino Valerio Calzolaio il 
temporeggiare russo è l'ennesi ma «doc- 
ciafredda»nonostantegli impegni pre¬ 
si a Nuova Delhi e a Johannesburg, 
mentre per Corrado Clini, direttorege¬ 
nerale del ministero dell'Ambiente, 
l'immobilismo di Putin «è un avverti¬ 
mento all'Ue a un maggiore dinami¬ 
smo negoziale». Condanna l'organizza¬ 
zione ambientalista Greenpeace, -che 
ha anche promosso una protesta davan¬ 
ti alla sede del summit- secondo cui 
«Putin ha perso un'occasione storica», 
mentre per il Wwf «il presidente Putin 
sta pericolosamente diventando il kil¬ 
ler numero due del clima dopo George 
Bush». La pesante accusa arriva dajen- 
nifer Morgan, direttore del Program¬ 
ma ClimateChangeWwf, cheincalza: 
la Russia ha avuto tempo a disposizio- 
nefin dal 1997 per analizzareil proble 
ma e non esistono scuse per altri stop. 


Protesta 
di Greenpeace 
davanti alla sede 
del summit; Putin ha 
perso un’occasione 
storica 



California, i sonda^ premiano Schwarzenegger 

Nelle elezioni del 7 ottobre «Terminator» potrebbe conquistare la poltrona di governatore 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Arnold Schwarzen^ 
ger prende il volo nei sondaggi e 
si considera già il nuovo governa¬ 
tore della California. La percen¬ 
tuale di elettori cheli prossimo 7 
ottobre intende votare la sfiducia 
al democratico Cray Davisèsalita 
al 63%, secondo il campione di 
intervistati dalla società di ricer¬ 
che Gallup, e tra questi la star di 
Hollywood raccoglie il 40% delle 
preferenze. 

«lo sono un governatore 
che... », s'è lasciato scappare l'atto¬ 
re in uno dei suoi comizi lampo. 
Tanti abbracci ai bambini e frasi 
presedi peso dai suoi film d'azio¬ 
ne: «Lasciatevi dire una cosa: qui 
non siamo più in trincea, siamo 
entrati in un combattimento cor¬ 
po a corpo, questa è una guerra». 
Ha messo in guardia che «ora Da¬ 
vis è disperato e inizierà a fare 


giochi sporchi, tenterà tutti i suoi 
trucchi in questa campagna eletto¬ 
rale. Sappiamo di che pasta è fat¬ 
to». È la prima volta che in Cali¬ 
fornia si vota la sfiducia a un go¬ 
vernatore in carica e per la prima 
voltasi son sentiti toni cosi trucu¬ 
lenti. 

Davis ha ricambiato gli attac¬ 
chi accusando Schwarzenegger di 
deformare la realtà e di non avere 
neppure idea di cosa significhi fa¬ 
re il governatore; gli ha rinfaccia¬ 
to di non essere andato a votare 
per ben 14 volte su 20 da quando 
è diventato cittadino americano. 


Lo ha sfidato a un dibattito davan¬ 
ti alle telecamere del popolare 
«Larry King Show», ma Termina¬ 
tor si è negato al confronto, non 
vuole rischiare quando è in van¬ 
taggio. 

«Questi numeri sono campati 
in aria. La sfida è ancora aperta», 
ha commentato il portavoce di 
Davis, mostrando la stessa incre¬ 
dulità ostentata anche ai vertici 
del partito democratico. Neppure 
l'altro candidato repubblicano, il 
senatore Tom McClintock si dà 
per vinto: «Questo è un sondag¬ 
gio di popolarità fra Davis e 


Schwarzenegger, al momento di 
votare gli elettori saranno dalla 
mia parte». M cClintock raccoglie 
attualmenteil 18% dellepreferen- 
ze, superato non solo da Schwar- 
zeneggeredal governatorein cari¬ 
ca Davis, ma persino dal vice go¬ 
vernatore, il democratico Fred Bu- 
stamante. 

L'analisi dei dati indica che 
Schwarzenegger vince anche tra 
l'elettorato r^ubblicano, nono¬ 
stante su temi sociali comel'abor- 
to abbia espresso posizioni libera¬ 
li, e un sostegno ufficiale sta per 
essere formalizzato dai vertici del 


partito. La stampa americana ha 
osservato che in California l'etica 
dellapalestra sta trionfando in po¬ 
litica. «II culturismo ni ha insegna¬ 
to la volontà e la tenacia», ha di¬ 
chiarato l'attore, mentreil suo uf¬ 
ficio stampa non smettedi precisa¬ 
re che «ha smesso di utili zzare ste¬ 
roidi anabolizzanti». 

La scelta di puntaresulladisoc- 
cupazioneesulla crisi economica, 
si è rivelata vincente, anche in as¬ 
senza di un'alternativa alla gestio- 
nedi Davis «Promettefelicità sen¬ 
za dolore. Bilanci in pareggio sen¬ 
za aumentare le tasse», ha com¬ 


mentato il New York Times. 

I democratici sono in difficol¬ 
tà: la California, lo Stato più vasto 
e ricco della federazione, è anche 
quello che ha pagato il prezzo più 
alto dopo la recessionedello scor¬ 
so anno. 11 deficit pubblico riflette 
quello che si è aperto nei conti di 
Washin^on e il clackdi Enron ha 
lasciato i segni. Gli analisti avver¬ 
tono che non ci sono scorciatoie 
0 uscite miracolose da questa si¬ 
tuazione, la ripresa segna il passo 
in California come in tutta la na¬ 
zione. «Se si dovesse votare la sfi¬ 
ducia a ogni pubblico ufficiale 


che si è trovato con i conti in ros¬ 
so, il primo ad andarsene dovreb¬ 
be essere il presidente George W. 
Bush», ha dichiarato Davis. La re¬ 
altà assomiglia di più alla fiction e 
tra l'elettorato fanno presa slogan 
come «riappropriamoci del no¬ 
stro destino. Vogliamo indietro il 
nostro diritto a sognare». Qggi sa¬ 
rebbe disposto a votare Davis il 
35% d^li lettori, mentre Busta- 
mante, il suo vice sceso in campo 
come riserva dei democratici, rac- 
coglieil 25% del le preferenze Nes¬ 
suna rinuncia di fronteaTermina- 
tor, tutti i candidati continuano la 
sfida, anchequelli chesono partiti 
senza possibilità. «La mia campa¬ 
gna è stata un grande successo, la 
vendita delle mie videocassette è 
aumentata tantissimo», ha dichia¬ 
rato M ary Carey, diva porno a lu¬ 
ci rosse, che si propone come al¬ 
ternativa per soli adulti a Schwar¬ 
zenegger e promette di «fare feli¬ 
ci» tutti i californiani. 


Nel tracciato sarà inglobato anche rinsediamento di Ariel in Gisgiordania. Consulto medico per Arafat 

Sharon pronto a estendere il Muro 


Umberto De Giovannangeli 


I leader dei coloni esultano. I pacifi¬ 
sti protestano. I palestinesi denuncia¬ 
no la «gravissima provocazione». Gli 
americani non nascondono la pro¬ 
pria irritazione. A scatenare questo 
ventaglio di reazioni è la decisione 
assunta dal premier israeliano Ariel 
Sharon di includerelapopolosacolo¬ 
nia di Ariel (Gisgiordania centrale) 
all'Interno di una vasta barriera di 
difesa in fasedi realizzazionefra Isra¬ 
ele e la Gisgiordania. La inclusione 
di Ariel (30milaabitanti) edellavici- 
nacolonladi Kedumim neH'areade- 
limitata dalla barriera ritaglierà in Gi¬ 
sgiordania una enclave israeliana 
profonda alcune decine di chilome¬ 
tri, a cui gli Usa si oppongono. «Si 
tratta di una decisione gravissima, 
checonferma quanto da noi più vol¬ 
te denunciato: usando a pretesto la 
lotta al terrorismo, Israele sta di fat¬ 
to annettendosi parti consistenti dei 
territori occupati», dicea l'L/n/tà Sa- 
eb Erekat, negoziatore capo del- 
l'Anp. Di parere opposto è David 
Wilder, unodei leader del Movimen¬ 
to degli insediamenti di Giudea e 
Samaria(i nomi biblici dellaGisgior- 
dania): «A dispetto del fatto che sia¬ 
mo appena il tre per cento della po¬ 
polazione, negli ultimi tre anni di 
guerra - afferma Wilder - il 20 per 


cento dei cittadini israeliani cheso¬ 
no stati assassinati sono coloni. Ta¬ 
gliare fuori dalla barriera difensiva 
Ariel - taglia corto Wilder - avrebbe 
significato lasciare 30mila israeliani 
in balìa dei terroristi palestinesi». 

Pressato dai falchi dell'estrema 
destra e, al contempo, sollecitato da¬ 
gli alleati americani a «non compie- 
reatti unilaterali che aggraverebbero 
la già delicata situazione», Ariel Sha¬ 
ron, nella riunionecon i membri del¬ 
la lista parlamentare del proprio par¬ 
tito, il Likud, ha ribadito che«la bar¬ 
riera non è una precostituzione dei 
nuovi confini d'Israele», ma ha dovu¬ 
to cedere sulla questione neH'imme- 
diato più scottante: «la barriera - ha 
annunciato - deve passare ad est di 
Ariel». Ancora più esplicito èstato il 
ministro della Difesa, Shaul Mofaz 
chenella stessa riunione ha aggiunto 
che a suo modo di vedere «non c'è 
alcuna differenza fra Ariel e Kfar Sa¬ 
ba», una città israeliana situata a 
nord-est di Tel Aviv. Ma il primo 
ministro sa bene che questa decisio- 
ne incontrerà la disapprovazione del¬ 
la Gasa Bianca ed allora ecco la pun- 
tual i zzazi one con ci I i ante: «Se arri ve- 
remo al punto che questa questione 
possa provocare nuove divergenze, 
allora ne discuteremo di nuovo al 
nostro interno e torneremo a discu¬ 
terne con i nostri alleati americani», 
aggiunge Sharon, Washington, che 


contesta l'annessionedi fatto dei set¬ 
tori «inglobati» dal Muro, ha fatto 
intendere che potrebbe limitare for¬ 
temente le garanzie bancarie, 9 mi¬ 
liardi di dollari, accordate a Israele 
seil governo di Gerusalemme doves¬ 
se insistere nella realizzazione della 
«barriera». Israele ha realizzato alla 
fine di luglio un primo troncone di 
140 chilometri della «barriera di sicu¬ 
rezza» che, al suo compimento tota¬ 
le, dovrebbe copri rei 350 chilometri 
danord asuddella«linea verde» che 
separa I srael e dal I a G i sgi ordan i a. 

La «vicenda Ariel» rende ancora 
più incandescente il dibattito aperto 
da tempo In Israele sul costi «non 
militari»del mantenimento delleco- 
lonie ebraiche in Gisgiordania e nel¬ 
la Striscia di Gaza. Secondo un cor¬ 
poso dossier pubblicato nei giorni 
scorsi dal quotidiano «Ha'aretz», i 
costi del mantenimento degli inse¬ 
diamenti avrebbero totalizzato dal 
1967 l'astronomica cifra di 45 miliar¬ 
di di shekel (9 miliardi di euro). «Al¬ 
la fine, la verità sulle priorità del go¬ 
verno è emersa ed ora è chiaro come 
sono stati spesi i soldi», commenta II 
deputato ed ex leader laburista 
Amram M itzna, denunciando a sua 
volta la «grandefrode delle colonie». 

La costruzione della barriera in¬ 
veste anche Gerusalemme Est e ri¬ 
schia di spezzare in due sobborghi 
palestinesi e la stessa università di Al 


Quds. Un rischio, quest'ultimo, che 
sembra essere stato scongiurato. 
L'università palestinese non sarà in¬ 
fatti separata dallebarrierechelsrae- 
le sta costruendo intorno a Gerusa¬ 
lemme Est. La decisi one è stata presa 
nel corso di un incontro tra il rettore 
deH'università, Sari Nusseibeh, e il 
direttore generale del ministero del¬ 
la Difesa israeliano, AmosYaron. Le 
barriere di separazione cambieran¬ 
no tracciato così da non danneggia¬ 
re la città universitaria. Stando a 
quanto riferito l'ufficio del rettore, 
l'intesa «è stata possibile grazie alla 
resistenza pacifica portata avanti nel¬ 
l'ultimo mese dagli studenti, ma so¬ 
prattutto per le pressioni esercitate 
dal Gonsigliere per la sicurezza na- 
zlonalestatuniten se, signora Gondo- 
leezza Rice, e dall'inviato americano 
in Medio Oriente, John Wolf». Nel¬ 
l'incontro di ieri, «l'esercito ha deci¬ 
so di modificare il tracciato del mu¬ 
ro di separazione e spostarlo verso 
ovest per ridurre al minimo i danni 
alla città universitaria», spi^a il por¬ 
tavoce del rettore, DImitrI Dllianl. 
Nei piani originari diTsahal, l'eserci¬ 
to israeliano, la barriera, già realizza¬ 
ta in diverse parti della Gisgiordania, 
per prevenire infiltrazioni di terrori¬ 
sti palestinesi, avrebbe tagliato la cit¬ 
tà universitaria staccandole un terzo 
del terreno adibito a giardini e im¬ 
pianti sportivi. 
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Un mese fa la chiusura del fascicolo a Roma, Carboni e Calò Indagati per omicidio. Cosa accadde quella notte sotto il ponte dei Frati Neri 


Caso Calvi, Londra riapre l’inchiesta 

Scotland Yard conferma: al via il nuovo filone sulla morte del banchiere dell’Ambrosiano 


Giuseppe Vittori 


ROMA Dopo vent’anni si riapre l'inchiesta 
sulla mortedi Guido Calvi, il banchiere italia¬ 
no trovato impiccato sotto il ponte dei Frati 
Neri al centro di Londra, L’indagine è stata 
avviata dalla polizia inglesea seguito la decisio¬ 
ne presa all'inizio dell'estate dalla magistratu¬ 
ra italiana di portare avanti le accuse contro 
quattro personali coinvolti nella vicenda. 
Dopo gli sviluppi delle inchieste in Italia, al 
detectivesovrintendentedi Scotland Yard Tre- 
vor Smith èstato chiesto di awiareun'inchie- 
sta da partedi LucaTescaroli, il magistrato di 
Roma incaricato delle indagini sulla fine del 
presidente del Banco Ambrosiano. La polizia 
di Londra ha confermato che «le circostanze 
riguardante la morte di Roberto Calvi sono 
attuai mente oggetto di indagine». 

Circa un mese fa la Procura di Roma 
aveva d^ositato 0i atti dell'inchiesta, prelu¬ 
dio alla richiesta di rinvio agiudizio per omici¬ 
dio colposo nei confronti di quattro persone 
indagate, Gli inglesi che non avevano fino ad 
allora la certezza che l'ipotesi fosse l'omicidio, 
non si erano mossi. La Dia di Roma dal 1994, 
dapprima coordinata dai pm Maria Monteleo- 
neeGiovanni Salvi e successivamente da M a- 
ria M onteleone e Luca Tescaroli, aveva segui¬ 
to tutte le fasi investigative della vicenda Cal¬ 
vi. Il nove aprile scorso si è svolto l'ultimo 
atto con l'incidente probatorio per ascoltare i 
periti incaricati proprio dall' ufficio del Gip di 
stabilirelecausedella mortedi Roberto Calvi. 
Il collegio di esperti ha sostenuto che Calvi 
sarebbe stato ucciso in un cantiere-discarica e 
il cadavere trasportato fino al vicino pontedei 
Frati Neri dove sarebbe stato poi inscenato il 
finto suicidio. Finto perché! tecnici non trova¬ 
rono le lesioni ossee che si verificano in caso 
di impiccagioneeindividuarono inveceletrac- 
ce di un coinvolgimento dell' ex presidente 
dell' Ambrosiano in un'azione violenta dove 
probabilmente c'era materiale edilizio, forse, 
appunto, un cantiere a un centinaio di metri 
dai pontedei Frati Neri. 

I quattro indagati sono Pippo Calò (dal 
1985 rinchiuso nelcarceredi 

Ascoli Piceno), Flavio Carboni, Ernesto 
Diotallevi eM anuela Kleinszig (chesi trova in 
Austria). L'inchiesta italiana venne chiusa nel 
luglio scorso dopo indagini particolarmente 
laborioseecomplesseanche per ladifficoltà di 
ricostruirecircostanzeefatti che, pur essendo 
di grande attualità giudiziaria, risalgono ad 
oltre vent'anni fa. Però si è potuto ricostruire 
quegli enormi flussi finanziari, transitati attra¬ 
verso le società estere del banco Ambrosiano 
(con sede a Panama, Bahamas, Perù, Nicara¬ 
gua, ecc.) per un valore pari, all'epoca dei 
fatti, a 1300 milioni di dollari statunitensi. E 
tali movimentazioni relativeacomplesseope- 
razioni societarie sono risultate connesse all' 
uccisione di Calvi. Ma, soprattutto, nel corso 
delleindagini i finanzieri sono riusciti ad indi¬ 


viduare una cassetta di sicurezza, intestata a 
Roberto Calvi, della quale era ignota l'esisten¬ 
za. 

Il figlio del banchiere, Carlo, vuole che si 
riapra una terza inchiesta sulla morte del pa¬ 
dre, Una decisione venuta dopo il rapporto 
del professor Bernd Brinkmann, che ha rico¬ 
struito lefasi della morte avvenuta nel giugno 
dell'82. Al momento del rinvenimento del ca¬ 
davere, Roberto Calvi aveva addosso un passa¬ 
porto intestato a Roberto Calvini, un orologio 
Patek Philippe da polso ed uno della stessa 


marca da taschino, tre paia di occhiali, dieci¬ 
mila dollari in banconote da cento, franchi 
svizzeri, scellini, tre sterline inglesi e 54 mila 
lire italiane. Dalle tasche vennero estratti cin¬ 
que frammenti di materiale edilizio del peso 
di 5 Kg„ infilato nei pantaloni e nella giacca, 
come zavorra. Non fu trovata, invece, la chia- 
ven. 881 del ChelseaCloister, doveil banchie¬ 
re aveva alloggiato fino alla sera prima della 
morte 

Le considerazioni medico legali del prof. 
Pomari fornite al gip M ario Almerighi nel '97 


nell'ambito dell'inchiesta in cui erano imputa¬ 
ti Flavio Carboni e Pippo Calò, concludevano 
che qualcuno, «stando in piedi alle spalle di 
Calvi, gli abbia rapidamente e cogliendolo di 
sorpresa, fatto passare il cappio al di sopra del 
capo, stringendolo poi al collo». La tesi di 
Pomari, già nel 1997, era quella che Calvi 
fosegiunto al «traliccio allestito sotto il Black- 
friars Bridge a bordo di una imbarcazione 
pilotata da altre persone. Le imbrattature ri¬ 
scontrate sulla parte posteriore dei pantaloni 
corrispondenti alle natiche-scriveva Fornari- 


si conciliano appunto con il contatto con un 
supporto insudiciato, secondo quanto non è 
insolito notarein una imbarcazione addetta a 
trasporto fluviale». 

Secondo l'ordinanza di custodiail moven¬ 
te dell'omicidio poteva essere riconduci bile al 
tentativo, da partedi Calvi, di impossessarsi 
del tesoro di Cosa Nostra con la promessa di 
investirlo per farlo fruttare, M a alla fine, tra¬ 
volto dai debiti, non sarebbe più riuscito a 
restituirlo. Da qui, la condanna a morte, emes¬ 
sa dalla mafia siciliana. 


sanità malata 



Scandalo case di cura in Kemonte: arrestato fimzionario per corruzione e sfruttamento prostituzione 


TORINO Ancora nell'occhio del ciclone l'assessorato alla sanità della regione Piemonte A 
finire in manette ieri è stato Ciriaco Ferro (nella foto), uomo di fiducia deH'Assessore alla 
Sanità D'Ambrosio e del Presidente della RegioneGhigo. L'accusa òdi usura, corruzione e 
sfruttamento della prostituzione in concorso con il titolare di una finanziaria di Saint 
Vincent, Domenico Cotroneo, anche lui in manette II provvedimento rientra in un filone 
d'inchiesta su alcunecasedi cura private. Ferro in quanto direttore della Direzioneregionale 
29 ha avuto la responsabilità di verifica della gestione finanziaria e delle modalità di 
erogazione dei servizi delleaziende sanitarie. Secondo l'accusa il funzionario avrebbefavori- 
to l'accreditamento di alcune strutture private-tra cui laClinicaBernini di Torino fallita nel 


2002- presso le AsI, Il titolare di quest'ultima. Salvatore Verducci, era già stato arrestato nel 
giugno scorso con l'accusa di sfruttamento della prostituzione. Verducci, avrebbeorganizza- 
to in Liguria incontri di carattere sessuale per Ferro. In cambio dell' accreditamento della 
clinica Bernini Ferro avrebbe ricevuto anche una barca, una Porsche e 80 milioni di lire. 
«Dall'arresto del dott. Ferro - si legge nel comunicato emesso dalle ^reterie regionale e 
provinciale dei DS - emerge un problema politico evidente: per l'ennesima volta, dopo i casi 
Odasso e Di Summa, la sanità piemonteseela Regionesono al centro di un nuovo scandalo» 
nello stesso comunicato i Dsmettono in evidenza cheCiriaco Ferro risulta iscritto al partito, 
ma che «un partito non può rispondere dei comportamenti individuali dei suoi iscritti». 


Taranto 

Ordigno bellico 
nel Mar Grande 

Un ordigno bellico risalentealla seconda guerra 
mondiale è stato trovato nelle acque di M ar 
Grande, vicino ad alcuni filari di cozze, mitili che 
si coltivano nel golfo tarantino. L'ordigno trovato 
èun proiettiledi artiglieria del peso di circa 300 
chilogrammi, una ventina da quali a base di 
tritolo. Il proiettileeraadagiato sul fondalea 
circa sei metri di profondità. Per il recupero 
deH'ordigno sono intervenuti uomini del Nucleo 
sommozzatori della sezione navale della Guardia 
di Finanza; per il disinnesco èpossibileche 
intervenga personale del nucleo Sdai della 
M arina militare. A segnalare la presenza del 
residuato bellico sarebbero stati alcuni pescatori 
della zona 


Terremoto in Molise 

Truffa sui contributi 
41 denunce 

Si allarga l'inchiesta sulle indebite percezioni dé 
contributi per i senzatetto del terremoto del 
Molise. La Guardia di Finanza di Larino(Cb) ha 
denunciato altre41 persone la cui casa era stata 
dichiarata inagibile, ma continuavano ad abitarla 
percependo, nel contempo, l'assegno mensile per 
l'autonoma sistemazione. Le denunce per truffa 
ai danni dello stato efalseattestazioni riguardano 
proprietari di abitazioni nel comune di 
Casacalenda, destinatari di circa 80 mila euro di 
aiuti pubblici. Nei mesi scorsi leindagini delle 
fiamme gialle hanno interessato già diversi 
comuni colpiti dal sisma del 31 ottobre del 2002. 
Le41 denuncedi Casacalenda, infatti, si 
aggiungono alle altre 173 già scattate per 
proprietari di caseinagibili di S. Crocedi 
Magliano, barino e Bonefro, per un totaledi 216 
mila euro di aiuti pubblici. 


Savona, aereo disperso 

Trovato il relitto 
Morti i tre occupanti 

È stato trovato ieri mattina in località Pre Parrà 
nella vallata della Rocca dei Porci, nel comune di 
Sassello, l'aereo da turismo con trepersonea 
bordo disperso da domenica pomeriggio 
nell'entroterra savonese. Le persone che erano a 
bordo sono morte. Si tratta di Daniel Delmas, 50 
anni, pilota, FrancoiseCircelli, 54 anni, copilota, 
eMarieDemont, 60 anni, pass^gera. Tutti etre 
abitavano a M ontauban, una cittadina vicino a 
Tolosa. Ad individuareil velivolo èstato 
l'elicottero del soccorso ri cerche aeree 
dell'Aeronautica militare. 


Il Tar sulla Bossi-Fini 

I licenziati 


In tredici dicono no al riordino neU’Antimafia. Oggi il procuratore deciderà. Secondo i magistrati non si era mai verificata una così evidente alterazione negli equilibri 

Palermo, ricorso dei pm contro le scelte di Grasso 


Saverio Lodato 


Trentacinque pagine per spiegare che 
non condividono la nuova organizza¬ 
zione dell'ufficio. U n'organizzazione - 
lo ricordiamo- che ha avuto la sua origi¬ 
ne (assai discussa) da quel concorso 
interno bandito dal "capo" dell'ufficio, 
mentre ancora il Consiglio Superiore 
della Magistatura non aveva assunto 
una decisione definitiva sul destino 
professionale dei procuratori aggiunti 
Guido Lo Forte e Roberto Scarpinato, 
in applicazione di una arcaica circolare 
che fissa in otto anni il tetto massimo 
di permanenza aH'interno della Dire¬ 
zione Distrettuale Antimafia. 

Un autentico "ricorso" interno, 
presentato quando mancavano cinque 
minuti alle 14 di ieri, termine ultimo 
per esplicitare eventuali obiezioni alle 
nuove "tabelle" che hanno radicalmen- 
temutato gli assetti interni della Procu¬ 
ra di Palermo. Lo firmano in tredici, 
sostituti procuratori e procuratori ag¬ 
giunti. 

Si tratta da argomentate contesta¬ 
zioni "in punta di diritto". Niente di 
personale, nientedi ideologicamentefa- 
zioso, nessun riferimento alle polemi¬ 
che al calor bianco delleultimesettima- 
ne. Ma è sin troppo evidente, che le 
ragioni profonde di uno scontro che 
ormai da mesi spacca la Procura anti¬ 
mafia più esposta d'Italia, ci sono tutte. 

Il passaggio tecnico, fra l'altro, é 
previsto dalla legge. 

Quando infatti il capo di una Pro¬ 
cura ridisegna il volto del suo ufficio, 
ciascun magistrato, indipendentemen¬ 
te dal suo coinvolgimento nella nuova 
pianta organica, ha a disposizione un 
termine massimo di dieci giorni entro i 


quali avanzare eventuali obiezioni. Se 
ciò non accade, le nuove "tabelle'' si 
intendono condivisedai diretti interes¬ 
sati. 

Ora, in concreto, il procuratore ca¬ 
po di Palermo ha di fronte a sé due 
possibili strade. 

Può confermare in foto il contenu¬ 
to delle sue scelte e trasmettere tutto al 
consiglio giudiziario distrettuale (una 
articolazione periferica sul territorio 
del CSM ); il quale, a sua volta, espresso 
il proprio parere, invierà il "dossier" a 
Palazzo dei Marescialli dove si assume¬ 
ranno le decisioni finali. 

Può modificare l'organizzazione 


del lavoro, condividendo, in tutto o in 
parte, i rilievi critici mossi dai firmatari 
del "ricorso". In quel caso, il "ricorso" 
avrebbe raggiunto il suo scopo. 

Quali le grandi linee delle osserva¬ 
zioni presentate ieri? Prima questione: 
l'accentramento dei poteri nelle mani 
del procuratoreedegli aggiunti collabo¬ 
ratori della DDA, rispetto alle attribu¬ 
zioni dei sostituti effettivamente titola¬ 
ri delleindagini. In altre parole: i firma¬ 
tari lamentano che viene pesantemente 
limitata l'indipendenza interna e l'auto¬ 
nomia dei singoli sostituti che invece è 
espressamente garantita dalla legge. 

Seconda questione: l'ibrida figura 


del nuovo procuratore aggiunto defini¬ 
to "collaboratore" del capo delTufficio. 
Se dovessero restare in vigore le attuali 
"tabelle'', l'aggiunto diventerebbe, in 
sostanza, un "controllore" del contenu¬ 
to delle inchieste per conto del "capo". 

Di più: avrebbe a disposizione un 
forte poteredi interdizione delle indagi¬ 
ni. La legge e la Costituzione- ricorda¬ 
no i firmatari del documento- garanti¬ 
sce ai sostituti la libertà di non subire 
interferenza di alcun tipo, da parte del 
capo delTufficio, nella conduzione di 
un' indagine. 

Ipotizzando che lo scenario riman¬ 
ga però lo stesso, nonostante il 


"ricorso" presentato ieri, toccherà al 
consiglio giudiziario prima, al CSM do¬ 
po, la parola definitiva. 

Fanno infatti notare! firmatari che 
a Palermo sinora non si era mai verifi¬ 
cata una così evidente alterazione del- 
Tequilibrio dei diritti e doveri di capo 
delTufficio, procuratori aggiunti esosti- 
tuti titolari di inchieste. 

Da ieri, si capisce molto meglio che 
il pomo della discordia non è più rap¬ 
presentato solo dall' esclusione di que¬ 
sto 0 quel magistrato da un determina¬ 
to organismo, ma riguarda la tutela di 
principi sin qui garantiti dalla Costitu¬ 
zione repubblicana. 


sono regolarizzabili 

Dopo il pronunciamento del Tar del Lazio, che 
ha sospeso la circolare interpretativa della legge 
Bossi-Fini voluta dal ministro M aroni, gli 
immigrati licenziati o che si sono dimessi o 
hanno interrotto il rapporto di lavoro per le più 
disparate ragioni, possono essere subito 
regolarizzati dai nuovi datori di lavoro. Gli effetti 
della disposizionedelTorgano amministrativo 
sono stati affrontati ieri da C gii. Ci si e U il che 
avevano promosso il ricorso contro la circolare 
del ministro M aroneecheèstato accolto giovedì 
scorso. La vicenda nasce dopo l'entrata in vigore 
della nuova normativa sull'Immigrazione nel 
luglio 2002: nel primo periodo di applicazione 
non era chiaro se gli ©(tracomunitari, i quali 
avevano richiesto il permesso di soggiorno con 
uno specifico datore di lavoro, potevano far 
subentrareun secondo datoredi lavoro in caso di 
risoluzione del rapporto. Nel marzo del 2003 inn 
Prefettura era stato siglato «l'accordo 
ambrosiano» ma il ministro M aroni aveva 
stoppato l'accordo con una circolare. Giovendì la 
pronuncia del Tar del Lazio. 


Omicidio Siani 
Ergastolo 
al boss Gionta 

NAPOLI La prima sezione della Cor¬ 
te di Assise d'Appello di Napoli ha 
condannato all'ergastolo il bossVa- 
lentino Gionta, riconosciuto man¬ 
dante delTomiddio del giornalista 
de «Il Mattino» Giancarlo Siani. 
Gionta, ritenuto dagli investigatori 
il capocamorra a Torre Annunziata, 
si trova in carcere da anni. Negli 
anni scorsi, per l'omicidio del giova¬ 
ne cronista de «Il M atti no» furono 
condannati all'ergastolo anche An¬ 
gelo Nuvoletta, fratello del defunto 
boss di M arano (Na) Lorenzo Nuvo¬ 
letta. In precedenza vennero arresta¬ 
ti e condannati anche gli esecutori 
della barbara esecuzione. 
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• postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


• versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a 
Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 
23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 ■ CAB 03240 - GIN U 
(dall'estero Cod. Swift BNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 


di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


MILANO, Via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANORIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, viaAmendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del BorgolOI/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, C.S0 Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALLVFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.001 U,00-18,PO 

Sabato ore 15,00-18,00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel, 06.69,646,395 

Tariffe base Iva inclusa: 5 € (Iva esclusa) a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


M arisa e Dea con Paolo, M arcello, 
Luca efiglia, profondamente addo¬ 
lorati per la perdita del fratello 

MARIO PAULIN 

si stringono in un abbraccio a Lidia, 
M ichela e Riccardo che lo hanno 
confortato nella malattia con com¬ 
pleta dedizione e amorevoli cure. 

I compagni della sezione P. Togliat¬ 
ti di Canegrate sono vicini a Rino, 
Giuseppe e Cinzia Larmani, per 
l'immatura dipartita del compagno 

MARINO 

figura generosa, umana, instancabi¬ 
le lavoratore alle feste esempio per 
tutti noi. 










































16 


l’Unità 


martedì 30 settembre 2003 


n 


Per cct e Btp rendimenti ancora in calo 



MILANO11 mercato è goloso di cct ma fa fatica a digerire 
i btp, speciaimentequelii decennali. È questo il respon¬ 
so uscito dall'asta di ieri dei titoli di stato che ha visto 
as^nare cct e btp a 3 e 10 anni per complessivi 6,5 
miliardi di euro. I bond settennali hanno fatto il pieno 
di richieste (6 miliardi contro i 2 offerti, toccando un 
rapporto domanda/offerta che non si vedeva dagli inizi 
del 1991) lasciando indietro i btp, che hanno risentito 
dell'eccesso di offertadelleultimesettimane. 

La forte domanda concentrata sui cct è stata i ndot- 
ta dall'importo in asta: solo 2 miliardi mentre negli 
ultimi collocamenti l'offerta ha oscillato tra i 3 e i 3,5 
miliardi di euro. Ggli operatori si sono quindi buttati 
sul mercato con la conseguenza di farlievitarei prezzi». 

Mercato più tiepido con i btp. Il triennale si è 


difeso meglio, raccogliendo richieste per 3,3 miliardi 
contro i 2 miliardi offerti. Per il decennale, invece, la 
domanda è stata decisamente sottotono (3,3 miliardi 
contro i 2,5 offerti). La rag!onesta nelTeccesso di offer¬ 
ta che ha interessato la parte lunga della curva nelle 
ultime settimane, ad iniziare dal btp trentennale da 7 
miliardi di euro piazzato dal Tesoro. 

In lieve calo sono risultati i rendimenti. Per i cct la 
flessione di 11 centesimi ha fatto ripiombare il bond 
settennale su livelli (il 2,10% lordo e ri,82% netto) 
prossimi al record storico del 2,01%). Per il btp trienna¬ 
le (sceso di 18 centesimi al 2,68% lordo e al 2,33% 
netto) si ètrattato invece della seconda flessioneconse¬ 
cutiva mentre il decennale si è riavvicinato alla soglia 
del 4% lordo. 
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Fondazioni, stop al golpe Bossi-Tremonti 


La Corte Costituzionale boccia la «riforma» del governo. Acri: accolte le nostre richieste 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La guerra sulle Fondazioni ban¬ 
carie finisce con una «secca sconfitta 
di Giulio Tremonti». Con queste pa¬ 
role il centrista Bruno Tabacci, presi¬ 
dente della Commissione Attività 
produttivedi M ontecitorio, commen¬ 
ta il verdetto emanato ieri dalla Corte 
Costituzionale sul ricorso degli enti 
bancari contro una parte della rifor¬ 
ma varata dal ministro delLEcono- 
mia. «La sentenza della Corte- spiega 
ancora il deputato dell'LIdc- ricono¬ 
sce piena autonomia alle fondazioni 
e questo costringe a rifare una legge 
di riforma che ne tenga conto. La 
dimostrazione pratica èchese l'inter- 
pretazionedatadaT remonti fossesta- 
ta più prudente e collaborativa si sa¬ 
rebbe trovato un punto di incontro 
utile a evitare quei conflitti di interes¬ 
se, chepure sono presenti nel rappor¬ 
to tra fondazioni esistema bancario». 
Per Tabacci, dunque, èstato la rigidi¬ 
tà del ministro a condurla sulla stra¬ 
da del fallimento. «Ricordo di aver 
invitato più di un anno fa Gozzetti 
(presidente Acri, associazione delle 
Fondazioni, ndr) eTremonti a trova¬ 
re un punto di equilibrio - rivela an¬ 
cora Tabacci - Ma il ministro lo ha 
impedito». LaCorte sventa così il ten¬ 
tativo dell'Economia di ricondurre 
fondazioni ebanchesotto il controllo 
della politica, centrale e locale. 

Duei punti della riforma su cui si 
abbatte la scure della Consulta. Rico¬ 
noscendo alle Fondazioni la natura 
di soggetti di diritto privato, i giudici 
costituzionali ritengono illegittimo il 
potere attribuito all'Autorità di Vigi¬ 
lanza (Tesoro) di modificare con un 


Tabacci: una netta 
sconfitta del ministro 
Bassanini; non hanno 
potuto mettere le 
mani nelle easse del 
non profit 



proprio r^olamento i settori rilevan¬ 
ti su cui gli enti stessi avrebbero dovu¬ 
to concentrare le loro attività. I n so¬ 
stanza si riconosce a ciascuna Fonda¬ 
zione piena autonomia per quanto 
riguarda le aree di erogazione, che 
siano interventi nel sociale, nella cul¬ 
tura o quant'altro. Senza «ingerenze» 
del ministero, che avrebbe voluto di¬ 
rottare le risorse su investimenti utili 
agli enti locali, tipo sicurezza o opere 
pubbliche. Su questo punto c'è stato 
per due anni un pressing fortissimo 
della Lega, interessata ai forzieri delle 
ricche Fondazioni del nord, in parti¬ 
colare la Cariplo. 

Mala Lega e i I suo afiereT remon¬ 
ti perdono anche su un altro punto, 
su cui si è scatenato un braccio di 
ferro furibondo tral'Acri e Via Venti 
Settembre. Negli organi di indirizzo 
delleFondazioni dovranno essere rap¬ 
presentati in prevalenza gli enti, pub¬ 
blici e privati, espressione delle realtà 
locali. Si dichiara così illegittima 
l'idea di «prevalenteequalificata rap¬ 
presentanza (negli organi, ndr) rap¬ 
presentanza degli enti diversi dallo 
Stato di cui all'articolo 114 della Co¬ 
stituzione (Regioni, Province e Co¬ 
muni - ndr)». Anche qui dal Tesoro 
si era tentato l'arrembaggio allestan- 
zedei bottoni da partedelleammini- 
strazioni locali del nord (a Sud non 



Il ministro 
deH’Economia 
Giulio Tremonti 
con il ministro 
delle Riforme 
Umberto Bossi 
Giuseppe Giglia/ 
Ansa 


Fallisce il tentativo di impossessarsi dell’istituto che gestisce oltre 5 miliardi di patrimonio netto. Il nodo Banca Intesa 

n clan leghista perde il tesoro della Cariplo 


MILANO Nella batta^ia fra Tesoro e Consulta 
sulleFondazioni, gli sconfitti sono gli uomini 
della Lega. Sono loro che pagano il prezzo 
più alto di una sentenza che riconosce il carat¬ 
tereprivato e autonomo delleFondazioni re¬ 
spingendo ogni tentativo di ingerenza e ogni 
tentativo di porle sotto il controllo pubblico. 

Sconfitti assiemea Giulio Tremonti. Vin¬ 
ti nella battaglia più grande: quella di mettere 
le mani sulla Fondazione Cariplo, una delle 
più ricche in Europa, con un patrimonio ne- 
to che alla fine del 2002 ammontava a circa 5 
miliardi eseicento milioni di euro. 

Il gioco di Bossi e Tremonti è apparso 


chiaro sin dal primo momento. Da quando 
cioè, nel dicembre del 2001, con un emenda¬ 
mento alla Finanziaria si decise che le Fonda¬ 
zioni dovevano tornare ad essere espressione 
d^li enti locali, togliendo di torno quel 50% 
di commissari designati dalla società civile. 
La nuova normativa- applicatain Lombardia 
dove Regione, Provincia e Comuni sono nel¬ 
la stragrande maggioranza nelle mani della 
Casa delle Libertà - significava solo una cosa: 
l'azzeramento dei vertici della C a' de' Sasse la 
successiva ricostituzione della Commissione 
centraledi beneficenza (l'organo di controllo 
della Fondazione stessa). 


Mail controllo della FondazioneCariplo, 
che nel 2001 (ai tempi del primo attacco) 
aveva erogato a fondo perduto oltre 260 mi¬ 
liardi nel territorio, si portava dietro un'altra 
partita. La questione Banca I ntesa. La Fonda¬ 
zione Cariplo è un azionista forte del gruppo 
bancario, uno dei più grandi in Italia, con 
r8% circa del capitale. M ettere le mani sulla 
Fondazione significava, quindi, fare la voce 
grossa anche nell'istituto del presidente Gio¬ 
vanni Bazoli, un uomo ritenuto vicino al cen¬ 
trosinistra, seèvero che nel 2000 il suo nome 
circolò come possibile avversario di Silvio 
Berlusconi alle politiche. 


M a l'assalto al forte della FondazioneCa¬ 
riplo non riuscì. E dire che non era il primo. 
Già nel 2000 gli uomini vicini al presidente 
del Consiglio avevano tentato di imporre lo¬ 
ro uomini al vertice deH'istituto lombardo. 
Allora Bruno Ermolli, consulentedella Finin- 
vest e commissario della Ca' de' Sass, si battè 
perché Giuseppe Gozzetti, cattolico di area 
ulivista, non occupasse la poltrona più alta 
della FondazioneCariplo. Con Ermolli perse 
anche il centrodestra che tentò una rivincita 
l'anno successivo con Tremonti spalleggiato 
da Bossi. Anche questa fallita. 

ro.ro. 


esistono grandi Fondazioni). A que¬ 
sto punto gli organi di indirizzo che 
rispecchiano leformulazioni datedal- 
la Consulta (prevalenza degli enti 
pubblici eprivati espressioni delle re¬ 
altà locali) non dovranno decadere, 
come chiedeva la riforma Tremonti. 
Dovrebbero così restare invariati i 
gruppi dirigenti della maggior parte 
dellefondazioni.Vengono ristretti an¬ 
che! casi di incompatibilità dei consi¬ 
glieri, limitandoli ad incarichi in so¬ 
cietà bancarie, finanziarieed assicura¬ 
tive «in rapporto di partecipazione 
azionaria o di controllo con la banca 
conferitaria», restringendo di parec¬ 
chio il divieto imposto da Tremonti. 
Inoltre la Corte ridisegna la nozione 
di controllo di più Fondazioni su una 
banca, limitandolo solo al caso in cui 
ci sia un patto di sindacato tra di 
loro. In caso contrario il controllo 
non esiste. Si salvano così le quote 
delleFondazioni azionista di Unicre- 
dit. Bocciato dai giudici costituziona¬ 
li anche l'atto di indirizzo emanato 
dall'ex ministro del Tesoro Vincenzo 
Visco. 

La sentenza della Consulta «è 
una vittoria del buon senso e la scon- 
fittadi un certo dirigismo del ministe¬ 
ro deH'economia», afferma Luca Vo¬ 
lontà, capogruppo Udc alla Camera, 
secondo cui «c'è da auspicare che la 
sentenza sia da stimolo per favorire 
una rapida soluzione del contenzioso 
fra Fondazioni e ministero». LaCor¬ 
te «chiude finalmente durata troppo 
a lungo nel tentativo operato dal mi¬ 
nistro Tremonti di mettere le mani 
del governo e dei partiti sulle banche, 
sulle Fondazioni e sul mondo non 
profit e del volontariato», aggiunge il 
senatoreds Franco Bassanini. 


La Consulta ferma 
anche la direttiva 
Visco. Cambia 
ladefinizione 
di controllo delle 
banche 



Il consiglio di amministrazione dà mandato a Mengozzi per la firma di accordi trilaterali con i vettori Air France e Klm, che ieri sera hanno approvato il progetto di fusione 

Trasporto aereo, via libera deU’Alitalia aU’alleanza a tre in Europa 


Roberto Rossi 


MILANO La nascita del «primo polo 
industriale europeo del trasporto ae¬ 
reo», secondo le parole del presiden¬ 
te Giuseppe Bonomi, è sempre più 
vicina. Il consiglio di amministrazio¬ 
ne di Alitalia ha dato infatti il via 
libera a una serie di accordi che svi¬ 
lupperanno l'alleanza con Air France 
e l'allargamento della stessa al nuovo 
partner olandese della Klm. 

«La decisione del cda è stato un 
atto fondante per l'incontro delle vo¬ 
lontà dei futuri partners» ha aggiun¬ 
to Bonomi, spigando che con le deci¬ 
sioni prese ieri i membri del cda di 


Alitalia hanno «condiviso il fatto che 
il piano di integrazionecon Air Fran- 
ceeKIm sia una necessità industriale 
che può sfociare in una straordinaria 
opportunità». 

Formalmente ci sono ancora al¬ 
cuni passi da fare per vedere la nasci¬ 
ta di questa superholding dei cieli. Il 
primo è stato ratificato ieri sera. Il 
consiglio di amministrazione di Air 
France ha approvato infatti le nozze 
con Klm. La seconda e quarta compa- 
gniad'Europa, hanno raggiunto infat¬ 
ti un accordo, chesarà reso noto que¬ 
sta mattina, per unafusione, checree- 
rà un colosso con un fatturato di 19,7 
miliardi di euro e una fetta di merca¬ 
to europeo pari al 28,2 per cento. 



Alcuni aerei dell’Alitalia 


Secondo i dettagli emersi nelleul- 
ti me setti mane, lecompagnieverreb- 
bero poste sotto una holding comu¬ 
ne, detenuta per l'80-85% da Air 
France. L'accordo prevedeun aumen¬ 
to di capitale della società francese 
del 15% circa, riservata agli azionisti 
di Klm: un'operazione che farà scen¬ 
dere automaticamente la partecipa- 
zionedello stato dall'attuale 54,4% al 
47,3%. 

La compagnia olandese ha anche 
ottenuto dai francesi la garanzia che 
per 3 anni l'hub di Schiphol manter¬ 
rà il suo traffico ai livelli attuali. I 
diritti di Klm sullo scalo di Amster¬ 
dam sarebbero garantiti per 8 anni. 
Secondo la tabella di marcia prevista. 


poi, l'offerta pubblica di scambio de¬ 
ve essere trasmessa in serata al cda di 
Klm per il benestare definitivo. Da 
fonti sindacali si è appreso che sarà 
presentata sui mercati il 2 marzo 
prossimo, e la chiusura è prevista il 6 
aprile. 

Alitalia, che non parteciperà im¬ 
mediatamente all'alleanza, seguirà pe¬ 
rò da vicino i primi passi del nuovo 
gruppo: un suo rappresentantesiede- 
rà infatti tra i 16 membri del cda 
della holding che controllerà quella 
che sarà la prima compagnia aerea 
mondiale per fatturato. Inoltre, co¬ 
me ricordato, il cda di ieri sera ha 
dato mandato aH'amministratorede¬ 
legato, Francesco M engozzi, per sot¬ 


toscrivere, nelleprossimeore contrat¬ 
ti trilaterali e contratti bilaterali. 

Anche se molti governi conside¬ 
rano l'esistenza di compagniedi ban¬ 
diera unaquestionedi orgoglio nazio¬ 
nale, adesso riconoscono la necessità 
di una politica della alleanze. KLM 
entrerà nella più ampia alleanza com¬ 
merciale SkyTeam guidata da Delta e 
Air France portandosi dietro successi¬ 
vamente i partner Usa, Northwest e 
Continental. Questo renderebbe 
SkyTeam più grande di Oneworid 
che è l'alleanza di compagnie aeree 
guidata da British Airways e Ameri¬ 
can Airlines e ridurrebbe le distanze 
tra SkyTeam e Star Alliance, guidata 
da Lufthansa e United Airlines. 


COMUNE DI PISA 

P.O. Gare 

AVVISO DI GARA 

E’ indetto pubblico incanto per 
l’affidamento dei lavori di manutenzione 
straordinaria degli impianti lux perpetua 
al cimitero suburbano (app. 30/03) - 
Importo a base d’asta euro 1.344.237,52 
- Categoria prevalente OS30. Per le 
modalità di partecipazione alla gara si 
rinvia all’avviso integrale pubblicato 
sul SITAT e disponibile sulla 
rete Civica del Comune di Pisa 
(www.comune.pisa.it/gare-lavori). 
Termine ultimo di presentazione delle 
offerte: 29 ottobre 2003 ore 12,30. 

Il funzionario responsabile 
(Dr.ssa Giovanna Eretti) 
















































martedì 30 settembre 2003 


economia e lavoro 


l’Unità 


17 


Dovrà controllare soprattutto quei settori in cui si manifestano «abnormi dinamiche» di aumenti 

Prezzi, v^;ila la Guardia dì Finanza 

L'inflazione non accenna a fermarsi: nel mese di settembre è rimasta al 2,8% 


Marco Tedeschi 


MILANO Inflazione, per il 2003, al 2,6 per cento, La 
previsione è del governo, è contenuta nella legge 
Finanziaria e presuppone, per essere centrata, una 
consistente frenata dei prezzi nei prossimi mesi. 
Per rapungerel'obiettivo, il governo - nel capito¬ 
lo dedicato alla lotta al carovita - pensa di mettere 
in campo la guardia di Finanza, che vigilerà nei 
«settori in cui si sono manifestate, o sono in atto, 
abnormi dinamichedi aumento dei prezzi», ed ha 
deciso «di istituire un apposito fondo di 5 milioni 
di euro per il 2003 e di 20 per il 2004» per incenti- 
varelarealizzazionedi offertedi prodotti di consu¬ 
mo a prezzi convenienti. 

L'inflazione, d'altra parte, non accenna a ral¬ 
lentare. A settembre, su base tendenziale, secondo 
i dati deiristat che hanno rivisto al ribasso quelli 
forniti la scorsa settimana dalle città campione 
(che parlavano di un carovita compreso tra il 2,8e 
il 2,9 per cento) è rimasta al 2,8, lo stesso livello di 
agosto. Mentre l'indice armonizzato Ue- che te¬ 
nendo conto anche dei fattori stagionali ha dovu¬ 
to scontare la fine dei saldi estivi - è cresciuto del 
2,9 percento. Sempre su base annua. 

Tornando all'inflazione, atrainare verso l'alto 
gli indici, sono state soprattutto bevande alcoliche 
e tabacchi, con un incremento rispetto a settem¬ 
bre 2002 del 7,3 per cento. M a aumenti al di sopra 


della media sono stati registrati anche per i prodot¬ 
ti alimentari (più 4 per cento), alberghi, bar e 
ristoranti (più 3,9), servizi (più 3,3), abitazione, 
acqua, elettricitàecombustibili (più 3,1). 

Rispetto ad agosto, invece, l'incremento più 
consistente è stato quello del capitolo istruzione, 
che ha registrato un aumento dell'1,1 per cento. 
In netto aumento anchelecomunicazioni (più 0,9 
per cento) e i prodotti alimentari e le bevande 
(più 0,7). 

Il dato reso noto ieri preoccupa i sindacati. 
«L'inflazionechenon arretra, come sarebbe auspi¬ 
cabile, è ancora pesante» -s astiene la Cgil. Che 
sottolinea cornei prezzi alla produzione in aumen¬ 
to facciano prevedere «un ulteriore rialzo inflatti- 
vo», E come M aurigia M aulucci, spretarlo confe¬ 
derale del sindacato di corso d'Italia, non si aspet¬ 
ta nulla di buono, sul fronte dell'Inflazione come 
su quello del governo, cosi il segretario confedera¬ 
le CisI, Raffade Bonanni, chiede un'inversione di 
rotta. Vera. «È evidente - dice - che la situazione 
non è gestita e di fronte a ciò non possiamo che 
chiedere al governo il ripristino delia politica dei 
redditi». «La rovina della politica dei redditi, con 
l'indebolimento del reddito di lavoratori epensio- 
nati - afferma - è uno dei punti di più forte preoc- 
cupazionedi tuttalaCisI eunodei rimproveri che 
più speso il sindacato fa al governo», «Dai dati 
Istat - afferma il segretario confederale Li il. Paolo 
Pirani - non emerge nulla di nuovo sotto il sole. 
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mentre occorrerebbero misure forti sfavore dello 
sviluppo e una lotta decisa alla speculazione». M a 
pertenereafrenogll aumenti servirebbero, secon¬ 
do il sindacalista anche urgenti politichedi libera¬ 
lizzazione. 

Intanto sul fronte prezzi è sempre polemica 
tra commercianti e produttori. La sorpresa - dice 
il presidente di Confcommercio, Sergio Billè - 
sono i prezzi alla produzione. «3 tratta di una 
conferma ex post di quello che abbiamo afferma¬ 
to, e cioè rialzi, ma rialzi più o meno forti a secon¬ 
da dei comparti, con incrementi più consistenti 
nel settore alimentare». Quindi, «basta gridare al 
lupo al lupo». Servono invece - dice il presidente 
di Confesercenti, M arco Venturi - interventi ade 
guati per il rilancio dei consumi restituendo alle 
famiglie il potere d'acquisto ed alle imprese la 
forza per avviare il processo di modernizzazione. 

Secondo Federalimentare, l'assodazionedegli 
imprenditori del settoreaderenteaConfindustria, 
invece l'aumento dei prezzi all'originedei prodot¬ 
ti alimentari nei primi 6 mesi dell'anno si èmante 
nuto al di sotto del tasso d'inflazioneecomunque 
in linea con gli incrementi registrati per gli altri 
prodotti del comparto industriale. «Se nel corso 
del 2003 ci sono state spallate sui prezzi - spiega il 
presidente. Luigi Rossi di Montelera- queste non 
possono essere addebitate all'industria». 

E la polemica continua. M entre i prezzi non 
calano. 


Sciopero dei lavoratori della Finsiel e manifestazione davanti alla sede della società di Tronchetti Proverà «eontro le dismissioni e le svendite a spezzatino» 

«Telecom sta distruggendo rinformatica italiana» 


MILANO C'è un altro black out, in Italia, e purtroppo 
dura molto più di un giorno: è quello dell'Informatica 
della Telecom. Per questo oggi i lavoratori di Finsiel, 
Tsf e Banksiel (società del gruppo di M arco Tronchetti 
Proverà) scioperano per tutta la giornata e organizzano 
una manifestazione davanti alla sede Telecom di corso 
Italia, a Roma, a partiredalle9,30. 

«Questa iniziativa di mobilitazione - spiega una 
nota delle Rsu delle tre aziende - deve servire perdere 
una risposta chiara alla politica della Telecom che, attra¬ 
verso una serie di scorpori ed esternalizzazioni di cui 
non si intravede la fi ne, vuoleottenerelo smantellamen¬ 
to e la dismissione dell'Intero comparto informatico». 
Secondo i sindacati la politica delledismissioni, comin¬ 
ciata con lecessioni di Lottomatica, InformaticaTrenti- 
naeSogei, prosegue senza soste, colpendo indiscrimina¬ 


tamente sia ItTelecom chelt M ercato, «senza disti nzio- 
netraleattivitàdi servizio equelledi produzione». Uno 
dopo l'altro sono stati ceduti i servizi logistici (a Tnt 
Logistici, la Tess (l'azienda che opera nel settore di 
paghe e stipendi, ceduta alla multinazionale "amica" 
Accenture), le attività di Desk Top Management (ad 
H P), Netikos(società leader nell'Informatica per il "mo¬ 
bile" ceduta al gruppo finanziario MyQube), le attività 
Sap (aSsc, socid:àconsortileTelecom-Pirelli). «M entre 
sono in atto 0 si preparano la riorganizzazione dei servi¬ 
zi amministrativi-Csa (prossimi ad essereceduti ad Ac¬ 
centure?), lo smantellamento della rete delle aziende 
locali, la cessione di altre aziende (Carisiel) o rami 
d'azienda (sdtore Imprese della Finsiel) provocando 
l'abbandono di importanti ^menti di mercato - de¬ 
nunciano i rappresentanti dei lavoratori - ein sottofon¬ 


do aumentano levoci su una prossima ristrutturazioni 
ridimensionamento del comparto It Telecom, con la 
esternalizzazionedi importanti pro^i e attività». 

Il tutto, «sotto il giogo della politica rapace di Tele¬ 
com, una madre-azionista snaturata e crudele, vittima 
di piani industriali che durano solo pochi mesi, frenata 
dalla dispersione delle competenze e dalla completa 
assenza di sinergie, l'informatica di Telecom segna il 
passo: IT Telecom chiude il 2002 in perdita e IT M erca¬ 
to non seia passa meglio». E inoltre non sono state date 
garanzie suffici enti né sul piano delie prosp^ive indu¬ 
striali né sul quadro delle tutele occupazionali, profes¬ 
sionali e contrattuali dei lavoratori coinvolti, e «i vertici 
di Finsiel-lt M ercato edi Telecom continuano a sfuggi¬ 
re il confronto richiesto dal sindacato sul mancato ri¬ 
spetto degli impegni contenuti nel piano industriale 


2002-2004ed^li accordi sottoscritti, preferendo lastra- 
da delle iniziative unilaterali senza nemmeno tenere in 
conto l'apertura del tavolo al ministero delle Attività 
produttive». E tuttequesteoperazioni equesti interven¬ 
ti di ristrutturazione non hanno trovato, finora, il soste¬ 
gno quantomeno formale di un piano di rilancio e 
sviluppo deH'informatica e sono in contrasto con gli 
accordi sindacali sottoscritti. «Al contrario - sottolinea¬ 
no le Rsu della Finsiel - annunciano un esito finale di 
dismissioneevendita "a spezzatino" dellediverse azien¬ 
de. E la fine, ad uso e consumo di Telecom, di un 
settore industriale strategico per il paese E tutto ciò 
avviene in silenzio e nella quasi totale indifferenza delle 
istituzioni, del mondo politico edei mezzi d'informazio¬ 
ne: il blackout sull'Informatica sta diventando il 
blackout dell'Informatica». 


CONFORAMA 

Siglato il primo 
contratto aziendale 

È stato firmato il primo contratto aziendale per 
Conforama (3mila dipendenti e 18 magazzini). 
Trai punti più significativi l'istituzione del salario 
variabile e la regolamentazione delle aperture 
estive. 11 salario variabile potrà giungere a un 
massimo di 900 euro al 4 livello esarà calcolato 
sugli incrementi di produttività misurati sia a 
livello deH'aziendachedei singoli punti vendita. 


Risparmio gestito 

Il patrimonio netto 
salito a 718 miliardi 

Nel mese di agosto il risparmio gestito, secondo 
Assogestioni, ha raggiunto un patrimonio al netto 
delle duplicazioni di Oicr (organismi di 
investimento collettivo di risparmio) di 718 
miliardi di euro, in crescita deiri,47% rispetto a 
luglio. Al verticedella classifica si confermano gli 
Oicr (501,6 miliardi di patrimonio netto). 


Telefonia 

Con Aladino 
i servizi di un cellulare 

Telecom Italia rivoluziona il mondo della telefonia 
fissa: è disponibile da oggi Aladino, il nuovo 
telefono cordiess che offre gli stessi servizi del 
cellulare. Da dicembre si potranno inviaree 
ricevere M M S dal telefono di casa e nei primi mesi 
del 2004 sarà disponibileanche il telefono per le 
videochiamate Attualmente! telefoni fissi in Italia 
sono oltre 18 milioni e con Aladino (il cui prezzo 
sarà di 129 euro iva inclusa), Telecom si propone 
di sostituirli gradualmente. 


Semiconduttori 

In agosto le vendite 
cresciute del 12,5% 

Segnali positivi dalle industrie che producono 
semiconduttori. Nel mesedi agosto levenditea 
livello mondiale sono aumentate del 12,5% 
rispetto a un anno prima, per un totale di 13,42 
miliardi di dollari. L'incremento èattribuito a una 
ripresa della domanda per elettronica di consumo, 
computer e cellulari. 
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l’Unità 


■ CAMBI 

1 euro 

1,1413 dollari 

-0,007 

1 euro 

127,3600 yen 

-1,410 

1 euro 

0,6931 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,5425 fra svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4261 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

31,7350 cor. ceca -K),035 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,0875 cor. norvegese 

+0,005 

1 euro 

8,9038 cor. svedese 

-0,030 

1 euro 

1,7023 dol. australiano 

+0,000 

1 euro 

1,5540 dol. canadese 

-0,002 

1 euro 1,9427 dol. neozelandese 

-0,007 

1 euro 253,7100 fior, ungherese 

-0,870 

1 euro 

0,5848 lira cipriota -K),000 

1 euro 235,4600 tallero sloveno 

+0,090 

1 euro 

4,5510 zloty poi. 

+0,011 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,75 

1,69 

Bota 6 mesi 

99,09 

1,72 

Bota 12 mesi 

98,05 

1,79 

Bot a 12 mesi 

98,22 

1,78 


Borsa 


Chiude in ieggero ribasso 
ia Borsa di Miiano, nono¬ 
stante i dati americani in 
iinea con le previsioni, e ia 
tendenza positiva messa in¬ 
mostra in giornata da Wall 
Street. Il Mibtel segna alla 
fine un -0,08% e Fib dicem¬ 
bre che scambia un po’ più 
basso rispetto ai resto del¬ 
ia seduta, a 25.220. 

Il mercato azionario si è 
presentato comunque in ii¬ 
nea con i'andamento delie 
Borse europee, con pochi 
spunti e scambi per 2,06 
mid di euro. Temi domi¬ 
nanti della seduta - e di un 
tentativo di recupero che a 
metà mattina, grazie ai fu¬ 
ture americani, sembrava 
destinato ad avere succes¬ 
so - i titoli bancari, le Fiat, 
le telecomunicazioni e le 
Enel, questa ultime forse 
nell'attesa di nuove centra¬ 
li dopo il blackout. 


economia e lavoro 


martedì 30 settembre 2003 


Il nuovo responsabile dell’auto potrebbe essere nominato entro la fine di ottobre. Il nodo della «non concorrenza» per il manager Ford 

«Arriva Leach», la Fiat strappa in piazza Affari 


Massimo Burzio 


TORINO Sembra non aver finela tele¬ 
novela su Martin Leach alla Fiat. 
Anche ieri due autorevoli testate, 
l'edizione tedesca del Financial Ti¬ 
mes e l'americano Automotive 
News, sonotornateaparlaredeH'ex 
numero uno della Ford Europe an¬ 
nunciando, la prima, che sarebbe 
ormai certo un suo arrivo a M irafio- 
ri entro lafinedi ottobre e la secon¬ 
da, Automotive News, cheli colos¬ 
so americano non avrebbe invece 
nessuna intenzionedi liberare il ma¬ 
nager inglese dal vincolo di non 
concorrenza di dueanni che lo lega 
alla sua ex società. Entrambi gli or¬ 
gani di informazione, tra l'altro, ci¬ 
tano fonti vicine al Lingotto anche 
se sostanzialmente dicono due cose 
diverse. Automotive News aggiun¬ 
ge l'indiscrezione relativa ad un 


Giancarlo Boschetti ormai in pro¬ 
cinto di lasciare, anche polemica- 
mente la Fiat Auto anticipando i 
tempi del pensionamento. 

La Fiat, intanto si trincera die 
tro a dei garbati ma ormai ciclici 
«no comment» ei suoi portavoce si 
limitano a ri cordare quanto ha det¬ 
to recentemente l'ad GiuseppeM or- 
chio ecioèche «Gian Carlo Boschet¬ 
ti sta lavorando bene con la sua 
squadra, ma andrà in pensione nell' 
autunno 2004equindi il Lingotto è 
impegnato a trovare una soluzione 
adeguata». Gli stessi portavoce del 
gruppo, poi, citano le dichiarazioni 
di Morchio sul previsto «piano di 
rafforzamento manageriale con alti 
profili professionali in aggiunta a 
quelli di cui già disponiamo». Un 
piano che avverrebbe con avvicen¬ 
damenti mache«non sono processi 
semplici, perché vanno atoccare po¬ 
sizioni manageriali alte» per cui oc¬ 


f 


f 


Umberto Agnelli Mario De Renzis/Ansa 


corre «agire con rispetto sia all' in¬ 
terno della Fiat che all'esterno». 

La Borsa però sembra premiare 
anche soltanto le voci, pur discor¬ 
danti, sulla Fiat. Ieri, infatti, il titolo 
del Lingotto è cresciuto sino ad arri¬ 
vare a metà giornata ad un 
-i-1,807% a 7,02 euro. C'è insomma 
grande attesa sul nuovo top mana¬ 
ger deil'auto e il mercato parescom- 
mettere per ora su M artin Leach. È 
certo, però, che dopo la presentazio¬ 
ne dei nuovi modelli, lenotiziesul- 
leraccoltedi ordini per Punto, Pan¬ 
da e Ypsilon, il mercato sembra at¬ 
tendere dalla Fiat anche il nomedel 
nuovo responsabile del settore au¬ 
to. Non fosse altro che per mettere 
fineaquellocherischiadi diventare 
un pericoloso vuoto di potere visto 
che a Boschetti non si può certo 
chiederenulladi più chel'ordinaria 
amministrazione prima del passag¬ 
gio di consegne. 


Ams, contratto 
nelle Filippine 

M ìlkHO AM S, joint venture pari¬ 
tetica tra Finmeccanica e 
l’in^eseBaeSystems, ha 
firmato un contratto per ia 
fornitura einstaliazionedi un 
sistema completo di 
sorveglianza e controllo 
(Terminal fi adar A pproadn 
Control System) per l'aeroporto 
in ternazionale D iosdado 
M acapagal di Clark, nella 
omonima regione a statuto 
pedale, 80 dnitometri a 
nord-ovest della capitale delle 
FUippineM aniia. 

Il contratto ha un valore di 
órca 10 milioni di dollari. 


AZIONI 


□ 






□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3532 

1,82 

1,89 

13,86 

52,38 

1699 

0,90 

1,96 


94,85 

ACEA 

8136 

4,20 

4,23 

0,95 

-1,34 

555 

3,23 

4,58 

0,1800 

894,88 

ACEGAS 

9116 

4,71 

4,72 

0,40 

3,13 

6 

3,97 

5,05 

0,1500 

167,50 

ACQ MARCIA 

515 

0,27 

0,27 

1,91 

0,57 

200 

0,24 

0,29 

0,0207 

102,78 

ACQ NICOLAY 

4647 

2,40 

2,40 


0,04 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

32,21 

ACQ POTABILI 

38745 

20,01 

20,00 

-0,94 

7,85 

1 

17,39 

22,71 

0,1100 

163,13 

ACSM 

3452 

1,78 

1,75 

-1,85 

31,98 

26 

1,30 

1,79 

0,0500 

66,33 

ACTELIOS 

13759 

7,11 

7,11 

5,98 

17,14 

172 

5,62 

7,11 


120,80 

ADE 

22575 

11,66 

11,74 

0,09 

22,48 

4 

8,96 

17,32 

0,0600 

105,34 

AEDES 

6287 

3,25 

3,24 

0,40 

-1,67 

7 

2,88 

3,46 

0,1100 

324,49 

AEM 

2595 

1,34 

1,34 

0,15 

3,32 

627 

1,11 

1,41 

0,0420 

2412,06 

AEM TO W08 

508 

0,26 

0,26 

3,38 


519 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2403 

1,24 

1,23 

2,15 

23,56 

518 

0,85 

1,24 

0,0360 

573,02 

ALERION 

1028 

0,53 

0,53 

-0,15 

39,81 

501 

0,38 

0,53 

0,0258 

212,38 

ALITALIA 

565 

0,29 

0,29 

0,77 

18,61 

65217 

0,20 

0,29 

0,0413 

1130,59 

ALLEANZA 

16195 

8,36 

8,30 

-1,28 

12,30 

3720 

6,59 

8,99 

0,1900 

7078,81 

AMGA 

1790 

0,92 

0,93 

1,14 

15,12 

277 

0,72 

0,93 

0,0170 

321,72 

AMPLIFON 

41475 

21,42 

21,28 

-3,05 

29,54 

11 

13,80 

21,93 

0,1500 

420,28 

ARQUATI 

1073 

0,55 

0,55 

-1,96 

-19,66 

10 

0,46 

0,70 

0,0100 

13,61 

ASM BRESCIA 

3266 

1,69 

1,70 

1,80 

-1,75 

142 

1,60 

1,75 

0,0600 

1240,91 

ASTALDI 

4653 

2,40 

2,40 

2,09 

30,17 

155 

1,56 

2,40 

0,0500 

236,52 

AUTOTO MI 

21671 

11,19 

11,25 

0,67 

25,67 

117 

8,91 

11,88 

0,4000 

984,90 

AUTOGRILL 

20844 

10,77 

10,80 

2,00 

40,30 

524 

7,06 

10,78 

0,0413 

2738,62 

AUTOSTRADE 

23501 

12,14 

12,12 

0,02 

28,18 

1631 

9,31 

12,95 


6938,56 

B ANTONVENETA 

28736 

14,84 

14,78 

-1,36 

20,88 

488 

12,28 

16,82 

0,6000 

3509,29 

B BILBAO 

18025 

9,31 

9,13 

-0,78 

-9,88 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 

29750,19 

B CARIGE 

5245 

2,71 

2,70 

-1,03 

32,21 

673 

2,05 

2,74 

0,0723 

2383,67 

B CARIGE R 

6198 

3,20 

3,20 


44,84 

1 

2,17 

3,71 

0,0823 

450,20 

B CHIAVARI 

12173 

6,29 

6,30 

0,16 

-9,19 

5 

6,07 

7,04 

0,2000 

440,09 

B DESIO-BR 

6727 

3,47 

3,46 

-1,40 

43,67 

27 

2,37 

3,84 

0,0680 

406,46 

B DESIO-BR R 

4661 

2,41 

2,42 

1,47 

19,99 

12 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,78 

B FIDEURAM 

10018 

5,17 

5,15 

-0,04 

10,84 

3543 

3,38 

5,55 

0,1600 

5072,02 

B FINNAT 

635 

0,33 

0,33 

-0,06 

14,07 

56 

0,22 

0,38 

0,0060 

71,37 

B FINNAT R 

620 

0,32 

0,32 

-0,50 

37,94 

74 

0,21 

0,33 

0,0100 

46,51 

BINTERM W04 

190 

0,10 

0,10 

0,51 

-26,06 

27 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

9867 

5,10 

5,11 

0,91 

9,31 

35 

3,90 

5,22 

0,1290 

765,47 

B INTESA 

5189 

2,68 

2,67 

-1,15 

25,88 

14743 

1,83 

2,99 

0,0150 

15854,10 

B INTESA R 

3913 

2,02 

2,01 

-0,99 

33,40 

2960 

1,32 

2,21 

0,0280 

1884,56 

B LOMBAR W04 

46 

0,02 

0,02 

-3,61 

-7,34 

202 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19587 

10,12 

10,20 

1,90 

8,01 

39 

8,81 

10,38 

0,3300 

3201,94 

B PROFILO 

3034 

1,57 

1,54 

-3,44 

17,82 

115 

1,13 

1,65 

0,0594 

191,91 

B SANTANDER 

14330 

7,40 

7,40 

-1,99 

12,20 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 

35290,95 

BSARDEGNAR 

22724 

11,74 

11,75 

-1,09 

62,39 

7 

6,75 

12,27 

0,5000 

77,46 

BASICNET 

1407 

0,73 

0,72 

-1,19 

2,87 

53 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,35 

BASTOGI 

267 

0,14 

0,14 

-0,43 

37,72 

135 

0,09 

0,14 


93,28 

BAYER 

36714 

18,96 

18,76 

-1,67 

-10,27 

62 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1420 

0,73 

0,73 

8,67 

58,90 

1251 

0,35 

0,78 

0,0258 

146,70 

BENETTON 

17543 

9,06 

9,06 

-0,46 

3,27 

266 

5,92 

10,04 

0,3500 

1644,92 

BENI STABILI 

875 

0,45 

0,45 

-0,75 

4,41 

4310 

0,37 

0,46 

0,0100 

769,23 

BIESSE 

4229 

2,18 

2,18 

-0,91 

-8,66 

38 

1,91 

2,50 

0,0900 

59,83 

BIPIELLE INV 

6624 

3,42 

3,40 

-2,02 

19,87 

7 

2,69 

4,12 

0,1500 

2029,56 

BNL 

3266 

1,69 

1,67 

-0,36 

52,39 

13117 

1,06 

1,77 

0,0801 

3691,94 

BNLRNC 

2877 

1,49 

1,48 

-0,47 

36,21 

30 

1,03 

1,53 

0,0415 

34,47 

BOERO 

26159 

13,51 

13,51 


8,95 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

58,64 

BON FERRARESI 

24672 

12,74 

12,71 

-0,31 

16,17 

5 

10,70 

13,50 

0,1100 

71,67 

BPL-BCRLW05 

1794 

0,93 

0,96 

5,15 


6 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

613 

0,32 

0,31 

-0,06 


481 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

35 

0,02 

0,02 



274 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10357 

5,35 

5,35 

-1,18 

22,60 

439 

4,26 

5,54 

0,1100 

373,58 

BRIOSCHI 

480 

0,25 

0,25 

1,07 

12,28 

440 

0,21 

0,25 

0,0038 

119,35 

BRIOSCHI W 

54 

0,03 

0,03 

-0,36 

10,28 

460 

0,02 

0,03 



BULGARI 

13626 

7,04 

7,03 

1,40 

54,39 

2106 

3,56 

7,22 

0,0740 

2082,92 

BURANI F.G. 

14956 

7,72 

7,75 

-0,23 

3,73 

24 

6,49 

7,84 

0,0650 

216,27 

BUZZI UNIC R 

11755 

6,07 

6,14 

1,47 

0,35 

4 

4,50 

6,38 

0,2740 

78,10 

BUZZI UNICEM 

16888 

8,72 

8,70 

2,01 

28,66 

337 

4,79 

9,01 

0,2500 

1143,33 

CLATTE TO 

4593 

2,37 

2,36 

-0,76 

4,22 

20 

2,03 

2,49 

0,0300 

23,72 

CALTAG EDIT 

12894 

6,66 

6,75 

2,58 

16,42 

347 

4,50 

6,67 

0,2000 

832,38 

CALTAGIRON R 

10824 

5,59 

5,59 


31,53 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

5,09 

CALTAGIRONE 

10338 

5,34 

5,32 

-0,13 

31,44 

2 

4,05 

5,68 

0,0500 

578,16 

CAMFIN 

3431 

1,77 

1,76 


-13,28 

38 

1,62 

2,64 

0,0520 

362,47 

CAMPARI 

66763 

34,48 

34,48 

0,79 

15,36 

20 

27,43 

36,12 

0,8800 

1001,30 

CAPITALIA 

4134 

2,13 

2,12 

-0,38 

63,23 

20793 

0,97 

2,25 

0,0500 

4711,56 

CARRARO 

3381 

1,75 

1,75 

1,98 

25,70 

234 

1,28 

1,77 

0,1540 

73,33 

CATTOLICA AS 

48542 

25,07 

25,08 

0,56 

14,76 

17 

20,14 

25,24 

1,0000 

1188,10 

CEMBRE 

4546 

2,35 

2,32 

-0,17 

28,94 

39 

1,82 

2,35 

0,0800 

39,92 

CEMENTIR 

5005 

2,59 

2,60 

0,97 

6,73 

21 

1,88 

2,75 

0,0600 

411,33 

CENTENAR ZIN 

1626 

0,84 

0,84 

1,20 

-26,64 

4 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,97 

CIR 

2395 

1,24 

1,23 

0,49 

33,50 

1494 

0,77 

1,28 

0,0413 

952,95 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3172 

1,64 

1,63 

0,80 

-1,33 

174 

1,27 

1,76 

0,0220 

151,08 

COFIDE 

979 

0,51 

0,51 

0,82 

32,22 

1133 

0,34 

0,52 

0,0100 

363,63 

CR ARTIGIANO 

6136 

3,17 

3,16 

-0,47 

-13,32 

31 

3,01 

3,66 

0,1165 

357,84 

CR BERGAMASCO 

31594 

16,32 

16,38 

-0,01 

15,14 

1 

13,89 

16,39 

0,7000 

1007,20 

CR FIRENZE 

2426 

1,25 

1,26 

1,29 

6,37 

1112 

1,06 

1,25 

0,0520 

1362,53 

CR VALTELLINESE 

16451 

8,50 

8,50 

0,07 

-4,93 

23 

7,77 

8,94 

0,4000 

436,85 

CREDEM 

10589 

5,47 

5,47 

0,37 

3,34 

261 

4,25 

5,95 

0,2000 

1494,73 

CREMONINI 

2978 

1,54 

1,53 

-1,92 

16,78 

102 

0,99 

1,59 

0,0206 

218,12 

CRESPI 

1272 

0,66 

0,66 

0,15 

-3,88 

3 

0,56 

0,73 

0,0350 

39,43 

CSP 

2761 

1,43 

1,44 

0,77 

-6,31 

4 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,94 

CUCIRINI 

1723 

0,89 

0,89 


-2,73 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,68 

DANIELI 

4328 

2,23 

2,28 

1,47 

28,01 

25 

1,67 

2,48 

0,0300 

91,37 

DANIELI RNC 

3092 

1,60 

1,61 

0,31 

27,05 

16 

1,21 

1,70 

0,0516 

64,56 

DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 


-2,42 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

145,45 

DE FERRARI R 

7067 

3,65 

3,65 

-2,41 

35,69 

6 

2,69 

3,91 

0,1210 

54,98 

DE'LONGHI 

6978 

3,60 

3,58 

0,65 

-16,63 

86 

3,00 

4,73 

0,0600 

538,80 

DUCATI 

2821 

1,46 

1,43 

-1,78 

-19,01 

188 

1,11 

1,80 


230,94 

EDISON 

2651 

1,37 

1,36 

-0,29 

48,06 

3605 

0,76 

1,40 


5584,25 

EDISON R 

2438 

1,26 

1,26 

1,53 

26,06 

10 

0,74 

1,29 


139,24 

EDISON W07 

1032 

0,53 

0,53 

-1,23 


795 

0,22 

0,57 



EMAK 

6103 

3,15 

3,14 

0,38 

34,07 

6 

2,35 

3,30 

0,1400 

87,16 

ENEL 

10502 

5,42 

5,42 

0,31 

7,70 

17009 

5,02 

6,03 

0,3600 

32886,12 

ENERTAD 

8022 

4,14 

4,15 

5,67 

12,71 

181 

3,48 

4,14 

0,0207 

259,43 

ENI 

25727 

13,29 

13,23 

-0,42 

-14,68 

12561 

12,10 

15,59 

0,7500 

53186,16 

EPLANETW03 

60 

0,03 

0,03 

-0,32 

-74,19 

333 

0,01 

0,12 



EPLANETW04 

315 

0,16 

0,16 

1,25 

-15,73 

114 

0,11 

0,20 



ERG 

8326 

4,30 

4,30 

0,85 

16,78 

91 

3,14 

4,70 

0,2000 

695,66 

ERGO PREVIDE 

6388 

3,30 

3,29 

-0,27 

11,53 

25 

2,20 

3,88 

0,0300 

296,91 

ERICSSON 

38158 

19,71 

19,86 

2,31 

-1,46 

5 

14,48 

21,16 

0,1400 

507,26 

ESPRESSO 

8008 

4,14 

4,11 

-2,37 

29,45 

1428 

2,71 

4,35 

0,1000 

1781,22 

FIAT 

13535 

6,99 

6,89 

0,07 

-9,49 

12877 

5,18 

8,79 

0,3100 

5594,92 

FIAT PRIV 

8138 

4,20 

4,14 

-0,58 

2,18 

112 

2,91 

5,02 

0,3100 

434,14 

FIAT RNC 

8357 

4,32 

4,28 

-0,23 

8,29 

69 

2,94 

4,94 

0,4650 

344,90 

FIATW07 

538 

0,28 

0,28 

1,60 

-7,40 

62 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

15095 

7,80 

7,82 

0,44 

5,07 

40 

6,56 

7,80 


257,27 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1735 

0,90 

0,90 

1,93 

31,06 

11 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,54 


FIN.PART 

519 

0,27 

0,27 

3,64 

-59,85 

2398 

0,19 

0,67 

0,0168 

89,52 


FIN.PARTW05 

55 

0,03 

0,03 

5,56 

-55,47 

900 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3450 

1,78 

1,73 

-1,60 

23,24 

21 

1,33 

2,06 

0,0362 

89,24 


FINECOGROUP 

1124 

0,58 

0,57 

-1,98 

25,62 

15815 

0,32 

0,64 

0,0671 

2036,05 


FINMECCANICA 

1144 

0,59 

0,59 

-0,19 

9,23 

21025 

0,43 

0,67 

0,0100 

4982,15 


FOND-SAI 

28537 

14,74 

14,62 

-1,89 

39,47 

141 

8,88 

15,59 

0,2600 

1897,22 


FOND-SAI R 

15562 

8,04 

7,99 

-0,66 

69,99 

74 

4,67 

8,35 

0,3120 

335,84 


FSAW08 

5226 

2,70 

2,68 

-0,37 

29,88 

48 

1,56 

2,85 



GARETTI 

3869 

2,00 

2,01 

-0,45 

12,63 

15 

1,59 

2,04 

0,0700 

63,94 


GANDALF W04 

196 

0,10 

0,10 

-8,18 

-58,38 

0 

0,10 

0,27 




GARBOLI 

1646 

0,85 

0,85 

2,53 

9,68 

0 

0,72 

0,85 

0,1033 

22,95 


GEFRAN 

7642 

3,95 

3,91 

1,82 

4,61 

56 

3,59 

4,08 

0,2000 

56,84 


GEMINA 

1512 

0,78 

0,79 

0,63 

-3,93 

70 

0,65 

0,83 

0,0100 

284,55 


GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 

4,17 

-4,76 

3 

0,78 

1,06 

0,0500 

3,76 


GENERALI 

38241 

19,75 

19,74 

0,55 

-0,31 

4314 

17,71 

24,21 

0,2800 25200,99 


GEWISS 

6804 

3,51 

3,49 

0,69 

-3,20 

22 

2,91 

3,83 

0,0500 

421,68 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


GIM 

1356 

0,70 

0,70 

0,41 

-24,68 

24 

0,67 

0,93 

0,0200 

104,13 


GIM RNC 

1825 

0,94 

0,91 

-5,53 

-6,70 

31 

0,87 

1,06 

0,0724 

12,87 


GIUGIARO 

8560 

4,42 

4,42 

-0,07 

16,93 

15 

3,26 

4,50 

0,1200 

228,92 


GRANDI NAVI VEL 

2763 

1,43 

1,44 

1,20 

-8,82 

1 

1,33 

1,71 

0,0200 

92,75 


GRANDI VIAGGI 

1261 

0,65 

0,66 

-0,53 

19,22 

11 

0,51 

0,75 

0,0129 

29,30 


GRANITIFIANDRE 

14528 

7,50 

7,55 

1,70 

-0,05 

32 

6,22 

7,92 

0,1100 

276,58 

m 

GRUPPO COIN 

5425 

2,80 

2,80 

3,85 

-31,06 

1858 

1,63 

4,06 


186,61 

MERA 

2476 

1,28 

1,28 



596 

1,17 

1,28 


1014,51 

11 

IFI PRIV 

13376 

6,91 

6,86 

0,47 

-15,94 

108 

5,00 

9,47 

0,6300 

530,54 


IFIL 

4792 

2,48 

2,46 

0,16 

-19,75 

732 

1,65 

3,40 

0,1800 

2568,59 


IFILRNC 

4395 

2,27 

2,24 

-1,80 

3,07 

24 

1,42 

2,42 

0,2007 

84,86 


IM LOMB W05 

20 

0,01 

0,01 


118,75 

26 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

202 

0,10 

0,10 

-1,42 

1,75 

93 

0,08 

0,12 


62,62 


IMA 

19461 

10,05 

10,19 

5,35 

-16,24 

76 

8,94 

12,00 

0,4000 

362,84 


IMMSI 

1492 

0,77 

0,76 

-2,04 

6,67 

291 

0,66 

0,81 

0,0300 

169,51 


IMPREGILW03 

63 

0,03 

0,03 

-5,14 

8,00 

327 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

1003 

0,52 

0,52 

2,49 

43,66 

1208 

0,22 

0,56 

0,0100 

374,11 


IMPREGILOR 

1097 

0,57 

0,55 

-3,39 

67,62 

12 

0,32 

0,58 

0,0980 

9,15 


INTEK 

1052 

0,54 

0,54 

-0,55 

17,88 

107 

0,46 

0,59 

0,0156 

89,84 


INTEK RNC 

1056 

0,55 

0,54 

-1,27 

35,08 

30 

0,40 

0,56 

0,0416 

20,00 


INTERPUMP 

6308 

3,26 

3,26 

-0,18 

-14,37 

104 

3,09 

3,90 

0,2000 

272,21 


IPI 

7358 

3,80 

3,82 

1,41 

0,37 

4 

3,71 

4,51 

0,1890 

154,98 


IRCE 

4738 

2,45 

2,43 

2,57 

1,96 

25 

2,08 

2,54 

0,0200 

68,83 


IT HOLDING 

4467 

2,31 

2,27 

-1,22 

-3,59 

7 

1,85 

2,51 

0,0258 

567,23 


ITALCEMENT R 

11678 

6,03 

6,02 

0,28 

14,59 

343 

4,95 

6,37 

0,3000 

635,86 


ITALCEMENTI 

19440 

10,04 

10,04 

0,32 

4,43 

307 

8,24 

10,90 

0,2700 

1778,26 


ITALMOBIL 

74798 

38,63 

38,45 

0,23 

13,02 

6 

30,50 

39,83 

0,9400 

856,91 


ITALMOBIL R 

47032 

24,29 

24,49 

2,00 

16,39 

22 

18,44 

24,29 

1,0180 

396,98 

D 

JOLLY HOTELS 

8326 

4,30 

4,30 


-8,65 

0 

3,65 

4,72 

0,0500 

85,35 


JUVENTUS FC 

3929 

2,03 

2,02 


27,21 

99 

1,22 

2,48 

0,0120 

245,37 

H 

LA DORIA 

4453 

2,30 

2,30 


26,37 

3 

1,60 

2,30 

0,0279 

71,30 


LA GAIANA 

2730 

1,41 

1,41 

6,02 

43,88 

1 

0,98 

1,41 

0,0400 

25,32 


LAVORWASH 

3725 

1,92 

1,92 

-0,78 

-7,10 

8 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,65 


LAZIO 

118 

0,06 

0,06 

-1,14 

-33,83 

18422 

0,05 

0,40 


143,32 


LINIFICIO 

2753 

1,42 

1,42 

0,99 

18,70 

1 

0,90 

1,49 

0,0200 

16,89 


LINIFICIO R 

2552 

1,32 

1,33 

2,07 

46,44 

6 

0,77 

1,35 

0,0500 

8,26 


LOCAT 

1869 

0,97 

0,97 

-0,67 

36,08 

22 

0,70 

0,97 

0,0380 

527,36 


LOTTOMATICA 

30580 

15,79 

15,76 

-0,67 

11,76 

132 

13,24 

16,10 

3,3000 

1398,53 

ES] 

LUXOTTICA 

24622 

12,72 

12,63 

-0,72 

-2,48 

554 

9,33 

14,01 

0,2100 

5776,96 

MAFFEI 

2724 

1,41 

1,41 

0,14 

12,56 

12 

1,23 

1,41 

0,0430 

42,21 


MANULI RUBBER 

3993 

2,06 

2,06 

-1,67 

65,49 

9 

1,22 

2,13 

0,0600 

172,45 


MARCOLIN 

2076 

1,07 

1,07 

-1,47 

-9,31 

9 

1,00 

1,23 

0,0290 

48,65 


MARZOTTO 

13595 

7,02 

7,00 

0,16 

33,58 

55 

4,79 

7,08 

0,3200 

465,77 


MARZOTTO RIS 

13263 

6,85 

6,85 

-0,72 

27,80 

0 

5,04 

6,90 

0,3400 

22,98 


MARZOTTO RNC 

11221 

5,80 

5,78 

-0,33 

13,21 

3 

4,80 

5,84 

0,3800 

14,45 


MEDIASET 

15275 

7,89 

7,85 

-1,00 

5,99 

3111 

6,19 

8,66 

0,2100 

9318,70 


MEDIOBANCA 

16379 

8,46 

8,42 

-0,48 

5,75 

1626 

7,24 

9,44 

0,1500 

6585,76 


MEDIOLANUM 

11010 

5,69 

5,66 

-0,11 

11,80 

3554 

3,51 

6,13 

0,1000 

4126,15 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

32944 

17,01 

16,91 

-1,46 

-6,55 

2 

14,23 

19,90 

0,4000 

70,95 


AlSOFTWARE 

3754 

1,94 

1,92 

-3,08 

6,03 

137 

1,51 

2,36 


13,25 


ALGOL 

9021 

4,66 

4,65 

0,43 

-0,89 

29 

4,30 

5,20 


16,31 


ART'E' 

52357 

27,04 

26,89 

-1,83 

0,22 

2 

22,79 

30,06 

0,4000 

96,80 


BB BIOTECH 

84557 

43,67 

43,44 

-0,62 

12,84 

5 

31,86 

47,87 


1214,03 


BUONGIORNO V 

4322 

2,23 

2,18 

-5,38 

-49,70 

1870 

1,50 

7,14 


150,07 


CAD IT 

17872 

9,23 

9,11 

-2,52 

-2,24 

11 

7,24 

12,43 

0,1800 

82,89 


CAIRO COMMUNICAT 

48620 

25,11 

25,08 

0,76 

25,71 

2 

18,30 

25,88 

0,8000 

194,60 


CARDNET GROUP 

4943 

2,55 

2,48 

-4,28 

-25,91 

26 

2,03 

3,73 


13,20 


CDB WEB TECH 

4440 

2,29 

2,29 

-0,78 

12,73 

80 

1,57 

2,50 


231,13 


CDC 

13521 

6,98 

6,99 

-0,30 

13,36 

3 

4,95 

7,79 

0,1400 

85,62 


CHL 

1491 

0,77 

0,77 

-0,91 

-14,28 

59 

0,60 

1,00 


29,37 


CTO 

1956 

1,01 

1,01 

1,00 

-65,42 

30 

1,00 

3,22 

0,2453 

10,10 


DADA 

9282 

4,79 

4,76 

-1,71 

-7,02 

17 

3,97 

6,07 


75,13 


DATA SERVICE 

48484 

25,04 

25,04 

-1,03 

-37,13 

6 

21,33 

44,85 

0,5200 

125,67 


DATALOGIC 

22714 

11,73 

11,81 

-0,35 

28,00 

0 

8,78 

12,12 

0,1500 

139,64 


DATAMAT 

9658 

4,99 

4,95 

-1,83 

25,52 

71 

3,17 

5,07 


134,06 


DIGITAL BROS 

6659 

3,44 

3,43 

-0,90 

5,85 

6 

2,44 

3,70 


44,36 


DMAIL GROUP 

6341 

3,27 

3,24 

-5,68 

-0,03 

229 

2,22 

3,75 

0,0200 

21,12 


E.BISCOM 

64304 

33,21 

33,16 

1,25 

18,31 

191 

21,94 

34,30 


1648,46 


ELEN. 

31058 

16,04 

16,03 

0,31 

26,24 

0 

12,37 

17,17 

0,2500 

73,78 


ENGINEERING 

34702 

17,92 

17,89 

-0,03 

13,74 

20 

13,33 

17,92 

0,3600 

224,03 


EPLANET 

936 

0,48 

0,48 

-0,93 

-16,94 

566 

0,40 

0,62 


161,79 


ESPRINET 

29896 

15,44 

15,60 

-1,39 

31,38 

34 

11,37 

16,69 

0,5500 

73,81 


EUPHON 

12828 

6,63 

6,59 

-1,49 

0,82 

5 

4,43 

7,22 

0,6000 

31,54 


FIDIA 

12435 

6,42 

6,47 

-0,19 

-11,68 

2 

5,82 

7,50 

0,1400 

30,18 


FINMATICA 

17529 

9,05 

9,02 

-0,69 

-6,33 

60 

7,95 

10,74 

0,0258 

419,45 


GANDALF 

1994 

1,03 

1,03 

-8,04 

-53,44 

21 

1,00 

2,61 


7,30 


I.NET 

95187 

49,16 

49,02 

-0,61 

-1,29 

1 

38,81 

55,68 

1,0000 

201,56 


INFERENZA 

14791 

7,64 

7,63 

1,66 

10,81 

5 

4,74 

8,55 


74,02 


ITWAY 

7883 

4,07 

4,05 

-1,58 

37,12 

19 

2,75 

4,38 

0,0600 

17,98 


MONDOTV 

65930 

34,05 

34,00 

-0,67 

38,30 

2 

23,92 

37,32 

0,3000 

130,07 


NOVUSPHARMA 

46819 

24,18 

23,46 

-4,52 

21,79 

46 

13,00 

26,64 


158,77 


NTS-NETWORK 

21349 

11,03 

11,01 

-3,56 

-8,63 

37 

9,88 

14,05 


158,90 


OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 


POLIGRAFSF 

107076 

55,30 

55,42 

-2,74 

128,14 

7 

17,04 

77,20 

0,3615 

49,77 


PRIMA INDUSTRIE 

13600 

7,02 

7,00 

-1,45 

18,73 

11 

5,92 

8,66 


32,31 


REPLY 

17653 

9,12 

9,04 

-1,69 

-16,78 

7 

7,43 

11,68 

0,1000 

74,41 


TAS 

45715 

23,61 

23,40 

-2,05 

27,94 

3 

13,57 

28,00 

1,7500 

41,53 


TC SISTEMA 

15188 

7,84 

7,87 

-0,22 

-0,97 

13 

6,77 

10,52 


33,89 


TECNODIFFUSIONE 

7881 

4,07 

4,05 

-0,64 

-7,77 

14 

3,25 

5,02 


33,48 


TISCALI 

10216 

5,28 

5,19 

-2,61 

17,69 

4168 

3,51 

6,15 


1946,42 


TXT 

63258 

32,67 

32,54 

-1,39 

82,14 

6 

13,93 

41,31 


81,67 


VICURON PHARMA 

28426 

14,68 

14,50 

-3,33 


17 

9,45 

15,38 


699,96 




B 


13 


B 


B 


□ 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

7948 

4,11 

4,11 

0,91 

-4,58 

105 

3,84 

4,39 

0,0500 

334,12 

MERLONI 

24170 

12,48 

12,52 

-0,37 

24,31 

149 

9,15 

13,37 

0,3220 

1353,28 

MERLONI RNC 

16090 

8,31 

8,36 

1,57 

23,07 

9 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,80 

META 

3390 

1,75 

1,76 

-0,51 


7 

1,70 

1,89 

0,0720 

259,36 

MIL ASS W05 

129 

0,07 

0,07 


3,10 

176 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4624 

2,39 

2,36 

-1,79 

21,16 

197 

1,49 

2,50 

0,0500 

828,39 

MILANO ASS R 

4455 

2,30 

2,30 

-0,39 

16,74 

21 

1,65 

2,39 

0,0700 

70,73 

MIRATO 

10675 

5,51 

5,50 

0,40 

7,26 

147 

4,41 

5,51 

0,2000 

94,82 

MITTEL 

7141 

3,69 

3,69 

2,50 

9,44 

4 

3,05 

3,77 

0,1000 

143,83 

MONDADORI 

12911 

6,67 

6,66 

-0,25 

10,60 

455 

5,26 

6,99 

0,2500 

1729,88 

MONRIF 

1207 

0,62 

0,62 

-1,70 

22,73 

63 

0,40 

0,70 

0,0200 

93,54 

MONTE PASCHI 

4674 

2,41 

2,42 


2,33 

3296 

1,97 

2,75 

0,0832 

5910,66 

MONTEFIBRE 

849 

0,44 

0,44 

0,69 

-19,82 

35 

0,41 

0,60 

0,0300 

56,99 

MONTEFIBRE R 

1103 

0,57 

0,57 


10,16 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,81 

NAV MONTANARI 

2839 

1,47 

1,45 

-2,23 

18,80 

125 

1,14 

1,52 

0,0600 

180,11 

NECCHI 

210 

0,11 

0,11 

-2,27 

45,04 

240 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,68 

NECCHIW05 

106 

0,06 

0,06 

3,77 

37,50 

50 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4242 

2,19 

2,18 

-1,58 

-18,09 

3 

2,13 

2,69 

0,0400 

48,20 

OLCESE 

444 

0,23 

0,23 

1,02 

-30,80 

149 

0,16 

0,33 

0,0775 

20,91 

OLIDATA 

2674 

1,38 

1,38 

-0,50 

-12,26 

13 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,95 

P CREMONA 

36983 

19,10 

19,10 

0,12 

15,57 

64 

16,14 

19,10 

0,1500 

641,48 

P ETR-LAZIO 

34499 

17,82 

17,86 

-0,08 

53,87 

21 

11,22 

19,83 

0,1900 

457,72 

P INTRA 

26051 

13,45 

13,42 

-0,18 

22,42 

48 

10,29 

14,05 

0,4000 

617,57 

PLODI 

17349 

8,96 

8,98 

-0,19 

3,81 

479 

7,87 

9,04 

0,1800 

2156,39 

P MILANO 

7857 

4,06 

4,08 

1,34 

14,31 

1329 

3,21 

4,32 

0,1200 

1566,36 

P SPOLETO 

12675 

6,55 

6,59 

-3,30 

6,44 

1 

5,51 

7,35 

0,2500 

117,72 

P UNITE 

24763 

12,79 

12,71 

-1,05 


1213 

12,61 

13,88 


4076,82 

P VER-NOV 

24269 

12,53 

12,53 

0,18 

16,48 

1048 

9,33 

12,90 

0,3900 

4638,89 

PAGNOSSIN 

3356 

1,73 

1,74 

-0,11 

25,58 

35 

1,04 

1,80 

0,0250 

34,66 

PARMALAT 

5228 

2,70 

2,69 

-1,14 

19,63 

5007 

1,32 

3,06 

0,0200 

2202,31 

PERLIER 

313 

0,16 

0,16 


0,43 

0 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,83 

PERMASTEELISA 

27181 

14,04 

14,02 

-0,38 

-5,90 

37 

12,88 

17,20 

0,3600 

387,45 

PININFARIN R 

41610 

21,49 

21,49 

-0,05 

9,92 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 


PININFARINA 

48194 

24,89 

24,63 

-2,53 

44,39 

3 

16,41 

25,94 

0,3400 

230,26 

PIRELLI REAL 

44418 

22,94 

22,96 

0,31 

26,94 

8 

17,97 

23,79 

1,2500 

931,48 

PIRELLI&CO 

1399 

0,72 

0,72 

-1,26 

2,61 

9961 

0,59 

0,74 

0,0800 

2403,42 

PIRELLI&CO R 

1312 

0,68 

0,68 

0,68 

13,56 

103 

0,48 

0,70 

0,0904 

91,34 

POL EDITORIALE 

3079 

1,59 

1,58 

0,83 

41,71 

17 

0,80 

1,78 

0,0413 

209,88 

PREMAFIN 

1692 

0,87 

0,87 

-0,48 

10,87 

203 

0,56 

0,93 

0,1033 

271,81 

PREMAFIN W03 

47 

0,02 

0,02 


-41,11 

0 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2296 

1,19 

1,19 

-0,17 

9,71 

126 

1,00 

1,25 

0,0800 

73,58 

R DEMEDICI 

1540 

0,80 

0,80 

-0,35 

16,46 

541 

0,49 

0,82 

0,0165 

214,09 

R DEMEDICI R 

1665 

0,86 

0,86 


-2,89 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,50 

RAS 

25874 

13,36 

13,30 

0,22 

12,81 

2594 

10,04 

14,04 

0,4400 

8965,06 

RAS RNC 

26418 

13,64 

13,79 

2,15 

-2,38 

1 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,28 

RATTI 

955 

0,49 

0,50 

1,45 

-7,83 

1 

0,39 

0,54 

0,0516 

15,38 

RCS MEDGR R 

3239 

1,67 

1,65 

-1,20 

28,00 

97 

1,07 

1,77 

0,0600 

49,10 

RCS MEDIAGR 

4914 

2,54 

2,50 

-3,25 

21,49 

2352 

1,71 

2,82 

0,0400 

1855,81 

RECORDATI 

29393 

15,18 

15,00 

-2,27 

1,02 

56 

11,04 

17,09 

0,3750 

760,30 

RICCHETTI 

658 

0,34 

0,34 

0,53 

-7,05 

59 

0,31 

0,37 

0,0050 

72,81 

RICH GINORI 

1354 

0,70 

0,70 

-0,07 

-22,21 

36 

0,66 

0,91 

0,0530 

63,50 

RISANAMENTO 

2374 

1,23 

1,22 

-0,82 

-12,11 

120 

1,12 

1,41 

0,0140 

336,34 

ROLAND EUROPE 

2724 

1,41 

1,41 

-0,07 

69,99 

6 

0,80 

1,41 

0,0300 

30,95 

RONCADIN 

826 

0,43 

0,43 

-1,20 

96,77 

461 

0,21 

0,52 

0,0413 

55,57 

RONCADIN W07 

516 

0,27 

0,26 

-3,12 

291,76 

60 

0,07 

0,37 



SABAF 

26695 

13,79 

13,75 

-0,01 

-8,07 

27 

13,63 

15,00 

0,3700 

156,25 

SADI 

2959 

1,53 

1,53 

0,99 

-18,25 

1 

1,50 

2,06 

0,1500 

15,74 

SAECO 

6601 

3,41 

3,40 

0,09 

-1,93 

376 

2,86 

3,55 

0,0750 

681,80 

SAESGETTR 

11087 

5,73 

5,73 

0,86 

3,62 

6 

4,67 

5,87 

0,1656 

55,11 

SAESGETTERS 

18199 

9,40 

9,47 

1,39 

13,78 

2 

7,14 

9,40 

0,1500 

130,41 

SAIAG 

7505 

3,88 

3,86 

-1,03 

10,30 

2 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,47 

SAIAG RNC 

5135 

2,65 

2,70 

2,86 

28,43 

2 

1,88 

2,77 

0,0260 

25,83 

SAIPEM 

12491 

6,45 

6,43 

0,05 

-0,19 

1101 

5,24 

7,31 

0,1440 

2841,55 

SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 


1,90 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

252 

0,13 

0,13 

-0,23 

41,43 

153 

0,08 

0,19 

0,0155 

27,97 

SEAT PG 

1584 

0,82 

0,82 

1,40 


27257 

0,73 

0,85 


6639,87 

SEAT PG R 

1440 

0,74 

0,74 

1,70 


1031 

0,61 

0,77 


101,23 

SIAS 

13796 

7,13 

7,12 

-0,82 

55,40 

102 

4,54 

7,78 

0,2200 

908,44 

SIRTI 

2293 

1,18 

1,19 

4,22 

22,16 

1092 

0,80 

1,18 

0,5000 

260,48 

SMI METAL R 

749 

0,39 

0,39 

0,78 

-9,38 

3 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,13 

SMI METALLI 

594 

0,31 

0,31 

-0,32 

-26,75 

80 

0,28 

0,42 

0,0080 

197,72 

SMURFIT SISA 

3342 

1,73 

1,75 

-0,40 

25,34 

80 

1,29 

1,75 

0,0100 

106,32 

SNAI 

4097 

2,12 

2,06 

-5,37 

24,32 

499 

1,21 

2,25 

0,0387 

116,26 

SNAM GAS 

6479 

3,35 

3,33 

-0,66 

0,78 

5014 

3,10 

3,45 

0,1600 

6541,43 

SNIA 

3241 

1,67 

1,69 

0,30 

-8,47 

429 

1,46 

1,95 

0,0487 

987,86 

SOCOTHERM 

6998 

3,61 

3,62 

-2,19 

3,94 

20 

3,07 

3,94 

0,0750 

135,89 

SOGEFI 

4785 

2,47 

2,51 

2,03 

19,78 

78 

1,98 

2,57 

0,1300 

269,37 

SOL 

6599 

3,41 

3,45 

5,64 

41,06 

231 

2,42 

3,41 

0,0610 

309,11 

SOPAF 

486 

0,25 

0,26 

1,19 

-20,61 

174 

0,23 

0,33 

0,0620 

29,36 

SOPAF RNC 

495 

0,26 

0,25 

-0,98 

-13,70 

48 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,40 

SPAOLO IMI 

16904 

8,73 

8,71 

0,42 

33,55 

6454 

5,81 

9,21 

0,3000 

12648,30 

STAYER 

90 

0,05 

0,05 

-1,00 

-48,38 

8003 

0,03 

0,15 

0,0258 

8,48 

STEFANEL 

2397 

1,24 

1,24 

-0,08 

3,00 

17 

1,01 

1,50 

0,0300 

66,91 

STEFANEL RNC 

4202 

2,17 

2,17 

-4,41 

-5,65 

0 

2,17 

2,50 

0,0300 

0,22 

STMICROEL 

41456 

21,41 

21,11 

-0,19 

10,10 

22556 

15,57 

24,03 

0,0800 

19295,38 

TARGETTI 

5820 

3,01 

2,96 

0,03 

-3,09 

70 

2,76 

3,27 

0,1000 

53,21 

TECNODIFW04 

350 

0,18 

0,19 

-0,86 

-12,35 

42 

0,12 

0,24 



TEL EXOL 04W 

76 

0,04 

0,04 


-50,94 

182 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4206 

2,17 

2,16 

-1,19 

1,81 

69666 

1,82 

2,44 


22344,42 

TELECOM IT R 

2904 

1,50 

1,50 

-0,20 


14806 

1,43 

1,58 


8693,88 

TELECOM ME 

710 

0,37 

0,37 

-3,05 

-45,05 

34060 

0,26 

0,69 


1129,08 

TELECOM ME R 

639 

0,33 

0,33 

-0,30 

-37,14 

136 

0,23 

0,54 


17,03 

TENARIS 

4475 

2,31 

2,28 

-2,77 

25,87 

35 

1,78 

2,41 

0,0541 

2727,64 

TIM 

7836 

4,05 

4,03 

-0,20 

-8,00 

44445 

3,66 

4,69 

0,0477 

34132,42 

TIM RNC 

7598 

3,92 

3,92 

-0,08 

-2,99 

148 

3,60 

4,19 

0,0597 

518,24 

TOD'S 

65272 

33,71 

33,24 

-1,48 

8,08 

120 

23,15 

36,56 

0,3500 

1019,73 

TREVI FINANZ 

1671 

0,86 

0,86 

-1,65 

18,56 

71 

0,59 

0,91 

0,0150 

55,24 

UNICREDIT 

7966 

4,11 

4,10 

-0,12 

6,20 

22562 

3,14 

4,38 

0,1580 

25881,27 

UNICREDIT R 

7834 

4,05 

4,07 

0,59 

15,57 

5 

3,14 

4,15 

0,1730 

87,82 

UNIPOL 

6487 

3,35 

3,36 

0,57 

-10,97 

102 

3,31 

3,90 

0,1104 

1932,87 

UNIPOL P 

3270 

1,69 

1,68 

-0,83 

9,41 

1178 

1,43 

1,73 

0,1156 

556,00 

UNIPOL P W05 

236 

0,12 

0,12 

0,25 

31,86 

1172 

0,07 

0,12 



UNIPOL W05 

270 

0,14 

0,14 

0,36 

-5,74 

85 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4070 

2,10 

2,10 

-0,99 

2,89 

1 

2,03 

2,49 

0,0700 

68,31 

VEMERSIBER 

1825 

0,94 

0,95 

5,63 

13,24 

167 

0,62 

0,99 

0,0516 

61,33 

VIANINIINDUS 

5367 

2,77 

2,76 

0,11 

8,71 

9 

2,46 

2,83 

0,0300 

83,45 

VIANINI LAVORI 

10632 

5,49 

5,50 

0,71 

17,08 

7 

4,53 

5,64 

0,1000 

240,49 

VITTORIA ASS 

9108 

4,70 

4,78 

1,32 

27,69 

20 

3,42 

4,83 

0,1200 

141,12 

VOLKSWAGEN 

77141 

39,84 

38,97 

-1,52 

9,33 

50 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

22385 

11,56 

11,58 

0,44 

14,42 

13 

9,13 

12,58 

2,6000 

289,02 

ZUCCHI 

8096 

4,18 

4,15 

-1,19 

8,63 

4 

3,11 

4,36 

0,2500 

101,92 

ZUCCHI RNC 

7695 

3,97 

3,99 


1,90 

0 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,62 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,200 

108,980 

BTP FB 96/06 

115,590 

115,600 

BTP MZ 01/04 

101,090 

101,100 

BTP ST 03/06 

100,020 

99,980 

CCT LG 02/09 

100,940 

100,940 

BTP AG 02/17 

107,720 

107,400 

BTP FB 97/07 

112,140 

112,070 

BTP MZ 01/06 

105,130 

105,070 

BTP ST 03/08 

100,700 

100,460 

CCT LG 98/05 

100,690 

100,660 

BTP AG 03/13 

100,790 

100,520 

BTP FB 99/04 

100,390 

100,380 

BTP MZ 01/07 

105,160 

105,080 

BTP ST 03/08 

100,800 

100,640 

CCT LG E2/09 

100,720 

100,860 

BTP AG 03/34 

99,810 

99,350 

BTP GE 03/08 

101,300 

101,180 

BTP MZ 02/05 

102,500 

102,470 

BTP ST 95/05 

0,000 

115,030 

CCT MG 97/04 

100,200 

100,180 










BTP AG 94/04 

0,000 

104,880 

BTP GE 94/04 

101,570 

101,590 

BTP NV01/11 

94,000 

93,010 

CCTAG 00/07 

100,780 

100,790 

CCT MG 98/05 

100,530 

100,520 




CCTAG 02/09 

100,960 

100,960 

CCT MZ 97/04 

100,160 

100,160 

BTP AP 94/04 

103,100 

103,100 

BTP GE 95/05 

108,590 

108,630 

BTP NV 93/23 

154,580 

154,030 


CCTAP 01/08 

100,840 

100,860 

CCT MZ 99/06 

100,590 

100,580 

BTP AP 95/05 

111,820 

111,800 

BTP LG 00/05 

104,110 

104,090 

BTP NV 96/06 

114,510 

114,420 

CCTAP 02/09 

100,920 

100,960 

CCTNV 96/03 

100,030 

100,030 

BTP AP 99/04 

100,630 

100,630 

BTP LG 01/04 

101,790 

101,800 

BTP NV 96/26 

132,550 

132,120 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,950 

100,960 

BTP DC 00/05 

0,000 

105,810 

BTP LG 02/05 

102,890 

102,890 

BTP NV 97/07 

111,020 

110,840 

CCTDC 99/06 

100,680 

100,690 

CCT OT 98/05 

100,590 

100,590 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

115,890 

115,860 

BTP NV 97/27 

122,280 

121,650 

CCTFB 03/10 

100,940 

100,970 

CCT ST 01/08 

100,920 

100,930 

BTP DC 93/23 

147,940 

147,940 

BTP LG 97/07 

113,120 

113,000 

BTP NV 98/29 

104,050 

103,580 

CCTGE 96/06 

101,900 

102,580 

CCT ST 97/04 

100,310 

100,310 

BTP FB 01/04 

0,000 

101,080 

BTP LG 99/04 

101,510 

101,500 

BTP NV 99/09 

103,740 

103,510 

CCTGE 97/04 

100,090 

100,100 

CTZAG 03/05 

95,580 

95,530 

BTP FB 01/12 

107,310 

107,030 

BTP MG 02/05 

103,510 

103,480 

BTP NV 99/10 

110,730 

110,530 

CCTGE 97/07 

101,460 

101,530 

CTZAP 03/05 

96,525 

96,505 

BTP FB 02/13 

105,030 

104,790 

BTP MG 03/06 

100,300 

100,230 

BTP OT 00/03 

100,120 

100,120 

CCTGE2 96/06 

101,480 

101,390 

CTZ DC 02/03 

99,489 

99,489 

BTP FB 02/33 

111,500 

110,960 

BTP MG 98/08 

107,430 

107,340 

BTP OT 01/04 

101,880 

101,870 

CCTGN 03/10 

100,950 

100,970 

CTZ DC 03/04 

97,380 

97,369 

BTP FB 03/06 

100,480 

100,450 

BTP MG 98/09 

105,280 

105,060 

BTP OT 02/07 

107,160 

107,060 

CCTLG 00/07 

101,120 

101,150 

CTZ GN 02/04 

98,497 

98,480 

BTP FB 03/19 

96,200 

95,940 

BTP MG 99/31 

115,050 

114,630 

BTP ST 02/05 

102,100 

102,060 

CCTLG 01/08 

101,200 

101,090 

CTZ MZ 02/04 

98,990 

98,984 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV DC06 

100,180 

100,040 

CAPITALIA/09 SUB 

102,970 

102,790 

INTBCI01/04 DC 

98,130 

98,130 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,970 

69,610 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,390 

0,000 

CENTROB/05TV 

100,040 

100,200 

INTBCI01/06 DC 

94,410 

94,370 

MEDIOB 97/04 IND 

100,200 

100,200 

BEI 96/16 ZC 

54,950 

55,160 

CENTR0B/14RF 

101,200 

100,990 

INTBCI 02/07 MIX 

99,900 

99,800 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

122,800 

123,000 

BEI 97/04 INO 

99,960 

100,000 

CENTROB/18 RFC 

92,450 

91,590 

INTERB/06 383 

109,000 

107,800 

MEDIOB 98/08 n 

100,000 

100,020 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIX REVFLOATER 

100,990 

100,990 

CENTROB 97/04 IND 

99,990 

100,050 

INTERB/13 351 CAL 

100,000 

99,900 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

104,500 

104,310 

BEI 99/29 FIXED 

82,600 

80,180 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,250 

99,200 

INTERB/06 403 IN 

103,200 

103,610 

MEDIOCRC/13TF 

101,850 

101,940 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

93,980 

93,250 

COSTA CR/05 TV 

99,200 

99,210 

MEDCENT/04EQL 

104,020 

103,920 

MEDIOCRL/08 2 RF 

106,100 

106,850 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

123,710 

0,000 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,910 

99,880 

MED CENT/05 DJEU 

103,600 

103,650 

MEDIOCRL/13TFTV 32.MA 

100,640 

100,370 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

103,040 

103,330 

CRPPLLOP06 3IND 

100,050 

100,020 

MEDLOM /0518 

103,310 

103,300 

M PASCHI/05 43 TF 

103,400 

103,490 

BNL/05DJEUROSTOXX50 FLOORED 

105,440 

106,400 

CRPPLLOP06 4IND 

100,210 

100,010 

MEDLOM /09 61 

89,720 

0,000 

MPASCHI99/14 3 SD 

93,510 

93,700 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,600 

98,600 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,060 

96,140 

MED LOM /18RFC75 

90,880 

90,350 

NECCHI/05TV 

79,100 

0,000 

BNL704K-OS&P 

100,490 

100,350 

CREDEM/05DCAP02 

96,420 

96,600 

MED LOM /191 SD 

84,800 

84,990 

OPERE 94/04 3 IND 

100,020 

100,080 

BNL/04 KN-OUT R 

100,450 

100,400 

CREDEM/05DCGN02 

99,370 

99,880 

M EDIO/04 TV CAP 

100,200 

100,100 

P LODI/04 IND DC 

96,790 

96,740 

BNL/04 NIKBARC 

112,850 

112,800 

CREDEM/05DCMG02 

97,550 

97,500 

MEDIO/05DAGO02 

102,980 

103,100 

P LODI/06 IND DC 

96,800 

96,800 

BNL/05 DOP CEN 5 

96,010 

95,380 

CREDEM/07 DOPCEN 

94,690 

95,410 

MEDIO/05DSET02 

105,820 

105,980 

PLODI/07MIX2 

99,810 

99,660 

BNL/05 FAR EAST 

106,000 

0,000 

CREDIOP/05 TMT9 

105,100 

105,000 

MEDIO/06 DUALCB 

106,000 

104,030 

PARMALAT/07 2 

94,600 

94,260 

BNL/05 W BASKET 

94,800 

94,750 

CREDI0P/14FECMS 

104,020 

104,030 

MEDIO/06TRIOPZ 

96,800 

96,730 

POP BGCV/12TV 

103,000 

102,980 

BNL/06 BIS OICR 

93,350 

93,300 

CREDIOP/24STDW2 

72,500 

72,910 

MEDIO/06WCBASK 

96,870 

97,000 

R COLOMBI A/05 

111,450 

111,650 

BNL706 DOP CEN 5 

97,210 

97,510 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

93,830 

93,020 

MEDIO/07DAGO02 

103,800 

103,870 

SPAOLO/04 34 

112,000 

111,930 

BNL706 FUND LINK 

92,750 

92,590 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,630 

99,600 

MEDIO/07DSET02 

106,310 

106,500 

SPAOLO/05 CONO 

94,590 

94,490 

BNL/06 HIM WIND 

92,800 

92,000 

FIAT STEP UP/11 

94,480 

94,250 

MEDIO/07VPURO 

97,010 

96,700 

SPAOLO/05IBON18 

95,450 

95,200 

BNL706 WORLD C 

95,010 

95,000 

FINEC0/16REVFL 

100,750 

101,000 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,880 

100,840 

SPAOLO95/10 66IND 

97,760 

98,010 

BNL707ACTINDII 

93,600 

93,600 

IADB98/18RFC 

93,400 

93,400 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,650 

100,800 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

36,500 

36,300 

BNL/07 VAL PURO 

97,600 

97,540 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,020 

111,520 

MEDIOB 94/04 

99,920 

99,920 

UNICRIT/04SUPFL 

98,510 

98,510 

BNL708 FLASH 

99,640 

99,590 

IMI 98/05 IVPREM.IND.AZ.MON 

100,700 

100,570 

MEDIOB 96/06 ZC 

92,590 

92,400 

UNICR/10S-U 

105,750 

105,900 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6,976 

7.004 

3.226 

12.245 

ALBOINO RE 

6.255 

6.268 

8.858 

14.351 

APULIAAZ.ITALIA 

9.960 

10.010 

0.363 

10.753 

ARCAAZITALIA 

17,870 

17.949 

0.258 

11.925 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,789 

4.806 

3.345 

26.492 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.583 

16.657 

0.242 

10.620 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.512 

20.598 

1.194 

16.202 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

5,971 

5.991 

8.504 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6,530 

6.582 

3.111 

15.760 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.751 

20.807 

0.846 

12.398 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.714 

10.747 

4.977 

11.337 

BIPIEMME ITALIA 

13.489 

13.561 

1.314 

12.203 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.505 

4.530 

1.578 

16.770 

BPB TIZIANO 

14,553 

14.635 

1.819 

15.528 

BPVI AZ. ITALIA 

3,957 

3.973 

0.152 

10.685 

C.S.AZ. ITALIA 

10.579 

10.633 

0.858 

12.770 

CA-AM MIDAAZ.ITALIA 

17.492 

17.589 

-0.489 

11.877 

CA-AM MIDAMIDCAP 

4,188 

4.215 

7.247 

19.011 

CAPITALO. ITALIA 

15,207 

15.277 

-0.197 

11.521 

DUCATO GEO ITALIA 

11.735 

11.789 

0.162 

11.201 

DWSAZ. ITALIA 

10.518 

10.568 

0.689 

14.314 

DWSITAL EOUITYRISK 

15,538 

15.617 

0.667 

13.383 

EFFE AZ. ITALIA 

5,644 

5.670 

-0.265 

11.321 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.344 

10.391 

-0.920 

7.638 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.734 

3.751 

6.412 

15.999 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9,859 

9.913 

-0.414 

12.546 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.993 

20.078 

0.665 

17.967 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.773 

18.861 

1.164 

13.466 

F8.F LAGEST ITALIA 

3,505 

3.520 

1.388 

11.909 

F8.FSELECT ITALIA 

11.171 

11.226 

0.912 

13.044 

FINECO AM AZ ITALIA 

11.815 

11.864 

1.889 

13.181 

FINECOAMSCITALY 

3.703 

3.723 

7.520 

14.220 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11,531 

11.592 

1.007 

11.616 

FONDERSEL ITALIA 

16,945 

17.029 

-0.071 

15.547 

FONDERSELP.M.I. 

12.414 

12.477 

5.615 

14.817 

G.P. CAPITAL 

44.019 

44.250 

1.499 

14.977 

G.P. ITALY 

16.144 

16.230 

1.216 

14.367 

GESTIELLE ITALIA 

11.943 

11.994 

-1.833 

6.520 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.443 

12.489 

-0.488 

11.958 

GESTNORDAZ.ITALIA 

9,430 

9.478 

0.351 

11.033 

GRIFOGLOBAL 

10.811 

10.849 

1.971 

30.836 

IMI ITALY 

17.941 

18.025 

0.747 

12.659 

ING AZIONARIO 

19,980 

20.083 

1,871 

9.582 

INVESTIRE AZION. 

17,158 

17.241 

0.574 

12.122 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.630 

7.663 

2.019 

16.649 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.469 

7.500 

4.432 

18.124 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.444 

4.448 

-0.180 

12.109 

NEXTRAAZ.ITALIA 

10,692 

10.740 

0.244 

12.417 

NEXTRAAZ.ITALIA DIN 

15.399 

15.482 

0.818 

12.009 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.134 

4.155 

6.960 

13.540 

OPTIMA AZIONARIO 

5.028 

5.050 

0.399 

13.756 

OPTIMASMCAP ITALIA 

4.845 

4.863 

5.303 

11.507 

PADANO INDICE ITALIA 

10.121 

10.168 

-0.227 

13.911 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.416 

4.438 

0.159 

14.315 

RAS CAPITAL 

19.314 

19.386 

0.005 

11.771 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.026 

8.055 

0.062 

12.111 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14,601 

14.671 

1.593 

14.106 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

25,737 

25.862 

1.144 

10.959 

romagestsel.az.it 

3.549 

3.569 

2.071 

12.346 

SAI ITALIA 

16.853 

16.928 

-0.154 

14.732 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24,136 

24.246 

0.562 

11.205 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

10.931 

10.978 

0.055 

10.303 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.956 

3.976 

2.673 

13.744 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.341 

12.399 

-0.460 

13.303 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.232 

12.291 

-0.738 

12.987 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.997 

15.064 

-0.859 

11.469 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.870 

14.937 

-1.157 

10.987 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

5,653 

5.686 

-2.011 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9,500 

9.552 

3.871 

15.642 

ZETA AZIONARIO 

16,942 

17,023 

0,588 

12,977 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.437 

7.459 

3.551 

5.684 

ALTO AZIONARIO 

14.369 

14.441 

2.103 

7.544 

AUREO E.M.U. 

8,601 

8.650 

-0.232 

2.332 

BIPIELLE F.EURO 

8.635 

8.668 

0.900 

2.945 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11,513 

11.555 

0.974 

6.780 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3,936 

3.958 

7.248 

13.429 

BSI AZIONARIO EURO 

3.706 

3.729 

-0.883 

1.506 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

4.233 

4.267 

0.308 

7.273 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,664 

3.696 

-1.000 

0.964 

DWSAZ. EURO 

3,530 

3.550 

0.685 

4.191 

EPSILONOEOUITY 

3.431 

3.447 

3.562 

6.157 

EUROM. EURO EOUITY 

2.964 

2.980 

1.230 

5.181 

FINECO EUROGROWTH 

10,261 

10.301 

1.283 

3.229 

FINECO EUROVALUE 

4.257 

4.270 

2.111 

6.772 

G.P. EUROINNOVATION 

2.211 

2.226 

5.436 

12.234 

KAIROSPARTNERSS.C. 

6.250 

6.254 

6.401 

23.104 

LEONARDO EURO 

4.246 

4.265 

0.283 

5.491 

SANPAOLO EURO 

12.371 

12.452 

0.807 

4.344 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6,874 

6.899 

-0.160 

0.219 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6,803 

6.827 

-0.264 

-0.205 

VEGAGESTAZ.AREA EUR 

5.915 

5.955 

-0.688 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX50I 

3,823 

3,847 

-0,261 

3,408 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4.911 

4.932 

0.863 

-4.474 

ANIMA EUROPA 

3,538 

3.553 

6.727 

17.347 

ARCAAZEUROPA 

7,799 

7.842 

0.723 

-1.577 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.864 

2.880 

1.922 

0.000 

ASTESE EUROAZIONI 

4.281 

4.306 

1.445 

3.606 

AZIMUT EUROPA 

11.723 

11.774 

2.581 

5.470 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.247 

7.286 

12.113 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.338 

4.335 

13.234 

32.701 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.471 

5.502 

2.954 

0.201 

BIPIEMME EUROPA 

10.533 

10.588 

1.523 

2.163 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.479 

4.500 

8.084 

14.377 

BPVIAZ. EUROPA 

3.300 

3.317 

0.457 

0.061 

CAPITALO. EUROPA 

5,577 

5.607 

2.274 

1.216 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,699 

7.726 

4.294 

10.586 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.306 

1.325 

9.933 

20.258 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.044 

5.073 

3.234 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4,803 

4.824 

0.439 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.453 

7.490 

4.486 

1.873 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.147 

5.172 

1.760 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.776 

11.821 

9.138 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.401 

2.412 

-0.249 

-3.068 

EPSILONOVALUE 

3.969 

3.985 

3.171 

2.162 

EPTASELEZ. EUROPA 

4,082 

4.107 

0.025 

-0.681 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.311 

4.343 

-0.462 

0.233 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.514 

12.578 

1.632 

1.517 

EUROPA 2000 

13.553 

13.632 

4.366 

0.863 

F8.F LAGEST AZ.EUROPA 

18,161 

18.261 

1.572 

1.994 

F8.FPOTENZ. EUROPA 

5,216 

5.246 

2.275 

2.961 

F8.FSELECT EUROPA 

15.105 

15.189 

1.731 

2.511 

F8.FTOP50 EUROPA 

2.802 

2.814 

3.548 

1.302 

FIN.PUT. EUROPE EOUITY 

6.878 

6.898 

1.836 

0.219 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9.759 

9.814 

1.986 

0.370 

FONDERSEL EUROPA 

10,125 

10.178 

0.069 

0.716 

FSBESTOF EUR. 

0,000 

4.043 

0.000 

0.000 

G.P. EUROPA 

3.333 

3.349 

1.771 

4.319 

G.P. EUROPA VAL. 

19.441 

19.550 

1.999 

8.651 

GEO EUROPEAN EOUITY 

3,356 

3.356 

5.968 

9.138 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,490 

3.490 

2.768 

8.791 

GESTIELLE EUROPA 

9.761 

9.812 

0.795 

-2.028 

GESTNORDAZ.EUROPA 

7.251 

7.280 

0.443 

-0.644 

GESTNORDAZ.N.MERC. 

3,818 

3.873 

7.671 

16.402 

GRIFOEUROPE STOCK 

4,946 

4.949 

5.078 

18.156 

IMI EUROPE 

14.625 

14.698 

2.351 

2.466 

ING EUROPA 

14,357 

14.442 

2.062 

1.982 

ING SELEZIONE EUROPA 

10,173 

10.230 

2.758 

0.444 

INVESTIRE EUROPA 

9.508 

9.571 

3.191 

2.281 

INVESTITORI EUROPA 

3.926 

3.950 

3.072 

5.114 

LAURIN EUROSTOCK 

2.871 

2.888 

1.736 

1.989 

MCGES. FDF EUR. 

4.944 

4.977 

4.924 

8.827 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.206 

4.228 

0.406 

4.367 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.102 

3.122 

1.638 

1.472 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14,510 

14.600 

1.440 

0.925 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

5,145 

5.173 

8.935 

9.889 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.038 

3.055 

3.228 

2.983 

OPTIMA EUROPA 

2.517 

2.530 

0.640 

-0.827 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.687 

3.716 

3.918 

2.989 

RAS EUROPE FUND 

12.296 

12.361 

2.271 

2.561 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5,626 

5.675 

5.080 

0.000 

SAI EUROPA 

8,616 

8.670 

1.556 

3.025 

SANPAOLO EUROPE 

6.620 

6.665 

2.113 

2.667 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.885 

12.938 

0.625 

0.397 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.748 

12.801 

0.512 

-0.133 

VEGAGESTA.EUROPA 

3,813 

3.843 

0.740 

5.653 

ZETA EUROSTOCK 

3.705 

3.725 

1.036 

4.015 

ZETA MEDIUM CAP 

4,457 

4,481 

6,119 

17,413 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.500 

4.528 

0.134 

-6.152 

AMERICA 2000 

10.025 

10.043 

0.391 

-2.367 

ANIMA AMERICA 

4.712 

4.752 

6.126 

37.899 

ARCAAZAMERICA 

16,409 

16.443 

2.052 

2.858 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,215 

3.225 

0.563 

-1.259 

AUREO AMERICHE 

3.060 

3.074 

0.065 

-0.875 

AZIMUT AMERICA 

9.672 

9.689 

0.353 

2.894 

BIM AZIONARIO USA 

5,556 

5.591 

-0.216 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

6,906 

6.936 

0.509 

-4.981 

BIPIEMME AMERICHE 

8.743 

8.766 

2.738 

6.337 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.487 

3.503 

3.410 

-1.386 

CAPITALO. AMERICA 

7,918 

7.961 

0.393 

-0.038 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,392 

13.426 

0.790 

-1.428 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.793 

4.802 

2.087 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,714 

4.723 

1.858 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13,301 

13.453 

3.873 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.460 

5.468 

-1.105 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4,546 

4,559 

-0,547 

-5,272 
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EFFE AZ. AMERICA 

2.509 

2.520 

0.561 

-0.673 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.022 

4.034 

1.055 

-4.078 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.613 

4.640 

-1.411 

-7.740 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.346 

14.404 

0.133 

-6.235 

F&F LAZIONI AMERICA 

3.721 

3.739 

0.977 

-2.490 

F&F SELECT AMERICA 

10.257 

10.309 

0.618 

-2.685 

FIN.PUT. US SMCVAL 

5.071 

5.118 

3.279 

3.659 

FIN.PUT. USA EOUITY 

5.880 

5.909 

0.650 

0.444 

FIN.PUT. USAOPPORT. 

5.349 

5.439 

1.769 

4.127 

FIN.PUT. USA V.EURO 

3.961 

3.978 

-1.419 

1.616 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.342 

10.418 

-1.156 

0.672 

FONDERSEL AMERICA 

10.588 

10.646 

-0.815 

-4.172 

FS BEST.OF.AM. 

0.000 

3.578 

0.000 

0.000 

G.P. AMERICA VAL. 

16.112 

16.152 

-0.482 

-5.224 

G.P. USAGROWTH 

2.474 

2.482 

-0.081 

-4.183 

GEO US EOUITY 

2.767 

2.767 

5.410 

6.999 

GESTIELLE AMERICA 

11.647 

11.687 

-0.137 

-5.247 

GESTNORDAZ.AM. 

12.358 

12.382 

0.602 

-5.829 

IMIWEST 

16.553 

16.591 

0.675 

-0.815 

ING AMERICA 

13.602 

13.682 

-0.227 

-6.657 

INVESTIRE AMERICA 

15.624 

15.680 

0.321 

-0.338 

INVESTITORI AMERICA 

3.591 

3.597 

0.279 

-2.312 

KAIROS US FUND 

5.212 

5.240 

4.157 

4.240 

MCGEST. FDFAME. 

5.210 

5.287 

5.253 

11.396 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.623 

3.641 

0.527 

-0.767 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.650 

5.656 

0.605 

-3.336 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.356 

17.414 

-0.270 

-0.743 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.239 

16.410 

4.653 

7.529 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.886 

2.894 

2.123 

2.051 

OPTIMA AMERICHE 

4.192 

4.212 

1.600 

-1.225 

PRIM.TRADINGAZ.N.AM 

3.434 

3.446 

1.448 

1.598 

RAS AMERICA FUND 

13.217 

13.235 

-0.534 

-4.653 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.266 

5.283 

1.601 

0.000 

SAI AMERICA 

12.257 

12.349 

2.091 

9.019 

SANPAOLO AMERICA 

8.487 

8.498 

0.593 

0.130 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.701 

7.760 

-0.709 

4.406 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.673 

7.728 

-0.104 

4.851 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

3.675 

3.686 

1.017 

1.885 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,793 

3,810 

0,477 

0,610 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.390 

4.390 

15.740 

3.391 

ANIMA ASIA 

5.045 

5.036 

19.437 

25.217 

ARCAAZFAR EAST 

5.104 

5.089 

14.981 

4.891 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.057 

3.049 

17.396 

4.334 

AUREO PACIFICO 

3.104 

3.108 

14.835 

0.583 

AZIMUT PACIFICO 

5.783 

5.824 

16.593 

7.053 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.621 

4.580 

16.928 

5.647 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.275 

3.265 

10.567 

9.752 

BIPIEMME PACIFICO 

3.860 

3.855 

16.055 

3.402 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.637 

4.628 

16.537 

10.960 

CAPITALO. PACIFICO 

2.954 

2.968 

13.310 

0.991 

DUCATO GEO ASIA 

3.978 

3.986 

9.738 

9.286 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.118 

3,111 

20.108 

4.421 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.941 

2.959 

15.696 

9.944 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.966 

5.968 

13.250 

1.948 

EUROM. TIGER 

8.495 

8.541 

13.312 

10.988 

F&F SELECT PACIFICO 

6.493 

6.493 

15.349 

11.544 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.247 

3.272 

11.696 

12.782 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.341 

5.333 

25.199 

8.778 

FIN.PUT. PACIFIC EOUIT 

4.205 

4.222 

7.545 

2.812 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.154 

4.158 

15.710 

1.964 

FONDERSEL ORIENTE 

3.842 

3.856 

14.413 

0.366 

FSBESTOFJAP. 

0.000 

4.491 

0.000 

0.000 

G.P. PACIFICO 

12.057 

12.058 

14.752 

2.665 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.572 

2.572 

22.011 

3.252 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.354 

4.333 

16.980 

-2.486 

GESTIELLE PACIFICO 

7.951 

7.964 

7.635 

7.330 

GESTNORDAZ.PAC. 

5.724 

5.714 

13.684 

1.597 

IMI EAST 

5.398 

5.390 

15.912 

2.878 

ING ASIA 

3.936 

3.941 

12.233 

0.102 

INVESTIRE PACIFICO 

5.261 

5.255 

15.576 

1.859 

INVESTITORI FAR EAST 

4.152 

4.151 

15.078 

2.241 

MCGEST. FDF ASIA 

5.242 

5.249 

15.590 

15.845 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.651 

5.667 

9.579 

7.823 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.659 

3.644 

23.282 

6.119 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.325 

3.320 

16.015 

1.187 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

2.854 

2.852 

13.796 

1.602 

OPTIMA FAR EAST 

2.871 

2.870 

18.784 

3.984 

ORIENTE 2000 

7.225 

7.203 

24.462 

7.387 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.936 

4.915 

28.978 

17.889 

RASPAR EAST FUND 

4.604 

4.599 

15.360 

0.305 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

5.866 

5.895 

15.952 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.250 

3.253 

12.263 

9.391 

SANPAOLO PACIFIC 

4.456 

4.458 

14.023 

2.507 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.230 

4.221 

15.416 

-3.798 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.186 

4.177 

15.444 

-4.342 

UNICR EDIT-AZ.PAC-A 

3.920 

3.957 

10.485 

8.647 

UNICR EDIT-AZ.PAC-B 

8.146 

8.218 

10.126 

8.181 

VEGAGESTAZ.ASIA 

4,714 

4,708 

15,937 

4,408 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.293 

5.308 

11.643 

32.657 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.577 

4.589 

9.445 

12.762 

AUREO MERC.EMERG. 

3.767 

3.789 

9.985 

12.886 

AZIMUT EMERGING 

3.818 

3.816 

8.159 

11.540 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.723 

4.709 

5.518 

13.017 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.884 

7.880 

9.439 

6.555 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.380 

4.383 

12.049 

17.996 

CAPITALG. EQ EM 

12.258 

12.318 

12.428 

18.699 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.846 

5.834 

4.654 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.882 

4.876 

5.854 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.119 

3.136 

9.631 

13.377 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.618 

3.642 

11.084 

17.201 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.339 

6.362 

11.641 

12.894 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.653 

4.679 

10.418 

16.675 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.833 

4.875 

12.395 

19.186 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.038 

4.056 

9.878 

13.395 

G.P. EMERGING MKT 

5.511 

5.542 

11.401 

11.536 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.695 

6.706 

10.169 

10.043 

GESTNORDAZ.P. EM. 

4.826 

4.845 

9.309 

11.791 

ING EMERGING MARK.EO 

4.862 

4.891 

10.350 

13.758 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.558 

4.560 

9.620 

10.981 

LEONARDO EM MKTS 

3.554 

3.582 

9.759 

8.321 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.630 

5.644 

13.508 

24.695 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.641 

6.639 

6.666 

15.275 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.934 

6.950 

6.973 

19.141 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.204 

4.224 

10.024 

8.968 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

5.456 

5.482 

10.178 

7.148 

RAS EMERG.MKTEO.F. 

5.012 

5.024 

12.301 

16.640 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.358 

3.377 

10.606 

14.140 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.976 

4.993 

10.064 

12.860 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.936 

5.926 

9.158 

26.973 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.026 

6.030 

9.167 

27.131 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.185 

5.199 

11.123 

18.949 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.159 

5.171 

11.233 

18.953 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.021 

7.061 

7.833 

21.156 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,024 

7,044 

7,631 

21,818 

AZ. PAESE 1 

DWS FRANCOFORTE 

8.120 

8.134 

0.557 

4.545 

DWS LONDRA 

4.749 

4.796 

2.151 

5.580 

DWS NEW YORK 

8.240 

8.275 

1.005 

10.441 

DWS PARIGI 

10.821 

10.861 

2.491 

6.067 

DWSTOKYO 

4.747 

4.718 

13.348 

4.952 

EUROM. JAPAN EOUITY 

2.873 

2.876 

19.609 

0.490 

F&F SELECT GERMANIA 

8.060 

8.064 

5.401 

16.323 

G.P. JAPAN 

2.565 

2.560 

16.856 

0.667 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.873 

6.859 

10.676 

24.129 

ZETASWISS 

19,813 

19,853 

7,885 

2,882 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.266 

5.289 

7.954 

0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

3.866 

3.878 

2.086 

2.492 

ANIMA FONDO TRADING 

11.616 

11.662 

9.688 

23.627 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.913 

5.927 

2.001 

-0.872 

ARCA 27 

10.717 

10.747 

2.880 

1.902 

ARCA5STELLEE 

3.172 

3.197 

4.825 

4.721 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.840 

3.872 

3.756 

3.840 

AUREO BLUE CHIPS 

3.562 

3.578 

0.792 

2.918 

AUREO GLOBAL 

8.377 

8.416 

2.496 

1.037 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.067 

5.085 

2.116 

1.340 

AZIMUT BORSE INT. 

10.475 

10.514 

1.917 

5.171 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.066 

3.081 

3.232 

6.053 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.345 

5.382 

3.625 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.409 

3.426 

4.123 

10.145 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.185 

15.218 

2.442 

0.676 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.574 

3.587 

3.295 

-2.189 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.624 

3.636 

3.869 

2.809 

BIPIEMME GLOBALE 

18.110 

18.159 

3.818 

4.882 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.583 

2.603 

4.195 

1.493 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.397 

3.422 

3.441 

1.676 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.852 

3.860 

3.521 

4.193 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.666 

3.679 

3.151 

5.436 

BPB RUBENS 

6.762 

6.784 

2.053 

1.091 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.254 

3.263 

2.134 

-1.334 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.310 

4.326 

3.931 

0.819 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.424 

6.455 

2.212 

1.904 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.724 

2.736 

1.377 

0.964 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.840 

3.855 

0.920 

-1.209 

CARIGEAZ 

5.381 

5.398 

2.828 

-0.536 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.557 

3.568 

6.593 

16.356 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.929 

4.942 

2.007 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.686 

2.693 

0.411 

-3.831 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.877 

2.893 

9.600 

10.739 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.820 

2.825 

-0.248 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.236 

18.284 

0.829 

-2.819 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.568 

2.575 

0.943 

0.391 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

3.256 

3.271 

4.829 

1.623 

DUCATO MEGATRENDS 

3.263 

3.283 

3.064 

1.937 

DUCATO SMALLCAPS 

3.763 

3.800 

12.228 

9.453 

DWS PANIERE BORSE 

4,928 

4,955 

2,496 

0,448 
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EFFEAZ. GLOBALE 

2.661 

2.673 

0.948 

-1.772 

EFFEAZ. TOP 100 

2.590 

2.602 

1.251 

-1.820 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.516 

3.539 

3.230 

0.285 

EPTACARIGE EOUITY 

2.441 

2.446 

1.581 

-3.327 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.538 

3.572 

4.582 

3.239 

EPTAINTERNATIONAL 

9.377 

9.397 

1.362 

-3.865 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.754 

4.788 

-0.126 

-5.053 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.550 

10.591 

1.736 

-2.179 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.186 

6.202 

1.360 

-2.904 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.732 

11.802 

2.768 

0.480 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.112 

10.170 

2.869 

0.587 

F&F TOP 50 

4.760 

4.790 

0.168 

-1.306 

FIDEURAM AZIONE 

11.162 

11.190 

3.381 

1.381 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.729 

4.755 

4.393 

2.515 

FIN.PUT. GL.SMCGROW 

5.345 

5.399 

6.241 

10.070 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.666 

3.679 

1.918 

3.765 

FIN.PUT. GLOBAL EOUITY 

6.302 

6.322 

1.580 

-1.562 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.666 

10.710 

3.957 

3.153 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.398 

3.427 

3.157 

3.724 

G.P. GLOBAL 

11.514 

11.538 

1.089 

-1.933 

G.P. SPECIAL 

8.030 

8.044 

3.881 

2.228 

G.P. WORLD TOP 50 

2.805 

2.814 

0.036 

-2.026 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.268 

5.287 

5.192 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.386 

3.415 

2.824 

0.864 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.435 

9.463 

1.550 

-6.436 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8.982 

8.998 

1.837 

-1.286 

GESTNORDAZ.INT. 

2.529 

2.533 

2.264 

0.000 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.371 

7.378 

10.344 

19.543 

ING AZIONE GLOBALE 

10.397 

10.448 

1.414 

-3.239 

ING WSF GLOBALE 

3.167 

3.180 

4.694 

1.767 

ING WSF TEMATICO 

3.390 

3.418 

5.116 

2.417 

INVESTIRE INT. 

8.339 

8.372 

2.508 

0.385 

LEONARDO EOUITY 

2.692 

2.708 

0.037 

-0.370 

MCGEST. FDFMEGA.W 

5.370 

5.414 

5.006 

14.110 

MCGEST. FDFMEGA.H 

5.354 

5.410 

7.726 

17.644 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.927 

4.943 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.776 

9.808 

0.000 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.848 

4.864 

2.886 

-0.349 

ML MSERIES EOUITIES 

3.691 

3.727 

3.767 

2.499 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.908 

3.940 

3.441 

2.923 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.879 

3.896 

1.438 

1.731 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.081 

13.121 

2.798 

-0.706 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.974 

11.050 

8.945 

8.086 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.954 

17.005 

2.317 

-1.016 

NEXTRA PORT.MUL.EO. 

3.198 

3.207 

3.696 

0.820 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.909 

3.927 

6.021 

3.413 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.809 

2.817 

3.845 

1.775 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.329 

4.349 

2.583 

0.162 

PADANO EOUITY INTER. 

3.512 

3.523 

2.840 

-0.227 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

53.767 

53.796 

-4.733 

-17.520 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

4.985 

5.013 

10.312 

12.199 

RAS BLUE CHIPS 

3.212 

3.220 

0.375 

-1.864 

RAS GLOBAL FUND 

11.074 

11.116 

2.613 

-1.099 

RASMULTIPARTNER90 

3.341 

3.360 

6.367 

0.602 

RAS RESEARCH 

2.921 

2.932 

4.061 

1.143 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.879 

10.910 

0.157 

-1.841 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.777 

13.797 

2.829 

-1.936 

ROMAGESTAZ.INTERN. 

7.504 

7.543 

2.570 

2.430 

ROMAGESTSEL.AZ.INT. 

2.923 

2.939 

3.506 

3.542 

SAI GLOBALE 

9.312 

9.360 

3.605 

0.932 

SANPAOLO GLOBAL EO.RISK 

10.560 

10.594 

2.375 

1.227 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.581 

6.607 

3.183 

2.126 

SANPAOLO STRAT.90 

5.616 

5.656 

3.330 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.939 

4.955 

3.478 

2.682 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.592 

11.655 

2.539 

1.773 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.463 

11.521 

2.669 

1,451 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.177 

4.203 

2.604 

5.188 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.661 

4.681 

-0.235 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.591 

2.606 

2.817 

2.655 

ZETA STOCK 

11,399 

11,463 

2,518 

2,768 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.854 

3.893 

1.985 

-2.480 

AZIMUT ENERGY 

4.386 

4.436 

-1.283 

2.405 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.239 

4.272 

1.194 

-1.396 

DUCATO COMMODITY 

3.865 

3.906 

11.383 

10.240 

DUCATO SET ENERGIA 

4.906 

4.951 

-1.841 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8.730 

8.750 

6.127 

0.000 

GESTNORDAZ.EN. 

4.042 

4.086 

-1.726 

-4.557 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.616 

5.652 

2.276 

-2.075 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.441 

9.516 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.726 

4.773 

7.044 

6.682 

UNICREDIT-RISN-B 

4,620 

4,665 

7,417 

6,673 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.810 

2.813 

5.362 

-2.056 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.889 

4.894 

10.088 

6.352 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8,971 

8,988 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.770 

3.783 

2.837 

-6.008 

AZIMUT CONSUMERS 

4.387 

4.385 

0.091 

-4.402 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.169 

5.195 

3.858 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.826 

0.826 

0.732 

0.000 

F&F SELECT FASHION 

4.187 

4.200 

4.701 

1.184 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.060 

4.068 

3.334 

-8.682 

GESTNORDAZ .TMP L. 

3.435 

3.448 

3.682 

-2.025 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.061 

6.074 

4.105 

-4.355 

RAS CONSUMER GOODS 

5.516 

5.506 

4.213 

-9.884 

RAS LUXURY 

3.105 

3.123 

2.577 

-1.020 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.328 

9.336 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,234 

9,273 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.642 

3.658 

-4.460 

-8.169 

CAPITALO. C. GOODS 

10.834 

10.891 

-3.869 

-10.248 

DUCATO SET FARM. 

4.659 

4.675 

-4.392 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.470 

3.480 

-4.197 

-5.062 

EUROM. GREEN E.F. 

8.685 

8.724 

-3.618 

-7.013 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.498 

3.516 

2.460 

-1.603 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.873 

2.906 

-1.878 

-0.623 

GESTNORDAZ.BIOT. 

3.453 

3.518 

0.000 

11.965 

GESTNORDAZ.FARM. 

3.580 

3.589 

-4.099 

-7.013 

ING OUALITA' VITA 

4.315 

4.338 

-3.790 

-7.503 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.255 

6.280 

-3.338 

-5.442 

RASINDIVID. CARE 

6.191 

6.211 

-3.702 

-6.480 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.202 

14.243 

-3.460 

-6.381 

UNICREDIT-PH-A 

10.717 

10.760 

-1.733 

-7.684 

UNICREDIT-PH-B 

10,585 

10,628 

-1,845 

-8,140 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.819 

3.834 

3.890 

8.711 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.293 

5.296 

8.909 

10.941 

BIPIEMME FINANZA 

3.744 

3.747 

2.885 

5.109 

DUCATO SET FINANZA 

3.349 

3.356 

2.919 

1.979 

EPTAFINANCE FUND 

3.961 

3.975 

4.374 

7.900 

F&F SELECT N FINANZA 

3.765 

3.785 

1.757 

5.462 

G.P. FIN. EUROPA 

3.353 

3.373 

1.514 

8.582 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.614 

3.621 

2.351 

-2.666 

GESTNORDAZ.BANCHE 

8.943 

8.943 

0.540 

2.136 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.632 

5.634 

5.745 

3.988 

RAS FINANCIAL SERV 

4.374 

4.382 

4.192 

6.268 

SANPAOLO FINANCE 

21,311 

21,348 

3,804 

4,450 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H. TECH 

1.789 

1.795 

8.359 

18.792 

DUCATO HIGH TECH 

2.844 

2.865 

6.597 

12.411 

DUCATO SET TECN. 

1.465 

1.469 

8.519 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.838 

1.849 

7.110 

12.830 

EUROCONS.TECNOL. 

3.776 

3.792 

6.276 

14.702 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.243 

11.284 

8.649 

21.651 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.888 

1.901 

9.895 

16.976 

GESTNORDAZ.TECN. 

1.091 

1.097 

7.382 

13.174 

ING COMTECH 

0.976 

0.984 

4.609 

15.914 

ING I.T. FUND 

4.443 

4.475 

5.585 

12.996 

ING INTERNET 

2.267 

2.281 

2.117 

10.209 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.445 

2.463 

8.522 

32.091 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.415 

3.419 

7.797 

16.196 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.532 

3.537 

10.065 

24.017 

RAS HIGH TECH 

2.186 

2.191 

10.516 

24.487 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.245 

4.250 

9.351 

22.475 

ZENIT INTERNETFUND 

1,623 

1,636 

5,664 

25,716 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.863 

4.877 

-2.369 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.679 

2.697 

1.979 

16.580 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.366 

5.391 

-2.843 

2.659 

GESTNORDAZ.TEL. 

3.540 

3.552 

-2.452 

7.993 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,446 

7,477 

1,004 

18,984 





DUCATO SET SERV. 

5.098 

5.090 

-0.894 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.990 

2.987 

-1.353 

-4.167 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.999 

4.014 

-1.937 

-0.374 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.002 

3.999 

-0.497 

-3.310 

SANPAOLO UTILITIES 

8,242 

8,240 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.804 

1.811 

3.500 

12.329 

AZIMUT GENERATION 

4.744 

4.767 

0.893 

1.585 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.977 

2.988 

6.056 

17.621 

BIPIEMME BENESSERE 

3.992 

4.000 

-2.301 

-7.464 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.077 

7.096 

6.710 

16.341 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.864 

3.884 

4.151 

0.207 

DUCATO SET IMMOB. 

6.476 

6.475 

10.230 

3.285 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.455 

2.463 

2.206 

5.094 

EUROM. R. ESTATE EO. 

4.516 

4.526 

10.254 

2.917 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.507 

1.515 

2.169 

11.878 

FS INFO TECNOLOG. 

0.000 

3.513 

0.000 

0.000 

GESTIELLE WORLD NET 

1,389 

1,402 

4,045 

12,652 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.570 

3.581 

-1.869 

-6.642 

GESTNORDAZ.AMB. 

5,713 

5.774 

8.160 

-0.384 

GESTNORDAZ. ED. 

4,354 

4.363 

8.282 

6.873 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.198 

4.209 

4.065 

2.266 

ING REAL ESTATE FUND 

4.794 

4.813 

9.828 

5.409 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,737 

5.732 

8.841 

3.332 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.764 

1.780 

6.329 

20.574 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.765 

2.775 

4.616 

16.519 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.264 

2.280 

0.667 

7.656 

RAS ENERGY 

5,225 

5.257 

-0.457 

-4.128 

RAS MULTIMEDIA 

4.472 

4.483 

4.413 

15.317 

UNICREDIT-SERV-A 

11.111 

11.159 

1.684 

1.572 

UNICREDIT-SERV-B 

10,951 

10,998 

1,586 

1,071 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.532 

3.541 

2.884 

4.158 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,154 

3.181 

4.784 

5.910 

AUREO MULTIAZIONI 

6,674 

6.706 

2.158 

2.158 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.420 

3.438 

3.888 

-2.730 

BIPIELLE H.VALORE 

3.723 

3.734 

3.820 

-0.161 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,806 

2.829 

3.811 

4.584 

CAPITALO. SMALL CAP 

5,335 

5.364 

7.843 

17.073 

DUCATO ETICO GL. 

3.161 

3.173 

3.673 

0.862 

EUROM. RISKFUND 

27.423 

27.538 

1.274 

16.426 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4,266 

4.276 

2.204 

1.596 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,733 

4.743 

1.807 

-3.976 

ING INIZIATIVA 

16.276 

16.364 

2.365 

3.814 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,704 

3.747 

3.870 

4.515 

PRIM. AZIONI VALUE 

3,991 

3.997 

4.586 

4.313 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.010 

4.019 

2.505 

0.050 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,803 

5,815 

2,799 

-0,922 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

3.603 

3.623 

3.505 

4.344 

ARCAMULTFIFONDOE 

4,055 

4.080 

2.997 

3.154 

AUREO FF DINAMICO 

3,374 

3.399 

4.361 

5.207 

BDSARCOB.ENERGIA 

5.331 

5.355 

2.146 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.392 

4.395 

0.000 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,959 

3.966 

2.911 

2.618 

BIPIEMME VALORE 

3,982 

3.984 

2.735 

3.671 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.045 

3.060 

3.150 

2.664 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.087 

4.101 

1.895 

8.380 

BPOSTASVIL 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

DUCATO EOUITY 70 

3.765 

3.776 

3.264 

1.482 

DUCATO MIX 75 

3.917 

3.924 

0.591 

-2.707 

DWS BIL 50-90 

3.243 

3.256 

1.439 

-1.279 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,806 

3.838 

3.256 

1.602 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,346 

4.364 

1.613 

-1.092 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.879 

3.893 

2.160 

2.837 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.723 

3.747 

2.224 

3.159 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,652 

3.676 

1.699 

0.940 

IMINDUSTRIA 

10,849 

10.873 

1,487 

2.678 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.605 

3.619 

3.088 

1.923 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.102 

4.126 

2.704 

1.084 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.547 

3.564 

2.396 

3.411 

RAS MULTIPARTNER70 

3.806 

3.822 

4.762 

2.092 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.416 

17.462 

2.309 

2.459 

SANPAOLO STRAT.70 

5.472 

5.501 

2.376 

0.000 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,300 

5,342 

2,773 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.580 

13.640 

1.374 

5.076 

ARCA5STELLEC 

4.091 

4.105 

2.249 

4.203 

ARCABB 

27.611 

27.627 

0.557 

5.854 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.277 

4.298 

2.345 

3.284 

ARTIG. MIX 

4.076 

4.083 

-0.803 

2.284 

AUREO BILANCIATO 

21.409 

21.454 

0.394 

3.947 

AZIMUT BIL 

18,419 

18.445 

0.656 

10.585 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,070 

6.077 

1.336 

5.364 

BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5.255 

5.270 

1.448 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.865 

17.926 

1.748 

8.853 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,016 

11.002 

1.586 

3.954 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.294 

4.300 

1.537 

3.271 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.897 

10.904 

2.242 

2.310 

BN INIZIATIVA SUD 

11.140 

11.157 

0.487 

8.715 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,964 

3.973 

1,511 

2.588 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,438 

3.451 

2,382 

2.750 

BNL SKIPPER 3 

4.278 

4.282 

1.230 

3.558 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.391 

4.399 

1.315 

5.477 

BPOSTACRES 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CAPITALO. BILANC. 

16.739 

16.766 

2.354 

-0.125 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,067 

4.075 

2.135 

0.619 

DUCATO EOUITY 50 

4,080 

4.088 

1.898 

0.915 

DUCATO MIX 50 

4.241 

4.245 

0.284 

-2.326 

DWS BIL 30-70 

4.364 

4.375 

-0.069 

2.586 

EFFE LIN. DINAMICA 

4,028 

4.045 

1.104 

0.349 

EPSILON LONG RUN 

4,303 

4.309 

1.630 

2.648 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.136 

4.161 

2.073 

0.194 

EPTACAPITAL 

12.496 

12.521 

-0.056 

2.519 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.142 

5.149 

0.430 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,910 

4.910 

-1.088 

0.863 

EUROCONSULTBILINTE 

5.149 

5.163 

-0.406 

-1.961 

EUROM. CAPITALFIT 

26.299 

26.358 

0.547 

8.009 

F&F EURORISPARMIO 

18,985 

19.054 

1.237 

4.716 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.524 

4.535 

0.199 

-2.078 

F&F PROFESSIONALE 

47.943 

48.150 

1.622 

3.117 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.622 

10.627 

1.500 

-1.392 

FIN.PUT. GL BAL 

4,546 

4.558 

1.112 

2.341 

FINECO AM PROF.ATT. 

4,760 

4.769 

0.976 

4.066 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.281 

16.316 

0.724 

6.971 

FONDERSEL 

39.365 

39.462 

0.008 

4.630 

FONDERSELTREND 

7,943 

7.965 

0.240 

-3.028 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.217 

4.238 

1,297 

2.703 

G.P. REND 

22.770 

22.803 

0.539 

6.001 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.101 

4.121 

1.060 

1.711 

GEOGLOB BALI 

5.539 

5.539 

5.204 

7.470 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.374 

10.385 

1.170 

-3.614 

GESTNORD BIL.EURO 

12.018 

12.041 

0.000 

0.814 

GESTNORD BIL.INT. 

11.249 

11.248 

0.969 

-0.469 

GRIFOCAPITAL 

16,854 

16.857 

6.745 

11.816 

IMI CAPITAL 

26.898 

26.942 

1.022 

3.545 

ING PORTFOLIO 

28.150 

28.245 

0.142 

2.211 

ING WSF MODERATO 

3,930 

3.940 

1.629 

0.873 

INVESTIRE BIL. 

12.401 

12.424 

0.625 

2.990 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.372 

5.395 

3.787 

10.535 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.934 

4.942 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,776 

9.792 

0.000 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4,346 

4.364 

1.708 

0.579 

NAGRACAPITAL 

16.643 

16.638 

0.519 

3.021 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.880 

4.887 

0.205 

5.331 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,202 

8.204 

1.825 

-0.268 

NEXTRA BILAN.EURO 

29,889 

29.955 

0.322 

7.627 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.128 

4.139 

1.375 

3.562 

OPEN FUND BILINT. 

3.916 

3.920 

1.503 

-0.204 

OPEN FUND GESTNORD 

3,840 

3.843 

0.761 

-1.665 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

75,779 

75.844 

-6.748 

-7.146 

PARITALIA O.ADAGIOL 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4.842 

4.854 

-0.575 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.267 

22.324 

1.250 

2.485 

RAS MULTI FUND 

10.713 

10.737 

1.286 

1.057 

RAS MULTIPARTNER50 

4.284 

4.296 

2.931 

3.279 

SAI BILANCIATO 

3.414 

3.423 

1.156 

-2.513 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.361 

5.363 

1.189 

3.514 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.004 

22.026 

1.565 

2.928 

SANPAOLO STRAT.50 

5,364 

5.382 

1.303 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,702 

18.737 

1.054 

0.322 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.540 

18.576 

0.947 

-0.108 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.873 

12.905 

1.666 

0.421 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.749 

12.778 

1.578 

-0.008 

VENT.STR.BILANC. 

4.541 

4.560 

1.181 

3.984 

VITAMIN LONGTERM 

5.240 

5.271 

1.946 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.321 

15.359 

0.710 

2.386 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,588 

3,598 

-0,306 

4,424 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4,875 

4.880 

0.247 

3.328 

ARCA5STELLEB 

4.467 

4.476 

1.270 

3.763 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.729 

4.739 

0.553 

2.072 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.463 

4.478 

1.248 

2.386 

ARCATE 

14,339 

14.329 

0.610 

2.597 

AUREO FF PONDERATO 

4,528 

4.535 

0.155 

1.616 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.593 

6.593 

1.151 

4.834 

BDSARCOB.OPPORTUN. 

5.174 

5.183 

0.779 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,898 

4.898 

0.020 

1.429 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.410 

7.394 

1.078 

3.564 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,580 

4.580 

0.549 

2.118 

BIPIEMME MIX 

4.812 

4.814 

0.923 

1.071 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.707 

27.706 

0.951 

5.591 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.540 

4.544 

0.688 

2.368 

BNL SKIPPER 1 

5,180 

5.184 

0.680 

6.235 

BNL SKIPPER 2 

4,630 

4.633 

0.893 

3.095 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.776 

4.782 

0.231 

2.621 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.794 

4.796 

0.630 

3.609 

BPOSTAOPPOR 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

DUCATO EOUITY 30 

4,360 

4.364 

0.600 

0.207 

DUCATO MIX 25 

4.780 

4.780 

0.021 

-1.219 

DWS BIL 10-50 

5.008 

5.013 

-0.714 

1.459 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,439 

4.456 

0.726 

-2.182 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,180 

5.175 

-0.193 

3.270 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.371 

4.371 

0.460 

0.994 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.237 

5.245 

-0.946 

-3.251 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,362 

10.365 

0.436 

3.444 

FINECO AM VALORE PR85 

4,608 

4.610 

0.567 

0.721 

FINECO AM VALORE PR90 

4.961 

4.963 

0.608 

1.059 

FSHIGH YIELD 

0.000 

5.174 

0.000 

0.000 

FS PRUDENT 

0,000 

5.143 

0.000 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,868 

4.876 

0.021 

2.333 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.756 

4.764 

-0.314 

1.386 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.145 

5.145 

0.156 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,998 

4.992 

0.000 

1.647 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.054 

11.046 

0.409 

-4.162 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,944 

4,945 

0,000 

0,000 
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MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.843 

9.846 

0.000 

0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,555 

4.562 

2.544 

2.107 

PARITALIA O.PIANOC 

79,641 

79.770 

-12.960 

-13.805 

RASMULTIPARTNER20 

5.066 

5.067 

0.616 

4.132 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,062 

6.063 

0.331 

2.868 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,310 

6.309 

0.702 

3.054 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.931 

4.939 

-0.223 

3.202 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,152 

5,162 

0,468 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6.289 

6.288 

0.255 

2.028 

ARCA MM 

12.711 

12.703 

0.173 

3.645 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,535 

5.532 

0.036 

2.557 

ASTESE MONETARIO 

5.474 

5.472 

0.220 

2.836 

AUREO MONETARIO 

5.727 

5.724 

0.140 

2.478 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,357 

5.356 

0.206 

2.585 

BIMOBBLIG.BT 

5.653 

5.652 

0.266 

2.335 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.869 

12.864 

0.195 

2.944 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.471 

8.469 

0.308 

2.233 

BIPIEMME MONETARIO 

10.558 

10.555 

0.323 

2.346 

BIPIEMME TESORERIA 

5.996 

5.995 

0.351 

2.338 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.309 

5.307 

0.113 

3.188 

BPVI BREVE TERMINE 

5,498 

5.498 

0.274 

2.670 

C.S. MON. ITALIA 

6.958 

6.957 

0.346 

2.173 

CAPITALO. BOND BT 

9.161 

9.159 

0.274 

2.289 

CARIGE MON. 

10,165 

10.162 

0.306 

2.843 

CR CENTO VALORE 

6.149 

6.147 

0.228 

3.501 

DUCATO FIX EURO BT 

5,548 

5.548 

0.054 

2.855 

DUCATO FIX EURO TV 

5,407 

5.406 

0.185 

2.038 

DWS FAMIGLIA 

6.590 

6.589 

0.259 

1.808 

DWS MONETARIO 

8.551 

8.549 

-0.012 

1.968 

EFFEOB. EURO BT 

5.558 

5.556 

0.162 

2.641 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.480 

5.480 

0.348 

2.144 

EPTA CARIGE CASH 

5,616 

5.615 

0.286 

2.594 

ETICA VALRESP.MON. 

5.087 

5.084 

0.673 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.720 

7.718 

0.143 

2.619 

EUROM. CONTOVIVO 

10.928 

10.927 

0.220 

2.553 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.460 

6.458 

0.248 

2.965 

EUROM. RENDIFIT 

7,463 

7.460 

0.134 

3.323 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.345 

7.344 

0.095 

2.056 

F&F MONETA 

6,374 

6.373 

0.173 

2.410 

F&F RISERVA EURO 

7.452 

7.451 

0.121 

2.236 

FIDEURAM SECURITY 

8.686 

8.686 

0.196 

1.591 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5,874 

5.874 

0.290 

1.381 

FINECO AM MONETARIO 

11.734 

11.731 

0.179 

2.070 

FINECO BREVE TERMINE 

7.979 

7.974 

0.352 

2.571 

FONDERSEL REDDITO 

12.502 

12.497 

0.200 

3.118 

G.P. MONETARIO EURO 

14.623 

14.620 

0.288 

2.675 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.843 

5.843 

-0.205 

3.581 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.854 

5.854 

-0.085 

3.501 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.836 

5.836 

-0.359 

3.310 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,822 

5.822 

0.241 

3.410 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.892 

5.892 

-0.119 

4.228 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.866 

5.866 

-0.102 

3.640 

GESTIELLE BT EURO 

6,645 

6.643 

0.196 

2.737 

GESTIFONDI MONET. 

8.896 

8.894 

0.293 

2.194 

GRIFOCASH 

6,049 

6.048 

0.699 

2.553 

IMI 2000 

15,375 

15.374 

0.176 

1.539 

ING EUROBOND 

7.962 

7.959 

0.189 

2.563 

INVESTIRE EUROBT 

6.436 

6.433 

0.109 

3.191 

LAURIN MONEY 

6.142 

6.139 

0.196 

2.640 

LEONARDO MONETARIO 

5.090 

5.088 

0.296 

0.000 

MGRECMON. 

8,550 

8.548 

0.293 

2.727 

NEXTRA EURO MON. 

13.662 

13.658 

0.301 

2.853 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.230 

6.229 

0.274 

1.814 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.883 

7.881 

0.191 

2.111 

OPTIMA REDDITO 

5.813 

5.809 

0.069 

2.342 

PADANO MONETARIO 

6,433 

6.431 

0.296 

2.747 

PASSADORE MONETARIO 

6.224 

6.222 

0.306 

2.808 

PERSEO RENDITA 

6,240 

6.237 

0.257 

2.868 

RAS CASH 

6,108 

6.107 

0.098 

2.004 

RAS MONETARIO 

13.899 

13.896 

0.115 

2.063 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.047 

12.043 

0.158 

2.388 

ROMAGESTSEL.SHORH 

5.569 

5.568 

0.180 

2.052 

SAI EUROMONETARIO 

15.129 

15.124 

0.172 

5.524 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.836 

6.833 

0.029 

3.247 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.795 

8.790 

0.000 

2.914 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.304 

5.301 

0.058 

3.247 

SICILFONDO MONETARIO 

8.296 

8.293 

0.290 

2.635 

TEODORICO MONETARIO 

6.458 

6.456 

0.342 

2.818 

UNICR EDIT-MON-A 

11,558 

11.552 

0.199 

2.912 

UNICREDIT-MON-B 

11.509 

11.503 

0.139 

2.676 

VEGAGESTCRC.MON.P. 

5.091 

5.090 

0.315 

0.000 

VEGAGESTOBB.EURO BT 

5,057 

5.056 

0.258 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.598 

6.597 

0.197 

2.613 

ZETA MONETARIO 

7,451 

7,450 

0,134 

2,377 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,817 

5.814 

0.310 

5.000 

APULIA OBB.EURO MT 

6.767 

6.759 

-0.206 

3.693 

ARCA RR 

7.512 

7.498 

-0.279 

5.166 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,905 

5.893 

-0.489 

4.439 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.386 

5.379 

-1.391 

3.402 

AUREO RENDITA 

17.207 

17.182 

-0.388 

4.399 

AZIMUT FIXED RATE 

8.712 

8.695 

-0.206 

5.052 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.505 

13.488 

-0.052 

4.205 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,701 

5.693 

-0.523 

5.088 

BIMOBBLIG.EURO 

5.622 

5.614 

-0.548 

4.947 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.469 

6.459 

-0.124 

3.636 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.907 

5.894 

-0.085 

5.200 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.688 

13.670 

0.000 

4.465 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,034 

6.022 

-0.182 

4.413 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.503 

5.497 

-0.326 

4.999 

BPOSTAPROT 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,686 

5.679 

-0.228 

4.426 

BSIOBBLIG. EURO 

5.374 

5.368 

0.074 

3.366 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,620 

7.614 

-0.548 

4.886 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,935 

15.900 

-0.313 

4.629 

CAPITALO. BOND EUR 

9.164 

9.160 

-0.435 

3.947 

CARIGE OBBL 

9,215 

9.206 

-0.022 

3.446 

DUCATO FIX EUROMT 

6.460 

6.451 

0.202 

5.366 

DWS EURO RISK 

11.460 

11.457 

0.359 

5.370 

DWS OBBL. EURO 

6.007 

6.007 

0.317 

4.506 

DWS OBBL. EUROPA 

12.508 

12.506 

0.008 

3.184 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.504 

6.499 

-0.611 

3.798 

EPSILON QINCOME 

5.966 

5.955 

-0.301 

5.128 

EPTA CARIGE BOND 

5.779 

5.771 

-0.155 

3.864 

EPTA LT 

7,533 

7.510 

-0.646 

5.815 

EPTA MT 

6.928 

6.915 

-0.403 

5.081 

EPTABOND 

19.132 

19.111 

-0.193 

3.579 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5,149 

5.148 

-0.675 

2.980 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.016 

7.012 

-0.623 

4.545 

EUROM. REDDITO 

13,215 

13.204 

-0.437 

3.696 

EUROMONEY 

6,891 

6.885 

-0.584 

1.835 

F&F BOND EUROPA 

8.570 

8.569 

-0.175 

3.866 

F&F EUROREDDITO 

11,564 

11.562 

0.113 

4.813 

F&F LAGEST OBBL. 

16.189 

16.186 

0.173 

4.479 

FINECO AM EUROBD. 

7.890 

7.881 

-0.429 

4.062 

FINECO AM EUROBBMT 

5.445 

5.441 

-0.037 

3.992 

FINECO CEDOLA 

5.449 

5.439 

-0.227 

5.200 

FINECO REDDITO 

13,380 

13.354 

-0.291 

4.793 

FONDERSEL EURO 

6.687 

6.678 

-0.343 

5.224 

G.P. BOND EURO 

8.398 

8.391 

-0.674 

4.505 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,191 

5.183 

-0.441 

4.195 

GESTIELLE LTEURO 

6.552 

6.532 

-0.395 

5.831 

GESTIELLE MT EURO 

12,535 

12.518 

-0.104 

4.545 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,473 

5.463 

-0.437 

4.867 

IMIREND 

8.742 

8.738 

-0.433 

3.121 

ING REDDITO 

16,502 

16.467 

-0.356 

5.216 

INVESTIRE EUROBOND 

5.854 

5.845 

-0.324 

4.368 

ITALMONEY 

6.781 

6.777 

-0.480 

3.021 

LEONARDO OBBL. 

6,079 

6.072 

-0.524 

5.100 

NEXTRA BONDEURO 

6.361 

6.350 

-0.423 

4.725 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.900 

8.892 

0.000 

3.609 

NEXTRA LONG BOND E 

7.655 

7.640 

-0.829 

4.605 

NEXTRA SR BOND 

5.068 

5.064 

-0.783 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,665 

14.644 

-0.143 

3.978 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.362 

7.351 

-0.338 

2.749 

OPEN F.OBB.EURO 

5,263 

5.258 

-1.220 

3.135 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,909 

5.900 

-0.337 

4.215 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.489 

8.480 

-0.024 

3.474 

PRIM.BONDEURO 

4.921 

4.912 

-0.606 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26,907 

26.855 

-0.385 

4.831 

ROMAGEST EURO BOND 

7.944 

7.932 

-0.075 

4.444 

SAI EUROBBLIG. 

11,056 

11.045 

0.091 

6.277 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.427 

11.403 

-0.384 

4.902 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.758 

6.734 

-0.691 

5.742 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.832 

6.823 

-0.306 

4.258 

TEODORICO OB. EURO 

5.610 

5.604 

-0.142 

2.823 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,921 

6.909 

-0.288 

4.578 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.891 

6.878 

-0.347 

4.346 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.967 

5.952 

-0.434 

3.630 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,940 

5.926 

-0.503 

3.394 

VEGAGESTOBB.EURO LT 

5.106 

5.100 

-0.584 

0.000 

VEGAGESTOBBL.EURO 

5,463 

5.459 

-0.347 

4.695 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.771 

15.769 

-0.082 

4.679 

ZETA REDDITO 

6,730 

6,733 

-0,282 

3,110 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,130 

5.130 

0.845 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5.117 

5.110 

0.000 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.083 

6.073 

0.413 

9.564 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,890 

5.883 

0.375 

7.403 

CAPITALO. BONDCORP. 

6.107 

6.102 

0.461 

8.012 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,691 

5.683 

0.690 

7.601 

EFFEOB. CORPORATE 

5,630 

5.623 

-0.142 

5.609 

EPTA EUROPA 

6.239 

6.224 

-0.320 

4.001 

EPTA TV 

6.185 

6.184 

0.276 

1.811 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.476 

6.470 

0.232 

6.216 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.699 

5.690 

0.299 

6.643 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,613 

5.607 

0.089 

5.906 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.108 

6.097 

0.361 

7.177 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,100 

7,096 

0,439 

3,953 
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NORDFONDO OBB.EURO C 

6.113 

6.103 

-0.016 

6.889 

PRIM.BONDC.EURO 

5.044 

5.033 

1.001 

0.000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.120 

5.117 

0.196 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,034 

6,031 

1,344 

7,827 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.605 

5.602 

1.798 

17.555 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.439 

4.438 

2.660 

22.186 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.845 

4.847 

3.459 

19.807 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,570 

4,564 

1,218 

8,166 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.877 

7.876 

-0.251 

-9.456 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6.858 

6.853 

-0.247 

-9.453 

G.P. BOND DOLLARI 

6.041 

6.014 

-0.330 

-11.227 

GEO USA ST BOND 2 

6,111 

6,111 

-0.065 

3.436 

GESTIELLE CASH DLR 

5.616 

5.597 

0.000 

-10.516 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.640 

12.593 

-0.142 

-11.416 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,502 

14,508 

-0,396 

-11,245 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8.164 

8.112 

-1.532 

-10.698 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.108 

5.084 

■1,713 

-11.041 

AUREO DOLLARO 

5.564 

5.546 

-1.731 

-9.661 

AZIMUT REDDITO USA 

5.748 

5.710 

-0.948 

-9.708 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.369 

7.332 

-1.484 

-9.204 

BIPIEMME US BOND 

4.760 

4.736 

-1.408 

-6.940 

CAPITALO. BOND-$ 

6.664 

6.641 

-2.058 

-11.524 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.024 

6.978 

-1.279 

-9.520 

EUROM. NORTHAM.BOND 

8.455 

8.434 

-1.720 

-9.919 

FIN.PUT. USA BOND 

6.404 

6.386 

-1.051 

-8.200 

FONDERSEL DOLLARO 

8.261 

8.233 

-1.538 

-11.277 

GESTIELLE BOND-S 

8.023 

7.964 

-1.122 

-8.235 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.836 

4.819 

-5.102 

-2.637 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.709 

5.682 

-1.382 

-8.991 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.743 

7.693 

-1.900 

-10.630 

NEXTRA BONDDOLLARO S 

8.884 

8.863 

-2.142 

-10.447 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.174 

13.078 

-1.029 

-9.909 

RAS US BOND FUND 

5.788 

5.749 

-2.197 

-11.634 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.659 

6.614 

-1.915 

-10.881 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.879 

5.858 

-1.673 

-9.845 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,864 

5,843 

-1,726 

-10,103 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,733 

4,702 

-0,880 

-6,757 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.600 

6.583 

0.625 

0.000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.527 

5.527 

-0.396 

-3.120 

ARCA BOND 

11.013 

10.990 

-0.154 

-3.174 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.105 

5.105 

-0.662 

1.370 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.107 

5.094 

-0.700 

-7.666 

AUREO BOND 

7.099 

7.099 

-0.630 

-2.607 

AUREO FF PRUDENTE 

5.171 

5.171 

-0.653 

-0.058 

AZIMUT REND. INT. 

8.374 

8.351 

-0.060 

-0.381 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.498 

5.494 

-0.579 

-2.206 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.151 

10.129 

0.287 

-1.609 

BIPIEMME PIANETA 

7.973 

7.952 

0.100 

-0.063 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.937 

4.925 

0.122 

-2.392 

BPB REMBRANDT 

7.501 

7.481 

-0.146 

-3.013 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.159 

5.147 

-0.155 

-2.862 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.419 

7.418 

-0.322 

-2.150 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.154 

11.139 

0.189 

-2.789 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.090 

8.093 

-0.700 

-4.272 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.796 

7.783 

0.335 

-0.789 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.863 

4.860 

-1.379 

-1.078 

DWS B RISK 

9.629 

9.634 

0.753 

-2.402 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.984 

10.991 

-0.009 

-2.968 

EFFEOB. GLOBALE 

5.373 

5.372 

0.075 

-1.286 

EPTA 92 

10.809 

10.774 

-0.028 

-3.783 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.582 

6.581 

-0.499 

-2.388 

EUROM. INTER. BOND 

8.777 

8.773 

-0.273 

-0.623 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.398 

11.392 

-0.131 

-0.018 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.439 

7.432 

-0.040 

-1.353 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7.889 

7.889 

-0.555 

2.361 

FINECO AM BONDTR 

7.172 

7.169 

0.196 

-0.375 

FINECO AM GLOBAL BD 

13.192 

13.189 

-0.091 

0.129 

FONDERSEL INTERN. 

12.235 

12.234 

0.262 

-2.966 

G.P. BOND 

12.887 

12.865 

-0.232 

-3.040 

GESTIELLE BOND 

9.424 

9.401 

0.021 

-1.905 

GESTIELLE BTOCSE 

6.405 

6.397 

0.676 

-2.109 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.598 

5.585 

0.251 

-2.099 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.944 

7.925 

0.290 

-1.145 

IMI BOND 

13.704 

13.678 

0.124 

-3.289 

INTERMONEY 

7.020 

7.007 

0.250 

-2.979 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.941 

7.925 

-0.050 

-6.774 

LAURIN BOND 

5.385 

5.374 

-0.056 

-2.868 

LEONARDO BOND 

5.269 

5.256 

-0.547 

-0.716 

ML MSERIES BND 

5.156 

5.154 

-1.528 

2.607 

NEXTRA BONDINTER. 

7.979 

7.956 

0.441 

-1.591 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.625 

7.604 

0.408 

-1.917 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.667 

11.636 

0.146 

-3.339 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.891 

5.883 

-1.356 

2.062 

PADANO BOND 

8.400 

8.376 

0.406 

-1.961 

PRIM.BOND INT. 

4.907 

4.893 

-0.648 

0.000 

RAS BOND FUND 

14.210 

14.182 

0.155 

-3.687 

ROMAGESTSELBOND 

5.270 

5.270 

-0.189 

0.190 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.836 

7.835 

-0.191 

-2.634 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.240 

8.222 

0.097 

-3.343 

SOFIDSIM BOND 

6.569 

6.550 

0.428 

-1.897 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.818 

10.812 

0.009 

-2.064 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.776 

10.770 

-0.056 

-2.312 

VEGAGESTOBB.INTERN. 

4.972 

4.966 

0.729 

-1.584 

ZETA BOND 

13.696 

13.701 

0.381 

-3.003 

ZETAINCOME 

5,229 

5,228 

0,307 

-2,861 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5.879 

5.865 

-0.356 

6.062 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.373 

4.361 

-0.137 

6.685 

BPB PRUM.OBB.GLCORP 

5.578 

5.564 

-0.482 

7.725 

ZENIT BOND 

6,711 

6,701 

-0,164 

1,774 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.943 

5.941 

2.678 

24.175 

MC GES. FDF H.Y. 

5,636 

5,634 

1,458 

13,378 

OB.YEN 

AUREO ORIENTE 

4.454 

4.471 

1.089 

-5.954 

CAPITALO. BOND YEN 

5.220 

5.240 

4.505 

-4.044 

DUCATO FIX YEN 

4.504 

4.506 

2.527 

0.000 

EUROM. YEN BOND 

8.325 

8.352 

2.160 

-6.482 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.563 

4.566 

2.149 

-6.840 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,701 

5,704 

2,444 

-8,521 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.408 

9.398 

2.117 

24.725 

AUREO ALTO REND. 

6.333 

6.322 

1.231 

13.352 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.135 

7.114 

1.682 

11.310 

CAPITALO. BOND EM 

7.069 

7.064 

0.612 

10.453 

DUCATO FIX EMERG. 

9.804 

9.793 

1.459 

0.000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.228 

5.216 

-0.191 

8.532 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.602 

5.598 

2.282 

16.952 

EPTA HIGH YIELD 

5.939 

5.912 

0.559 

1.469 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.681 

7.664 

0.026 

9.588 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.390 

7.356 

1.651 

6.346 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.669 

5.660 

2.329 

15.812 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.177 

5.167 

-2.247 

10.407 

ING EMERGING MARKETS 

15.838 

15.811 

1.656 

13.137 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.304 

16.262 

2.136 

15.198 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.299 

9.256 

0.835 

17.933 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.998 

7.993 

1.536 

22.876 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.321 

6.299 

1.233 

7.354 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.686 

5.673 

0.673 

10.301 

RAS EM.MKTS BOND 

4.959 

4.927 

0.020 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.602 

7.597 

1.428 

17.605 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.539 

7.534 

1.440 

17.302 

VEGAGESTOBB.H.YIELD 

5,407 

5,404 

2,814 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.203 

15.186 

0.079 

3.057 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.197 

5.200 

1.742 

16.030 

AUREO GESTIOBB 

8.991 

8.988 

-0.783 

-0.783 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.818 

6.817 

0.162 

1.277 

AZIMUT TREND TASSI 

7.870 

7.861 

0.102 

4.321 

BN REDDITO 

6.153 

6.152 

0.033 

1.779 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.660 

4.654 

1.238 

6.587 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.496 

4.464 

-1.490 

-8.057 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.811 

4.792 

-2.196 

-8.064 

DUCATO FIX CONV. 

7.606 

7.614 

1.117 

0.000 

EUROM. EUROPE BOND 

5.825 

5.820 

-0.648 

3.592 

EUROM. RISK BOND 

5.347 

5.341 

1.001 

19.353 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.574 

5.569 

1.217 

7.856 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.669 

5.668 

0.053 

2.532 

FSSH.TERMOPTIM. 

0.000 

5.118 

0.000 

0.000 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.001 

5.004 

0.969 

4.865 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.134 

5.130 

-0.542 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.927 

5.932 

0.288 

3.565 

ING BOND 

14.211 

14.210 

0.190 

-2.216 

MGRECIAOBB 

6.625 

6.610 

-0.030 

1.767 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.884 

4.895 

0.930 

5.990 

PRIM.OBB.MISTO 

4.886 

4.887 

-0.772 

0.000 

RAS CEDOLA 

6.310 

6.304 

-1.591 

1.987 

RASSPREADFUND 

5.178 

5.175 

1.450 

16.307 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.571 

12.551 

0.064 

3.124 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.048 

6.031 

-0.901 

-2.262 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.737 

7.728 

0.399 

-4.725 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

5.997 

5.999 

1.455 

20.883 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.301 

6.290 

-0.537 

0.961 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.526 

5.520 

-0.432 

4.611 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.062 

6.058 

-0.206 

2.891 

SOLIDITAS 

5,063 

5,062 

0,496 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

VASCO DE GAMA 

10,852 

10,842 

0,360 

10,064 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5.435 

5.439 

0.574 

4.379 

ALLEANZA OBBL. 

5.433 

5.430 

-0.586 

3.239 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.228 

7.228 

-0.796 

2.612 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.644 

16.642 

2.123 

18.775 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

7.004 

6.997 

-0.199 

3.197 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.597 

5.589 

-1.043 

-0.089 

AZIMUT SOLIDITY 

6.993 

6.994 

0.029 

3.035 

BIM GLOBAL CONV. 

4.914 

4.919 

0.041 

3.300 

BIPIELLE F.80/20 

8.697 

8.686 

0.508 

4.594 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.862 

9.859 

0.285 

3.527 

BIPIELLE PROFIL01 

4.729 

4.721 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.202 

5.201 

0.193 

1.661 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.160 

8.150 

0.468 

3.777 

BNLPERTELETHON 

4.918 

4.916 

0.593 

-1.185 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.093 

5.092 

-0.313 

3.474 

BPBTIEPOLO 

7.407 

7.403 

-0.135 

3.710 

BPOSTA REND 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.261 

5.254 

-0.341 

5.808 

DWS BIL 0-20 

5.238 

5.240 

-0.475 

3.949 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.589 

4.590 

-0.821 

0.746 

EPSILON LIMITED RISK 

5.247 

5.246 

0.114 

1.627 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.346 

5.340 

-0.224 

3.384 

EPTAPROT95 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.043 

5.037 

-0.591 

0.000 

EUROCONSULTOBBL.MI 

6.092 

6.098 

-1.072 

1.839 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.483 

5.484 

0.440 

3.180 

FINECO AM VALORE PR95 

5.210 

5.211 

0.482 

0.832 

FINECO IMPIEGO 

5.998 

5.990 

0.942 

7.761 

G.P. CASH 

5.677 

5.675 

-0.351 

4.607 

GEOGL.CONV.BOND 

5.035 

5.035 

0.821 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.814 

7.812 

0.179 

1.838 

GESTIELLE OBB. 20 

9.643 

9.632 

-0.041 

2.411 

GRIFOBOND 

6.891 

6.887 

3.827 

1.071 

GRIFOREND 

7.695 

7.690 

3.972 

3.816 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.278 

19.279 

0.380 

2.303 

LEONARDO 80/20 

5.218 

5.218 

0.192 

2.656 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.003 

3.995 

-1.719 

-14.006 

NAGRAREND 

8.570 

8.563 

-0.093 

3.005 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.181 

5.181 

0.232 

2.675 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.035 

7.022 

1.020 

-1.595 

NEXTRA RENDITA 

6.110 

6.114 

-1.705 

1.630 

NEXTRA SR EOUITY 10 

5.088 

5.087 

-0.235 

0.000 

NEXTRA SR EOUITY 20 

5.149 

5.151 

0.019 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.579 

5.571 

-0.482 

2.896 

PADANO EQUILIBRIO 

5.119 

5.110 

1.146 

-1.444 

RAS LONG TERM BOND F 

5.784 

5.782 

0.504 

4.010 

TEODORICO MISTO INT. 

5.178 

5.176 

0.135 

3.684 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.689 

7.687 

0.510 

3.737 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.657 

7.655 

0.446 

3.515 

VEGAGESTCRC.M.BEST 

5.138 

5.140 

0.391 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.095 

5.096 

-0.294 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,137 

7,135 

0,479 

6,284 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.602 

5.596 

-0.586 

2.732 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.638 

7.631 

0.052 

4.918 

BPM RISPCED 

5.108 

5.104 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.017 

5.017 

0.000 

0.000 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.898 

8.904 

-0.747 

2.523 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.908 

4.906 

1.008 

9.091 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.868 

6.866 

0.645 

6.696 

DUCATO FIX RENDITA 

18.445 

18.409 

1.135 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.108 

5.107 

-0.545 

-1.409 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.650 

5.650 

0.355 

2.971 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,569 

5,569 

0,415 

2,371 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.636 

5.635 

0.553 

2.847 

ARCA BT 

7.790 

7.789 

0.296 

1.870 

ARCA BT-TESORERIA 

5.042 

5.041 

0.398 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.342 

5.342 

0.225 

1.366 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.056 

5.056 

0.298 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.142 

11.139 

0.234 

1.549 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.209 

7.208 

0.334 

2.038 

BNL CASH 

19.727 

19.726 

0.325 

1.854 

BNL MONETARIO 

9.056 

9.055 

0.266 

1,764 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.937 

10.936 

0.293 

1.721 

CAPITALO. LIQUID. 

6.430 

6.429 

0.312 

1.934 

DUCATO FIX LIQU. 

5.935 

5.934 

0.372 

2.310 

DUCATO FIX MONET 

7.546 

7.545 

0.266 

2.070 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.611 

6.611 

0.303 

2.274 

DWS CRESCITA RISP. 

7.337 

7.337 

0.205 

1.719 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.386 

7.385 

0.353 

2.427 

EFFE LIO. AREA EURO 

6.002 

6.002 

0.284 

1.953 

EPTAMONEY B 

12.532 

12.531 

0.328 

1.961 

EPTAMONEY A 

12.540 

12.538 

0.352 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.566 

12.564 

0.432 

0.000 

EUGANEO 

6.602 

6.601 

0.213 

1.679 

EUROM. TESORERIA 

10.070 

10.070 

0.279 

2.078 

FIDEURAM MONETA 

13.161 

13.161 

0.236 

1.661 

FINECO AM CASH 

5.565 

5.564 

0.324 

1.867 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.458 

5.458 

0.405 

2.191 

FONDERSELCASH 

8.079 

8.079 

0.373 

1.943 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.839 

5.839 

0.326 

1.973 

GESTIELLE CASH EURO 

6.317 

6.317 

0.302 

2.184 

ING EUROCASH 

5.913 

5.913 

0.305 

1.931 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.144 

5.144 

0.273 

1.700 

NEXTRA TESORERIA 

6.798 

6.797 

0.325 

2.011 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.490 

5.489 

0.311 

1.742 

OPTIMA MONEY 

5.500 

5.499 

0.292 

1.890 

PERSEO MONETARIO 

6.628 

6.627 

0.287 

2.016 

RISPARMIO IT.MON. 

5.424 

5.423 

0.314 

1.822 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.129 

10.128 

0.307 

4.229 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.623 

6.623 

0.333 

2.049 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.582 

6.582 

0.259 

1.794 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.429 

7.428 

0.311 

2.019 

UNICREDIT-LIO-B 

7.397 

7.396 

0.258 

1.775 

VEGAGEST MONETARIO 

5,256 

5,255 

0,401 

2,496 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.812 

7.785 

-0.433 

-12.735 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,963 

8,968 

-0,678 

-12,565 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.317 

5.317 

0.207 

0.000 

AGORA FLEX 

5.437 

5.437 

1.588 

14.439 

ALARICO RE 

4.024 

4.036 

5.839 

6.146 

ANIMA FONDATTIVO 

12.258 

12.296 

9.839 

22.274 

AUREO FLESSIBILE 

4.603 

4.621 

1.949 

15.915 

AZIMUT TREND 

17.188 

17.233 

3.449 

14.206 

AZIMUT TREND 1 

13.348 

13.397 

3.867 

25.298 

BIM FLESSIBILE 

3.914 

3.928 

2.838 

5.413 

BIPIELLE F.FREE 

3.783 

3.787 

3.220 

2.715 

BIPIEMME TREND 

2.791 

2.798 

0.324 

0.000 

BNLTREND 

17.963 

18.059 

3.432 

7.127 

CA-AM MIDAOPPORT 

5.042 

5.041 

0.000 

0.000 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.284 

6.295 

-0.048 

2.730 

CAPITALO. RISK 

6.912 

6.949 

0.699 

5.980 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.272 

4.273 

0.329 

-2.688 

DUCATO FLEX 100 

9.656 

9.683 

-0.893 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.051 

16.063 

-0.044 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

4.976 

4.983 

-0.321 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

3.992 

4.003 

1.915 

0.402 

DWS HIGH RISK 

6.222 

6.253 

1.750 

-0.939 

DWSTREND 

3.667 

3.693 

4.147 

6.198 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.908 

9.905 

-0.442 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.850 

3.861 

8.573 

32.988 

FINECO ATTIVO 

3.045 

3.052 

0.132 

4.103 

FORMULAI BALANCED 

6.117 

6.116 

0.509 

5.393 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.096 

6.096 

-0.343 

1.566 

FORMULAI HIGH RISK 

5.660 

5.665 

1.671 

9.351 

FORMULAI LOWRISK 

6.037 

6.038 

-0.429 

1.343 

FORMULAI RISK 

5.681 

5.686 

1.338 

7.963 

FS AGGRESSIVE 

0.000 

5.531 

0.000 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

0.000 

3.842 

0.000 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

0.000 

3.970 

0.000 

0.000 

G.P. MEDIUM RISK 

5.010 

5.011 

0.200 

0.000 

G.P. RISK 

4.995 

4.996 

0.000 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.500 

5.533 

4.226 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.356 

4.356 

4.485 

3.468 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.389 

11.392 

0.948 

-1.598 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.630 

4.651 

-0.686 

0.543 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.112 

5.102 

8.213 

6.923 

GESTNORD ASSET ALL 

4.852 

4.869 

-2.863 

0.727 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.952 

3.958 

2.092 

-2.923 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.433 

4.459 

2.096 

-0.739 

INVESTITORI FLESS. 

5.428 

5.436 

3.351 

9.018 

KAIROS PAR. INCOME 

5.755 

5.755 

0.629 

5.596 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.740 

4.752 

4.659 

18.293 

LEONARDO FLEX 

2.020 

2.021 

-0.444 

-4.220 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.441 

5.463 

6.353 

12.139 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.346 

7.346 

0.920 

3.596 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.373 

5.371 

0.000 

2.617 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.860 

4.865 

0.621 

2.814 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.264 

4.277 

1.524 

3.370 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.597 

3.618 

2.625 

3.750 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.049 

5.099 

0.000 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.424 

5.428 

3.157 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.242 

5.268 

1.295 

1.158 

NEXTRATREND 

2.914 

2.928 

1.462 

1.639 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

66.921 

67.138 

-2.503 

-6.148 

PRIM.TRADING FL.G 

4.616 

4.638 

1.250 

-2.307 

PROFILO BEST F. 

5.101 

5.112 

1.654 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.609 

4.598 

2.127 

2.037 

SAI INVESTILIBERO 

6.083 

6.097 

1.047 

2.338 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.058 

4.062 

■1,577 

0.470 

UNICREDIT-OPP-A 

3.839 

3.853 

1.884 

-0.724 

UNICREDIT-OPP-B 

3.800 

3.814 

1.768 

-1.222 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.577 

5.586 

0.577 

11.719 

ZENIT TARGET 

5,970 

5,974 

2,104 

6,913 
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l’Unità 


martedì 30 settembre 2003 



09,30 Calcio, Cina-Russia Eurosport 


12,55 Sport 7 La7 


16,00 Volley, Ancona-Schio RaiSportSat 


17,00 Ciclismo, Giro prov. Lucca RaiSportSat 

•è 

17,30 Pallamano, camp.italiano Eurosport 

.s 

18,10 Softball, camp.italiano RaiSportSat 

t 

18,30 Hockey pista, Italia-Usa Eurosport 

ì 

19,30 Boxe, Juarez, Diaz Eurosport 

or 

0 

20,45 Olympiakos-Juventus Sky/Calcio9 


20,45 Inter-Dinamo Kyev SkySport2 



Champions League: Juve ad Atene, Inter con la Dinamo 

Ostacolo Olympiakos per Lippi. A San Siro i nerazzurri affrontano i campioni di Ucraina 


Ci sarà uno spettatore d’eccellenza stasera per la Juventus, atter¬ 
rata ieri ad Atene. Alessandro Del Piero, che non ha ancora 
superato l’infortunio al polpaccio, assisterà infatti alla gara dei 
compagni contro i padroni di casa dell’Olympiakos. La partita si 
giocherà sul campo del Kamaras, dove i bianconeri, al termine 
della conferenza stampa Uefa, hanno fatto la prova campo di rito. 
Un allenamento di rifinitura su un terreno di gioco nuovo, dove la 
Juve si misurerà contro un avversario invece ben noto: quello di 
oggi è infatti il 5° match europeo dei bianconeri in casa della 
formazione greca. Non è stato possibile giocare allo stadio olimpi¬ 
co, in fase di restyling per Atene 2004. 

Una «prima volta» invece, per l’Inter. I nerazzurri ricevono la 
Dinamo Kiev questa sera al Meazza. Le due formazioni non si 
sono mai incontrate in precedenza e per la squadra di Cuper si 
tratta della prima partita in assoluto contro una squadra ucraina. 


La Dinamo Kiev invece ha giocato contro avversari italiani già 
dieci volte e non è mai riuscita a imbroccare una vittoria. 3 
pareggi e ben 7 sconfitte sono il magro bottino della squadra di 
Mikhailichenko. 

Qualche dubbio sui nomi degli 11 nerazzurri che scenderanno in 
campo. Cuper infatti voleva risparmiare Christian Vieri, che non 
si sarebbe ancora ripreso del tutto dall’infortunio rimediato con la 
maglia della nazionale. «Se fosse solo air80% lo convocherei» ha 
detto Hector Cuper, che non aveva infatti inserito il nome del 
bomber nella formazione annunciata ieri attorno alle 19. Christian 
Vieri è stato però “convocato” d’autorità dal presidente Moratti, 
che ha dato per certa la sua presenza in campo. Dopo l’intervento 
del patron nerazzurro, il sito internet della squadra milanese ha 
annunciato la convocazione in extremis di Vieri dopo l’esito positi¬ 
vo di alcuni test fisici, superati senza dolore dal campione. 
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Moro. 

Un uomo solo 




dal 2 ottobre in edicola 
con l'Unità a €3,10 in più 
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Dietrofront di Rivaldo: resta al Milan 


Almeno fino a gennaio in rossonero. Rischiava tre mesi di stop anche con la nazionale 


Aldo Quaglierini 


Un addio lungo tre giorni, un coiioquio 
di due ore e quaranta minuti e... oplà, 
Rivaldo ci ripensa, resta al M ilan. Ci re¬ 
sta aimeno fino a gennaio, perché esser 
disoccupati, anche nel mondo del calcio, 
è una iattura, E, visto che rischierebbe 
tre mesi di stop e la mancata chiamata 
dalla nazionale.,, è meglio fare marcia 
indietro, in fondo, una figuraccia iascia 
ii tempo che trova, mentre un contratto 
stracciato crea un'infinità di probiemi, 
meno soldi, meno alienamente, meno 
vaioresul mercato... 

ieri, un raggiante Adriano Gailiani 
ha distribuito sorrisi, strette di mano e 
frasi fatte del tipo «tutto è bene ciò che 
finisce bene», ma non ha portato Rival¬ 
do con sé, in conferenza stampa. Nella 
sede rossonera di via Turati, a M ilano, il 
brasiliano è entrato alle 11,30 da un'in¬ 
gresso secondario, mentre dal portone 
principale arrivavano gran quantità di 
mazzi di fiori per i compleanni di Berlu¬ 
sconi e di Shevchenko. 

Non potrà nascondersi a lungo, pe¬ 
rò, Rivaldo, perché Ancelotti lo ha con¬ 
vocato per la trasferta di Champions a 
Vigo (l'assenza di Seedorf, febbricitante, 
ha facilitato le cose). Che giochi o no, 
domani, Rivaldo sarà comunque uno 
dei protagonisti della trasferta. 

Che cosa ha chiesto al M ilan per 
restare? N lente, ha detto Gailiani, nessu¬ 
na garanzia particolare. Che cosa gli ha 
chiesto il M ilan? Niente. «Rivaldo rima¬ 
ne, punto ebasta- ha sottolineato Gailia¬ 
ni -. Deciderà lui fino a quando, penso 
che tutto dipenderà da quello che acca¬ 
drà in questi tre mesi. Il Milan gli dà 
facoltà, se lo riterrà, di parti re il 2 genna¬ 
io: è arrivato a zero lire e a zero lire 
partirà, ma solo sete vorrà lui». 

M a poi, Gailiani ha ribadito leargo- 
mentazioni che aveva già presentato a 
Rivaldo venerdì scorso. Perché rescinde 
re un contratto col M ilan a settembre, 
non potendo entrare nell’organico di 
un’altra società fino a gennaio? Perché 
rinunciare a continuare ad allenarsi in 
un grande club? E perché (pensato an¬ 
che se non detto) rischiare di non essere 
convocato in Nazionale per aver voluto 
rimanere a spasso per tre mesi? 

Insomma, Rivaldo si è pentito pre¬ 
sto dell'addio pronunciato venerdì per 



Rivaldo 
raccoglie 
gli appiausi 
del Meazza 
domenica 
per il suo addio 
alla maglia 
rossonera 
Meno di 

ventiquattro ore 
più tardi 
ci ripenserà 


troppa amarezza, di fronte alle mancate 
rassicurazioni di Ancelotti e al desidera¬ 
to e mancato incontro con Berlusconi a 
M ilanello. Il quale Berlusconi, haprecisa- 
to G al I ian i, «ora è pi ù i m pegnato a fare i I 
presidente del Consiglio che il presiden¬ 
te del M ilan, e non ha avuto parte in 
questa vicenda». 

Ma molti si chiedono comunque 
quale reale peso abbia avuto nella vicen¬ 
da Silvio Berlusconi, notoriamente un 
fan di Rivaldo, l'uomo che, a tutti i costi, 
ha voluto il brasiliano in rossonero. Gio¬ 
vedì scorso, il premier aveva fatto visita a 
M ilanello accompagnato da Bossi versio¬ 
ne scalpitante, per convincere alla paca¬ 


tezza il nervoso ministro delle Riforme 
con la vista dei campioni in allenamen¬ 
to; per spinalo a non creargli troppe 
grane con dichiarazioni da «fucilatore» 
di democristiani e comunisti. Anche il 
giorno dopo i più informati hanno parla¬ 
to della presenza del premier a M ilanel¬ 
lo, tanto che si era parlato di accordo 
fatto tra Rivaldo e Milan. Invece, era 
arrivato l'addio, il contratto stracciato, il 
saluto a San Siro, con tanto di abbracci e 
lacrimuccia. Mail realismo ha avuto la 
meglio sull'impulsività e, alla fine, deve 
aver pensato l'ex palloned'Oro, èpreferi- 
bile un clamoroso e ridicolo dietrofront 
che un passo falso o prematuro. 


l'opinione 


Con la maglia rossonera addosso 
rExtraterrestre è diventato alieno 


F orsemaisi sono''tantoamati''; enem- 
meno erano arrivati a "tanto odiar¬ 
si". S empii cernente, un giorno si dirà, dei 
rapporto fra Rivaidoeii Miian, chesi "era¬ 
no tanto", senza uiteriori specificazioni. 
Perchéii vaizer di addii eri cangi ungi men¬ 
ti, a parte ia giusta dose di ridicolo che 
deriva a entrambe! e parti, si iascia dietro 
un senso di eccesso. Eccesso di aspettative 
deluse, di malumori incrociati, soprattut¬ 
to di decisionismi che si trasformano in 
indecisionismi e che certo hanno l'effetto 
di passare una mano di ruggì'ne sui l'im¬ 
magine del Milan. Club che al primato 
dell'immagine stessa impronta le strate¬ 
gieaziendali. Dunque, ieri legarti hanno 
deciso di non decidere, al termi ne di un' 
estenuante riunione di 2 ore e 40 fra il 
giocatore brasiliano (che qualcuno conti¬ 
nua a chi amare"!'extraterrestrd', echeha 
finito col rivelarsi null'altroche''alieno'') 
e l'amministratore delegato Gailiani. 
L'ennesima maratona, che arricchisce la 
collana dellelungheattesedi cui la storia 
del rapporto fra il Milan e l'attaccante di 
Recife è costei lata: dalla spossantetratta- 
tiva del l'estate2002 al messianico e inap¬ 
pagato aspettare (durato l'intera stagione 


scorsa) che Rivaldo si decidesse a fare il 
Rivaldo, anzi chèli Luis Silvio Danuelio. 
Al termine di quell'incontro è scattato il 
contrordine il brasi li ano resta fi noa nata¬ 
le. A far cosa, non è dato sapere; visto che 
già Ancelotti l'aveva giubilato senza rim¬ 
pianto alcuno, e che domenica il popolo 
rossonero l'aveva salutato senza versare 
una lacrima o levare un cenno di dissen¬ 
so. In una situazione tanto insensata, il 
pensar male è l'unica risorsa che riman¬ 
ga. E allora, come non ipotizzare che il 
solo motivo di questo didtrofront stia nell' 
a/itare l'ennesima figura da peracottaro 
al signor B? Il quale, soltanto lo scorso 
giovedì, si era personalmente impegnato 
affinché Rivaldo venisse impiegato. Col 
risultato che già 24 ore dopo il club e il 
giocatore annunciavano ia separazione 
Adesso che Ri vai do rimarrà fino al le feste 
di fi ne anno a decorare ii presepe rossone¬ 
ro, il signor B potrà tornare a dedicarsi 
all'altra sua squadra, quella di governo. 
Nella quale avrà difficoltà ben maggiori 
per ri usci re a far renderein modo appena 
decentelemezzetacchetravestiteda feno¬ 
meni egli anarchici sfasci a-squ ad re. 

Pippo Russo 


in 

breve 


- Ancona, via Menichini 
Sonetti nuovo tecnico 

Dopo la sconfitta subita dom e- 
nica a Roma l'Ancona cambia 
allenatore. Ieri è stato esonera¬ 
to Leonardo Menichini (che, a 
fine partita, si era lamentato 
per l’organico messo a dispo¬ 
sizione dalla società), ed ora 
ecco all’orizzonte l’ipotesi Ne¬ 
do Sonetti. L’ex tecnico del Pa¬ 
lermo (l’anno scorso ha sfiora¬ 
to la promozione in A) ha avu¬ 
to un incontro con i dirigenti 
marchigiani e la firma è ormai 
vicinissima. 

- Calcio, arrestati 3 tifosi 
prima di Empoli-lazio 

Nel corso dei controlli prece¬ 
denti la partita tra Empoli e 
Lazio la polizia ha arrestato 
tre tifosi, (2 laziali e 1 empole- 
se) che nelle loro auto aveva¬ 
no proiettili, una frusta e una 
roncola. Intercettati anche, pri¬ 
ma che si avvicinassero allo 
stadio, circa 100 sostenitori 
biancocelesti senza biglietto. 

- Pugilato, Agustin Lorenzo 
ucciso durante una rapina 

Il pugile messicano Augustin 
“Mitraglia” Lorenzo, 31 anni, 
è stato accoltellato ed è morto 
ieri a Tabacco durante un ten¬ 
tativo di rapina. 48 combatti¬ 
menti in carriera, 27 vittorie. 

- Altetica/1 

Mutola ambasciatrice Onu 

La campionessa del mondo 
degli 800 e vincitrice della laaf 
Golden League, la mezzofondi¬ 
sta mozambicana Maria Muto- 
la è stata eletta ieri ambascia¬ 
trice di buona volontà delle 
Nazioni Unite per i suoi meriti 
sportivi. 

- Atletica/2 

Freeman contro l’asma 

Cathy Freeman, la grande 
400entista australiana, ritirata¬ 
si dalle gare lo scorso luglio, 
ha partecipato ieri a Vienna al 
13' Congresso della European 
Respiratory Society per dare 
un messaggio di fiducia ai ma¬ 
lati d’asma. Colpita infatti dal¬ 
la malattia nel ‘91, la Freeman 
ha continuato a gareggiare, 
vincendo l’oro di Sydney. 



^g/i scacchi 


iti .Adulivù* C 


rricone con la Lazio! È la notizia 
della settimana: Ennio Morricone 
giocherà nel Campionato Italiano 
a squadre, che si svolgerà tra feb¬ 
braio e maggio 2004! H a accettato 
di far parte della compagine della 
Polisportiva Lazio, che ha una atti¬ 
va sezione scacchi. Morriconeèun 
grande appassionato, ha pareggia¬ 
to in simultanea anche con Spas- 
sky e Karpov e gioca molto con il 
computer e via internet. 

Europeo Giovani Positiva prova 
dei nostri ragazzi al Campionato 
Europeo giovanile (Under 18) a 
Budva; il torneo èterminato marte¬ 
dì scorso (risultati e partite con 
link tramite il sito della Federazio¬ 
ne www.federscacchi .it). 

In parti colare evidenza la quin¬ 
dicenne M aria De Rosa di Napoli, 
neo campionessa italiana assoluta, 
che con un brillanteSsu 9ègiunta 
al 15° posto, uno dei migliori piaz¬ 
zamenti in assoluto di un nostro 


rappresentante in questo torneo. 
Bene anche le sorelle Brunello: la 
più piccola, M arina, nell'U nder 10 
ha battuto una delle russe favorite 
della vigilia (si veda "la partita della 
settimana") 

A proposito di giovani, ricor¬ 
diamo chefino al 4 ottobre a Pesa¬ 
ro, Hotel Flaminio (via Parigi 8) si 
gioca il trofeo "Giovani Maestri" 
con la partecipazione di Alessan¬ 
dro Bonafede, Christian Cacco, Da¬ 
niele Genocchio, Antonio Lapen- 
na, Denis Rombaldoni, Niccolò 
Ronchetti, Ivan Tomba, Daniele 
Vocaturo. Le partite tutti i giorni 
dalle 14. Sito http://www.geocities. 
com/ci rcol ops/dx2.html 


Europeo Seniores T ermi nato 
giovedì scorso il Campionato Euro¬ 
peo Seniores, riservato ai maggiori 
di 60 anni (e alle donne Over 50). 
Quasi 150 i partecipanti - circa un 
terzo italiani - convenuti da tutto il 
Vecchio Continente: punta di dia¬ 
mante M ark Taimanov, protagoni¬ 
sta fino all'ultimo, cosi come il no¬ 
stro Stefano Tatai, che ha sfiorato il 
podio (3 patte nelle ulti me 3 decisi¬ 
ve partite). Buona prova anche per 
la torinese Giuliana Pittante, dopo 
il terzo posto nel Campionato Italia¬ 
no Femminile di Bratto a fine ago¬ 
sto. Classificafinale:Joksic7.5su 9; 
Murray,TaimanoveKlundt 7; Ste¬ 
fano Tatai (primo degli ex aequo a 


Rahis-Zunker Campionato europeo Seniores, Saint-Vincent 2003 
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pari punti) 6.5. Nella classifica degli 
italiani ^uono poi con 5.5 Anto¬ 
nio Rosine (Venezia) e Carlo Bar- 
locco (Legnano, M i). Classifica fem¬ 
minile: M acek 5.5; Balialova 5; Giu¬ 
liana Pittante (Torino, ex aequo 
con altre 3 giocatrici) 4.5. Da que¬ 
sto torneo la posizionedel diagram¬ 
ma odierno. Dettagli, risultati epar- 
titesul sito www.scacchivda.com 

Calendario Tornei - Da venerdì 3 si 
gioca a Roma, vari gruppi, tei. 
06.59057366. Poi riprendono a pieno 
ritmo le gare con formula week-end. 
Dal 4ottobresi giocaaCorsico(M ila¬ 
no) tei. 02.58106129; Portici (Napoli) 
tei. 081.7763145; M artina Franca (Ta- 
ranto) tei. 3382396876; Sassari, tei. 
329-4404302, Grammichele (Cata¬ 
nia) tei, 0933,940772, Semilampo - 
Domenica 5: San Secondo (Parma) 
tei. 0521,610036, Spilimbergo (Porde¬ 
none) tei. 0427,51601. Aggiornamen¬ 
ti edettagli sul sitowww.italiascacchi- 
stica.com e www.federscacchi.it. 


La partita della settimana Dal 

Campionato giovanile Europeo U n- 
der 10 una bella vittoria della rap¬ 
presentanteitaliana contro una del¬ 
le forti ragazzine russe. Brunello 
Marina - Maxi mova (Difesa Si ci lia¬ 
na) = 1. e4 c5 2. Cf3 d6 3. d4 c:d4 4. 
C :d4 Cf6 5. Cc3 a6 6. Ae3 e6 7. Aé2 
b5 8. Af3 e5 9. Cf5 Ab710. Dd3 Dc7 
11. Tdl b4 12. Ca4 Cbd7 13. 0-0 
Ac614. b3 A:a415. b:a4 a516. Td2 
Cc5 17. C:d6-FA:d6 18. D:d6D:d6 
19. T:d6 Cc:e4 20. T:f6! (sfruttando 
molto bene l'errore della avversa¬ 
ria) g:f6 21. A:e4 Tb8 22. Tdl 0-0 
23. f4 Tfe8 24. f:e5 f:e5 25. Td3 
Ted8 26. T:d8-FT:d8 27. Ab6Tdl-F 
28. Rf2 Tal 29. Ad5 Tdl 30. Ab3 
Td2-f 31. Rg3 e4 32. A:a5 Td4 33. 
Ab6 Td7 34. Aa5 Rg7 35. A:b4 Rf6 
36. Rf4Tdl 37. R:e4Thl 38. h3Tgl 
39. Rf3 Tdl 40. a5 Td7 41. a6 Ta7 
42. Ac4 Tc7 43. Ad3 Re6 44. Aa5 
Tc5 45. Ab6 Tc6 46. a7 Tc8 47. Ae4 
Tc3-F 48. Rf2 Ta3 49. a8D T:a8 50. 
A:a81-0. 
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INDIANAPOLIS La batosta è stata di quelle dure. 
Nessuno, ma proprio nessuno, si aspettava una 
vittoria così perentoria da parte di Michael Schu¬ 
macher e della Ferrari: «Una vittoria selvaggia» 
comehanno titolato i giornali americani, o - secon¬ 
do laBild- «La tua vittori a più bella». Persinojean 
Alesi, commentatore per la Rai e grande estimato¬ 
re del tedesco, non aveva scommesso un euro prir- 
ma della partenza del Gp degli Stati Uniti. «Voglia¬ 
mo tutto, sia il titolo piloti sia il titolo costruttori - 
ha detto Todt -. È con questo obiettivo che partia¬ 
mo da M aranello all'inizio di ogni stagione». Nes¬ 
suna speranza per gli avversari: Raikkonen per il 
mondiale piloti e la BMW-Williams per il titolo 
costruttori. In GiapponeSchumacher può permet¬ 
tersi anche l'ottavo posto (a patto che vinca 
Raikkonen). L'unica insidia resta il fato. 0 la sfor- 



Ferrari, Teuforia del giorno dopo. Todt: «Vogliamo vincere tutto» 

Schumacher è a un passo dal mondiale piloti (a Suzuka gli basta \’ 8 ° posto). Maranello in testa a quello Costruttori 


tuna. Quella di cui Enzo Ferrari non voleva sentir 
parlare. Perché non credeva alla cabala. 

Mail tedesco, oltreche bravo, unico, irraggiun¬ 
gi biledall'altodellesue 70 vittorie, èanchefortuna- 
to. Senza l'inferno scoppiato in pista domenica, 
magari Raikkonen, sull'asciutto, avrebbe vinto. Lo 
dimostrali ritmo con il qualegirava all'Inizio, per¬ 
sino con il tracciato umido-asciutto, quello dovele 
Bridgestone di Schumacher annaspavamo. «Non 
chiudo la partita - ha ribadito Raikkonen -. In 
condizioni normali sarei stato primo». Gli rispon¬ 
de Todt: «Schumacher non ha commesso alcun 
errorea Indianapolis. E poi la Bridgestone ha mol¬ 


ta parte del merito di questa vittoria». Insommala 
battaglia delle gomme tra i giapponesi elaMiche- 
lin può far vincere una "guerra" chevalecentinaia 
di milioni di euro dal punto di vista del ritorno 
commerciale. 

Perorac’èun solo grande sconfitto esi chiama 
M ontoya. 11 colombiano èfuribondo per la penaliz¬ 
zazione subita a Indianapolis: «Quanto ho subito 
non mi va giù - ha detto -. Avrei potuto piazzarmi 
almeno quinto senza il "drivetrough" equesto mi 
avrebbe mantenuto in corsa per il titolo». In effetti 
la penalizzazione per il contatto durante i primi 
giri con Barrichello appare esagerata. Che cosa 


devono fare i piloti? Accodarsi l'uno all'altro e 
aspettare gli eventi?Del resto la stessa Ferrari pren¬ 
de atto senza infierire. Stefano Domenicali, diesse 
di Maranello: «Noi non abbiamo fatto alcuna pres¬ 
sione sui commissari. Lo riteniamo un normale 
incidente di gara in cui purtroppo è stato coinvol¬ 
to anche Barrichello». Quel che è certo è che Mon¬ 
toya, beniamino del popolo yankee per i suoi tra¬ 
scorsi elesuevittorienellaserieCart,èstato tradi¬ 
to proprio in terra americana. «Anche se di errori 
ne abbiamo commessi troppi e gravi» replica M a- 
rioThiessen, responsabile motori della BMW. 

lo. ba. 


Un’altra morte sospetta per Guariniello 

È scomparso a 57 anni Nello Saitutti, ex Fiorentina e Sampdoria. Aveva denunciato casi di doping 


Salvatore Maria Righi 


Nel calcio c'è un'idea ben precisa del 
doping: non esiste. È unadellepochis- 
si me certezze che tengono unito il pal¬ 
lone sempre più malato.Su questo ar¬ 
gomento più scomodo di un'emicra¬ 
nia sono tutti d'accordo. Un fronte 
compatto e impenetrabile che parte 
da quelli in cèmpions lìg e finisce a 
quelli del dopolavoro la domenica 
mattina. Ricchi e poveri, campioni e 
scamorze. 

Tutti sicuri del fatto loro: solo 
chiacchiere, solo maldicenze queste 
storiesui calciatori riempiti di porche¬ 
rie. Di spogliatoi trasformati in farma¬ 
cie. Quando mezza Juventus si è pre¬ 
sentata in tribunale per l'inchiesta del 
dottor Guariniello, un ficcanaso con 
la toga secondo l'immacolato mondo 
dello sport, hadimostrato nello splen¬ 
dore delledivise soci ali che! calciatori 
fanno gioco di squadra quando si par¬ 
la di dottori e medicine. Anche nel 
dimenticare, vista la raffica di non-so, 
non-ricordo vostro onore. 

Qgni tanto però salta fuori uno 
che mette in dubbio questa granitica 
verità. Urla che il doping c'è, eccome 
se c'è. Anzi, che i I pai I one è u n gi gante 
marcio come quasi tutto lo sport pro¬ 
fessionistico. Sventola rivelazioni e 
confessioni. Fa un po' di rumore. Lo 
lasciano sfogare per un po', poi viene 
zittito. Qppuresi stanca a forza di gri¬ 
dare alla luna, e lo stesso la cosa fini¬ 
sce lì. 

Qgni tanto però c'è qualcuno che 
insiste, sono casi molto rari, e allora 
scatta l'antifurto. Principalmente lo 
fanno passare per pazzo. Una specie 
di Galileo in malafede contro l'imma¬ 
colato sistema pallonaro. Q magari 
per ingrato, nel piatto non si sputa. E 


Zdenek Zeman, attorniato da giornalisti, dopo la deposizione alla commissione antidoping nel 1998 


Tra le inchieste 
del pm torinese quella 
sull’alta incidenza 
tra i calciatori 
del morbo 
di Gehrig 



se proprio non ci riescono, se proprio 
non molla, lo buttano fuori dal gioco. 
Lo rendono inoffensivo. C'è un allena¬ 
tore per esempio che da quando ha 
vuotato il sacco, si è progressivamente 
e casualmente spinto sempre più ver¬ 
so la periferia deH'impero, con rispet¬ 
to parlando. Si chiamaZdnek Zeman: 
un perdente, un chiacchierone, un fan- 
nulloneo quello che vi pare, tanto per 
spedirlo in soffitta andava bene tutto. 

Qgni tanto c'èqualcuno chesi am¬ 


mala, quando la carriera finisce e si 
spengono i riflettori, ei medici allarga¬ 
no le braccia sconsolati, perché non 
c'è più niente da fare per lui. Così, 
dopo alcuni anni di agonia, sono mor¬ 
ti diversi, tanti, troppi calciatori che 
hanno passato gli ultimi anni di vita 
dentro e fuori dagli ospedali. Sulla fi- 
neda larva di molti di loro accartoccia¬ 
ti sulla sedia a rotelle (non è bello 
come una rovesciata a San Siro, vero, 
ma non è bello neppure far finta che 



«Ci dicevano che erano solo vitamine 
Ma chissà che cosa ci davano?» 


Dal libro «Palla avvelenata - 
morti misteriose, doping e so¬ 
spetti nel mondo del calcio» di 
Fabrizio Calzia e Massimiliano 
Castellani (Bradipolibri, euro 
14.50): 

«Se avessi saputo che per tutte 
quéla roba avrà perso amia, e 
risdìiato di morire anch'io, non 
credo che, potendo tornare indie¬ 
tro, rifare tutto da capo, E mi 
domando, se valga ancora la pena 
che un giovane sacrifichi tutta la 
sua vita per un calcio dé genere». 

«Q uando ero ancora nella Pri¬ 
mavera mi davano di tutto, l'in- 
fermeria dé M ilan era una cosa 
impressonante, e non so se sarà 
dato un caso, ma io da un metro 
e sessanta ero passato ai mia 175 
centimetri...». 

«Una volta pa^ un thermos 
Dovevamo bere d dissero, perché 
era un caffè e ci avrebbe fatto be¬ 
ne. Qué caffè d aveva fatto bene 


in campo, correvamo tutti il dop¬ 
pio», 

«Si trovavano tranquillamen- 
tesulla tavola imbandita, in bella 
vista con i flaconi delle pillole, le 
boccette con le gocce flebo modd- 
lo damigane e punture a volon¬ 
tà». 

«Ero sempre in camera con 
Bruno Beatrice, amia inseparabi¬ 
li in campo e fuori, un fratdio. 
elido dicevo sempre "Bruno non 
esagerare con qudie punture". 
Durante il ritiro era sempre sotto 
flebo; lo avevano convinto che con 
qudie avrebbe corso il doppio. A 
noi dicevano: sono solo vitamine, 
prendetde e starete meglio. M a 
chissà died davano?». 

«/ controlli antidoping, poi. A 
ri pensare qudii erano una barzd- 
letta: sorteggi gà preparati, con le 
urine messe in botticdle dove si 
allungava la pipì con tanti^ma 
acqua eia cosa finiva lì». 


nel pallone questo non succeda), sta 
indagando da tempo il dottor Guari¬ 
niello di cui sopra. Ancora lui, sì. Pro¬ 
prio un rompiscatole, mormorano 
scocciati quelli che il calcio è pulito, 
questo magistrato che va a scavare nel 
doloredellefamiglieed^li amici per 
capire le ragioni del famigerato mor¬ 
bo di Gehrig. Qgni tanto qualcuno, 
già gravemente malato oppure penti¬ 
to, decide di raccontare le cose come 
stanno e ribaltare il mondo perfetto 


L’ex attaccante viola 
aveva raccontato 
di pillole e flebo 
somministrate 
agli atleti negli 
anni 70 


» 


fatto di scambi stretti, ri partenze, mo¬ 
viole, decoder, merchandising e stadi 
stracolmi di gente. È successo ad esem¬ 
pio a Nello Saitutti, 540 presenze e 
160 gol spesi tra Milan, Fiorentina, 
Sampdoria, Pistoiese, Foggia e Rimi¬ 
ni. È morto l'altro giorno a 57 per un 
cuore malandato. Lui, prima di chiu¬ 
dere gli occhi, ha raccontato a due 
giornalisti chegliel'hanno avvelenato 
aforzadi pillole, iniezioni estrani caf¬ 
fè A cominciare dal M icoren, farma¬ 
co a basedi aminofenazolo. Negli an¬ 
ni '70, gli anni di Saitutti, quel le pasti¬ 
glie rosse erano dappertutto. Nel 
1985, è ancora Saitutti a ricordare, lo 
hanno tolto dal mercato perché noci¬ 
vo. Gli davano veleno, ma lo hanno 
scoperto dieci anni dopo. Saitutti ha 
raccontato la sua storia a Fabrizio Cal¬ 
zi e Massimiliano Castellani, la sua 
ultima intervista èraccolta nel volume 
"Palla avvelenata" che Bradipolibri 
manderà in libreria a giorni e di a 
fianco è pubblicato un estratto. 

11 "Levriero" di Gualdo, lo chiama¬ 
vano così, ha descritto un altro calcio. 
Dove i calciatori sono bambolotti di 
carneda mandare in prima linea, im¬ 
bottiti di stimolanti, anabolizzanti e 
ogni altra medicina che serva a farli 
correre più velocemente. Q a colpire 
più forte la palla. Q a non sentire la 
fatica. Cavie da laboratorio, ma anche 
pilastri del giocattolo. Se un calciatore 
rendedi piùeduradi più,guadagnae 
fa guadagnare di più. A tutti. Se poi 
vince anche qualcosa, è una miniera 
d'oro. Da spremere al massimo, a 
qualsiasi costo. «Me lo faccio per la 
carriera, per far star bene la famiglia 
un domani» mormorava Bruno Bea¬ 
trice. Lo ricorda, tra le altre cose. Sai- 
tutti nella sua intervista. Era come un 
fratello per lui, è morto di leucemia 
prima di lui. Anche lui. 


Stupro di gruppo 
Sette calciatori 
denunciati a Londra 

Una govanedonna ha 
denundato per stupro 7 noti 
caldatori ingleà (tra cui un 
nazionale), tutti appartenenti 
allo Stesso dub. Ne ha dato 
notizia il Sun. 

Secondo quanto ^osto ndia 
denunda, la vittima aveva 
accettato lo scorso week-end di 
avere un rapporto sessuale con 
un gocatoredi un'altra 
squadra. M entre i due erano 
appartati ndia camera di un 
lussuoso albergo londinese i 7 
caldatori poi denundati, 
avrebbero fatto irruzione ndia 
stanza, violentando in gruppo la 
ragazza. 

Il quotidiano incese non fa 
nomi per motivi legali, ma 
chiarisce che i caldatori 
coinvolti sono molto noti, tanto 
da essere riconosdbili a prima 
vista da qualsiasi appassionato 
di caldo. 

La ragazza è stata 
accompagnata da un amico al 
posto di polizia per sporgere 
denunda e domenica è stata 
sottoposta a vista medica. 

Sul caso età ora indagando il 
team di a^ti déla squadra 
spedale di Scoti and Yard Chesi 
occupa solitamente di reati a 
sfondo sessuale 
In attesa che emergano nuovi 
dementi, a può comunque 
segnalare die fra venerdì e 
sabato ndia capitale inglese si 
sono gocate tre partite: 
ArsenaleNewcastle, 

Chdsea-Aston Villa e 
Charlton-Liverpool. 



CICLISMO 11 et ha ufficializzato i convocati per il mondiale di Hamilton del 12 ottobre 

Ballermi e il dubbio Cipollini 


Gino Sala 


SALICE TERNI E Cipollini a o Cipol¬ 
lini no? Questa la domanda più 
significativa più rivolta a Franco 
Ballerini dopo la lettura dei 15 
nomi chiamati a difendere la ban¬ 
diera azzurra nel prossimo cam¬ 
pionato del mondo. Cipollini, 
iscritto d'ufficio in qualità di cam¬ 
pioneuscente, èin testa all'elenco 
composto da Sergio Barbero, 
Ivan Basso, Paolo Bellini, Paolo 
Bossoni, Francesco Casagrande, 
Danilo Di Luca, Giovanni Lom¬ 
bardi, Luca Mazzanli, Cristian 
Moreni, Daniele Nardeiio, Anto¬ 
nio Noè, Luca Paoiini, Fabio Bac¬ 
chi e M ario Scirea. Quindici no¬ 
mi e tredici garagianti, perciò ri¬ 
mane da stabilire chi occuperà il 
ruolo delle due riserve che do¬ 
vrebbero trovarsi nei panni di 
Bossoni e M azzanti, quest'ultimo 
preferito a Giunti dopo un ripen¬ 
samento del selezionatore. A sua 
volta Dario Frigo sarà il nostro 
unico concorrente nella gara a 
cronometro. Rimane però la do¬ 
manda che è rimbalzata nella sala 
dell'accogliente Salice Terme, 
punto fisso dei raduni ciclistici e 
non soltanto ciclistici, visto che 
dal prossimo anno anche i calcia¬ 
tori della Juventus frequenteran¬ 
no questa località. 

Dunque, Cipollini sì o Cipolli¬ 
ni no? «Dipenda da lui. Ci sta 
pensando, dovrà decidere nell'ar¬ 
co di quattro giorni», ha risposto 
Ballerini. E poi: «Si renderà utile 
se sarà concentrato sull'avveni¬ 
mento. Utile per la sua personali- 



Lo sprint vincente di Cipollini a Zolder 


tà, voglio dire...». Parole di circo¬ 
stanza. M i chiedo cosa potrebbe 
raccontare Cipollini ai compagni 
di avventura. Barzellette, soltanto 
barzellette, quelle storielle che 
escono dai raduni mondani. Re 
Leone si è mostrato durante la 
fineper M issitaliaein altri spetta¬ 
coli dove viene ben remunerato. 
Il ciclista non c'è più da quattro 
mesi, dal 22 ma^io, per intender¬ 
ci, da quando si èritirato per una 
caduta dal Giro d'Italia. Certo, 
non si può impedire a Cipollini 
di infilarsi nel gruppo cheandrà a 
caccia della maglia iridata, ma vo¬ 
glio augurarmi che rimanga a ca¬ 
sa. Il discorso sarebbe diverso se 
il toscano di Lucca si fosse prepa¬ 
rato alla bisogna con scrupolo e 
serietà. Non per vincere conside¬ 
rando le difficoltà del percorso 


chesi nega a chi è soltanto veloci¬ 
sta, ma per ri manere vici no il più 
possi bile ai compagni di quadra. 
Insamma, Cipollini non èal mo¬ 
mento un corridore, è un bighel¬ 
lone di 36 primavere che deve ri¬ 
flettere per l'avvenire e basta. 

Il 12 ottobre, sull'insidioso 
anello di Hamilton, avremo in 
Bettini la nostra punta, l'uomo 
che ha ripetutamente dimostrato 
di possedere le qualità del «finis- 
seur», il pedalatore capace di 
emergere sulle lunghe distanze. 
«Bettini è il mio favorito», ha di¬ 
chiarato recentemente Eddy M er- 
ckx. «Avremo in Paolo un ragaz¬ 
zo meritevole di grande conside¬ 
razione», ha ribadito Ballerini 
che ha poi illustrato le buonequa- 
litàdi Di Luca e Casagrande, due 
preziose spalle, se non proprio 
due alternative. Importante, anzi 
indispensabile che ia formazione 
italiana sia unita, compatta nel¬ 
l'azione. Sulla carta disponiamo 
della compagine più attrezzata, 
più forte, come ha sottolineato 
Alfredo M artini. Non mancheran¬ 
no le insidie, i tentativi di Freire, 
di Zabel, di Camenzind eZberg, 
di Boogerd, Hincapie e di altri, 
perciò occhi bene aperti e gambe 
svelte, fermo restando che un 
campionato mondiale assonato 
da una sola competizione rimane 
una specie di eccitante lotteria. Se 
sfogliamo il libro d'oro scoprire¬ 
mo che gli imprevisti elesorpre 
se sono state parecchie. U n moti¬ 
vo di più per rimanere allerta, per 
non dare corda ad avversari che 
sulla carta non sembrano temibi¬ 
li. 
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n Tra Arthur Miller e Tennessee Williams passando per l’Actors Studio 


Maria Grazia Gregori 

Comequaa tutti i grandi regsti ancheEliaKazan a era formato come 
attorene^i anni Trenta al GroupTheatredi New York, un movimen¬ 
to molto radicale che tentò di assimilare a un coraggioso prosammo 
artistico il professionismo teatraleefi interesà commerdali di Broad- 
way. Accanto a lui c'erano scrittori di sinistra come Clifford Odets 
critid comeHaroldClurman, attori comeFranchotToneeJohn Gar- 
field, registi come Martin Ritt, rinnovatori della scena come il grande 
LeeStrasbergcon il quale condivi s anni più tardi (apartiredal 1947) 
la mitica esperienza dell'Actors Studio. Come attore Kazan, sia nel 
Group che altrove, lasdò un segno imponendo ai suoi personaggi una 
maniacaleverità (chefeceaedere per esempio in Aspettando Leftydi 
Clifford Odets chefosseun autentico taxista) euna fortissima fiddtà. 
Ma la sua carriera di applaudito interprete fuori dagli schemi dà ron 
ron ddia scena americana, termina né 1942 quando torna al suo 
primo amore la rega, e intraprende il nuovo ruolo di scopritore di 


alcuni fra i migliori talenti di Hollywood e dintorni: da Montgomery 
CliftaM arlon Brando eJamesDean, da Paul Newman a Eli Wallach, 
da Genevieve Page a Shàley Winters gù giù fino agii ultimi g-andi 
attori americani - Robert DeNiro, Al Padno, Dustin Hoffman - die 
hanno saputo dividerà equamente fra scena e schermo in un proficuo 
intrecdarà di linguaggi. 

Come regsta teatrale Kazan ha sviluppato un rapporto privilegiato 
con la drammaturgia contemporanea, e soprattutto con due grandi 
autori dàla scena americana: Arthur Miller e Tennessee Williams 
portandoli entrambi al successo. Di Miller (di cui ha messo in scena 
Erano tutti miei figii interpràato dal grande Fredde March e M orte 
di un commesso viaggiatore) amava la profondità di uno sguardo 
sodale in grado di portare alla luce anche i conflitti più nascosti. Il 
sodalizio fra l'autore e il regsta, che sembrava perfetto, s interruppe 
quando Kazan, chiamato a comparire in pieno periodo di caeda alle 


streme di fronte al famigerato Comitato d'inchiesta per le attività 
antiamericanevolutodal senatorerepubblicanojos^h M cCarthy, non 
solo ammisla sua partedpazionealla vita dà Partito Comunista fra li 
1934 eli 1936, ma fece nomi e delazioni contribuendo ad allungare la 
lista nera che pesò come un capestro su H ollywood e tutta la cultura 
americana. Di Williamsha esaltato l'inquiàa sensualità, la provocato¬ 
ria fiàdtà, dandod da Un tram chiamato desiderio a La gatta sui 
tdto che scotta fino a La doice aia delia giovinezza, tutti diventati 
anche film fmagari con cambiamenti di finali, edulcorati per via 
dàl'occhiuta censura americana ai quali diede il suo assenso e il suo 
contributo) degli ^àtacoli che hanno fatto scuola e hanno lasdato un 
segno. Autentid capolavori 

di un reali- smo 

quas 
trasfigu¬ 


rato nàia sua crudezza grazie anche alle forti, ambigue atmosfere che 
sapeva evocare. Il Kazan regista di teatro s trasforma definitivamente, 
salvo alcuni ritorni, nel Kazan regsta di dnema non prima però di 
essere naufragato, proprio lui che odiava i dassid, nàia secche di I 
lunatici degli àisabettiani M iddleton eRowley. 

Una riflessionea partemerita il suo lavoro (all'AdorsStudio ma anche 
sulla scena o diàro a una macchina da presa) di costruttore di attori, 
di paziente scopritore di talenti, di autentico guru di una recitazione 
costruita su di un esagerato naturalismo, sulla tendone emotiva e su 
di una fortissima carica sessuale. Sposando Staniàavskij alla corrente 
pàcoanalitica dà Behaviorism, il comportamentismo, cercando di tra¬ 
durre le pàcologe dà persona^ in comportamenti, imponendo una 
via iperrealistica all'interpretazioned ha lasdato forseil suo lavoro più 
duraturo e affasdnante che ha influenzato buona parte dà giovani 
attori dà teatro e dà dnema statunitense oggi riconosdutestar. 
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Alberto Crespi 


U n sorriso. Oggi cheElia Kazan è mor¬ 
to, alla ragguardevole età di 94 anni 
(era nato a Costantinopoli il Tsettem- 
bredel 1909), verrebbe voglia di distanziacele 
lotte, le polemiche, i tradimenti e le vendette 
che hanno segnato la sua vita e di salutarlo 
con un sorriso. M a anchequel sorriso sarebbe 
amaro efalso. Sarebbe «il sorriso di tutti colo¬ 
ro nati in Anatolia», il sorriso mellifluo e in¬ 
gannatore di chi arriva in America deciso a 
farcela anche a costo di essere falso e servile, 
finché serve. Il sorriso che Kazan descrive nel¬ 
la sua autobiografia A Life, uscita nell’88, uno 
dei più straordinari libri di cinema e di vita 
mai pubblicati (era un grande scrittore, ancor 
prima che un bravo regista). Il sorriso di chi 
sorride solo con i denti enon con gli occhi. Il 
suo film autobiografico del 1963, America 
America, doveva intitolarsi TheAnatolian Smi- 
le, il sorriso dell'Anatolia. Da noi alla fine lo 
chiamarono America America - Il ribàie dà- 
l'Anatolia. Era bellissimo. Uno dei suoi più 
belli. Ed èrimasto uno degli ultimi. Negli anni 
successivi Kazan girò soltanto II compromesso 
(1969, da un suo romanzo) e / viàtatori 
(1972), per poi chiuderecon Gli ultimi fuochi 
(1976), un nostalgico eferoce mèlo sulla vec¬ 
chia Hollywood ispirato al romanzo di Fran¬ 
cis Scott Fitzgerald. Poi cullò a lungo il sogno 
di un film intitolato Oltre l'Egeo, sugli scontri 
di lingue e di culture che per secoli hanno 
caratterizzato il mare sulle cui rive era nato. 
Non si fece mai, ovviamente. L'uomo che dal 
'45 al '57 aveva letteralmente preso d'assalto 
Hollywood, girando più di un film all'anno e 
lanciando divi come James Dean, Marion 
Brando e Warren Beatty, da Hollywood era 
stato emarginato. E per vari motivi. 

Le radici stanno sempre là, in Anatolia: Elia 
Kazan era un greco - il cognome completo è 
Kazanjoglou - nato a Costantinopoli, in Tur¬ 
chia. Aveva passato l'infanzia a fingere. «Da 
bambino parlavo il greco in casa e il turco per 
strada». Ancora piccolo, emigrò con la fami¬ 
gli a a N ew York e conti n uò a fi ngere. Povero e 
piccoletto, affrontò l'America fingendosi umi¬ 
le, deciso a fotterla. Si iscrisse a un colle^ e 
fece lo sguattero nella mensa per pagarsi la 
retta. Frequentò prima la Yale Drama School 
e poi il Group Theatre, negli anni '30. Lì lo 
soprannominarono «gadge», come dire gad¬ 
get, strumento, utensile: si rendeva utile in 
qualunquemodo, e intanto imparava, assorbi¬ 
va tutto come una spugna, e covava la sua 
vendetta. Il Group era un teatro di sinistra: vi 
lavoravano Lee Strasberg, Stella Adler, Clif¬ 
ford Odets (lo scrittore adombrato nel Barton 
Fink dei fratelli Coen). Da quel nucleo nac¬ 
que, pochi anni dopo, l'Actors Studio, di cui 
Strasberg fu il mentore e Kazan il braccio più 
efficace nel trasferire le poetiche, e i divi, del 
«Metodo» a Hollywood. A New York, Kazan 
diresse memorabili allestimenti dei drammi 
americani più famosi e proverbiali del tempo: 
Un tram chea chiama desiderio. Morte di un 
commesso violatore. La gatta sul tetto chescot- 
ta. Erano tutti mià fieli. Imparò a dirigere gli 
attori con un misto di ferocia e di complicità 
(era stato uno di loro, di modesto talento: 
interprdiò piccoli ruoli in City forConqueste 
Blues in thè W/'gfit della Warner, fra il '40 e il 
'41). Con questo credito teatrale, Kazan sbar¬ 
ca a Hollywood nel '45, chiamato alla Fox da 
Darryl Zanuck: e il successo lo bacia quasi 
subito, grazie a Un albero aesce a Brooklyn 
(1945, un Oscar per l'attore non protagonista 
James Dunn), Il mare d'erba (1947), Barriera 
inviàbile (sempre 1947, primo Oscar come 
regista). Bandiera giada (1950) esoprattutto la 
memorabile versione cinematografica del 
TramdiTennesseeWilliams,con un cast pro¬ 


li cineasta si è spento a 94 
anni nella sua casa di 
Manhattan. Una infanzia 
difficile: greco-turco 
emigrato negli Usa 
sguattero... 
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LUTTI 


Elia Kazan 
Accanto 
un’immagine da 
«Fronte del porto» 
In basso 
Francesco Rosi 


Ha diretto «Fronte del porto» * 
ha scoperto star come Marion 
Brando, ha fondato VActors 
Studio, ha denunciato 
i colleghi «comunisti»: un 
grande artista, un uomo molto 
difficile. Ci piacerebbe 
I salutarlo con u n sorriso ma... 


verbialecomposto da M arlon Brando, Vivien 
Leigh, Kim Hunter e Karl Malden (curiosa¬ 
mente vinsero tutti l'Oscar, tranne Brando!). 
Era, ormai, il 1951. L'America era in piena 
paranoia anticomunista. Kazan era stato co¬ 
munista negli anni '30, nel periodo del Group 
Theatre, quando il partito era forte e potente. 
La commissione del senatore M cCarthy lo 
chiamò a testimoniare. E Kazan parlò. Fece i 
nomi. Denunciò i colleghi: un tradimento che 
molti, in America e altrove, non gli hanno 
ancora perdonato. Pensiamo valga ancora la 
pena, su questo tema, di sentire cosa disse a 
Berlino nel 1996, quando vennea riti rare l'Or¬ 
so d'oro alla carriera: «Sono stato membro del 
partito comunista per un anno e mezzo. Non 
mi è piaciuto ciò che ho visto in quel periodo, 
e ho deciso di dire ciò che pensavo. Ero d'ac¬ 
cordo con certe cose, ma non con i metodi. 
Come iscritto al partito, volevo cambiare 
l'America, renderla migliore: ho lasciato il par¬ 
tito perché, ripeto, non necondividevo i meto¬ 
di, ma quell'idea di fondo mi è rimasta. Amo 
l'America». Parole rispettabili se Kazan si fos¬ 
se limitato a un personale autodafé, come è 
accaduto molte volte, a molti comunisti, in 
molti paesi. Ma Kazan, come dicevamo, non 
parlò di sé. Parlò degli altri. «Cantò». Rovinò 
le carriere di alcuni colleghi - e chissà se non 
lofececon un certo perverso piacere, ricordan¬ 
do le difficoltà degli inizi e sfogando nella 
denuncia il proprio senso di rivalsa. 

Questo fu il suo tradimento, e dal 1952 - l'an¬ 
no della testimonianza/delazione - in poi il 


ricordi e affetti 


suo cinema divenne la messinscena di 
un'espiazione, spesso mascherata da orgoglio¬ 
sa autodifesa. Proverbiale, in questo senso. 
Fronte dà porto (1954), tutt'ora forse il suo 
film più famoso. Sembra ed è l'apologia del 
delatore, raccontata come la scelta coraggiosa 
di un individuo che lotta contro l'organizza¬ 
zione corrotta. M a è anche un'autoaccusa ai 
confini del masochismo, nella violenta scena 
in cui M arlon Brando/Terry M alloy vienemas- 
sacrato di cazzotti. Edward Dmytryk (l'altro 
dei famosi «Hollywood Ten», i dieci di Hol¬ 
lywood, che tradì) feceunacosasimilein Ulti¬ 
ma notte a Warlock, un western intimista e 
sado-maso in cui il tradimento «afin di bene» 
si fonde con l'omosessualità latente. Kazan e 
Dmytryk, questaèla verità, non seia perdona¬ 
rono mai. 

H ollywood, invece, gradì: Frontedel porto vin- 
se80scar, inclusi laregiadi Kazan e, stavolta, 
l'interpretazione di Brando, e fece del ribelle 
dell'Anatolia il regista più coltellato in città. 
Lui continuò a mietere successi per un paio 
d'anni, lanciando James Dean in La valle dà- 
l'Eden (1955) ebuttandolasul torbido in Baby 
Doli (1956). Qui le ossessioni erano quelle, 
assai personali, della famiglia e del sesso, Edi¬ 
po ed Eros(Kazan eratormentato dalla libido: 
ebbe tre mogli e un numero imprecisato di 
amanti, esoprattutto - come confessa, in un 
misto di narcisismo e autodisprezzo, nella sua 
autobiografia - non poteva fare a meno di 
portar via le fidanzate agli amici: «Non sono 
mai stato con una donna che fosse libera nel 
momento in cui l'ho conosciuta»). Mala poli¬ 
tica, in filigrana, si intrawedeva sempre. E 
riesplose in Un volto nàia folla (1957), una 
dellepiù spietate analisi dello show-businesse 
del le sue bugie, forseil suo film meno «invec¬ 
chiato». C'era tempo per qualche altro colpo: 
Fango sulle stàle (1960, con Monty Clift) è 
curiosamente il suo film che amava di più. 
Splendore nài'erba 
(1961) è forse la sua 
opera più tenera ed 
umana, con due giova¬ 
ni bellissimi edi talento 
come Natalie Wood e 
Warren Beatty (que¬ 
st'ultimo diverrà, iro- 
niadellasorte, il paladi¬ 
no dei fiedsa Hollywo¬ 
od, uno degli ultimi co¬ 
munisti rimasti su piaz¬ 
za!). Poi ci sarà spazio 
per l'autobiografia, i ri¬ 
cordi, i rimpianti; e per 
un Qscar alla carriera, 
nel '99, che rinnovellò 
vecchie ferite (molti lo 
applaudirono, molti lo 
fischiarono). A Life ini¬ 
zia con la moglie che gli 
chiede «Why are you 


Rosi: gli ho creduto 
quando disse ehe 
quei nomi erano già noti 


Gabriella Gallozzi 


ROMA «Per me è sempre stato un grandissimo regista. Un 
punto di riferimento anche per il mio cinema. Ed ora, alla 
notizia della sua scomparsa, oltre al dolore per la sua perdita, 
provo ancheun profondo sconforto all'ideadi non poterlo più 
rivedere». Francesco Rosi ricorda cosi Elia Kazan. Non solo 
come uno dei maestri del cinema americano, ma anche come 
un amico. Un'amicizia nata parecchi anni fa che si è nutrita nel 
tempo di una sentita stima reciproca. «Di me ha sempre detto 
che ero il suo fratello più piccolo», dice il regista di Le mani 
sulla dttà, impegnato al momento nelle prove per il debutto 
romano - il prossimo 7 ottobre al Quirino - di Napoli miliona¬ 
ria di Eduardo De Filippo. Ma non solo. Kazan, infatti, non ha 
mai perso occasione di parlare del cinema di Rosi comedi un 
«contributo meraviglioso» per comprendere in profondità 
l'Italia. Mentre Rosi di Kazan ribadisce il grande «merito di 
aver fatto un cinema di testimonianza sulla realtà americana». 


A cominciare da Fronte dà porto. E per 
finire con Gli ultimi fuochi, «un grande 
capolavoro - prosegue Rosi - sul mondo 
del cinema, con un favoloso DeNiro». La 
prima volta che i due si sono incontrati - 
per poi ritrovarsi ogni volta che Kazan 
era a Roma - è stato a New York, nella 
casa del regista di La valle dàl'eden. «M i 
ricordo - racconta Rosi - questo enorme 
appartamento di fine Ottocento, un po' 
buio e lui seduto dietro ad un tavolo men¬ 
tre scriveva, tutto chiuso in se stesso. Era 
un uomo amabile, simpatico masi sentiva che dietro a questa 
cordialità manteneva sempre un certo controllo». 

Nel corso dei loro incontri Rosi e Kazan hanno sempre 
parlato molto. M amai di quello che per tanti è stata consi dera¬ 
ta la «macchia nera» sulla coscienza del regista americano: la 
«lista di proscrizione» consegnata alla Commissione per le 
attività antiamericane, durante il maccartismo, «lo ho sempre 
creduto a quello che lui ha dichiarato in proposito - spiega 
Francesco Rosi - e cioè che i nomi che ha fatto davanti alla 
Commissione erano di dominio pubblico. Certo, se cosi non 
fosse, la cosa assumerebbe altra gravità. Del resto se l'ha perdo¬ 
nato ancheM artin Scorsese, consegnandogli l'Oscar allacarrie- 
ra, vuol dire che quanto affermato da Kazan a proposito della 
sua presunta innocenza aveva un fondamento». Eppure, però, 
prosegue Rosi, «in molti non gli hanno creduto». Come Rod 
Steiger, per esempio, straordinario interprete del suo Lemani 
sulla dttà: «Rod - conclude il regista - non l'ha mai perdona¬ 
to». 


mad?», perché sei arrabbiato? Speriamo chela 
rabbia, col tempo, fosse un po' sbollita: ma 
certo Elia Kazan è un uomo che ha fatto della 
propria vita una lotta incessante, e che non si 
è mai perdonato di aver lottato, a volte, in 
modo scorretto. 


Dal ’52, l’anno della 
delazione, il suo einema 
divenne la messinseena 
di un’espiazione spesso 
maseherata da orgogliosa 
autodifesa 




errata corrige 


Per un disgraziato errore, il titolo dise¬ 
gnato dellenostrepaginedi ieri dedica¬ 
te alla Notte Bianca di Roma è stato 
introdotto da una testatina che recita¬ 
va «Vergogne nazionali». La stessa che, 
invece correttamente, apriva il giorno 
precedente la nostra pagina sul festival 
di Sanremo diretto da Tony Renis. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 
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MUSICA, TEATRO, ARTE 
LA POLONIA IN MOSTRA A ROMA 

La cultura della Polonia fa visita a 
Roma: i Mercati di Traiano sono 
stati scelti per ospitare - dal 2 al 14 
ottobre - la seconda edizione del 
festival itinerante «Corso Polonia 
2003», organizzato dall'Istituto 
Polacco per far conoscere le 
espressioni più innovative della 
cultura contemporanea polacca 
attraverso l'arte, la musica e il 
teatro. Si comincia con una mostra 
di design, per passare al teatro che 
spazia dall'antica Grecia ad oggi con 
la compagnia Gardzienice, per la 
prima volta a Roma. La regia, il testo 
e la drammatizzazione musicale 
sono di Wlodzimierz Staniewski. 


Avete mai sentito «L’Internazionale» in versione lounge? Io sì e non mi sento tanto bene 


ì 



Diego Perugini 

Beh, per lo meno hanno dà fegato. Perché d vuole 
coraggo da vendere nd prendere un pugno di canzoni 
storidìe della sinistra e riproporle in chiave chill-out, 
tra soffia ritmiche eléttroniche e arrangamenti stile 
lounge-new age. Termini tecnid a parte, quelli di 
Gramsd Bar l'hanno fatta grossa. Già il titolo ammicca 
alle tante (troppi compilation modaiole capitanate 
dalla storica Buddah Bar, fitte di arie inebrianti da 
ascoltarefra un cocktail el'altro, sempre che prima non 
vi siate già addormentati per la noia. Qui, però, è 
diverso. La scommessa è assai più ardita. Insamma: 
immaginatevi «L'internazionale», «Fisdiia il vento» o 
«Addio Lugano Béla» rivestite di sonorità sognanti e 
patinate quélecheti aspetteresti di trovarein un cosd- 
dettodub di tendenza. Oppureuna versioneéno-dan- 


ce di «D onne» (N ous sommes des f&nmeé, che non è 
quéla di Zucchero ma la céeberrima «Sebben chesia- 
modonne>. Resol'idea?No?Allora gétiamola spugna 
e vi rimandiamo all'ascolto dé od. Per poi trarre le 
vostre condusioni: plaudireal tentativo di ridare slan- 
do a titoli (forse) un po' dimenticati oppure g-idare 
allo scempio. 

L'idea di partenza dé disco, definito «sonorizzazione 
per la Sinistra», è di Valerio Peréti Cucchi, uno de^i 
autori di «Strisda la notizia» scomparso il 19 gennaio 
2003, ma il pro^oèstato portato avanti dal musid- 
sta M auro Sabbione «U na cosa seria, ma non seriosa». 
Co3 ne parla nélenotedi copertina Annarita Grazia¬ 
no Peréti, compagna di vita, figli epaséoni quotidiane 
di Valerio. Mettendo, poi, in risaltolecaratteristichedi 


autoironia, critica e autocritica dél'operazione. Vista 
come «recupero déla memoria déla Sinistra espresso in 
suoni e parole - se pur passati un po' di moda ma 
capad ancora di Stimolare emozioni - che d siamo 
divertiti ad aggiornare con levarle musicali di ogg». 
Non aée convinti? Beh, sappiate che Gramsd Bar è 
caldeggiata parano da David Riondino, die ha scritto 
commosse parole né libretto interno. Sostenendo che 
«Sono qui crosti in forma canzone! tempi sentimenta¬ 
li déla sinistra colti né punto in cui drcolano né 
momenti invisibili dèi'esistenza, comesuccedequando, 
senza saperlo, a ascolta la radio e ti entrano dentro 
quéle cose che rimangono, poi, néla memoria quando 
à parla di come eravamo a qué tempi là, in questi 
tempi qua». 


Chiaro, no? Non solo. La riéaborazione dé temi ha 
avuto il soStegio dél'lstituto Storico déla Resistenza e 
déla Sodéà Contemporanea «P. Fornara»edélo bori¬ 
co Cesare Permani, che sono Stati déerminanti per 
l'indaone dé pezzo die chiude l'album, 8 sétembre, 
dovesu un ipnotico tappéo sonoro a ascoltano ledram- 
matiche e terribili testimonianze d'epoca, indusa qué¬ 
la dèi'unico superstite dél'ecddio di Fondo Tace. Da 
brividi, né bene e né male M a non finisce qui. Sabbio¬ 
ne ha predisposto anche un «Gramsd Tour» con un 
g-uppo ribattezzato «Jaré feat. Sablon». Lo spettacolo 
vienedefinito «impianto rock, musica immediata, eros- 
sover di ritmi, ^ooves percussioni, canzoni e méodie 
popolari oonosdute da tutti». Lo trovate su Interné 
all'indirizzo www.sabbionecom. 


Buddy Guy: i Beatles? Figli del blues 


«Blues singer»: nuovo ed aeustico 


«Incontrai Hendrix il giorno in cui uccisero Luther King» 


Silvia Boschero 


È il maestro del blues moderno di 
Chicago, l'uomo a cui Jimi Hen¬ 
drix raccontava di dovere molto, 
l'uomo che i Rolling Stones negli 
anni Settanta chiamarono come 
supporto per un loro tour e che 
Eric Clapton ha inseguito per colo¬ 
rare alcuni suoi album di quegli as¬ 
soli di chitarra istrionici. Buddy 
Guyèun quasi-vecchio della musi¬ 
ca dell'anima, ha vissuto mezzo se¬ 
colo di blues e rock suonando con 
Muddy Waters, Willie Dixon, 
Howlin' Wolf, B B King, facendo 
qualche compromesso ma conti¬ 
nuando a macinare buoni dischi so¬ 
listi (come quest'ultimo Blues an¬ 
ger, acustico e senza tempo). Lui, 
meglio di chiunque altro può' rac¬ 
contarci l'evoluzione di un genere 
che continua a fornire ispirazione, 
modi e profondità al rockdellegio- 
vani band di oggi, dai WhiteStri- 
pes a Ben H arper passando per i 
Black Rebel M otorcycleClub. È da 
Chicago che ci parla, la patria del 
blues elettrico che molti anni fa lo 
accolse giovane e ispirato: 

«Ieri festeggiavo i 45 anni che 
sono arrivato qui in cerca di fortu¬ 
na, era il 1957. Qui ho incontrato 
tutti i grandi bluesman che amavo. 
Suonavano tutti qui, si ubriacava¬ 


no efacevano festa: non potevo cre¬ 
dere ai miei occhi. Era quello che 
avevo sempre desiderato. Del mio 
primo weekend a Chicago, dopo 
essere arrivato ragazzo sprovvedu¬ 
to dalla Louisiana, non ricordo 
niente da quanto mi buttai nella 
mischia. Il blues era ovunque». 

È statodifficileiniziareasuo- 
nare blues neH'America degli 
anni Cinquanta? 

Sì, certo lo è stato. Da ragazzo 
povero e da nero naturalmente. M a 
una cosa buona c'era: non c'erano 
tanti musicisti quanti ce ne sono 
oggi. Oggi la concorrenza è incredi¬ 
bile e la distanza tra la star della 
musica e il ragazzo alle prime armi 
è incolmabile, lo potevo andare la 
sera in un vecchio bar, vedere Mud¬ 
dy Waters e conoscerlo quando 
scendeva dal palco per farsi il suo 
drink. Succedeva così, in maniera 
spontanea, come d'altronde nel 
jazz. Allora c'era il jazz, il blues e 
poi, poco dopo, il rock and roll. 
Oggi faccio addirittura fatica a con- 
tarei generi musicali chesono nati. 
Era un altro mondo, e un'altra mu¬ 
sica. Suonavamo perché amavamo 
la musica, non perché amavamo i 
soldi. 

Il blues rimane, oltre che una 
musica vivissima, anche un 
patrimonio culturaleda risco¬ 
pri re. C rede che i n questo sen¬ 



so sia utile l’operazione lan¬ 
ciata dal Congresso america¬ 
no con l'elezione del 2003 ad 
«Anno del blues»? 

Un piccolo aiuto lo può' dare. 
Anche perché... io non so come sia 
davo! in Italia:ènormaleascoltare 
musica blues alla radio? Ecco da 
noi non è così scontato e non lo è 
mai stato. Negli anni 40 e 50 il 
blues era stigmatizzato: non lo pro¬ 
grammavano perché dicevano chei 
testi non andavano bene, erano 
troppo forti. Oggi senti le radio e 
nel 95 per cento dei casi ascolti hip 
hop, che è ugualmente una musica 
che descrive, spesso duramente, le 
condizioni di vita dei neri, eti chie 
di: come mai il rap sì e il blues no? 
M a ti dico una cosa: io non ho mai 
smesso di suonarlo nonostante tut¬ 
to, nonostante non abbia mai avu¬ 
to il mercato che si meritava, per¬ 
ché lo amo. 

Crede davvero che l'hip hop 
sial'evoluzionenaturale^al li¬ 
vello di contenuti, del blues? 

Sì, con le dovute differenze. 
M ia figlia fa musica e un giorno è 
venuta da meemi ha detto: Buddy, 
voglio fare un disco hip hop, vuoi 
suonarci sopra? E io le ho detto: 
certo tesoro, in fin dei conti faccia¬ 
mo la stessa cosa, parliamo della 
vita di ogni giorno! Il blues è stata 
la benzina che ha incendiato tutta 


la musica a seguire. 

Cosa ricorda del suo primo 
incontro con Jimi Hendrix? 

Eravamo da qualche parte a 
New York, un giorno che non di¬ 
menticherò mai, perché avevano uc¬ 
ciso M artin Luther King, lo ero ecci¬ 
tatissimo perché era la mia prima 
volta nella GrandeM eia. Poi qualcu¬ 
no mi disse: lì c'è Hendrix che ti 
vuole conoscere. Fantastico dissi io, 
era da tempo che volevo fare una 
jam con quel ragazzo. M i disse che 
era venuto apposta, che mi seguiva 
da tempo e che aveva rubato molti 
miei giri di chitarra. Così da allora, 
tutte le volte che andavo a New 
York, improvvisavamo qualcosa. 
Come accolse la novità del 
blues inglese? 

I Led Zeppelin, i Cream e band 
del genere hanno fatto cose meravi¬ 
gliose. E poi Eric Clapton mi ha 
ripescato dopo anni di assenza fa¬ 
cendomi suonarecon lui. Ma la pri¬ 
ma volta che sentimmo alcuni di 
loro dalle nostre parti, quando arri¬ 
varono assieme ai Beatles in quella 
che chiamavano la British invasion, 
dicemmo: ferma tutto ragazzi! Que¬ 
sto non è niente di nuovo! Questo è 
Howling Wolf, Muddy Waters, 
Chuck Berry. Perché dicono di fare 
cose nuove? Piuttosto dovrebbero 
dire: eccoci, siamo gli inglesi che 
amano il blues, vi piace? 


Il musicista in Italia per presentare il suo nuovo cd: «Blemish». «Gli americani non sanno quanto male sta facendo Bush» 

Sylvian: è il tempo della canzone politica 



Neesistono pochi di casi comequel- 
lo di David Sylvian. Il musicista in¬ 
glese appartiene alla categoria degli 
«intoccabili»qualsiasi cosatacela: la 
critica lo mette da sempre su un 
altare, il pubblico lo segue religiosa- 
mente nelle sue mutazioni dai tem¬ 
pi della storica formazione japan 
passando attraverso la carriera soli¬ 
sta a fianco di volta in volta di nomi 
come Ryuichi Sakamoto, Robert 
Fripp 0 Jon Hassel, fino ad arrivare 
al le estreme cons^uenze del suo ul¬ 
timo album Blemiéi, che vi enea pre¬ 
sentare in Italia con sette concerti in 
coppia col fratello Stevejansen (sa¬ 
bato a Roma, domenica a Venezia, 
lunedì a Milano e poi a Torino, Fi¬ 
renze, Roma e Bologna) che promet¬ 
tono sorprese anche per i fan dei 
Japan. Un disco che è una vera e 
propria seduta di auto-analisi: «È ve¬ 
ro, stavolta ho esplorato piij profon¬ 
damente possi bile le miezoneoscu- 
reen^ativechenon avevo mai osa¬ 
to prima - ci racconta -. C'è una 
sensazione di pericolo, ostilità, fru¬ 
strazione in continuo contrasto con 
lamusica». Eppureil disco, dilatatis¬ 
simo esussurrato, pareunafuga dal¬ 
la realtà: «Qualcuno lo ha vissuto 
comealienante. M a per meètutt'al- 
tro cheunafugadal mondo, piutto¬ 
sto uno scontro con esso. N ei testi si 
parla di argomenti piuttosto difficili 
e la tensione emotiva è molto alta». 
Eppure è l'amore il tema centrale: 
«N on c'è differenza: se non sai rela¬ 
zionarti agli esseri umani giorno do¬ 
po giorno, come puoi pretendere 
che i sistemi, le nazioni, i popoli, 
riescano a farlo? In entrambi i casi, 
sia nel micro che nel macrocosmo, 
ci sono elementi coinvolti comuni: 
c'èl'ego, il consenso personale, l'in¬ 
vidia, il desiderio di predominare. 
Ma anche nel bene: c'è il senso di 
sacrificio per un motivo, una causa 
importante, c'è il desiderio di essere 
ricordati». 

In bilico tra la canzone d'autore 
e una tensione concettuale che non 
ha mai concesso un'unghia alle mo¬ 
de del momento, Sylvian non è mai 


stato un affare semplice da sbrigare: 
rock sinfonico prima, mistura tra 
elettronicaeacusticadopo, salti nel¬ 
la ambient e nel jazz nella pervicace 
ricerca della perfezioneestetica. Ble¬ 
mish poi, disco per il quale ha ricevu¬ 
to le migliori recensioni di sempre, 
è un lavoro stremante per l'ascolta¬ 
tore non preparato: rumorismi su¬ 
blimati dal musicista di free-jazzDe- 
rekBailey e pochissima melodia, ma 
tanta ossessione perfezionista nei 


dettagli. Un disco fatto col cervello 
per amanti della sofisticazioneesuo- 
natodaun miniaturista dellecostru- 
zioni sonore che ha deciso di subli¬ 
mare il proprio corpo in un'emozio- 
nalità quasi digitale. E pensare che, 
a detta del suo autore, c'è anche ten¬ 
sione civile: «Dare un messaggio 
non è mai stata mia intenzione. M a 
c'èuna constatazionesemplice: non 
siamo isole anche se nel nostro inti¬ 
mo lo crediamo. Siamo parte di un 


tessuto connettivo emozionale. E 
spero che questa sensazione lavori 
su chi ascolta il disco in una manie¬ 
ra catartica, in modo da dare soli le¬ 
vo». Qualcosa sta dunque cambian¬ 
do nella mente prolifica del nostro, 
meno isolato nel suo universo esteti¬ 
co e lanciato addirittura in un pro¬ 
getto di canzone politica, World dti- 
zien, brano scritto in coppia col vec¬ 
chio amico Sakamoto, che uscirà a 
novembre in Gl appone e poi in tut¬ 
to il mondo: «È giusto che la nostra 
voce si unisca al coro dei dissidenti. 
11 governo statunitense ha sorpassa¬ 
to ogni limite. Sia io che Sakamoto 
viviamo in America ma il fatto di 
non essere ameri cani forse ci fa com¬ 
prendere meglio degli altri quanto 
la popolazione sia tenuta all'oscuro 
di ciò che gli Usa stanno combinan¬ 
done! mondo. La stampa libera pra¬ 
ticamente non esiste. Così abbiamo 
scritto due pezzi con lo stesso titolo: 
Citizien 1 che è un pezzo profonda¬ 
mente anti-americano che si scaglia 
contro l'amministrazione Bush sen¬ 
za mezzi termini, e Citizien 2 che è 
meno aggressivo ma non meno for¬ 
te dal momento in cui si concentra 
sulle sofferenze che in tutto il mon¬ 
do Bush sta causando con la sua 
politica aggressiva». 

si.bo. 


Forza Cittì 

L'Unità ha lanciato una sottoscrizione a favore del regista 
Sergio Citti, gravemente ammalato. Chiunque voglia partecipare 
può effettuare un bonifico bancario sul conto «Forza Citti» presso: 

CREDEM 

AGENZIA 2 
VIA DEL TRITONE, 97 
ROMA 

COORDINATE BANCARIE: 

B 03032 03201 010000002650 

INTESTATO A «NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE SPA» 



Moro. Un uomo solo 


«Un uomo può vedere anche 
senza gli occhi, come va il mondo. 
Guarda con gli orecchi.» 

W. Shakespeare - Re Lear 


Per riflettere, ancora. 


Aldo Moro attraverso te lettere 
dalla prigionia. La lucidità 
e l’umanità di un uomo che aveva 
capito cosa stava accadendo 
in contrapposizione atte vuote 
e rozze parole dei terroristi. 

Con una cronologia degli 
avvenimenti, dal rapimento 
alla morte. 
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■ GENOVA 

AMERICA 


ViaColombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

386 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30(E6,71) 

SalaB 

Per sempre 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30(E6,71) 

ARISTON 


1 Vicolo San Matteo, 14/r Tei. 010/2473549 

Salai 

Alle cinque della sera 

350 posti 

16,00-18,00-20,30-22,30(E5,16) 

Sala 2 

Appuntamento a Belleville 

150 posti 

16,00-17,30-19,00-20,40-22,30(E5,16) 

AURORA 


3 ViaCecchi,19/rTel.010/592625 

150 posti 

Confidence 


16,30-18,30-20,30-22,30(E4,13) 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

La maledizione della prima luna 


14,50-17,30 (E5,00) 20,10-22,50 (E6,50) 

Sala 2 

Terminator 3: le macchine ribelli 


16,00-18,20 (E5,00) 


Buongiorno, notte 


20,25-22,45 (E6,50) 

Sala 3 

Hulk 


15,00 (E5,00) 


Confidence 


18,00 (E5,00) 20,20-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Pimpi, piccolo grande eroe 


15,30-17,30 (E5,00) 


Cattive inclinazioni 


20,30-22,30 (E6,50) 

Sala 5 

Per sempre 


16,00-18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 6 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 7 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,30-17,30 (E5,00) 


Terminator 3: le macchine ribelli 


19,00-21,30 (E6,50) 

Sala 8 

Ballistic 


16,00-18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 9 

Il genio della truffa 


15,30-17,55 (E) 20,20-22,45 (E6,50) 

Salalo 

Calendar giris 


15,30-17,55 (E5,00) 20,20-22,45 (E6,50) 

CORALLO 


S Via Innocenzo IV, 13/rTel. 010/586419 

Salai 

Amorfi! 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30(E6,71) 

Sala 2 

Corpi impazienti 

120 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30(E6,71) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


r 


IL FILM: Cabin Fever 

Uno chalet isolato e un virus assassino 
con scolaretti alle prese con il sesso 

Parafrasando il cult di Wes Craven Scream, si 
potrebbe dire che il finale di Cabin Fe^'er ribadisce la 
lezione meglio di un corso estivo per ripetenti; o 
impavidi e stupidi protagonisti di film horror, non 
dovete mai dire «ce l'ho fatta», neanche quando il 
male sembra lontano. Quello è il momento in cui ci 
rimettete le penne! Scritto e diretto da Eli Roth, 

Cabin Fever è un horror boschereccio con chalet 
isolato e circondato da una misteriosa minaccia. In 
questo caso un virus. Protagonista la solita 
combriccola di scolaretti americani che mette in fila 
la sequenza di azioni già «censurata» dal suddetto 
Scream: alcol, baldoria e sesso. Sangue grumoso e 
brandelli di carne all’Ingresso completano il quadro. 



Il miracolo 

drammatico 
Di Edoardo Winspeare 
con Claudio D'Agostino, 
Carlo Bruni, Anna Ferruzzo, 
Stefania Casciaro 

Dall'autore del bel Sangue vi¬ 
vo, arriva in sala un altro buon 
film dal sapore molto terreno, 
dallesfumatureesistenziali ma 
mai «mistico», a dispetto del 
titolo. Winspeare abbandona 
il dialetto per un italiano a 
mezza strada e lascia la campa¬ 
gna salenti na per raccontare 
Taranto, il suo mare, il suo gri¬ 
giore, la sua gente. Il racconto 
a misura di bambino apre il 
mondo dei grandi, della bor¬ 
ghesia in crisi, a riflessioni ge¬ 
nuine. Una pellicola godibile 
con qualche sincera emozio¬ 
ne. 


I 


LUX 

S ViaXXSettembre,258/rTel.010/561691 
596 posti Piccoli affari sporchi 

16.30- 18,30-20,30-22,30(E4,13) 

OLIMPIA 

ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti II genio della truffa 

15.30- 17,50-20,10-22,30(E4,13) 

RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 

342 posti II club degli imperatori 

15,45-18,00-20,15-22,30(E4,13) 

SALASIVORI 

Salita S.Caterina,12Tel. 010/2473549 
250 posti Buongiorno, notte 

16.30- 18,30-20,30-22,30(E6,71) 


20,30-22,30 (E7,00) 


UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai Calendargiris 

560 posti 16,00-18,10-20,20-22,30(E6,71) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

530 posti 15,00-17,30-20,00-22,30(E6,71) 

Sala 3 Terminator 3: le macchine ribelli 

300 posti 15,45 (E5,16) 18,00-20,15-22,30 (E6,71) 

■ D'ESSAI 


SILVIO PELUCO 

9 \fiaPostumia,59Tel.338/9733721 
Chiusura estiva 

MASONE 


O.P. MONS. MACaÒ 

Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573 


MONLfONE 


AMBROSIANO 

S ViaBuffa,58/rTel.010/6136138 


FONTANABUONA 

S Via S.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 

NERVI 


16,30-18,30-20,40-22,30(E6,71) 


UCmNEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


143 posti Oggi sposi... niente sesso 

16,15-18,15-20,15-22,15(E7,00) 

2 Terminator 3: le macchine ribelli 

216 posti 17,30-20,00-22,15 (E7,00) 

3 II club degli imperatori 

143 posti 18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

4 Hulk 

143 posti 17,15-20,00-22,45 (E7,00) 

5 L'apetta Giulia e la signora Vita 

143 posti 16,00-18,00 (E7,00) 

6 Cabin fever 

216 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

7 II genio della truffa 

216 posti 17,30-20,30-23,00 (E7,00) 

8 Confidence 

499 posti 16,20 (E5,00) 18,25-20,30-22,40 (E7,00) 

9 Ballistic 

216 posti 16,30-18,30-20,30-22,30(E7,00) 

10 La maledizione della prima luna 

216 posti 17,00-20,00-22,50 (E7,00) 

Calendargiris 
18,00-20,10-22,25 (E7,00) 

11 La maledizione della prima luna 


N. CINEMA PALM ARO 
S VìaPrà,l64Tel.010/612l762 
100 posti Hulk 

21,00(E5,50) 

■ PROVINCIA DI (XNOVA 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

S Piazza della Concilia2one,1 

Chiuso 

CAMPOUGURE 
CAM PESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 
AMBRA 

VlaP.Splnola,9Tel. 010/780966 
312 posti La maledizione della prima luna 

21,15 (E5,50) 

CASELIA 

PARROCCHIALE 

ViaDe Negri, 56Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 
CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 


Ballistic 

azione I 

Di Kaos (Wych 
Kaosyananda) con Antonio 
Banderas, Lucy Liu, Gregg 
Henry, Ray Park, 

TalisaSoto 

Al contrario di quel che il no¬ 
me potrebbe presupporre, 
"Ballistic" non induce alla no¬ 
ia. Il nome del regista, Kaos, 
rendeinvecebenel'ideadiche 
tipo di film si tratta: azione, 
sparatorie, arti marziali, scon¬ 
tri di macchina, inseguimen¬ 
ti... insomma, la solita salsa. 
Poi c'èBanderaschedà un bel¬ 
lo schiaffo moraleatuttii salu¬ 
tisti: correesaltacomegli eroi 
di Matrix dopo essersi riempi¬ 
to lo stomaco di whisky e i 
polmoni di Mariboro rosse, al¬ 
la faccia della dieta dell'atleta! 


Immagini 

drammatico 

Di Christopher Hampton 
con Antonio Banderas, 
Emma Thompson 

Fra l'orrore dell'Argentina fa¬ 
scista, un'aura misticismo e 
decisi tentativi di racconto 
surreale e iper-simbolico (il 
parallelo con il mito di Orfeo, 
gli uccelli, il superamento del 
dolore come fatto sopranna¬ 
turale), Antonio Banderas si 
cala nel ruolo di un intellet¬ 
tualeargentino che si oppone 
al regimemilitaregrazieado- 
tidivinatoriechechiama «im¬ 
magi nazione». Superata la dif¬ 
ficoltà di inserirsi ne richia¬ 
mi simbolici, viene da chie¬ 
dersi se le intenzioni del regi¬ 
sta non siano sprofondate 
neH'eccesso. 


1 ! 


SAN SIRO 

S ViaPlebana,15/rTel,010/3202564 

148 posti La maledizione della prima luna 

21,15 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti II genio della truffa 

15,50 (E4,00) 18,00-20,10-22,20 (E6,00) 
MULTISALAAUGUSTUS 
S Via Muao Canonico, 6 Tel. 0185/61951 
Sala 1 La maledizione della prima luna 

275 posti 16,30 (E4,50) 19,30-22,20 (E5,50) 

Sala 2 Terminator 3: le macchine ribelli 

190 posti 15,50 (E4,50) 18,00-20,10-22,20 (E5,50) 

Sala 3 Per sempre 

150 posti 16,40 (E4,50) 20,30-22,30 (E6,50) 

RONCOSCRIVIA 

COLUMBIA 

VlaXXVAprlle,1 Tel. 010/935202 

150 posti Riposo 

R06SIGU0NE 

SALAMUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 

250 posti Chiusura estiva 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 


a cura di Edoardo Semmola 

SESTRUE/ANTE 

ARISTON 

VlaEFco,12Tel. 0185/41505 
630 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,10-22,20 (E6,50) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

S ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20.15- 22,40 (E6,50) 

DÀiifÈ 

S Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 
480 posti They ■ Incubi dal mondo delle ombre 

20,30-22,40 (E6,50) 

IMPERIA 

S Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Pimpi, piccolo grande eroe 

16,00 (E5,00) 17,30-19,00 (E6,50) 
Piccoli affari sporchi 
20,40-22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128Tel. 0187/714955 

550 posti II club degli imperatori 

20.15- 22,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

VlaG.DellaTorre,79Tel./0187524661 
300 posti II ritorno di Cagliostro 

20,00-22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 

VlaColombo,99Tel. 0187/739592 
250 posti Good bye Lenin! 

17,30 (E4,50) 21,30 (E6,50) 

ODEON 

S ViaRrenze,39Tel.0187/743212 
Chiusura estiva 


PALMARIA 

S Via Palmarla, 50 Tel. 0187/518079 


martedì 30 settembre 2003 


SANREMO 


EUROPA 

320 posti 

16,00-19,10-22,10 (E7,00) 

997 posti Riposo 

204 posti Chiuso Riapertura 18 ottobre 

SMERALDO 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

13 

Terminator 3: le macchine ribelli 

MIGNON 

SANTA MARGHERITA 

S ViaXX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

150 posti L'apetta Giulia e la signora Vita 

216 posti 

18,00-20,20-22,40 (E7,00) 

ViaM.Liberazone, 131 Tel. 0185/309694 

CENTRALE 

Sala Rubino 

La maledizione della prima luna 

15,30-17,00 (E3,10) 

14 

Pimpi, piccolo grande eroe 

224 posti II club degli imperatori 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 

Sala Smeraldo 

Terminator 3: le macchine ribelli 

Il miracolo 

143 posti 

16,30-18,30 (E7,00) 

16,15 (E4,50) 18,15-20,15-22,30 (E6,50) 

473 posti Calendargiris 

Sala Zaffiro 

Calendar giris 

20,30-22,30 (E3,10) 


Cattive inclinazioni 

ISOLA DEL CAm-ONE 

16,00 (E4,00) 18,05-20,10-22,20 (E6,00) 


20,15-22,15 (E) 


ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

15,30-22,30 (E7,00) 

ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Sala 1 La maledizione della prima luna 

350 posti 14,30-17,05-19,45-22,30(E6,70) 

Sala 2 Confidence 

135 posti 15,30-22,30 (E4,10) 

Sala 3 Cattive inclinazioni 

135 posti 15,30-22,30 (E4,00) 

CENTRALE 

VlaMatteottl,107Tel. 0184/597822 
750 posti Calendargiris 

15,30-22,30 (E4,00) 

rìtz 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti II genio della truffa 

15,30-22,30 (E4,00) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 
160 posti Per sempre 

15,30-22,30 (E4,00) 

TABARIN 

VlaMatteottl,107Tel. 0184/507070 
90 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

15,30-22,30 (E4,00) 

■ SAVONA 

DIANAMULTISAU 

VlaBrIgnonll/r Tel. 019/825714 
Sala 1 Terminator 3: le macchine ribelli 

444 posti 15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

175 posti 16,00 (E5,00) 19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 3 Calendargiris 

110 posti 15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILMSTUDIO 

S PiazzaDiaz46/rTel,019/813357 
Dogma 

15,30 (E4,00) 20,15-22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

S ViaR»e,13/rTel,019/850542 
Chiusura estiva 


teatr 


AUDITORIUM MONTALE 

G^lerlaSlrU-Tel. 010.589329 

Riposo 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Td. 010.2470793 

Stagione 2003/2004 info:Orario botteghino dal 23/9 al 

23/10 2004 15-19 



jil i;ì>. 

POLITICHE, ECONOMIE, CULTURE 



Nasce 


L’IMFORMR^IONE LOCRLE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Terminator 3: le macchine ribelli 


16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

La maledizione della prima luna 

149 posti 

15,00-17,30 (E3,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

400 

Calendar giris 

384 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


S Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Piccoli affari sporchi 


20,10-22,30 (E6,50) 

Sala Solferino 2 

Corpi impazienti 


20,00-22,30 (E7,00) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Boanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

472 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

208 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Cattive inclinazioni 

150 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Calendar giris 

450 posti 

14,30-16,30 (E4,65) 18,30-20,30-22,20 (E6,70) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

250 posti 

14,40-17,10 (E4,65) 19,40-22,20 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,45 (E4,15) 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto,27Tel. 011/540110 

238 posti 

Amorfi] 


16,00 (E2,00) 17,40 (E6,50) 19,20-21,00-22,40 
(E6,50) 

CINEPLEXMASSAUA 

S PiazzaMassaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

La maledizione della prima luna 


16,00 (E4,50) 19,10-22,20 (E7,00) 

2 

Confidence 


20,40-22,40 (E7,00) 

3 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,15-17,45 (E4,50) 20,15 (E7,00) 

4 

Ballistic 


15,30-17,50 (E4,50) 20,10-22,30 (E7,00) 


Terminator 3: le macchine ribelli 


15,45 (E4,50) 18,15-22,45 (E7,00) 

5 

Calendar giris 


15,45 (E4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Oggi sposi... niente sesso 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

295 posti 

16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

Amorfi] 

150 posti 

15,45 (E2,00) 17,30 (E3,50) 19,15-21,00-22,45 
(E4,00) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Per sempre 

206 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Grande 

Liberi 

450 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Buongiorno, notte 

207 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


S PiazzaVittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Il ritorno di Cagliostro 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

ERBA 


S Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Good bye Lenin! 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

Teatro 

360 posti 


ETOILE 


Via Bruno Buoza, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

Fallo! 


FILI MARX 

S Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Harpo L'apetta Giulia e la signora Vita 

16,30 (E2,00) 18,15 (E3,50) 

Alila 

20,15-22,30 (E6,50) 

SalaChico Ballo a tre passi 

16,15 (E2,00) 18,20 (E3,50) 20,25-22,30 (E 

6,50) 

FIAMMA 


C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

La maledizione della prima luna 


16,30 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Riposo 

IDEAL 


Corso Beccarla, 4Td. 011/5214316 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

1770 posti 

14,40-17,10 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 


14,30-17,15 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Il genio della truffa 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Il club degli imperatori 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Confidence 


14,40-16,40 (E5,00) 18,40-20,40-22,40 (E7,00) 

LUX 


Galena S. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

Ballistic 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


S ViaVerdi,18Tel,011/8125606 

uno 

Buongiorno, notte 

480 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

due 

Alle cinque della sera 

148 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

tre 

Gli alunni della prima classe 

150 posti 

16,30 (E5,20) 


Cortometraggi 1 parte 


18,30 (E5,20) 


Mediometraggi II parte 


20,30 (E5,20) 


Il viaggiatore 


22,30 (E5,20) 

MEDUSAMULTICINEMA 

S Corso Umbria, 60 Tel./199757757 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

262 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

201 posti 

16,30 (E5,00) 19,25-22,20 (E7,00) 

Sala 3 

Hulk 

124 posti 

15,00 (E5,00) 20,00 (E7,00) 


Confidence 


17,45 (E5,00) 22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Il genio della truffa 

132 posti 

17,25 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,00) 

Sala 5 

Terminator 3: le macchine ribelli 

160 posti 

17,00 (E5,00) 19,20-21,40 (E7,00) 

Sala 6 

Ballistic 

160 posti 

15,55 (E5,00) 18,00-20,05-22,15 (E7,00) 

Sala 7 

Pimpi, piccolo grande eroe 

132 posti 

15,30-17,00 (E5,00) 


La maledizione della prima luna 


18,35-21,30 (E7,00) 

Sala 8 

Calendar giris 

124 posti 

15,20-17,45 (E5,00) 20,10-22,35 (E7,00) 

NAZIONALE 


S ViaPomba,7Tel.011/8124173 

Salai 

Appuntamento a Belleville 

308 posti 

16,00-17,40 (E3,00) 19,20-21,00-22,40 (E6,50) 

Sala 2 

Piccoli affari sporchi 

179 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


S Via Arsente, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Il club degli imperatori 

489 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Buongiorno, notte 

250 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 


Cattive inclinazioni 

20,30-22,30 (E7,30) 


WARNER VILLAGE CINEM AS LE FORNACI 

S Vi^eG.F^coneTel.011/36111 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 


PATHELINGOnO 

S Via Nizza, 262 Tel, 011/6677856 
1 Pimpi, piccolo grande eroe 

15,00-16,50 (E5,80) 


2 

La maledizione della prima luna 

Salai 

Il genio della truffa 


16,20 (E5,80) 18,35-19,50-21,30-22,45 (E7,30) 


15,15-17,40-20,05-22,40 (E) 

3 

Ballistic 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

15,20-18,20-21,20 (E) 


15,30-17,45 (E5,80) 20,10-22,30 (E7,30) 

Sala 3 

Terminator 3: le macchine ribelli 

4 

Buongiorno, notte 


16,30-18,50-21,30 (E) 


15,40 (E5,80) 18,00-20,15-22,30 (E7,30) 

Sala 4 

Ballistic 

5 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,10-17,30-19,50-22,15 (E) 


14,50-15,30 (E5,80) 17,30-19,30-22,00 (E7,30) 

Sala 5 

Calendar giris 

6 

Terminator 3: le macchine ribelli 

15,00-17,05 (E5,80) 18,00-20,00-22,30 (E7,30) 

Sala 6 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

15,00-17,20-19,40-22,00 (E) 

7 

Il genio della truffa 

Sala 7 

La maledizione della prima luna 


15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 


16,10-19,10-22,10 (E) 

8 

Calendar giris 

Sala 8 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


15,00-17,30 (E5,80) 20,00-22,30 (E7,30) 


14,50-16,40-18,30 (E) 

9 

Hulk 


Confidence 

10 

15,15 (E5,80) 18,20-21,30 (E7,30) 

Confidence 

Sala 9 

20,15-22,20 (E) 

Pimpi, piccolo grande eroe 


15,30-17,50 (E5,80) 20,20-22,35 (E7,30) 


15,25-17,15 (E) 

Hulk 

REPOSI 

ViaXXSettembre,15Tel. 011/531400 

BORGAROTORINESE 

19,00-21,50 (E) 

Salai 

Calendar giris 



ITALIA DIGITAL 


360 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 


Terminator 3: le macchine ribelli 

360 posti 

14,40-17,10 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 


21,15(E) 

Sala 3 

Il genio della truffa 

BORGONESUSA 


612 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

IDEAL 


Sala 4 

Confidence 

9 -Tel.333/5825171 

90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

354 posti 

The ring 

Sala 5 - Lilliput 

Per sempre 


21,00 (E) 

150 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

BUSSOENO 


STUDIO RITZ 


NARaSO 


9 ViaAcqui,2Tel.011/8190150 

Corso B.Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

269 posti 

Riposo 

500 posti 

CARMAGNOLA 

Riposo 

TEATRO NUOVO 



Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

MARGHERITA DIGITAL 

■Sala Valentino 1 

Il figlio della sposa 

S ViaDonizetti,23Tel.011/9716525 

270 posti 

20,00-22,30 (E6,50) 

378 posti 

La maledizione della prima luna 

■Sala Valentino 2 

Confidence 


21,15(E) 

300 posti 

20,20-22,35 (E6,50) 

CASONE VICA 



noM RncfYì n]fì]TA] 

VinORIA 




S ViaRottia,336Tel.011/5621789 

918 posti Chiuso 

H ni eoo Al 

S ViaStupinigi,1 Tel.011/9593437 

418 posti K^19:Thewidowmaker 

CESANA TORINESE 

u tooMi 


SANSICARIO 


AGNELLI 


S Praz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 

ViaP.Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 


Riposo 

374 posti 

Riposo 

CHIERI 


CARDINAL MASSAIA 


SPLENDOR 


ViaC. Massaia, 104Tel. 011/257881 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 

296 posti 

Spettacolo teatrale 

300 posti 

Segreti di Stato 

aNEMA TEATRO BAREni 


21,15(E) 

S ViaBaretti,4Tel.011/8125128 

UNIVERSAL 



Riposo 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

CUORE 


200 posti 

Term]nator 3: le macch]ne nbelh 

9 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 


20,20-22,30 (E) 


Chiuso 

CHIVASSO 



ESEDRA 

S Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


CINECinA 

S Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 


LANTERI 

S C,soG, Cesare, 80 Tel. 011/284134 
Chiusura estiva 


MODERNO 

ViaRoma,6Tel. 011/9109737 
320 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,00-22,15 (E) 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti lo non ho paura 

15,00-17,00-19,00-21,00 (E4,13) 

VALDOCCO 

S ViaSalerno,12Tel.011/5224279 
Il pianista 
21,00(E3,50) 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C.Laghi,175Tel. 011/9312403 
400 posti Riposo 

BARDONECCHIA 
SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Riposo 

BBNASCO 
BERTOLINO 

9 Via Bertolino, 9 Tel, 011/3490270-3490079 
Sognando Beckham 

21,00 (E) 


POLITEAMA 

Via Orti,2Tel. 011/9101433 
420 posti II monaco 

20,00-22,05 (E) 

CIRIÉ 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti La maledizione della prima luna 

21,15 (E) 

COliHSNO 

PRINQPE 

ViaMinghettU Tel. 011/4056795 

Terminator 3: le macchine ribelli 


MARGHERITA 

Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 


GIAVENO 


S. LORENZO 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti 

IVREA 


ABCINEMA 

S Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 


ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

S Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 


ALFA TEATRO 

Via Casdborgone 16/1 (Oso Casale) - Tel. 011.8193529 
Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 
2003-2004 V Festivalfa dell'Operetta tra i titoli: Al Cavallino 
Bianco, Fra Diavolo, La Belle Helene, Giove in doppio petto. Gin 
Ci Là, Una notte a Venezia, La Granduchessa e i camerieri. 
Infoline 011/8193529. 

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Oiiomonte,3/A-Tel. 011.331764 

Lunedì 06 ottobre ore 21.15 Presentazione della stagione 

2003-2004 con gli attori del teatro dell'Angolo 

CAFÈPROCOPE 

Tel. 011.540675 
Serata di Tango 

CARDINAL MASSAIA 

Via C.Massàa,104-Tel. 011.257881 
È in allestimento la Stagione Teatrale 2003-04 Rassegne 
Sipario Doc, Teatro Ragazzi, Sipario 0-12, Sipario Scuole. 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 
Vendita abbonamenti a 7 spettacoli e fino al 6/10 I Grandi 
maestri del teatro. Teatro e musica. Il classico e prevendita 
biglietti Peccato che fosse puttana e Sintonie. Crario 14-19, 
domenica riposo 

COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Sabato 04 ottobre ore 21.00 Gigi Finizio in concerto 

I ERBA 


teatri 


REGINA 

S ViaSanMassittio,3Tel,011/781623 
Salai II genio della truffa 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio Greco 

149 posti 
STAZIONE 

S Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Buongiorno, notte 

STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti La maledizione della prima luna 

CUORGNÉ 


2 La maledizione della prima luna 

PINEROLO 

HOLLYWOOD 

S ViaNazionale,73Tel,0121/201142 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

20,15-22,30 (E) 

ffÀOÀ 

ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 La maledizione della prima luna 

200 posti 19,45-22,30 (E) 

sala 500 Terminator 3: le macchine ribelli 

500 posti 20,10-22,30 (E) 

RÌS 

S ViaLiiCiano, Il Tel. 0121/374957 
Confidence 
20,15-22,30 (E) 

RIVOU 

CINEMATEATRO BORGONUOVO 

S Via Roma, 149 


SAUZEDOULX 


SAYONARA 

S ViaMonfol,23Tel.0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

S Via Raiteve, 57^.0122/76338 


SETTIMOTORINESE 


BOARO 

S ViaPalestro,86Tel.0125/641480 

Terminator 3: le macchine ribelli 

20,00-22,30 (E) 

LA SERRA 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 
400 posti Cuori estranei 

15,00-17,10-19,20-21,30 (E5,16) 

POLITEAMA 

S ViaPiave,3Tel.0125/641571 

Amorfi] 

20,40-22,30 (E) 

MONCAUERI 
KING KONG CASTELLO 

ViaAlfieri,42Tel. 011/641236 
300 posti Kukushka • 

21,15 (E) 

NONE 
ÉDBÌ 

S Tel.Oll/9864574 


PETRARCA 

S ViaPetrarca,7Tel.011/8007050 

Sala 1 La maledizione della prima luna 

21,10(E) 

Sala 2 Terminator 3: le macchine ribelli 

21,20 (E) 

Sala 3 Confidence 

21,30 (E) 

SUSA 


CENISIO 

CorsoTrieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELUCE 


TRENTO 

S VialeTrento, 2 Tel. 0121/933096 


VALRERGA 


AMBRA 

S Via Martiri della Libertà 42 Tel. 0124/617122 
Uno Riposo 

420 posti 

Due Riposo 

580 posti 
VIL1ARPER06A 
NUOVO CINEMATEATRO 
g .Tel.0121/933096 

Una settimana da Dio 
21,15(E) 

VILIASTELLONE 


JOLLY 


Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 


LUMIERE 

Via Rosselli, 19Tel. 011/9682088 

1 Terminator 3: le macchine ribelli 


VINOVO 


AUDITORIUM 

S ViaRoma,8Tel.011/9651181 


Corso Moncalieri, 241-Tel. 011.6615447 
Stagione 2003-04 li Fiore all'Occhiello e la Grande Prosa, 
rinnovi e nuovi abbonamenti. Orario biglietteria: feriali 
9-13/17-22-festivi 15-22. 

GIANDUJA 

Via S. Teresa 5-Tel. 011.530238 

Domenica 05 ottobre ore 17.30 Rinaldo travestito da Gran 
Visir con i Pupi Siciliani presentato da Compagnia Marionette 
Lupi 

IL MUTAMENTO - ZONA CASTALI A 

Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944 

Espace - Via Mantova, 38 Torino: Magnolia con il Teatro Dada 

von Bzdulow (Polonia) 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15-Tel. 011.532087 

Oggi ore 18.00-21.00 Spettacolo con la Compagnia Kerala 
Center Kathakali 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151 
Foyer del Toro: domani ore 17.30 Incontro con l'Opera: Si¬ 
mon Boccanegra di Giuseppe Verdi 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 

Vendita biglietti per tutte le recite di Simon Boccanegra di 

Giuseppe Verdi, in sena al Teatro Regio dal 7 al 26/10. 

SANTIBRIGANTI TEATRO 

Via Artisti, 10-Tel. 011.643038 

Rassegna Teatro Fuori Luogo dal 17 ottobre al 18 dicembre 
2003: voci erranti, spazi narranti ed altro. 


STALKER TEATRO 

Piazza Montale, 14 bis - Tel. 011.7399833 
Ex fabbrica Boglietti di Biella: venerdì 03 ottobre ore 21.00 
Festival Differenti Sensazioni (XVI edizione 2003) Alleggerire 
della Comp. Babbaluck; Close Up di G. Calabrese, danza teatro; 
Triade di Sinergia; Atto Primo di G. Boccacini Stalker Teatro 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 

Prova d'attore 2003 Concorso Nazionale per giovani attori e 

attrici di prosa 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Vendita nuovi abbonamenti II Fiore all'Occhiello - Grande 

prosa 

TEATRO D'UOMO-COMP. A BOLENS 

ViaBligny, 10-Tel. 011.5211570 

Chiesa di S. Chiara: lunedì 06 ottobre ore 20.45 Lettere ai 
Romani di P. Ferrerò regia di 0. Corbetta 


M 


usica 


BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Stage Internazionale di Danza con M. Puleo (New York City 

Ballet) 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 
X stagione di Teatro Piemontese: Tutdarije nuovi abbona¬ 
menti (dal 29/9 al 4/10) 
































































































26 


l’Unità 


in scena |tv 


martedì 30 settembre 2003 



La7 14,15 

LA CASA DEI NOSTRI SOGNI 

Regia di Henry C. Potter - con Cary 
Grant, Myrna Loy. Usa 1948. 84 mi¬ 
nuti. Commedia. 

Jim Blandings ha dedso, 
malg-ado il parerecontra¬ 
rio di tutti, di trasfe'irsi 
con tutta la fami^ia in 
una casa di campagna. 
Mentre l'investimento si 
rivéa un disastro eleipo- 
tediesi moltiplicano, Jim, 
a corto di idee, cade in 
aiS con il suo lavoro. Il 
licenziamento è dietro 
l'angolo... 



La7 21,30 

CONFUnODI INTERESSI 

Regia di Robert Altman - con Ken¬ 
neth Branagh, Embeth Davidtz. Usa 
1998.105 minuti. Thriller. 

Rick, un govane avvoca¬ 
to, si innamora della bè¬ 
ta M allory che lo coinvol¬ 
ge nella sua burrascosa vi¬ 
ta familiare. Il padredè- 
la ragazza infatti è un paz¬ 
zo fondamentalista e Rick 
ne richiederà l'interna¬ 
mento. M a dietro a na¬ 
sconde ben altro. Da un 
racconto di John 
Grisham. 





1 



Raitre 20,50 

REPORT - IL CALCIO IN BOCCA 

Di Alessandra Anzolin e Paolo Mon¬ 
dani. 

Esisteil doping nd caldo? 
C'è dìi dice di no, ma le 
lunghe indagini condotte 
dal procuratore di Torino 
Raffade Guarinidio di- 
mostrerdobero il contra¬ 
rio. Alessandra Anzolin è 
andata tra i caldatori af¬ 
fètti dal morbo di Gehrig 
(Sderos Laterale Amio- 
trofica) e ha scoperto che 
prendevano "qualcosa" 
senza sapere cosa fossa 


Raitre 23,40 

CORTO MALTESE ■ SOTTO LA 
BANDIERA DELL'ORO 

Di Hugo Pratt - regia di Richard Dan¬ 
to e Liam Saury. Animazione. 

Nd 1915 C orto si trova in 
Europa, nd pieno dd con¬ 
flitto mondiale A Vere- 
zia 3 fa sedurre da una 
^ ^ donna pericolosa e riesce 
a smantdiare una rete di 
spionaggio. A Sette Caso¬ 
ni orchestra il furto dd te¬ 
soro dd Regno di M onte 
neg-o per conto dd R epub- 
blicani e di una banda di 
avventurieri... 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Roberta Capua, Marco 
Franzelli. Regia di Giuseppe Sclacca. 
Airinterno: 

7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro DI Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Gllettl. Con Antonella 
Mosetti, Cristiano Malgioglio. 

Regia di Luigi Martelli 

15.30 LA VITA IN DIRETTA- 
UN GIORNO SPECIALE. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia di 
Claudia Mencarelli. Airinterno: 

16.50 Tg Parlamento. Rubrica; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITA. Quiz. Conduce 
Amadeus. Con Giovanna Civitillo, Elena 
Santarelli, Cinzia Cileo, Liliam Cunha 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 SUPERVARIETÀ. 

Videoframmenti. “I grandi comici” 

20.55 SCOMMETTIAMO CHE...?. 

Varietà. Conducono Lorella Cuccarinl, 
Marco Columbro. Regia di Michele Guardi 
23.15 TG 1. Telegiornale 

23.30 PORTA A PORTA. Attualità 
1.10 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.45 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.25 CAPODIMONTE. Documentario. 
“Gli appartamenti reali e la Galleria 
Napoletana” 

2.55 FROZEN - STAZIONE EREBUS. 

Film (USA, 1998). Con Clayton Rohner, 
Faith Ford, Max Perlich, Chase Masterson 

4.20 COMMISSARIO FAUST. Telefilm 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.20 SUSAN. Telefilm. “Problemi, 
problemi”. Con Brooke Shieids, Barbara 
Barrie, Kathy Griffin, Nestor Carbonell 

9.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 2 . Telegiornale. 

All’Interno: NOTIZIE. Attualità 
10.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica. 

Con Giorgio Calabrese 

10.20 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.30 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

10.45 NOTIZIE. Attualità 
11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 
Conducono Fabrizio Frizzi, Stefania 
Orlando. Con Alfonso Signorini 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 

Milo Infante 

16.55 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Mudacela 
18.00 TG 2 . Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 
19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “L’attentato”. Con Michael T. 
Weiss, Andrea Parker, Patrick Bauchau 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 INCANTESIMO 6. Serie Tv. 

Con Lorenzo Ciompi, Antonia Liskova, 
Paola Pitagora, Paolo Malco 
22.50 TG 2 . Telegiornale. 

22.55 VOYAGER-Al CONFINI 
DELLA CONOSCENZA. Rubrica di storia 
0.35 12° ROUND. Rubrica. 

Conduce Giovanna Cipriani 
0.50 MOTORAMA. Rubrica 
1.20 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv 
2.05 LA PIOVRA 6 
L’ULTIMO SEGRETO. Miniserie. 

Con Vittorio Mezzogiorno, 

Patricia Millardet, Remo Girone, 
Ferruccio De Ceresa 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 MISTER HELP-LA TUA GUIDA 
PER VIVERE SICURI. Rubrica. 

“Scuola amica”. Conduce Antonio Lubrano 
8.35 GAP GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica. 

“Vittorio Andreoli in discussione”. 
Conduce Chiara Gamberale 

9.05 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 

9.55 COMINCIAMO BENE-ANIMALI 
E ANIMALI. Rubrica. Conduce Licia 
Colò. Regia di Laura Valle 
10.05 COMINCIAMO BENE. 

Contenitore. Conducono Elsa Di Gati, 
Corrado Tedeschi. Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi 
13.00 STARSKY & HUTCH. 

Telefilm. “La peste”. Con Paul Michael 
Glaser, David Soul, Bernie Hamilton, 
Antonio Fargas. 2' parte 
13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv. 

Con Pietro Sormonti 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 
16.00 LA MELEVISIONE 
E LE SUE STORIE. Contenitore 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità. 

A cura di Paolo Pape 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, Marina 
Tagliaferri, Patrizio Rispo, Peppe Zarbo 

20.50 REPORT. Reportage. 

“Il calcio in bocca”. Conduce Milena 
Gabanelli. Con Marco Paolini 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 
23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 
0.20 TG 3. Telegiornale 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.35 OFF HOLLYWOOD 2003. Rubrica 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE - EVELINE. Attualità 



12.45 SPEEDYGONZALES/ 
IFLINTSTONES/MUCHA LUCRA/ 
BATMAN OFTHE FUTURE/OVINO 
VAINCITTÀ/SCOOBY 000, DOVE SEI 
TU?/MIKE, LU&OG/DUECANI 
STUPIDI/GLI ASTROMARTIN/ 
SAMURAI JACK. Cartoni animati 
17.05 LESUPERCHICCHE/ 

LA SQUADRA DEL TEMPO/ 

IL LABORATORIO DI DEXTER/LEONE 
IL CANE FIFONE/ED, EDO & EDDY/ 
BRUTTI E CATTIVI/JOHNNY BRAVO/ 
IJETSONS/TAZMANIA. Cartoni animati 
20.50 WILE COYOTE E BEEPBEEP/ 
SCOOBY 000/I GEMELLI CRAMP/ 

IL CRICETO SPAZIALE/WHAT A 
CARTOON/CAPTAIN CAVEMANELE 
TEEN ANGELS. Cartoni animati 




13.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

2° giorno. Mosca, Russia 

14.30 TENNIS. TORNEO WTA. 

2° giorno. Mosca, Russia 

16.00 OSPITE DELLA SETTIMANA. 

Rubrica di sport 

16.15 EUROGOALS. Rubrica di sport. (R) 

17.15 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE. Celtic Glasgow - Juventus. (R) 
19.00 CALCIO. UEFA CHAMPIONS 
LEAGUE. Happy Hour. (R) 

20.00 PUGILATO. COMPETIZIONE 
INTERNAZIONALE. R.Juarez-A. Diaz. (R) 
21.00 PUGILATO. HEAVYWEIGHT 
EXPLOSION. Incontro peso massimo: 

D. Defiagbon - C. Hatcher 
23.00 GIOCHI OLIMPICI. Rubrica 

23.30 EUROSPORTNEWS REPORT 


'MlTIDHJiL 
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16.30 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
17.00 GLI UOMINI 

DELLA MISSIONE 105. Documentario 
18.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 

18.30 INSETTI SUPERSTAR. Doc. 

19.00 CAMPO BASE. Documentario 

19.30 ASIA: SFIDE ESTREME. 
Documentario. “Avventure al limite” 
20.00 IL POPOLO VENUTO 
DALL’AFRICA. Documentario. 

21.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “Il compagno immortale” 
22.00 SULLA STRADA 

DELLE MUMMIE. Documentario 

22.30 I DETECTIVE DEL DNA. Doc. 
23.00 GLI UOMINI 

DELLA MISSIONE 105. Documentario 
24.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 18.00 - 19.00 - 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 
-5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO SALUTE 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR1 SPORT. GR Sport 

13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.05 CON PAROLE MIE 

14.47 DEMO 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL COMUNICAHIVO, CHI SBAGLIA A 
COMUNICARE MUORE DI FAME 

16.00 GR1-AFFARI 
16.08 BAOBAB 
17.00 GR1-EUROPA 

18.35 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 

20.40 ZONACESARINI 

20.45 GR1 CALCIO. CHAMPIONS LEAGUE 

21.33 GR1-EUROPA RISPONDE 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

0.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
0.45 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO? 

GR2:6.30-7.30-8.30-10.30-12.30- 

13.30-15.30-17.30-19.30-20.30-21.30 

8.48 MATAHARI 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02. LA TV 
CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.43 IL CAMMELLO DI RADI02. 

GLI SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 
PRESENTA: “M.B. SHOW” 

16.00 ATLANTIS 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

DECANTER 

23.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

LE BELLE CANZONI 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADIO? 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila 

6.30 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon, Fernando Coluinga 
7.00 TURKS. Telefilm. 

“Bianco o nero”. Con William Devane, 
David Cubitt, Heien Carey 
7.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.10 ZEUS, I MITI GRECI. 

Documentario. 

Conduce Luciano De Crescenzo 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm. “Natale a Plum Creek” 

9.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

10.30 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, Selton 
Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.45 14 DEL TEXAS. Film 
(USA, 1963). Con Frank Sinatra, Dean 
Martin, Anita Ekberg, Ursula Andress 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rotocalco 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Il matrimonio”. Con Chuck 
Norris, Clarence Gyliard, Sheere J. 
Wilson, NobleWillingham. 2® parte 
21.00 I DUE SUPERPIEDI QUASI 
PIATTI. Film comico (Italia, 1977). 

Con Terence Hill, Bud Spencer, 

Laura Gemser. 

Regia di E. B. Clucher (Enzo Barboni) 
23.05 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. Conduce 
Massimo De Luca. Con Raimondo 
Vianello, Alessia Fabiani, Beatrice Ghezzi 
1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
1.25 UN AMORE AMERICANO. Film 
(Italia, 1992). Con Brooke Shieids, Carlo 
Delle Piane, Memè Periini, Richard Paul 
3.10 100 STELLE. Show 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Caterina Ruggeri 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. 

Conduce Maurizio Costanzo. (R) 

11.30 DISTREnO DI POLIZIA 4. 

Serie Tv. “La rapina”. Con Claudia Pandolfi, 
Ricky Memphis, Giorgio Tirabassi, Giorgio 
Pasotti. Regia di Monica Vullo 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. 

Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 4. 

Serie Tv. “Paura sulla strada” - 

“Il dubbio”. Con Claudia Pandolfi, 

Ricky Memphis, Giorgio Tirabassi, 
Giorgio Pasotti. Regia di Monica Vullo 
23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

2.00 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 

2.30 FLIPPER. Telefilm. 

“Denaro da sperperare” 

3.00 HIGHLANDER. Telefilm 


9.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e i Campi Elisi”. Con Ryan 
Gosling, Dean O’Gorman, Chris Conrad, 
Jodie Rimmer 

9.30 MIKE L’ACCHIAPPAVOTI. 

Film Tv (USA, 1996). Con Chris Farley, 
David Spade, Tim Matheson, Christine 
Ebersole. Regia di Penelope Spheeris 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“La tratta delle bianche”. Con Don 
Johnson, Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Situazione impossibile”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. 

Reai Tv. Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. 

Conduce Elien Hidding. Con Alessandro 
Cattelan. A cura di Mavi Virgili 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. 

“L’eterna competizione”. Con Jaleel 
White, Kellie Williams, Reginald Vel 
Johnson, Jo Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 
“Bello ricco e mafioso: lo sposo?”. 

Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. “La lettera conservata”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray, f parte 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 UN GENIO IN PANNOLINO. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Kathleen Turner, Peter MacNicol, 
Christopher Lloyd, Kim Cattrall. 

Regia di Bob Clark 

22.55 DARK ANGEL. Telefilm. 
“Amore impossibile” - “La fuga”. 

Con Jessica Alba, Michael Weatherly, 
Vaiarle Rae Miller, Richard Gunn 

0.45 6 COME 6. Show 
1.20 STUDIO SPORT. News 
1.45 STUDIO APERTO- 
LA GIORNATA. Telegiornale 
2.00 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari. (R) 

2.30 ONCE A THIEF. Telefilm. 
“Gioco finale”. Con Sandrine Holt 


6.00 TG LA7. Telegiornale. 

—METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, Marica 
Morelli, Antonello Piroso 

9.35 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

9.40 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Rivetti. (R) 

10.35 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Anna Forghieri. (R) 

11.25 LA LEGGE DI BURKE. 

Telefilm. “Prova in codice”. 

Con Gene Barry 
12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 

13.10 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

“Abito da sera”. Con Steven Hill 
14.15 LA CASA DEI NOSTRI SOGNI. 
Film (USA, 1948). Con Cary Grant. 

Regia di Henry C. Potter 

16.00 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 

Conduce Irene Rivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.45 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Amore e perversione”. 
Con Michael Michele 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. 
Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.15 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 CONFLITTO DI INTERESSI. 

Film (USA, 1998). Con Kenneth 
Branagh. Regia di Robert Altman 
23.45 TG LA7. Telegiornale 
0.15 THE STRIP. Telefilm. 

“The Morning After”. Con Luanne Gordon 

1.20 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli. (R) 

2.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

2.25 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA: 
HAENDEL MUSICISTA EUROPEO 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA: 
HAENDEL MUSICISTA EUROPEO 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE 
DI RADI03 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA: 

HAENDEL MUSICISTA EUROPEO 

14.30 IL TERZO ANELLO. FEFÈ 
15.01 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 IL SUONO VELOCE 

20.30 FESTIVAL GYORGY LIGETI 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 



17.15 PAULINE & PAULETTE. 

Film commedia (Belgio/Francia/Olanda, 

2000) . Con Dora van der Groen, Ann 
Petersen. Regia di Lieven Debrauwer 

18.30 SKYLOUNGE. Rubrica di cinema 
18.45 VELOCITÀ MASSIMA. Film 
drammatico (Italia, 2002). Con Valerio 
Mastandrea, Alessia Barela, Cristiano 
Morroni. Regia di Daniele Vicari 

20.30 DUETS. Rubrica di cinema 
21.00 IL MANDOLINO DEL CAPITANO 
CORELLI. Film comm. (GB/USA/Francia, 

2001) . Con Nicolas Cage, Christian Baie, 
Penelope Cruz. Regia di John Madden 
23.10 LUI, LEI E GLI ALTRI. Film 
commedia (USA, 2000). Con Heather 
Graham, Casey Affleck, Luke Wilson, 
Goran Visnjic. Regia di Lisa Krueger 



15.20 IL FAVOLOSO MONDO DI 
AMÉLIE. Film commedia (Francia, 2001). 
Con Audrey Tautou, Mathieu Kassovitz. 
Regia di Jean-Pierre Jeunet 

17.20 DON’TSAYAWORD. Film thriller 
(USA, 2001). Con Michael Douglas, 
Brittany Murphy, Sean Bean, Skye 
McCole Bartusiak. Regia di Gary Fleder 
19.15 TUTTO SU MIA MADRE. Film 
drammatico (Spagna, 1999). Con Cecilia 
Roth, Marisa Paredes, Penelope Cruz, 
Candela Pena. Regia di Pedro Almodovar 
21.00 LA MUMMIA-IL RITORNO. 

Film avventura (USA, 2001). Con Brendan 
Fraser, Rachel Weisz, John Hannah, Arnold 
Vosloo. Regia di Stephen Sommers 
23.10 HUMAN NATURE. Film commedia 
(USA, 2001). Con Patricia Arquette 



17.30 SULLE MIE LABBRA. 

Film drammatico (Francia, 2001). 

Con Vincent Cassel, Emmanuelle Devos. 
Regia di Jacques Audiard 

19.30 I VESTITI NUOVI 
DELL’IMPERATORE. Film commedia 
(GB/Germania/ltalia, 2001). Con lan 
Holm, Iben Hjejle. Regia di Alan Taylor 
21.15 IL DIZIONARIO DEL CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.30 THE DAYS BETWEEN - GIORNI 
ALLO SBANDO. Film drammatico 
(Germania, 2001). Con Sabine Timoteo, 
Hiroki Mano. Regia di Maria Speth 

23.30 GRAND CANYON - IL CUORE 
DELLA CITTÀ. Film drammatico (USA, 
1991). Con Danny dover, Kevin Kline. 
Regia di Lawrence Kasdan 


12.00 AZZURRO. Musicale 

12.55 TGA FLASH. Telegiornale 
13.00 SURFIN’. Musicale 

13.55 TGWEB. News 

14.00 CALL CENTER. Musicale 

15.00 INBOX. Musicale 

16.00 PLAY.IT. Musicale 

17.00 EURO CHART. Rubrica 

18.00 AZZURRO. Musicale 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 

19.05 INBOX. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Show 

20.00 MADE IN ITALY CHART. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
21.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale 
22.00 TGWEB. News 

22.05 ALL MUSIC LIVE. Musicale 
23.00 THE CLUB. Musicale 
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Nord: cielo sereno o poco nuvoloso; foschie dense e locali 
banchi di nebbia saranno possibili nottetempo sulle zone 
pianeggianti. Centro e Sardegna: residua nuvolosità sulle 
regioni adriatiche con tendenza a schiarite; sereno o poco 
nuvoloso sulle regioni tirreniche e Sardegna. Sud e Sicilia: 
parzialmente nuvoloso con residue precipitazioni. 
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Sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni con tenden¬ 
za ad aumento della nuvolosità alta e stratiforme su 
Sardegna e regioni Nord-Occidentali. 



LASniUZIOiE 


Un'area di instabilità sulla penisola italiana si muove verso levante. 


TDJPBMIURE N nMlA 


BOLZANO 

7 231 

TRIESTE 

15 21 

TORINO 

9 20 

GENOVA 

16 22 

FIRENZE 

IO 24 

PERUGIA 

IO 25 

ROMA 

17 23 

NAPOLI 

15 21 

R. CALABRIA 

18 27 

CATANIA 

16 26 


VERONA 

11 231 

VENEZIA 

IO 22 

CUNEO 

11 21 

BOLOGNA 

12 22 

PISA 

11 25 

PESCARA 

11 21 

CAMPOBASSO 

13 17 

POTENZA 

11 20 

PALERMO 

19 29 

CAGLIARI 

17 26 


TEMPBMIUU NEL MONK> 


HELSINKI 

6 

13 

COPENAGHEN 

7 

15 

VARSAVIA 

9 

17 

BONN 

9 

18 

VIENNA 

IO 

22 

GINEVRA 

12 

16 

BARCELLONA 

18 

26 

LISBONA 

18 

25 

ALGERI 

15 

32 


OSLO 

-2 

9 

MOSCA 

6 

17 

LONDRA 

5 

16 

FRANCOFORTE 

IO 

20 

MONACO 

19 

22 

BELGRADO 

16 

25 

ISTANBUL 

17 

24 

ATENE 

19 

28 

MALTA 

21 

26 


AOSTA 

13 24| 

MILANO 

11 21 

MONDOVÌ 

11 16 

IMPERIA 

18 22 

ANCONA 

11 22 

L’AQUILA 

6 22 

BARI 

13 26 

S. M. DI LEUCA 

19 24 

MESSINA 

18 25 

ALGHERO 

15 25 


STOCCOLMA 

12 

17 

BERLINO 

IO 

19 

BRUXELLES 

11 

17 

PARIGI 

6 

19 

ZURIGO 

IO 

20 

PRAGA 

12 

19 

MADRID 

15 

26 

AMSTERDAM 

IO 

13 

BUCAREST 

6 

23 
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Sticks and stones 
may breakyour bones, 




butwords 

will never hurtyou... 
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Chuck Palahniuk 


Asterix contro Veltronix 


Renato Pallavìcini 

N on sappiamo sefiniràacolpi di dolmen o atarallucci 
evino, ma il match èdi quelli da non perdere: Asterix 
contro Veltronix. Albert U derzo, la metà della coppia Goscin- 
ny-Uderzo, creatori, nel 1959, deH’interminabilesagaafumet- 
ti che ha per protagonista Asterix, il suo compare Obelix e 
l'infinita tribù del piccolo villaggio gallico che si oppone 
al l'invasione dei romani di Cesare, sarà infatti a Roma, ospite 
di Romics, il festival internazionale del fumetto che si svolgea 
Roma dal 2 al 5 ottobre. E il bravissimo disegnatore (Goscin- 
ny, scomparso nel 1977, era lo scene^iatore della coppia) 
dovrà vedersela con il pubblico, con gli studenti delle scuole 
romane (sabato 4 ottobre alle 11.30 nella Sala Colonna della 
Fiera di Roma) e soprattutto col sindaco Walter Veltroni, 
primo cittadino di quella città che il piccolo gallo vede come 
il fumo negli occhi. Insommasi preparano scintille. Racconta 


Luca Raffaelli, che di Romics è direttore artistico, che per 
convincere Uderzo a venire a Roma l'hanno dovuto tirare 
per la giacca. Eh a, perché uno come lui che si è divertito a 
ridicolizzare gli antichi romani in 310 milioni di copievendu- 
te in tutto il mondo, qualche timore a mettere piede nella 
capitale ce l'ha. 

Scherzi a parte, la saga di Asterix è uno dei fumetti più 
popolari al mondo, tradotto in centinaiadi lingue (c'è persi¬ 
no una versione in latino), che ha generato film e cartoni 
animati, gadget infiniti e un grandissimo parco a tema sul 
modello di Disneyland. Solo per restare agli albi a fumetti 
siamo arrivati a 31 titoli della serie regolare, più vari albi 
«fuori serie», tra cui c'èAster/x tra banchi e... banchetti, in 
libreria da oggi, edito come al solito da M ondadori (pagine 
64, euro 10,00). L'albo raccogliequattordici storiebrevi, sette 



delle quali sconosciute al pubblico italiano, più un inedito 
assoluto, 

Realizzatein anni diversi eperoccasioni diverse(celebrati- 
ve, pubblicitarie e di promozione, per esempio in occasione 
delleOlimpiadi di Parigi nel 1992) le storie vedono all'opera 
l'inseparabilecoppiaetutti i comprimari che abbiamo impa¬ 
rato a conoscere in oltre quarantanni di storie a fumetti: da 
Panoramix, il druido del villaggio che prepara la celebre 
pozione magica che dà una forza sovrumana ad Abraracour- 
dx, capo dellatribù, ad Assurancetourix, bardo mal sopporta¬ 
to da tutti. Corredo abituale sono le scazzottate e le risse, le 
innumerevoli gagei giochi di parola, di solito ben resi nella 
versione italiana che, in passato, ha avuto tra i suoi traduttori 
il grandeM arcello M archesi. Semmai, in quest'albo, i romani 
restano un po' in sordina efanno meno figuracce del solito. 
Buon per il bravo Uderzo che dovrà affrontare gli attuali 
eredi del «glorioso» S.P.Q.R. Che, come ben sanno gli affezio¬ 
nati lettori di Asterix, non è il SenatusPopulusQueRomanus 
ma l'acronimo di «Sono Pazzi Questi Romani». 
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Moro. 

Un uomo solo 




dal 2 ottobre in edicola 
con l'Unità a €3,10 in più 
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Moro. 

Un uomo solo 




dal 2 ottobre in edicola 
con l'Unità a €3,10 in più 




Beppe Sebaste 


I mmaginatevi di essere nella condizione 
di poter prendere alla lettera, e a vostro 
vantaggio, l'espressione «il potere della 
parola»: con una semplice nenia che mormo¬ 
rate tra le labbra come una preghiera veloce, 
potete far fuori chiunque vi capiti a tiro, an¬ 
che a distanza. Il protagonista del nuovo ro¬ 
manzo di Chuck Palahniuk, che è un uomo 
buono, ne fa schiantare sette o otto nel breve 
percorso da casa sua al giornale in cui lavora, 
dopo aver sterminato i suoi vicini di casa ru¬ 
morosi («questi silenziofobi»). Salito su un 
taxi avverte l'autista: «vada alla velocità che 
preferisce, ma la prego non cerchi di fare con¬ 
versazione con me. Non sono capacedi gestire 
la mia rabbia,,,». 

Il suo ultimo romanzo, Luiiaby (Ninna 
nanna), narra l'incontro tra un giornalista di¬ 
silluso con l'hobbydellecostruzioni architdto- 
niche in miniatura, e un'agente immobiliare 
che rivendesemprelestesse caselussuose, infe¬ 
state da demoni, fantasmi che mordono, teste 
che rotolano giù dalle scale e sangue che esce 
dai muri. Entrambi sono segnati dal lutto di 
coniuge e figli cui hanno dato involontaria¬ 
mente la morte nel sonno leggendo quel l'anti¬ 
ca ninna nannache uccide all'istante. Entram¬ 
bi sono ora consapevoli del potere di questa 
nenia, detentori del ^reto del «canto della 
dolce morte», indecisi se salvare il mondo o 
sottometterlo («uccidere una persona cui si 
vuole bene non è la cosa peggiore che le si può 
fare»), M età serial killer e metà giustizieri, in¬ 
traprendono in compagnia di duegiovani sbal¬ 
lati apprendisti stregoni un viaggio negli Stati 
Uniti per cercare e distruggere copie del libro 
checontienela ninna nanna (ossiafermarneil 
virus), con grotteschi, spesso esilaranti effetti 
collaterali e un finale a sorpresa che sembra 
una parodia di Stephen King (Le streme di 
Saiem, soprattutto). M a nessun riassunto ren¬ 
de la ricchezza di temi edi toni, esoprattutto 
il ritmo serrato, spesso jazz, di un thriller cheè 
soprattutto, come forse sempre in Palahniuk, 
una storia d'amore. 

Si ride, e molto, ed si commuove, e come 
sempre leggendo Palahniuk ci si sente via via 
sorprendentemente più liberi, liberi di imma¬ 
ginare, ma anche di dire la propriavita stram¬ 
palata, marginale o povera. I critici letterari 
che hanno parlato dei suoi romanzi ne hanno 
fatto spesso pretesto per letture politiche e 
nichiliste sull'Americadi oggi, sullafrantuma- 
zionedeH'amer/can dream el'implosionedella 
società americana, etc. Queste letture risulta¬ 
no in realtà assai provinciali, e Palahniuk ha 
sempre risposto di descrivere innanzitutto se 
stesso: salvo avvertire che, in tutti i casi, le 
sorti del mondo e della nostra civiltà non le 
reggono tanto gli Stati-Nazione, ma le corpo- 
razioni, che sono ormai da tempo multinazio¬ 
nali. Sarà anche per questo, ma trovo che non 
sia così difficile identificarsi nei personaggi e 
nellevicende narrate da Palahniuk (autoredi 
culto dopo il successo di Fi^tdub al cinema), 
che quanto più appaiono pazzesche tanto più 
vanno al cuore della nostra vita occidentale. È 
nel suo universo di simulacri che avvengono 
ormai lenostreviteiperreali. 

I lettori di Chuck Palahniuk sanno inoltre 
comeogni suo libro usi, smontandoli erimon- 
tandoli, vari saperi e linguaggi settoriali con¬ 
temporanei, da quello medico e paramedico 
(Fightdub, invisbiemondters. Soffocare) a quel¬ 
lo della moda (invidbie monsters), a quello 
della sessualità (Soffocare, e quasi tutti gli al¬ 
tri), etc. C'èpoi l'onnipresente tema del corpo 
e delle sue metamorfosi. M etamorfosi, detto 
per inciso, anche come procedimento Stilisti- 


Thriller irreale e storia 
d’amore tra un giornalista 
e un’agente immobiliare 
che possono dare 
la morte recitando una 
nenia africana 



L'INCONTRO 



A colloquio con lo scrittore 
Chuck Palahniuk 
Il suo nuovo romanzo 
è una «Ninna nanna» 
contro l'Occidente 
storia di un incantesimo 
che si propaga come un virus 
e di due «buoni» serial killer 
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m È. 

Chuck Palahniuk. In alto George Segai, «The Holocaust» 



chi è 

Ex camionista e meccanico diesel per 
ghtiiner, Chuck Palahniuk (classe 1961) vive a 
Portland in Oregon. Il cognome d’arte Palah¬ 
niuk nasce in seguito ad una visita alla tomba 
dei suoi due nonni, Paul e Nick. Da qui, 
«Paul-ha-nick», da cui Palahniuk. Il suo primo 
romanzo fu Invisibile Monsters, ma le case 
editrici lo respinsero per il suo contenuto trop¬ 
po forte e d’impatto. La rabbia di Chuck lo 
spinse a scrivere il suo secondo lavoro Fight 
Club, che invece venne pubblicato subito, con 
il quale ottenne il suo primo riconoscimento 
letterario nel 1996. Dal libro David Rncher tras¬ 
se nel 1999 il film omonimo. Seguirono Survi- 
vor e Soffocare. In Italia i romanzi di Palahniuk 
sono pubblicati da Mondadori. Lo scrittore è 
oggi a Bologna (ore 18.30) alla Libreria Feltri¬ 
nelli presentato da Fernanda Pivano e domani 
a Milano (ore 19) alla Feltrinelli Libri & Musica 
presentato da Boosta dei Subsonica. 



co(cheèil contrario della metafora) il cui uso 
sapiente in Palahniuk ci ricorda Franz Kafka. 
N inna nanna, il nuovo romanzo, è anche un 
excursus nei miti enei rituali della magia, di 
cui la pubblicità è surrogato contemporaneo. 
Ad essa vengono rapportati quindi i linguaggi 
televisivi e quelli architettonici. Quello che ne 
deriva, svolto in forma narrativa efinalmente 
con stupore critico, è quella specie di nastro 
orizzontale di stili assemblati come merci in 
un ipermercato che più di vent'anni fa èstato 
chiamato «post-moderno» (mangiarecinesea 
Parigi e spruzzarsi profumo francese a Shan- 
ghai, diceva timidamente il filosofo J.-F. Lyo¬ 
tard), e che da un po' di tempo chiamiamo 
«globalizzazione»: un mostruoso e soffocante 
labirinto di cose, rumori, messaggi, parole, 
esperienze, suoni e forme che mescola tutto 


con tutto, senza memoria esenza storia, senza 
nessun senso a parte l'obbligo al consumo e il 
suo perpd:uo presente - come il nastro scorre¬ 
vole della catena di montaggio, appunto, o 
come la marmellata radiotelevisiva. Insomma, 
la nostra vita contemporanea: «Alla radio, i 
valzer sfumano nel punk che sfuma nel rap 
che sfuma nei canti gregoriani che sfumano 
nella musica da camera. Alla TV qualcuno 
spiega come si pescano di frodo i salmoni. 
Qualcun altro spiega come mai la Bismarck 
affondò, lo incollo insieme vetrate e volte a 
crociera e a botte e archi piatti e scale e navate 
e pavimenti a mosaico e pareti divisorie in 
metallo e timpani di legno e muratura e pila¬ 
stri ionici. Alla radio passano percussioni afri- 
caneecanzoned'amorefrancesi, tutto mixato 
insieme. Sul pavimento davanti a me ci sono 


pagode cinesi e haciende messicane e villette 
coloniali in stile Cape Cod, tutte assemblate 
insieme. Alla TV,,,»,d:c. 

Da Idtore ammirato e a suo agio nei suoi 
libri, mi accorgo che le trame visionarie di 
Palahniuk, così strampalate in partenza, acqui¬ 
stano un realismo avvolgente, come di rado 
incontro nella letteratura (forse negli ultimi 
romanzi di Philip K. Dick, non a caso detti 
«teologici»; e, in Europa, certe storie del mio 
amato Jean Echenoz); un realismo carico di 
speranza e di energia romantica (e si pensi 
all'albafinaledi Soffocare, lui elei in un paesag¬ 
gio urbano semidistrutto, lui pieno di merda 
nei pantaloni, lei completamente pazza e per 
questo guarita). È vero, nei suoi romanzi le 
situazioni sono estreme, ma l'improbabilità 
delle storie diviene come per magia necessa¬ 


ria, e il loro impasto e la loro progressione le 
trasmutano in qualcosa di assolutamente rico¬ 
nosci bile e familiare. Potenza dell'immagina¬ 
zione che, quando più è libera, tanto più dice 
la verità. E ci si chiede: ma se uno guarda da 
vicino la vita, le vite della gente, esistono poi 
situazioni che non siano estreme? Rivolgo al¬ 
l'autore, classe 1961, questi pensieri, egli do¬ 
mando se è consapevole del suo grande meri¬ 
to di avere dato voce e visibilità ai mondi 
nascosti dentro il mondo, alle viteemarginate 
esenza futuro, cioè invisibili, private di storia 
edi immaginazione. 

Chuck Palahniuk, jeans neri efelpa aran¬ 
cione, capelli corti impastati di gel, giocherella 
con unafedeescribacchiaparolesu una M ole 
skine. Timidamente, trattandosi di un compli¬ 
mento (sottolinea lui stesso il «timidamente) 


dice che sì, è d'accordo con quello che ho 
detto. Se ha scritto un libro su una nenia che 
uccide, sa che in realtà le storie curano, sono 
un antidoto alla nostra infelicità. «Non tanto 
la letteratura per sestessaèantidoto all'infelici¬ 
tà - precisa Pahlaniuk - quanto la possibilità 
per ognuno di noi di esprimere se stesso. Ma 
occorre prima di tutto arrivare a sentire il 
bisogno di esprimasi, e poi averne o svilup¬ 
parne la capacità. È anche vero che in fondo 
tutto quello che ho scritto fino ad oggi sono 
storie d'amore, anche se non credo si possa 
dire altrdtanto del mio prossimo libro... lo 
credo che un libro debba piacere, debba diver¬ 
tire, edebba anche stupire. Credo soprattutto 
che un libro debba valere la pena, e il tempo 
della lettura. Quando qualcuno decide di leg¬ 
gere un libro il denaro non conta più, la cosa 
più importanteèil tempo che ci metti dentro, 
un libro devedareentusiasmo proprio comeil 
sesso, 0 come una droga, come tutto quello 
chea uno pi ace di più fare...» 

Palahniuk vivea Portand, una piccola cit¬ 
tà dell'Qregon. Dopo il film che gli ha dato 
fama e denaro, non ha smesso di abitarci, 
perché, dice, lì riesce benissimo a scrivere. E 
fare libri è la cosa che gli interessa di più. «A 
Portland ci sono tantissimi scrittori, dice sorri¬ 
dendo, è una città che spinge gli scrittori a 
scrivere come se stessero lavorando. E in effet¬ 
ti scriviamo così tanto che dobbiamo ormai 
attenerci a normativedi tipo aziendale, inven¬ 
tariare le nostre penne e matite, siamo molto 
occupati,stiamoalleregoledel business... (ri¬ 
diamo all'idea). A parte i miei amici scrittori 
di Portland - continua- amo molto due giova¬ 
ni scrittori, la statunitense Amy Hempel e il 
dominicano Junot Diaz. Scrivono novellebre¬ 
vi, quasi senza sentimenti, molto divertenti, 
ma chespezzano il cuore... Quanto alla musi¬ 
ca che ascolto, varia da libro a libro. Spesso è 
la musica rock, ma a volte addirittura leopere 
di Verdi». 

Gli chiedo ancora del suo ultimo libro, 
Ninna nanna. È la storia di un incantesimo 
che si propaga come un virus, e i richiami al 
Grande Fratdio nel libro abbondano. Gli in¬ 
cantesimi e la magia, spiega a un certo punto, 
hanno in comuneil loro essere contorti: «Più 
l'incantesimo ècontorto, più il suo effetto sarà 
di contorcereedeformare la mente della vitti¬ 
ma. La confonderà. Si impossesserà della sua 
attenzione. La vittima inciamperà. Avrà capo- 
giri. Non riuscirà a concentrarsi. Proprio co¬ 
me il Grande Fratello coi suoi canti e i suoi 
balli...». Non èchemagari «l'immaginazione 
al potere», il celebre slogan del '68, si sia realiz¬ 
zato, sì, ma in un modo perverso? «Certo, 
Ninna nanna è un libro sul potere - dice 
Chuck Palahniuk -.Ma tutte le nostre vite 
sono storiedi potere. Q® chi ècheha potere? 
Colui che riesce ad attirare l'attenzione, chi 
riesceafarsi ascoltare e a raccontare la propria 
storia, esoprattutto chi riesce a con vincere gli 
altri che la sua storia èquella giusta. Infondo 
è sempre stato cosi, da Gesù a Bush (o Berlu¬ 
sconi), chi riesceaconvinceregli altri ha pote¬ 
re. Ovviamente, io non credo allaveritàassolu¬ 
ta, alla verità al singolare. Così come non cre¬ 
do in un Dio non credo nell'esistenza di una 
verità. Credo però che possiamo dire molte 
verità nelle nostre storie osservando le nostre 
vite, i nostri comportamenti, raccontando 
con onestà gli errori che abbiamo compiu¬ 
to...». 

Per arrivare forse a riconoscere, come di¬ 
ce un personaggio del suo romanzo, che se 
Adamo ed Èva non erano altro che «gli anima¬ 
letti di Dio, cacciati di casa a calci perché non 
avevano imparato a farla nella sabbietta», «for¬ 
se gli esseri umani sono solo cuccioli di cocco¬ 
drillo che Dio ha buttato nel cesso». A patto 
che questa idea sia solo un punto di partenza 
per raccontare la nostra vita, le nostre storie, 
dire gli innumerevoli mondi nascosti dietro il 
mondo della verità ufficiale e luccicante. 


clicca su _ 

www.chuckpalahniuk.net/ 




http://utenti.lycos.it/chuckpalahniuk/ 

www.chuckpalahniuk.com/ 
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VITTORIO ALFIERI 
MOSTRA PER 1200 ANNI 

Dairs ottobre una grande mostra alla 
biblioteca laurenziana di Rrenze 
celebrerà i 200 anni dalla morte di 
Alfieri. Il titolo dell’evento è: «Il poeta e 
il tempo». E l’esposizione durerà fino 
airi 1 gennaio 2004. Il piatto forte della 
mostrasene autografi e libri rari, 
risalenti al poeta. Il percorso 
dell’iniziativa intende illustrare a un 
pubblico di non specialisti gli anni 
letterari di Alfieri, a partire dai primi 
tentativi di autore tragico fino agli studi 
eruditi degli ultimi anni. E i momenti 
creativi della personalità alfieriana 
verrano documentati prima di tutto 
dagli autografi, da edizioni rare e anche 
da oggetti d’arte posseduti da Alfieri. 



Molto Sesso (Ed Eccesso), siamo Francesi 


Valeria Viganò 

D i ritorno da un'estate torridacosatrovain libre¬ 
ria il sopravvissuto lettore francese? Qualcosa 
di altrettanto torrido. Le nuove uscite dell'autunno 
sono presentatedaCaroleVantroyssu Lire. Sono un'in¬ 
finità ma hanno in comunetemi cheli dividono netta¬ 
mente in due gruppi, il primo dei quali raccoglie gli 
scrittori che parlano di sesso. Ancora sesso, dal M artin 
Roi (Syock), masochista eroe di Francois Prunier a 
/nffdd/'féfs) (Balland) esordio di Christine Sagnier che 
racconta la bulimia sessuale di una donna senza limiti 
nemmeno incestuosi. Non è il sesso allegro degli anni 
novanta ma un sesso malato e contorto, doloroso, 
doveIa Iibertà èl'insopprimibilespinta verso gli eccessi 
per colpa di problemi insoluti. 0 di traumi giovanili 
terribili come racconta H éène Duffau esattamente in 


Trauma, storia narrata gelidamentedi uno stupro col¬ 
lettivo di cui la scrittrice stessa è stata vittima, e come 
analogamente racconta Samira Bellil che Dans Tenfer 
destoumantesdescrivelamedesimaesperienza. Il vissu¬ 
to torna quindi pr^otentemente alla ribalta nelle sue 
forme più sofferenti, l'anoressicadi Claudine Galea in 
jusqu'auxos, il bambino picchiato di M artin Bérubéin 
Tu va m'empecher de vivrà o il ragazzo che ha un 
fratello gemdio handicappato e una madre alcolizzata 
di Daniel Ansquer in Quandj'àaismon frère. 

La Vantroys davanti a un simile panorama si pone 
la domanda che sorgerebbe a chiunque sia vicino alla 
letteratura e cioè, è un onda alla moda, la certezza di 
un argomento cheti ra. che spinge questi giovani scrit¬ 
tori a mettere in piedi romanzi con personaggi tanto 


offesi nel profondo da cancellare regole morali in una 
desolazione che non ha soddisfazioni ma sfoghi, non 
desideri ma voglie, e certamente non presenta alcuna 
felicità? Sono protagonisti/e oltraggiati nel passato e 
feriti in un presentequasi sociologicamente rappresen¬ 
tato, dove le donne subiscono violenza e gli uomini, 
quelli deboli che non stuprano, non sanno pensare la 
relazionecon il femminilesenon come una punizione 
nella quale sono vittime Risponde indirettamente e 
vienetestualmentecitato il giovaneThibault deM onta- 
gu, nipote di Antoine Gallimard ma che pubblica Les 
angesbrulent da Fayard, il quale sostiene che come nel 
surf, se si scorge l'onda giusta bisogna cavalcarla. E lui 
lo fa scrivendo di un attraente rampollo che vive nel 
lusso e alla fine si uccide. Pare che ogni genere di 


condotta scandalosa attragga irresistibilmente e sia la 
sola chiave interpretativa, l'unica soluzione davanti al 
nichilismo prodotto dalla società in cui ci dibattiamo. 

I nfatti l'altro filone che apparenta molte uscite au¬ 
tunnali è il viaggio, inteso in quanto evasione totale, 
spostamento geografico decisivo, ricerca dell'altrove. 
Ladiversità di Bieu cfePerse(Aire) scritto dall'esordien¬ 
te Anne Rivier, di Trois réves au montMérou (Actes 
sud) di YvesCharpentier resoconto di una permanen¬ 
za in Kenia, M ouscou! M ouscoui, storia della fuga dalla 
«costernazione parigina» di Francois Ordet (Fayard). 
Accanto a questi autori esuli vi sono altri esuli che 
procedono in senso contrario. Fatou Diome, Zaghioul 
Morsy, Kim Doan, YyasminaTraboulsi e altri che me 
scolano origini enascite, lingua e esperienze. 


Botticelli, un’«inquieta» superstar 


museo 

E a Brera 


Inaugurata da Ciampi la mostra parigina dedicata al grande pittore fiorentino 


Gianni Caverni 


PARIGI «In Francia! giovani non studiano 
a scuola la storia dell'arte e questo è un 
paese profondamente laico», racconta Pa¬ 
trizia N itti, direttrice del dipartimento del 
Rinascimento del M uséedu Luxembourg, 
il museo del Senato francese. «Per questo 
il bel titolo che era stato in origine scelto, 
L ’inquidiudinedéla graz/a, èstato poi scar¬ 
tato in quanto qua sarebbe risultato trop¬ 
po ermetico». Ecco dunque Botticéli, de 
Laurent le Magnifique à Savonarole, atto 
parigino della mostra, organizzata dal Se¬ 
nato francese, dalla Soprintendenza al Po¬ 
lo M useale Fiorentino, dal Comune di Fi¬ 
renze, da Firenze M ostreedall'EnteCassa 
di Risparmio di Firenze, il cui secondo 
tempo, con il nucleo comune di 33 opere 
più altre 15, si svolgerà a Firenze. Se quin¬ 
di Botticelli a Palazzo Strozzi, dal 10 mar¬ 
zo all'll luglio 2004, sarà «a casa sua», a 
Parigi, fino al 22 febbraio, è comunque 
ospitato in una straordinaria «scheggia» 
di fiorentinità: Maria de' Medici, vedova 
di Enrico IV e reggente del trono di Fran¬ 
cia qui fece costruire un palazzo che, per 
le due ali perpendicolari alla facciata, le 
ricordasse Palazzo Pitti. 

Nonostante il cambio del titolo resta 
intatta la lettura critica che al lavoro di 
Botticelli hanno dato Daniel Arassee Pier¬ 
luigi De Vecchi, i curatori: il pittore della 
grazia per eccellenza mostra un'inquietu¬ 
dine dapprima latente e poi, nelle opere 
mature ed ancor di più in quelle tarde, 
sempre più affiorante. 

Botticelli, almeno a giudicaredalla pre 
senzafortedel volto di Pallade, immagine 
dell'evento, sui muri, sugli autobus, nel 
metrò, è pronto a conquistare Parigi: un 
successo annunciato se è prevista la media 
giornaliera di 3000 visitatori per un totale 
almeno dei 600.000 raggiunti con la prece¬ 
dente mostra dedicata a Modigliani. Ma 
soprattutto se si pensa che, prima ancora 
dell'apertura, da tempo le prenotazioni 


La rassegna al Musée 
du Luxembourg, aperta 
fino al prossimo febbraio, 
verrà a Firenze 
dal 10 marzo all’ 11 luglio 
del 2004 



«Fallacie e il 
centauro» 
uno del dipinti 
di Botticelli 
esposti nella mostra 
parigina, inaugurata 
ieri dal Presidente 
Carlo Azeglio 
Ciampi 


per I gruppi sono 
esaurite e si è reso 
necessario limitare 
quelle individuali 
«per non dover 
aprire una mostra 
già chiusa». 

L'inaugurazio¬ 
ne di quella che 
qualcuno ha defini¬ 
to «la prima perso- 
naledi Botticelli»si 
èsvolta alla presen¬ 
za del Presidente 
della Repubblica 
Carlo Azelio Ciam¬ 
pi, del Presidente 
del Senato france¬ 
se, Christian Ponce- 
let, e di molte altre 
autorità fra le quali 
il sindaco di Firen¬ 
ze Leonardo Dome¬ 
nici ed i suoi «colle¬ 
ghi» di Bergamo e 
Piacenza e Ricardo 
Nencini, presiden- 
tedel Consiglio Re¬ 
gi onaletoscano. 

Il M uséedu Lu¬ 
xembourg è prati ca- 
menteun cubo vuo¬ 
to di circa 650 me 
tri quadri che vanta 
il primato di essere 
stato museo a parti¬ 
re dal 1750, ben 43 
anni prima del Lou¬ 
vre. In occasione di 
ogni mostra, viene 

studiato un nuovo allestimento. Questo, 
realizzato con una spesa di 350.000 euro, 
molto severo e rigoroso, èstato ideato da 
Laurent Guinamard-Casati sui toni del gri¬ 
gio e con una luce molto morbida prove 
niente dalT'alto. 

La Vergine e San Giovannino adoranti 
il Bambino dipinta da Botticelli fra il 1480 



e rsi e proveniente dai M usei Civici di 
Palazzo Farnesea Piacenza èia prima ope 
ra che si incontra. «U na delle caratteristi¬ 
che delle mostre organizzate qui», raccon¬ 
ta ancora Patrizia Nitti, «è che il Senato 
francese si assume l'onere del restauro 
quando è necessario. Questo tondo neave- 
va senz'altro bisogno, se ne sono incarica¬ 


te maestranze piacentine perché la 
"politica" di restauro varia da nazione a 
nazione e va rispettata». 

In ordine cronologico la mostra inizia 
appena più avanti con una Madonna con 
il Bambino e un angelo, dipinta da un Botti- 
celli ventenne e proveniente dal Musée 
Fesch di Ajaccio. 


Nutrita è naturalmente la «colonia» 
delle operefiorentine, le altre provengono 
dalla Francia, dagli Stati Uniti, da Grana- 
da, da Edimburgo, da collezioni private, 
una delle quali messicana, e da altri musei 
italiani. Leduetavole, piccole ma di fama 
grandissima, raffiguranti la Scoperta dal ca¬ 
davere di Oloferneell ritorno di Giuditta a 
Betulia sono montate in duetechedi plexi- 
glasecircondateda legno invecchiato, co¬ 
medi cassone. 

L'allestimento della sala principaledel 
museo vede una «panchina fiorentina» 
dai colori della pietra serena che corre da¬ 
vanti alle opere e ne mantiene dunque a 
debita distanza i visitatori. Qui ad opere 
molto conosciute cometa calunnia, il Ri¬ 
tratto di uomo con medaglia, Pallade e il 
Centauro si unisce un meno noto Profilo 
di donna proveniente da una collezione 
privata statunitense. L'Annundaz/one, l'af¬ 
fresco staccato conservato agli Uffizi, èqui 
esposto ad un'altezza tale per cui l'impo¬ 
stazione prospettica è perfettamente com¬ 
pati bilecon il punto di vista deH'osservato- 
re, tanto da creare l'illusione di poterci 
entrare dentro per assistere più da vicino 
all'evento miracoloso. Decisamente incon¬ 
sueta, per il taglio deH'immagineeraffolla- 
mento dei personaggi, e curiosa, per lo 
sguardo mite ma attento, da cane, del gri¬ 
gio somaro. La fuga in Eg'tto dipinta fra il 
1495 ed il 1500 e conservata al Musée 
Jacquemart André di Parigi. 

Nellesalesuccessivestraordinari dise¬ 
gni, fra i quali un'ermafrodita di Leonar¬ 
do, considerato per molto tempo imbaraz¬ 
zante per i suoi espliciti attributi sessuali, 
fra l'altro di tutto rispetto, ed un delicato 
studio per testa di giovane di Filippino 
Lippi. Dipinti ancora del Lippi, di Piero di 
Cosimo, due cammei di Giovanni delle 
Corniole e la tavola attribuita a Lorenzo 
Rosselli che rappresenta// supplizio di Gi¬ 
rolamo Savonarola, ai cui principi misti- 
co-sociali Botticelli si era infine avvicina¬ 
to, accompagnano le ultime opere del 
grande fi Drenti no. 


Oltre trenta dipinti 
e disegni ehe fomiseono 
un’immagine ineonsueta 
del maestro, oltre 
le classiehe letture 
estetizzanti 



un Gozzoli 
mai visto 

Ibio Paolucci 


P er rendere il museopiù vivo, Bre¬ 
ra ha iniziato nel dicembre del 
2001 una nuova, stimolante iniziativa, 
con cadenza tri mestral e: far vedere ope¬ 
re pochi ssi mo conosi ute, spesso addi ri t- 
tura mai esposte. Brera mai vista, in¬ 
fatti, si intitola l'iniziativa. L'esposizio¬ 
ne in corso, che rimarrà aperta fino al 
23 novembre, accompagnata da un agi- 
I e ma denso catal ogo del I a EI erta, cura¬ 
to da Rosaria Mencarelli e Andrea Di 
Lorenzo, riguarda due tavolette di Be- 
nozzo GozzoI i, spiendidemente ri pul ite 
per l'occasione da Sara Scatragli e An¬ 
drea Carini, restauratori della Soprin¬ 
tendenza. La più famosa fra le due è 
quella che illustra il miracolo di San 
Domenico, cheresuscita NapoleoneOr- 
sini, un ragazzino vivace aggredito da 
uno scalpi tante cavai lo. Il piccolo di pio¬ 
to proviene dall'altare della Compa¬ 
gni a del I a P urifi cazione nel Ia chiesa fio- 
rentinadi San Marco. La tavola princi¬ 
pale si trova, invece, nella National 
Gallery di Londra, mentre gli altri 
quattro el emeriti del I a predei I a sono di - 
visi fra la Gemaldegalerie di Berlino, 
la Royal Collertion di Londra, la Natio¬ 
nal Gallery di Washington eil Museum 
of Art di Filadelfia. Scoperta in raccol¬ 
ta privata, la tavoletta venne proposta 
per l'acquistoa Brera nel 1900. La pala 
fu commissionata nel 1461. 

L'altra opera esposta, che è pure 
una predella, ha per oggetto Cr/sto/n 
p/età fra ia Vergine e San Giovanni. 
Databile al settimo decennio del Quat¬ 
trocento, appartiene ad una fase più 
avanzata dell'attività dell'artista. An¬ 
drea Di Lorenzo, che l'ha profondamen¬ 
te analizzata, pur ricordando che se ne 
ignora la provenienza, dà credito al¬ 
l'ipotesi dello storico Michel Laciotte, 
che col legava il dipinto di Brera ad al- 
treduetavole, presenti rispettivamen¬ 
te nel museo Thyssen a Madrid e nel 
Petit Palais ad Avignone, concludendo 
che le tre tavole farebbero parte di 
un'unica predella probabilmente appar¬ 
tenuta alla pala attualmente esposta 
nel museocivicodi San Gemignano, raf¬ 
figurante la Madonna col Bambino, 
due Angeli e Santi. 

La prossima mostra tri mestral e sa¬ 
rà dedicata al maestro leonardesco del¬ 
la pala di Sant'Andrea alla Posteria. 



Un ‘‘diario di viaggio” 
sugli ultimi trent’anni 


di storia italiana 


e sulla sinistra: 


sui pericoli che corre, 


sulle opportunità che ha. 
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- 1 ROMA 

1 SVEZIA 

1 TORINO «OLTRE IL PREGIUDIZIO» 

pregiudizio e di discriminazione 


Al via il seminario 
per diventare drag queen 

Corsi di sartoria, di dizione e 
portamento, corsi di trucco. Volete 
diventare Drag queen e non sapete da 
dove iniziare? Quest'anno si tengono i 
corsi di specializzazione. Li organizza 
l’associazione Informagay di Torino 
(www.informagay.it ), in collaborazione 
con la La Karl du Pignè, 
(www.lakarldupigen.com ), preside ed 
ideatrice del Drag queen college 
(www.dragqueencollege.com). 

Ogni mese fino a maggio corsi e 
seminari si terranno in diverse città 
italiane. Si parte con il corso di trucco, 
della durata di dieci ore suddiviso in 
due giornate. Si terrà a Roma presso la 
sede del Circolo Mario Mieli 
(www.mariomieli.org ) nei giorni sabato 
4 e domenica 5 ottobre. Il corso sarà 
tenuto da Riccardo Incagnoli, 
truccatore professionista con 
esperienza di trucco nel settore. 


Presto nozze in Chiesa 
per gli omosessuali 

Svezia, presto nozze in chiesa per i gay. La 
commissione per il culto della Chiesa 
luterana di Svezia ha suggerito di aprire alle 
coppie omosessuali la possibilità di 
contrarre unioni con valore legale (chiamate 
«partnerskap») In cerimonie religiose; 
secondo la commissione, la Chiesa di 
Svezia ha una responsabilità pastorale nel 
confronti delle persone omosessuali. Nel 
rapporto presentato si legge tra l'altro: «Molti 
sperimentano sulla propria pelle come la 
Chiesa si nasconda dietro la burocrazia nel 
confronti di situazioni In cui due persone 
hanno fatto una scelta determinante nella 
vita e vogliono che essa sla benedetta». Un 
nostro affezionato lettore, Lorenzo Lozzl 
Gallo, cl segnala II sito 
http://konllne.rfsl.se/o.o.l.s?ld=55&artlcle_ 
ld=74808 e sottolinea che la decisione è 
attesa In occasione della seconda sessione 
della conferenza ecclesiastica, che si terrà 
ad Uppsala II 21 ottobre prossimo. 


Uno, vT. e, tre... 

Uberi tutti 



Omosex e trans 
a cavallo tra le culture 

Oltre II pregiudizio: è il tema dell'incontro 
che si terrà domani, mercoledì primo 
ottobre a Torino, presso il Centro 
Interculturale di corso Taranto 160, dalle 
17 alle 20. L'incontro si soffermerà 
soprattutto sulle differenze e terrà conto 
degli orientamenti sessuali e delle 
transizioni di genere in relazione alle 
culture di appartenenza. Il metodo è 
quello del racconto, dell'esperienza 
narrata per far luce sulle zone oscure in 
cui la differenza si scontra col modello 
normativo che vieta e prescrive. La 
testimonianza serve a individuare 
sorgenti di disagio, difficoltà di 
comunicazione, infelicità. L'iniziativa, 
proposta dal Servizio per il superamento 
delle discriminazioni del Comune di 
Torino in collaborazione con il 
Coordinamento Gay, Lesbiche, 
Transessuali, nasce dalla 
consapevolezza che tutte le forme di 


procurano profonde ferite nell'animo di 
ciascuno. Prova a indagare il rapporto 
tra differenze in una città fortemente 
caratterizzata dalla presenza di culture 
«altre». L'incontro, che vedrà la 
moderazione di Delia Vaccarelle, è parte 
della manifestazione «Identità e 
Differenza 2003 - Un centro per le 
culture» e inaugura in questa edizione il 
nuovo centro. All'Interno della 
manifestazione, fino al 19 ottobre, è 
possibile visitare la Mostra di manifesti 
«Libertà di essere. Libertà di amare». 
Saranno esposti 35 manifesti frutto di un 
percorso avviato dal Servizio in 
collaborazione con il Coordinamento 
Gay, Lesbiche e Transessuali di Torino, 
nell'anno scolastico 2002/2003 con 
alcuni istituti superiori della città. 
L'incontro e la mostra mirano a cogliere il 
senso vero e profondo del rapporto tra le 
diverse culture, attraverso le esperienze 
di coloro che ne sono portatori e che, in 
un'ottica di integrazione, possono offrire 
la possibilità concreta, a partire dalle loro 
vite, di un vero arricchimento per tutti. 


I nostri figli desaparecidos 

La lotta di lesbiche e gay per il diritto a essere genitori, per far nascere i bimbi negati 


Delia Vaccarello 


«Sì 


li vede che sei innamorata, lui co- 
.mesi chiama?», «èuna la», «ah! E 
*1 figli?», «dei figli non ceneimpor- 
ta nulla». E non era vero. Anna eGiuseppina 
si amano da quando avevano 19 anni, fino a 
36 hanno eluso la domanda che associava il 
loro amore alla «questione» maternità. Un 
atroce pregiudizio socialevuoleche le madri 
non siano lesbiche, e viceversa, M a è una 
falsità assoluta. Hanno risposto alla fatidica 
domanda negando il conflitto. Il desiderio di 
maternità si è inabissato, per evitare che tur¬ 
basse il loro amore. In fondo, c'era tempo. 
Poi, il desiderio è insorto prepotente a 36 
anni, quando di tempocen'eradi meno. Ha 
cominciato Annette, poi Giuseppina. Prima 
ne hanno parlato in solitudine, facendo 
emergere le fantasie che entrambe avevano 
fin da bambine. Poi si sono confidate tra 
loro, Il 31dicembredel 2000 ne hanno parla¬ 
to con 01 amici. L'indomani sono partite per 
Praga, in vacanza: una settimana fitta fitta di 
discorsi: «Di Praga ricordiamo lediscussioni 
sui figli fatte davanti a un bicchiere di birra 
bruna». Il 15 gennaio hanno deciso: «Sare¬ 
mo mamme», E così è stato. Un'impresa 
difficile, ma l'hanno spuntata: un giro di due 
anni sulle montagne russe. La piccola Giulia 
oggi ha sei mesi. «Facciamo una foto a tutta 
la famiglia», dice il fotografo della cittadina 
del Sud dove vivono e fanno le insegnanti. 
«Com'è bella vostra figliai», esclama l'ottico. 
«Abbiamo parlato con tutti, cominciando 
da chiacchieroni del paese. Non per esibizio¬ 
nismo, ma per proteggere Giulia - diceGiu- 
seppina - la migliore difesa è la verità. Lei 
non dovrà affrontare problemi che non so¬ 
no suoi, non ci dovranno essere mormorii o 
morbosità intorno a lei. Le diremo che il 
papà biologco è un gentile signore belga. 
Noi pr^ariamo tutti: lemaestre, i n^zian- 
ti, persino gli spazzini. Che non lesi chieda 
domani: "Giulia, dov'è il tuo papà?', e alla 
festa del papà la si inviti a fare il regalo alle 
mamme. Siamo due, per noi ci saranno due 
feste». La grinta di Giuseppina e Annette si 
scontra con ostinate invasioni. «Che bella 
bimba, di chi è?», ogni tanto qualcuno chie¬ 
de. «È nostra», dice Annette. E spiega con 
calma ogni cosa, insegnando ai curiosi Tabe 
delTamoretraduedonnechevuolecomple- 
tarsi nell'allevamento. A volte non basta. 
«Madi chi è, allora?», Non si scoraggiano. 

IL VIAGGIO IN BELGIO 

N on si sono scoraggiatequando i loro genito¬ 
ri hanno detto: «E una follia». Non si sono 
persed'animo per molto di più. Si sono co¬ 
nosciute a Parigi, Giuseppina è di origini 
meridionali, Annetteèfrancese. Sono venu¬ 
te in Italia 13 anni fa. Ma per avere una 
bimba hanno dovuto fare marcia indietro. 
«Ci siamo rivolte ad unaassociazionedi geni¬ 
tori e futuri genitori gay e lesbiche. Si chia¬ 
ma Apgl (Association des Parents et futurs 
ParentsGayset lesbiens, sito : http://apgl,as- 
so.fr ). Ci hanno dato tante informazioni, 
abbiamo trascorso cinque giorni con due 
mamme e i loro tre figli. La più grande che 
allora aveva otto anni era serena. Ci siamo 
sentite confortateesostenute»,diceAnnette. 
Poi si sono rivolte a un centro belga. «Siamo 
state trattate come una coppia steri le al pari 
dellealtre, Nel corso del lungo colloquio con 
la psicoioga non abbiamo fatto mistero del 
lesbismo. Non ci sembrava vero. Eravamo 
anche un po' spaventate per via del dissenso 
dei nostri rispettivi genitori. Ti dicono di 
di re tutto e non abbiamo nascosto nulla. La 
cosa importante da verificare per l'esperto 
era la nostra convinzione, la tenuta nell'amo¬ 
re e nel desiderio di diventare madri. Per 
loro era fondamentale che fossimo in due, 
perché un solo genitore rischia con il suo 
bisogno di affetto di soffocare il bambino», 
diceAnnette. «Ledomandefurono semplici: 
"Perché volete un fi0io"? "Perché lo deside¬ 
riamo", "Le persone intorno a voi lo sanno?' 
"Sì, lo sanno tutti". È importante che ogni 


S comparsi, esliati nelle r^ioni dd sogno, quando 
non caedati anche dall'immaginario, perché non 
tutti riescono a teiere vivo un deaderio la cui soddi¬ 
sfazione viene negata dai pregiudizi ddia sodetà e dalle 
sue leggi. M isang, desapareddoa sono i figli dd gay e 
ddle lesbiche. La legge sulla fecondazione assistita in di¬ 
scussione al Senato, la più retriva d'Europa, redta in 
maniera esplidta il suo divid:o d'accesso: no ai gay. M a 
come in ogni dittatura, la libertà riesce a farà largo, 
sotta-ranea, dandestina (chiedetevi quanti fi^i di gay e 


lesbiche aescono in famiglie apparentemente etao e sono 
coàretti dal pregudizio a vivere di nascondimenti). Co¬ 
me in ogii dittatura, la libertà à cerca in altri paeà. 
«Uno, due, tre... libai tutti» ogg racconta due àorie 
narra la lunga marda pa diventare genitori di un uomo 
gay e di una coppia di donne lesbiche M asàmo Consoli, 
tra i fondatori dd movimento gay in Italia, a 53 anni ha 
dedsodi adottareun govane albanese di 19. C'èriusdto 
nonoàanteil canao, chend frattempo l'ha colpito, nono¬ 
stante la Bosà-Fini, nonostante tutto. Ogg vive con il 


fi^io e la mo^ie, e à sente gà un nonno fdice Le due 
donne sono andatelo Bdgo. Giulia è nata sana e aesce 
fortedopo tante difficoltà egraziea un infinito amore. In 
Bdgo e altrove andranno le tante lesbiche che vo^iono 
essae madri, che affamaanno il diritto alla matanità. 
Andranno fuori dall'Italia pa sfuggre alla dittatura di 
una legge che sposa il pre-gudizio («sd lesbica? E i fi¬ 
gli?»). Una leg^ che pre-giudica, anziché riconoscae i 
diritti ei dover; ddia gente, dichiara prima di nascaeil 


suo completo fallimento. 



d.v 


La mangiatoia 

foto di Elisabeth 
Ohisson Wallin 


Anni di tentativi con la fecondazione, poi il concepimento di Giulia 

«E nata dal grembo 
del nostro amore» 


mamma si accetti, se non è sicura, se non è 
convinta, passa incertezze e ti mori al figlio», 
aggiungeGiuseppina. «Bene, cominciamo il 
mese prossimo se volete», Quando, dopo i 
controlli, i medici pronunciarono questa fra¬ 
se Annette e Giuseppina toccarono il cielo 
con un dito, Per i dottori dell'ospedale belga 
che da venti anni fanno le insemi nazioni alle 
coppie lesbiche era l'inizio di un percorso 
importante al pari di altri, per Giuseppina e 
Annette era un miracolo. «Siamo andate da 
Bruxelles ad Amsterdam, in viaggio di piace¬ 
re, I n treno non riuscivamo nemmeno a par¬ 
larci: capivamo poco a poco che il nostro 
sogno si stava materializzando. È stato un 
momento davvero straordinario», 

CHE COSA LE DIREMO? 

Le prime riflessioni sull'educazione futura 
sono state relative alla figura del padre. Ave¬ 
vano provato, prima di pensareallafeconda- 
zione assistita, di coinvolgere un uomo gay. 
«Due nostri amici non se la sono sentita, alla 
fineun conoscente ha detto sì. M anon anda¬ 
va: io ho notato cheinAnnettela sua presen¬ 
za ingigantiva, già provava gratitudine pen¬ 
sando che quell'uomo le avrebbe dato un 
figlio, Abbiamo capito che non avremmo 
retto. La nostra non sarebbe stata una cop¬ 
pia genitoriale, ma un triangolo squilibrato, 
fragile. Avevamo 38 anni, il tempo correva. 
Rischiavamo di sceglieredi fretta una perso¬ 
na che avremmo dovuto conoscere a fondo. 
Era nato da noi dueil desiderio, e dovevamo 
vedercela in due. Il donatore anonimo é la 
scelta che abbiamo fatto, la migliore per noi. 
Giulia ha un padre, come tutti quanti, ma 
non lo conosciamo; comunque gli saremo 
eternamente grate per questo immenso do¬ 
no», diceGiuseppina. 

A sottoporsi all'inseminazione é stata 
Annette, «lo ne avevo il terrore, l'idea che il 
mio corpo si sarebbe trasformato mi era in¬ 
tollerabile- aggiunge-, Lei è più femminile 
di me, tutto mi spingeva a sentirmi pronta a 
crescere una creatura, ma non a portarla in 


grembo». E invece... Iniziano le insemina¬ 
zioni, dopo la prima, sperano subito nel con¬ 
cepimento, non si pongono più il problema 
del padre, Si sentono insieme, pronte, Dopo 
la prima inseminazione; in realtà, leduedon- 
nesi sono concepite madri : sono nate mam- 
maAnnetteemammaGius^pina. La bim¬ 
ba è venuta dopo. Annettasi sottopone a sei 
inseminazioni. Nulla. Due fecondazioni in 
vitro con conseguente impianto degli em¬ 
brioni. Nulla. Altre quattro inseminazioni. 
Nulla. Arriva la crisi. «Stremate, piangeva¬ 
mo giorno e notte, Gli amici ci dicevano: 
"Rilassatevi". M a non ti puoi rilassare, non è 
come fare l'amore e restare incinta. È tutto 
programmato, monitorato. L'ansia cresce¬ 
va». Hanno 39 anni, l'incapacità di essere 
madri è una ferita che inizia ad aprirsi, e a 
sanguinare. Finché decidono ciò che aveva¬ 
no scartato, l'impensabile. «M i faccio avanti. 
Provo io», diceGiuseppina. Una, due, tre... 
quattro inseminazioni. Nulla. Il problema è 
delle tube chiuse. Alla prima fecondazione 
in vitro, con impianto di tre embrioni, uno 
attecchisce, La prima settimana, la secon¬ 
da... il primo mese. Giulia cresce sana nel 
grembo di Giuseppina, nel grembo della ra¬ 
gazza che a 19 anni aveva detto: «lo madre? 
M ai e poi mai», della donna terrorizzata che 
aveva detto alla compagna: «Lo fai tu, lo 
cresciamo insieme». Giulia cresce nel grem¬ 
bo che ritrova l'antico desiderio, chedisobbe 
disce al pregiudizio. Giulia cresce nel grem¬ 
bo che si gonfia e si fa casa, Giulia nasce dal 
grembo di duedonnechel'hanno profonda¬ 
mente voluta. 


ai lettori 


Uno, due, tre... liberi tutti 
rubrica sulle identità 
gay, lesbiche, bisex e trans 

esce ogni martedì 


Massimo Consoli: «Prima di morire volevo dargli il mio eognome» 

Padre a cinquant’anni 
con l’adozione 


E ro bambino, cinqueanni, un muratore al 
mare mi regalò un passerotto. Non vole¬ 
vo separarmene più. Ero felice, tenevo 
tra le mani quella creatura vivente che, sentivo, 
dipendeva totalmente da me, Al marenon sape¬ 
vo dove tenerlo, non una gabbietta, non una 
scatola. 11 pomeriggio dovevo per obbli^ anda- 
rea fare l'odiato pisolino. M ia nonna disse: «Lo 
tengo io». Dopo il riposo forzato trascorso nella 
spasmodica attesa di poter riavere il mio ami¬ 
chetto, mi alzai. Non lo trovai. La nonna stava 
riponendo un piatto eun coltello: lo aveva spen¬ 
nato, pulito, fritto in padella. Mangiato. Mia 
madreelencòi gesti uno per uno, Ancora sento 
il mio urlo lacerante. Di passeri come lui ne ho 
visti tanti quando, uscito fuori dal coma, mi 
hanno trasferito nella stanza della terapia 
sub-intensiva, che aveva una grande finestra. 
Un imprevisto cielo. I loro febbrili movimenti 
mi hanno donato infinite storie, Qualche gior¬ 
no prima mio figlio si era donato a me. Appena 
svegliatomi mio fratello venne a trovarmi, e 
tutti i macchinari suonarono impazziti. Non 
reggevo quell'incontro, mi agitava troppo. "Do¬ 
mani viene nostra sorella", sorrise e andò via. 
L'indomani venne lui, il figlio-passerotto. Mi 



«Andata e ritorno» 

Centoventicinque pagine per raccoiììare 
una vita distesa sul confine con la morte, lì 
dove si toccano le infinite possibilità, com¬ 
presa quella della fine, imminente, probabi¬ 
le, e poi scongiurata: «Andata e ritorno», 
di Massimo Consoli (Fabio Croce Editore). 
Consoli si è appena svegliato dal coma e la 
sua storia va e torna al ritmo delle presen¬ 
ze che entrano nella stanza d'ospedale at¬ 
traverso la porta dell'evocazione, del ricor¬ 
do, del fortissimo sentire. Racconta l'espe¬ 
rienza politica, la religione, l'infanzia, gli 
amici, il figlio. Narra la vita nella sua inten¬ 
sa, disarmante, semplicità. 


strinse il pezzetto della mano sinistra rimasto 
libero - nella destra avevo gli aghi, nella sinistra 
il pulsante per il soccorso. «Ines voleva entrare. 
Ha detto: "io sono la sorella", Le ho risposto: "lo 
sono il figlio, lui è mio padre, mi sta adottan¬ 
do"». Temeva di non rivedermi più. È albanese, 
op ha 24anni. Avevo avviato lepraticheprima 
di ammalarmi di cancro, prima della seconda 
operazioned'urgenza. Prima del coma. Al risve 
glio pensai: «Sto morendo, ma non mi importa. 
Voglio solo una cosa: che mio figlio si chiami 
Lorenzo Consoli». 

IL BIMBO SOGNATO 

Sono l'ultimo di cinque figli e mi sono sentito 
sempre un po' escluso. Volevo un fratellino, di 
cui prendermi cura. Da sempre, sono stato istin¬ 
tivamente dalla parte del bene, del soccorso a 
chi ha bisogno. Ragazzino vedevo che i figli si 
facevano con le donne, io ne volevo dieci. An¬ 
che mio padre. Mia madre dopo di megli disse: 
«Gli altri cinque falli con qualcun'altra». Presto 
ho iniziato a pensare, confortato dagli studi an¬ 
tropologici, che la famiglia naturale è formata 
da gruppi separati di maschi e di femmine, co- 
melecomunitàmonastiche,cheentrano in rela¬ 
zione per la riproduzione e l'allevamento. Un' 
idea che mi si addice: sono un solitario che ama 
la compagnia, mi piacestarenella mia cella, ma 
dentro il convento. Da piccolo sognavo di vive 
re in un'isola deserta con tanti ragazzi di cui io 
ero il fratello maggiore Crescendo mi resi con¬ 
to che non si poteva realizzare. Negli anni 70 
c'erano lecomuni. lo eSilvanaprogettammo di 
sposarci, ma lei fu dissuasa. Una figura di spicco 
del movimento anarchico le disse: «Guarda che 
M assimo Consoli è omosessuale, non ti puoi 
fidare, i gay sono traditori, soggetti a ricatto». 
Silvana mi riferì ogni cosa, scrissi articoli di 
protesa sulle pubblicazioni dell'^oca. Non ci 
sposammo più. Nei versi delle mie poesie com¬ 
parve il figlio "sognato". 

Pensai all'adozione. M ia cognata che vive 
in America, dove ogni Stato ha la sua legislazio¬ 
ne, si interessò per me. M a non sono america¬ 
no, e l'impresa si rivelò impossibile. Conobbi 


una ragazza lesbica e pensammo di fare un fi¬ 
glio insieme. Ma la poi si fidanzò. Comunque 
questa soluzionemièsempresembrata difficile. 
Ci vuole un accordo perfetto tra le due donne 
che stanno insieme e il gay che sarà il padre 
Sono contrario all'educazionesenza nessun limi¬ 
te, anche in natura le madri cagne e le madri 
gatte mettono un freno, e mordono, seppure 
con dolcezza, se devono vietare. M isi anche un 
annuncio su Lotta Continua: «Gay cerca una 
donna per compagnia e per fare figli», N ulla, 

Lentamente si fece strada dentro di me 
l'idea deil'adozione di un adulto, così come av¬ 
veniva per gli imperatori dell'antica Roma. 

Mi piace l'orto. Quando vango mi unisco 
alla madre Terra. Aggredire la Terra, dominar¬ 
la, è un atto immorale del quale renderemo 
conto, lo la curo e mi unisco a lei. La carezzo. 
M i abbandono al continuo rinnovarsi, alla for¬ 
za vitale che tutto permea. Cinqueanni fa, ave 
vo pubblicato tre li bri, e avevo trascurato verdu¬ 
ra e ortaggi. Il mio amico Anseimo mi disse: 
«Conosco un giovane, èbravo, èancheunoche 
legge>. Venne. Era più alto di me, mi sembrò 
brutto. In silenzio ascoltò i suggerimenti di An¬ 
seimo. M a furono superflui. Vangò senza stan¬ 
carsi, seminammo insieme. Era nato in campa¬ 
gna. Fillodi contadini. In casa videi poster di 
tutti gli eventi omosessuali. I libri. I manifesti 
per Pasolini, lo non ho mai nascosto di essere 
gay, si diventa subito facilissimi bersagli. La gen¬ 
te omofoba intuisce dove ti può colpire. All'ini¬ 
zio stava sempre zitto e ascoltava le mie storie. 
«M a in Albania gli omosessuali non si vedono», 
poi imparò a riconoscerli. Lo pagai per il lavoro, 
Era interessato e divertito da quello che facevo. 
Dopo un po' mi chiese se poteva venire più 
spesso per aiutarmi nei lavori di casa. La sua 
presenza divenne un'abitudine. Passò qualche 
tempo e mi chiese se poteva alloggiare da me. 
Accettai, mi adoperai per metterlo in regola, 
Eravamo a cavallo tra le due leggi, la vecchia 
prescriveva la fideiussione bancaria, la seconda 
vanificò la prima, erichieseil rapporto di lavoro 
dipendente. Iniziò l'epoca delle badanti. La bu¬ 
rocrazia mi sommergeva. 

MI SEMBRA DI AVERLO PARTORITO 

Era ormai di casa. M i ero accorto che lui si 
preoccupava di me. Non mi ero accorto di esse¬ 
re entrato nel mio sogno. Succede, aspetti per 
tutta una vita e poi stenti a riconoscere. M i sono 
trovato un figlio in casa cornaselo avessi parto¬ 
rito. M i telefonava quattro volte al giorno per 
sapere come stavo. Finché entrai in libreria e 
vidi il testo dell'avvocato Ezio Menzione sui 
"Diritti Omosessuali". Cera scritto tutto. Lessi 
che cosa dovevo fare per ottenere ciò che avevo 
sempredesiderato, Nero su bianco, riconobbi il 
sogno. Tornai a casa. «Quasi quasi mi conviene 
adottarti. Voi diventa' mi fio?». «Sì, quasi, qua¬ 
si», Ormai capiva il romanesco e provava a par¬ 
larlo per farmi piacere. Ci abbiamo messo quat¬ 
tro anni. La mia malattia, il cancro al colon, 
arrivò prima deH'adozione 

Dopo la prima visita in ospedale, si alternò 
con i miei fratelli. Non avevo gli occhiali, quan¬ 
do restava fuori lo vedevo dietro al vetro. Era 
solo unafantasia?Un'allucinazione?No. Il bam¬ 
bino della poesia c'era, il passerotto era uscito 
dalla pancia della nonna, Aveva un volto ormai 
bellissimo per me. U n nome, una voce: «Fatemi 
vedere papà, ne ho diritto». 

Lorenzo dovette andare in Albania tante 
volte per far firmare ai suoi genitori il nulla 
osta, che doveva essere tradotto all'ambasciata 
da un interprete giurato. Ritornava come clan¬ 
destino. Su un gommone, su un tir. U na volta il 
gommone si fermò all'improvviso. Rimase di 
notte per dueoreneil'acqua gelida, lo non seppi 
nulla per due giorni. Finalmente ci sentimmo. 
Prima di raccontarmi la sua odissea, mi chiese 
con infinita premura come stavo, Adesso èfini- 
ta. È mio figlio. Anzi, sono figli miei. I figli più 
belli del mondo. Lui e la moglie abitano con 
me. Lavoro nella mia stanza, ho la mia «cella» 
nella nostra casa comune. Lorenzo fa il magazzi¬ 
niere. La moglie è qui con il visto turistico, ha 
chiesto il ricongiungimento familiare, maètut- 
to fermo in questura per le strade infinite della 
burocrazia. Devono sbrigarsi. Non vedo l'ora. 
Mi sento già un nonno felice... d.v. 






























30 


l’Unità 


Icommenti 


martedì 30 settembre 2003 


Un Malpaese fondato sul condono 


Questa sanatoria, nata per rattoppare una 
Finanziaria piena di buchi, finirà per creare 
danni indelebili all 'ambiente e alla collettività 


VITTORIO EMILIANI 


D unque non sarà un mi- 
ni-condono. Sarà invece un 
maxi-condono, con l'inten¬ 
to (tutto teorico) di incassare3 mi¬ 
liardi di euro e di rattoppare alla 
m^lio una Finanziaria piena di bu¬ 
chi. Intanto però l'effetto-annuncio 
sta facendo sorgere dovunque can¬ 
tieri fuorilegge, specie laddove sia¬ 
mo da tempo in presenza di una 
vera epropria industria dell'abusivi¬ 
smo mossa da racket malavitosi. 
Tanto più che la sanatoria verrà este¬ 
sa pure alle porzioni di area dema- 
nialeoccupatedacostruzioni priva- 
teillegali. Il «Sole 24 Ore» ne antici¬ 
pava ieri due possibili soluzioni: o 
l'abusivo avrà in proprietà quella 
porzione oggi pubblica di terreno 
che viene così privatizzata, oppure 
gli verrà estesa la concessione edili¬ 
zia anche per essa. Basterà comun¬ 
que che paghi 15 euro a metro qua¬ 
dro e sarà sanato, per la prima volta 
nella storia, il reato, fino ad oggi 
insanabile, di occupazione di suolo 
demaniale. 

Per somma ipocrisia il provvedi¬ 
mento governativo prevedefondi al¬ 
le Regioni per «incentivare la lotta 
all'abusivismo eper ri qual ifi careur¬ 
bani sticam ente le aree degradate. 
Degradate da che cosa? Essenzial¬ 
mente da quello stesso abusivismo 
che il secondo e il terzo condono 
berlusconiano in nove anni (1994e 
2003) - il primo lo varò Craxi nel 
1985 - hanno esaltato o stanno esal¬ 
tando. Sono infine escluse dalla sa¬ 
natoria gli abusi commessi nelle 
aree protette, soggette a vincoli di 
vario tipo (siti archeologici, parchi, 
ecc). M a è soltanto una pezza. Tan¬ 
to più che a livello regionale (vedi 
Lazio) legiuntedi centrodestra stan¬ 
no riducendo le aree a parco, men- 
trea livello costituzionaleil Polo ha 
voluto a tutti i costi avviaceli proces¬ 
so di modifica (ci vorranno quattro 
votazioni) deH'articolo 9 della no¬ 
stra carta fondamentale i nserendovi 
la tutela del solo ambiente naturale. 
U n evidente rattrappì mento. U n al¬ 
tro capitolo del Libro Nero della de¬ 
stra neH'ambito dei beni culturali e 
ambientali. 

È accaduto al Senato dove il centro- 
destra, pur diviso, ha voluto questa 
nuova dizione: «La Repubblica tute¬ 
la l'ambiente naturale, il paesaggio e 
il patrimonio storico eartistico del¬ 
la Nazione». Nel 1947 di ambiente 


ancora non si parlava e i padri costi¬ 
tuenti, dopo un appassionato dibat¬ 
tito, avevano deciso di salvaguarda¬ 
re «il paesaggio eil patrimonio stori¬ 
co e artistico della Nazione». Un 
concetto ampio che già consentiva 
una salvaguardia integrata paesag¬ 
gio-patrimonio storico eartistico e 
che avrebbe, negli anni 80, permes¬ 
so tante sentenze della Consulta e 
della Cassazione, ed una legge mol¬ 
to avanzata come la Galasso sui pia¬ 
ni paesistici. Per essa, votata quasi 
alla unanimità nel 1986epoi disatte 
sa come poche altre normative, Giu¬ 
lio Carlo Argan tenne neH'aula di 
Palazzo Madama uno dei suoi più 
alti discorsi parlamentari parlando 
del paesaggio comedi un millenario 
palinsesto nel quale leggere la storia 
d'Italia e al quale riferire costante 
mentel'ordito dellatutela intanata. 
Del resto, dieci anni prima Giovan¬ 
ni Spadolini aveva dato vita ad un 
ministero che era insieme dei Beni 
Culturali edei Beni Ambientali. Di¬ 
zione esattissima che purtroppo è 
stata in seguito snaturata separando 
sostanzialmente i beni culturali e 
ambientali, e lacerando il «palinse 
sto» evocato da Argan. L'articolo 9 
della Costituzione faceva fare un 


passo avanti anche ai principi-cardi¬ 
ne delle due leggi del 1939 che Giu¬ 
seppe Bottai aveva dedicato (aven¬ 
do quali consiglieri i giovani Argan 
e Brandi) rispettivamente ai beni 


storici e artistici, la l^ge n. 1089, e 
alle bellezze naturali, la legge n. 
1497. Il ministro fascista aveva in 
realtà abilmente ri preso e rivernicia¬ 
to in senso più centralista due otti¬ 


me leggi di matrice giolittiana: la 
l^ge Rosadi del 1909 sul patrimo¬ 
nio storico-artistico (della qualead- 
diritturasi tenneil regolamento risa¬ 
lente al 1913) eia leggesulle«bellez¬ 


ze naturali» voluta e firmata da Be¬ 
nedetto Croce il 25 settembre 1922, 
avendo quale sotto^retario al M i- 
nistero della Pubblica Istruzione lo 
stesso onorevole Giovanni Rosadi. 
Leggi molto solide, soprattutto la 
prima che, di fatto, ha «tenuto» be¬ 
nefino ad oggi, dopo la riverniciatu¬ 
ra bottaiana, ei cui rimaneggiamen¬ 
ti specialmente quelli annunciati, 
rettificati e confusamente riannun¬ 
ciati dal ministro Urbani suscitano 
continui allarmi. 

Con questa nuova dizionedell'art. 9 
si compieun vistoso passo indietro. 
Qual è l'ambiente definibile come 
«naturale»? Le alte vette alpine e 
quanto vi sta intorno, qualchebran- 
dello di costa nelle isole (ma già ho 
molti dubbi), insomma una percen¬ 
tuale modestissima se non minima 
in un Paese profondamente modifi¬ 
cato nei millenni dall'opera dell'uo¬ 
mo. Si pensi soltanto all'Incidenza 
strategica dei terrazzamenti che, a 
forza di braccia in antico, sono stati 
costruiti rifacendo a mano ambien¬ 
te e paesaggio della collina e della 
stessa prima montagna, dalla Valtel¬ 
lina a N oto e a Pantelleria passando 
per Liguria e Toscana. In un utile 
seminario di studi organizzato in lu- 


segue dalla prima 


Italia ora zero 

A disprezzo di ogni discussione parla¬ 
mentare. Come se una legge che riguar¬ 
da milioni di italiani appartenesse a Por¬ 
ta a Porta o al programma televisivo del 
suo Giuliano Ferrara. Questo personag¬ 
gio eversivo che ha scambiato la demo¬ 
crazia con le sue televisioni deve essere 
fermato. Egli sta infettando l'Italia. 11 pre¬ 
sidente della Repubblica a quest'ora è 
già a letto, lui la televisione non la guar¬ 
da perché come ha detto la sua signora 
la televisione dice solo sciocchezze, È ve¬ 
ro, purtroppo, sono sciocchezze che met¬ 
tono in gioco la nostra sopravvivenza e 
che avrebbero bisogno di un garanteche 
scendedal letto in pigiama. Che la garan¬ 
zia la trovino gli italiani, perché devono 
difenderelapropriademocrazia.Gli ita¬ 
liani ci pensino: il Paese appartiene a 
loro. Dopo non gli apparterrà più. 

Antonio Tabncchi 


glio dal gruppo Ds Ulivo al Senato, 
Giovannelli, Mattioli, Bassanini, 
Ronchi, Benedetto ed altri hanno 
dato conto di quanto sta avvenendo 
in giro per l'Europa: della decisione 
assunta nel '93 in Belgio di inserire 
nella carta costituzionale l'ambiente 
quale diritto dei cittadini, o della 
«ecocittadinanza» edella «carta del¬ 
l'ambiente» proposte in Francia 
con l'idea di un referendum confer¬ 
mativo popolare. E ancora della no- 
zionedi sviluppo sosten ibi le sottoli¬ 
neato con forza in Germania oppu¬ 
re di quella di «ambiente sano» ri¬ 
chiamata da altri Paesi. Del resto, la 
dizione ormai storica deH'articolo 9 
ha consentito alla Corte Costituzio¬ 
nale di lavorare proficuamente ad 
approfondire idee fondamentali: 
«L'int^rità ambientale è un bene 
unitario che va salvaguardato nella 
sua interezza». E la stessa Cassazio¬ 
ne, rifacendosi all articolo 9, ha par¬ 
lato di protezione integrata e com¬ 
plessiva di valori naturali «insieme 
con quelli consolidati delletestimo- 
nianze di civiltà». Un valore «tra¬ 
sversale» costituzionalmente protet¬ 
to, un diritto fondamentale di ogni 
essereumano edell'intera collettivi¬ 
tà. Certo, tutto ciò cozza con la visio- 
neberlusconianadel «ciascunoèpa- 
dronea casa sua» (abusivi compre¬ 
si), è I opposto della sopraffazione 
dell interesse generale ad opera dei 
millee mille interessi ^oistici indi¬ 
viduali (abusivi inclusi). Ma questa 
era, èancora, la nostra civiltà giuri¬ 
dica. Che questo restringimento 
dell ambiente, insieme ad altri atti 
negativi dei dueministri, Matteoli e 
Urbani, minaccia in modo diretto e 
demolitorio. Qggi, per «fare cassa», 
si vara un nuovo maxi-condono edi¬ 
lizio che ricomprende, per la prima 
volta, lo stesso demanio. In una Ita¬ 
lia dolorosamente, scandalosamen¬ 
te scon ci ata e i m brutti ta dal la i 11 ega- 
lità. M atteoli aveva parlato di condo¬ 
no soltanto se compati bilecon l'am¬ 
biente (ma quale abuso lo è mai 
stato?) e U rbani che ha sempre ta¬ 
ciuto su tutto, a partire dalle «leg¬ 
gi-obiettivo» di Lunardi e dalla Pa¬ 
trimonio SpA di Tremonti ha an¬ 
nunciato che alla repressione degli 
abusi ci avrebbe «pensato lui». Difat¬ 
ti piove sul Bel Paese (o Mal Paese) 
la devastazione di un nuovo ampio 
condono che peserà, come gli altri 
due, essenzialmente sui Comuni. 



Parla come Mangi ■ 

La Voce del Padrone / 2 


Carlo Rossella (*) 

Comeormai sappiamo, in Italia è più faci le vedere in 
tv una manifestazione sindacale «unitaria» che non 
un intervento storico del presidente del Consiglio 


I di rettore di Panorama, editoriale numero in edicola 


Traduzione di Piergiorgio Paterlini 

Lunedì 29 settembre 2003, ore 20.30. Il presidente 
del Consiglio parla in tv a reti unificate. 


Parole parole paroleaì Fabio Fauxì 

I Saggi e i Matti 


L 'articolo di dizionario èuna costruzione vir¬ 
tuale che si sforza d'esaurire tutti i sensi 
realizzabili d'una parola. Ma gli usi, riformisti o 
politicamente corretti, rimescolano di continuo i 
significati. Pensate al termine Saggio. Qggi viene 
riferito a comitati di persone, spesso «senatori» 
della destra politica, incaricati di ponderareimpor- 
tantissimi problemi etici esodali: la giustizia e la 
vita. Se c'è un quesito la cui soluzione sta nella 
mancanza di soluzione, si ricorre subito a questo 
tipo di Saggio che chiameremo Polare. Il termine 
aveva ben altra genealogia. Il Saggio (la radice è 
«sapere») assaggiava (un altro etimo è «sapore») e 
saggiava (qui l'origine è «esigere», esaminare e 
soppesare). Con modalità che dipendono dal di¬ 
zionario evanno dal cauto «equilibrio nel compor¬ 
tamento e nel consiglio, frutto d'una matura con¬ 
sapevolezza ed esperienza delle cose del mondo» 
(Devoto-Qli), fino alle esagerazioni della Trecca¬ 


ni: «oculato discernimento, moderazione, equili¬ 
brio intellettuale e spirituale, nonché conoscenza 
dellecose, acquisita con riflessione ed esperienza». 
Tuttavia un consenso tra i vocabolari c'era: il Sag¬ 
gio non é un tecnico (si richiede competenza) e 
neppure un sapiente (ci vuole profondità intellet¬ 
tuale). Non deve esercitare dubbi metodici o trin¬ 
ciare sulla verità (l'etimo di scibile e scienza è 
«tagliare» e «decidere»). Al Saggiosi chieded'esse- 
re savio, avveduto, assennato; di far uso di espe¬ 
rienze personali e ordinarie, misurate e pedestri; 
non di savoir faireesavoir vivre, ma d'essere cool e 
palestrato nella meditazione. U na certa mediocri¬ 
tà di spirito contribuisce a rendere Saggi, diceva 
La Bruyère. T uttecaratteristicheadeguateai comi¬ 
tati di Saggi della destra, ma con una variante 
innovativa; la dipendenza dai messaggi e dai son¬ 
daggi. Il Saggio Polare infatti è un misantropo 
contrastato. Lui saprebbe, di puro buon senso, il 


bene del paeseche(mal)governaenon capisce le 
argomentazioni e le opposizioni; lui procede per 
detti indiscussi, luoghi comuni e battute stolte ma 
graditealleaudienceeai media. Trova dissennati i 
dissapori altrui, di quelli che non ascoltano i suoi 
messaggi, Sagge parole che sono il frutto di lunghe 
esperienze nella realizzazione dei propri interessi. 
Un certo opportunismo e disponibilità ci vuole, 
ma allora basta un sondaggio «communi ncantato- 
rio»per dar voce ad una pubblica opinionefavore 
vole alla soluzione più Saggia; lasciar perdere i 
contrasti non costruttivi e vivere in modo da far 
sparire il problema. Il resto lo farà il rumore dei 
media che è si lenzi atore e sordi na. Buone parole e 
cattivi fatti ingannano i Saggi e i matti. In un 
mondo in cui la molt^licità delle prospettive ha 
sfaldato ogni precostituita Saggezza, il decisorema- 
scherato da Saggio non vuol esser padrone di sé, 
ma degli altri. Se invoca la fine del politico è per 
propugnare! suoi partiti presi. Non vuol convince¬ 
re, ma stravincere. Allora? M entre i Saggi sono in 
seduta alziamoci in piedi! Mentre loro cercano noi 
troviamo! Passate parola; c'è spazio per sperare. 


segue dalla prima 

Attacco 
ai diritti 

L ui, Berlusconi, può farla la «rifor¬ 
ma» quella vera, perché possiede po¬ 
teri taumargici, è «Unto dal signo¬ 
re» esostiene di averelafiduciadegli italia¬ 
ni. Di più, ai telespettatori promette che 
dal 2008, potranno certo andare in pensio- 
necon 40anni di contributi (un sacrificio, 
ma cosa non si farebbe per accontentare il 
premier?), ma se qualcuno arrivato a 65 
an n i voi esse conti n uare a I avorare al I ora ci 
sarebbe anche un premio del 32% sulla 
retribuzione. Ragazzi, questo è il Nirvana, 
perché nessuno ci ha pensato prima? 

Ci voleva un abilepiazzistacomeBerlusco- 
ni per vendere un prodotto cosi difficile 
come l'attacco alla previdenza, uno sco¬ 
glio su cui si era infranto il suo primo 
governo nel 1994. Mail premier ci ripro¬ 
va, è convinto che sia cambiata l'aria, che 
la ventata neoli barista chespira in Europa, 


dove le pensioni sembrano essere la sola 
vera emergenza, gli possa garanti re appog¬ 
gi importanti. La strategia di Berlusconi e 
Tremonti èchiara; constatato il fallimento 
delle loro promesse elettorali (vi ricorda¬ 
te? boom economico, meno tasse, più lavo¬ 
ro...), preoccupati per lo sfondamento del 
3% del rapporto debito-PiI, estraggono 
dallatasca la ricetta magica dellepensioni. 
Cosi si sparigliano le carte in tavola. Con 
questa «riforma» il ministro Tremonti si 
presenterà la prossima settimana al vertice 
dei ministri finanziari europei epotràgon¬ 
fiarsi il petto: «Avete visto, faccio la rifor¬ 
maci sindacati mi attaccano con lo sciope¬ 
ro generale». Chi è stato vicino in questi 
giorni a Berlusconi e a Tremonti racconta 
che il vertice del governo ha cercato lo 
scontro con i lavoratori, convinto che si 
possa fare un atto di forza. Se Raffarin in 
Francia ha colpito le pensioni d^li statali, 
seil socialdemocratico Schròder in Germa¬ 
nia ha tagliato la sanità, allora, ha pensato 
Berlusconi, perchénon posso provarci an¬ 
ch'io? E la concertazione, il consenso delle 
parti sociali?Ariafritta, c'èsolo un «tavoli¬ 
no» che dura dal mercoledì al venerdì su 
cui CgiI, CisI e Uil potranno esprimere il 
loro dissenso. M a è tutto una fr^atura, 
una farsa, fin dall'inizio della legislatura. 


Tanto che ieri sono stati i moderati Ange- 
letti e Pezzetta i primi a parlare di siopero 
e non il «massimalista» Epifani. Per il go¬ 
verno questa è una scommessa pericolosa. 
Primo perché non sono paragonabili gli 
interventi fatti in Francia e in Germania 
(Paesi dovelaspesapensionisticaesanita- 
ria è di gran lunga superiore alla nostra) 
con la manomissionedella previdenza; se¬ 
condo perché, nonostante la sistematica 
occupazione da parte di Berlusconi dei 
mezzi di comunicazioneeil conformismo 
trionfante, permane nei sindacati e nella 
sinistra la capacità di aggregareemobilita- 
reampi strati della società italiana, milioni 
di cittadini che non possono tollerare di 
apprenderechesarannota^iati i loro dirit¬ 
ti, come quello di andare in pensione, da 
una comunicazionetelevisiva del premier. 
Nel giorno del suo compleanno Berlusco¬ 
ni ha aperto una stagionedifficile, di dram¬ 
matiche rotture sociali per il Paese. Dopo 
aver aperto leostilità con un atto così cla¬ 
moroso, il premier deve attendersi mesi di 
proteste e di scioperi. Si parte sabato pros¬ 
simo, a Roma con la manifestazione dei 
sindacati europei. Per i lavoratori, i pensio¬ 
nati, i giovani l'appuntamento si carica di 
un significato assai più importante. 

Rinaldo Gianola 


segue dalla prima 

Senza 

pudore 

L o avrà fatto, speriamo, per chiedere 
scusa ai cittadini rimasti anche 19 
oresenza elettricità. Poteva farlo pri¬ 
ma, si saranno detti in molti, ma lo ha 
fatto. Quei milioni di italiani che hanno 
pensato ciò, forse non sapevano che delle 
catastrofi nazionali, ancorché originate 
daliecolpevoli manchevolezzedi un gover¬ 
no infarcito di incapaci, il nostro premier 
se ne infischia all^ramente. E, infatti, ieri 
sera alle 20 e 30 Silvio Berlusconi sorride¬ 
va quando ha occupato la Rai per trasmet¬ 
tere, gratis, un gigantesco e vergognoso 
spot elettorale. 11 ricorso alle reti unificate 
èuno strumento eccezionaledi comunica¬ 
zione per mettere tutto il Paese al corrente 
di un evento di straordinaria importanza. 
Per «grave e urgente necessità pubblica», 
dice espressamente la legge. Se domenica 
scorsa nelleoredella paura edell'incertez- 


za il presidente del Consiglio avesse chie¬ 
sto alla Rai le reti unificate per informare, 
spigare, rassicurare, chi avrebbe potuto 
criticarlo? Domenica scorsa, però, Berlu¬ 
sconi era rintanato chissà dove e mentre i 
suoi concittadini vivevano un giorno diffi¬ 
cile, dopo una notte di incredibile ansia, 
lui pensava ad altro. Probabilmente aveva 
già dato ordine alla Rai di mandare in 
onda la cassetta prefabbricata, prima usci¬ 
ta ufficiale della campagna elettorale del 
2004. In vista delle elezioni amministrati¬ 
ve ed europee. E, chissà, in vista anche 
delle elezioni politiche anticipate a cui, di¬ 
cono, il premier adesso punta decisamen- 
tedi fronte al fallimento del suo governo e 
alla dissoluzione della sua maggioranza. 

Lo sportone si divide in tre parti. Nella 
prima, Berlusconi si dilunga nella perora¬ 
zione di una sgangherata quanto immagi- 
nariariformadellepensioni.Poichédi eco¬ 
nomia lui sa poco, edi previdenza nulla, si 
arrabatta da orecchiante a descrivere una 
legge che non c'è, in un frullato incom¬ 
prensibile di date, cifre e vaghi e lontani 
scenari. Si capisce solo che le casse dello 
Stato sono allo stremo, ma questo lo sape¬ 
vamo già. A vederlo e a senti rio la sensazio¬ 
ne è sempre la stessa: un venditore che 
cerca di bidonare i suoi clienti. Poi c'è 


l'attacco violento ai sindacati che, messi di 
frontea una riforma imbroglio andranno, 
di nuovo tutti insieme, allo sciopero gene¬ 
rale. Per il venditore, guarda un po', sono 
loro che «stanno ingannando» gli italiani. 
Quindi, ecco lo spudorato final ino sul pre¬ 
sunto coraggio di chi per raccattare qual¬ 
che euro non trova di meglio che prender¬ 
sela con i pensionati: «questo coraggio ce 
l'avremo se continuerete a sostenerci con 
la vostra fiducia». 

Bisognerà tornare su questo uso personale 
eillegirtimodellatelevisionedi Stato. Biso¬ 
gnerà fare qualcosa per salvare ciò che re¬ 
sta del servizio pubblico radiotelevisivo, 
ridotto a zerbino del presi dente-padrone. 
Si ha come l'impressione, tuttavia, che il 
trucco non funzioni più. Ieri sera tutto è 
apparso più finto del solito: i finti sorrisi, 
la finta bonarietà, il finto messaggio di un 
finto premier. Turto è apparso ancora più 
vecchio e più fasullo di sempre. In quello 
scenario di cartapesta, il povero tricolore 
sembrava in ostaggio. Berlusconi non se 
ne rende conto e continua a sbagliare. Se 
avesse parlato agli italiani la sera del 
black-out forse avrebbe meritato il rispet¬ 
to anchedi chi gli èawersario. Da ieri sera 
non merita neanche quello. 

Antonio Padellaro 



Mio padre in Francia 

non fu stipendiato da Mussolini 

Savino Bonito, Roma 
Caro Direttore, 

nella lettera inviata a Feltri da un nutrito numero di familiari di 
esuli edi Fondazioni èstato omesso il nomedi mio padreAntonio, 
cheèstato anch'egli esulein Francia per oltre 10 anni enon èstato 
«stipendiato»dal Duce, masi èguadagnato da vivere comeoperaio. 
Sarò grato se si renderà giustizia anche a mio padre dall'infame 
accusa di Feltri. 


stanno attanagliando l'Italia. In questi anni ho scritto varievoltea 
l'Unità manifestando il mio sdegno e la mia rabbia, ma raramente 
ho trovato spazio nella rubrica. M i è però di grande conforto 
constatare la grande identità di vedute. Un mio amico, ex socialista 
e ora grande estimatore del Cavaliere mi confessa beato: «anch'io 
un tempo avevo creduto cheAndreorti fosse implicato..., cheCraxi 
avesse..., che Berlusconi..., all'epoca leggevo..., ora invece leggen¬ 
do... eho capito chenon era vero niente, chei giudici sono politiciz¬ 
zati, ecc., ecc.» Questa persona pensa quello che legge, io invece 
leggo quello che penso. 

Quell’ossessione di dover 
tagliare le pensioni 


L’identità di vedute 
con quello che leggo 

Renato Roberti, Arezzo 
Caro Direttore, 

leggo sempre volentieri i suoi editoriali (si chiamano così?) e con 
immenso piacere quello di domenica 28 settembre. Condivido in 
pieno tutte le sue riflessioni e affermazioni e invidio la sua pacata 
incisività nel descrivere le indecenze politiche, civiche e morali che 


Guido Oggioni, Nova Milanese 

Ho con piacere letto l'articolo del 27 Settembre, articolo di Oreste 
Pivd:ta che intervistava il Prof. Luciano Gallino sull'ossessione di 
dover tagliarelepensioni di anzianità per competeresul costoenon 
sull'innovazione, da parte delle imprese. Concordo pienamente sul 
senso della sua intervista, che consiglio di rileggerea chi ancora non 
lo avesse fatto, intervista tesa a dimostrazione di una certa «pover¬ 
tà» d^li imprenditori italiani, in corsa perdenteeridicolacon l'Asia 
per ridurre il costo del lavoro e ossessionati dai problemi previden¬ 
ziali. E aggiun^il Prof. Gallino: «trovo difficile anche solo capire 
comel'intera discussionesia potuta avvenire senza considerare chei 


lavoratori hanno già dato moltissimo. Purtroppo mi pare che anche 
asinistra la sensibilità non sia molto alta». Sono un lettore che sta in 
modo graduale passando dalla letturadi Repubblica a l'Unità eforse 
qualchearticolo sulla previdenza mi è sfuggito. Ma negli articoli che 
sino a o^i ho letto non ho mai trovato un rappresentante del 
centrosinistra proporre, in caso di eventuale vittoria elettorale, il 
ritorno alla vecchia legge Dini (già penalizzante per milioni di 
lavoratori), qualora questo governo dovesse intervenire sulla anzia¬ 
nità. Un prossimo governo di centrosinistra che facesse marcia 
indid:ro sulle pensioni di anzianità e magari sull'articolo 18, dimo¬ 
strerebbe quella sensibilità necessaria, fondamentale per ottenere la 
fiducia dei lavoratori, degli anziani, dei giovani. 

Potere ed Energia 
più al Nord che in Sicilia 

Beniamino Ginatempo, Università di Messina 
Cara Unità, 

che un albero caduto in Svizzera di sabato notte possa produrre un 
black out di 18 ore in alcuni comuni della Sicilia forse non è 
incomprensibilemasuona davvero comeuna barzelletta ed ègrorte- 
sco che si cerchi di giustificare chi ha provocato questa assurda 
vicenda dicendo che era imprevedibile o che 0i italiani sono stati 
sfortunati. È assurdo cheli sistema elettrico italiano debba dipende 
re(benchésolo nei periodi di basso consumo) dallefornitureestere. 


Qualcuno ha deciso (magari per ridurre i costi e impilare meno 
personale) che poche centrali potevano bastare, non è stato solo 
sfortunato. Benché difficile a credersi, è probabile che un effetto 
domino possa avere innescato il collasso di tutte le centrali nella 
rd:e. È inammissibilechenon siano previsti sistemi di sicurezza che 
distacchino automaticamente, per esempio, le reti del Sud da quelle 
del Centro e del Nord. Cosa accadrebbe se cadesse un albero in 
Sicilia e mancasse per qualche ora la elettricità a Varese? Cosa 
scriverebbero testate come La Padania o Libero! Bossi e i suoi 
protesterebbero con toni forti. La Sicilia produce molta più energia 
elettrica del suo fabbisogno. Nell'emergenza di sabato, perché nello 
smistare energia verso il nord non si è riusciti a mantenerne abba¬ 
stanza per alimentare almeno gli acquedotti siciliani? Ricordo che 
in Sicilia l'acqua arriva nelle case dei cirtadini(sudditi?) solo poche 
orea giorno è necessaria l'energia elettrica. Avevano forse i siciliani 
meno necessità dell'energia eldtrica che non i piemontesi? 


Lelertere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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A differenza di Gravagnuolo non ritengo 
che sarebbe stata possibile una 
collaborazione tra Craxi e il leader del Pei 


Gli scandali del ’92 dimostrarono 
che la «modernità craxiana» non era 
conciliabile con la «questione morale» 


La rivincita di Berlinguer 

ELIO VELTRI 


B runo Gravagnuolo, su /'L/n/fà 
del 19 Settembre, scrive che 
Berlinguer avrebbe potuto 
portare il Pel al governo, con Craxi 
premier, «radica- 
iizzando la revi¬ 
sione ideologica 
esenza rinunzia¬ 
re in nulla alla 
questione mora¬ 
le» e a riprova ri¬ 
corda una offer¬ 
ta socialista in 
tal senso che. Ta¬ 
to prima, e Ber¬ 
linguer dopo, 
hanno rifiutato. 

Dell'offerta di Craxi, fatta tramite 
Scalfari, parla Antonio Tato nel li¬ 
bro «Caro Berlinguer, noteeappun- 
ti riservati di Tato a Enrico Berlin¬ 
guer, 1969-1984». Tatò la commen¬ 
ta a Beri i nguer con sarcasmo e accu¬ 
sa Craxi di usare un tono «mussoli- 
nesco, minatorio e ricattatorio egli 
chiede di non prenderla nemmeno 
in considerazione. La proposta è del 
10 marzo 1981, ricco di avvenimen¬ 
ti poco edificanti che dimostrano 
quanto Craxi e il Psi, ormai larga¬ 
mente «craxizzato», fossero del tut¬ 
to inaffidabili. 

Le vicende del Psi craxiano, le 
ho vissute in prima persona fino al 
mese di ottobre del 1981, quando, 
insieme a un gruppo di compagni 
del comitato centrale, tra i quali ri¬ 
cordo Codignola, EnriquesAgnolet- 
ti, Bassanini, Amendola, Leon, Bal- 
lardini, fummo buttati fuori dal Psi, 
con un telegramma di Antonio Na¬ 
tali, presidente della Commissione 
di controllo, inventore del sistema 
di tangentopoli, nel quale era scrit¬ 
to: «In relazione a notizie di stampa 
circa la tua ad esionea iniziati ve scis¬ 
sionistiche sei convocato presso la 
sede della Commissione centrale di 
controllo per fornire entro le ore 18 
di martedì (lo stesso giorno!) tue 
spiegazioni ed eventuali smentite». 
Alla nostra cacciata reagirono in 
molti: Giolitti, Lombardi, DeM arti¬ 
no, Mancini, Bobbio, Bocca. Craxi, 
però, sulla questione morale, ragio¬ 
ne prima della nostra opposizione, 
non tollerava critiche. Perciò, attac¬ 
cò con inaudita violenza e definì gli 
oppositori: «piccoli trafficanti, giro¬ 
vaghi e avventurieri della politica». 

11 congresso di Palermo della pri¬ 
mavera del 1981 avvia il controllo 
totale di Craxi sul partito, avendo il 
spretarlo chiesto e ottenuto di cam¬ 
biare lo statuto e di essere eletto di¬ 
rettamente dal congresso. 11 partito 
sembra un altro e chi come me ne 
osserva l'andamento dalla presiden¬ 
za, si rende conto della mutazione 
genetica che ha subito. L'autofinan¬ 
ziamento, l'anagrafe patrimoniale 
dei dirigenti, il Progetto socialista 
per l'alternativa del congresso di To- 
rino, il dibattito culturaledi Mondo 
Operaio, sono solo ricordi. Vittime 
della «modernità» sono la storia so¬ 
cialista, i suoi valori, i suoi uomini 
più rappresentativi. D'ora in poi la 
politica ha un solo scopo: rimanere 
atutti i costi al governo eaccumula- 
re denaro e potere, ritenuti strumen¬ 
ti indispensabili per conquistare la 
presidenza del Consiglio. Appena 
terminato il congresso, Forlani, ca¬ 
po del governo, rende pubbliche le 
liste della P2, evitando, su richiesta 
di Craxi di farlo prima, perché gli 
avrebbe rovinato la festa. Nelle liste 
ci sono i nomi di 35socialisti, alcuni 
dei quali il segretario conosceva da 


tempo, ma aveva taciuto, perché gli 
servivano per stravincere il congres¬ 
so. Scoppia lo scandalo, Craxi adot¬ 
ta la linea morbida e affida il caso 
alla Commissione di controllo pre¬ 
sieduta dal fido Natali che di fatto 
assolve tutti. Davanti alla Commis¬ 
sione Anseimi, nel 1984, Craxi so¬ 
sterrà di saperne poco e definirà la 
P2 «un elemento del sistema masso¬ 
nico, non rispettoso delle regole de¬ 
gli altri ordinamenti, una sorta di 
placcadi controllo ed'influenzasul- 
ieattività pubbliche con disegni vel¬ 
leitari e megalomaniaci». Ammette 
di avere incontrato Gelli «una sola 
volta» e di considerarlo una sorta di 
«grand commis, di segretario gene¬ 
rale». Sempre nel 1981 scoppia lo 
scandalo del conto protezione e vie¬ 
ne arrestato Calvi, il quale ai giudici 
di M ilano confessa di avere dato 21 
milioni di dollari al Psi. Craxi, a 
quel punto, supera se stesso: va alla 
Camera, attacca i magistrati di M ila¬ 


no e conclude il suo intervento con 
queste parole: «Quando si mettono 
le manette a finanzieri che rappre¬ 
sentano in modo diretto o indiretto 
i gruppi che contano per quasi la 
metà del listino di borsa, è difficile 
non prevedereincontrollabili reazio¬ 
ni psicologicheevarchi aperti per le 
correnti speculative». La campagna 
d'estate contro i magistrati che «si 
muovono in nome e per conto del 
partito comunista» è violenta eanti- 
cipadi molti anni, anchenelleparo- 
le, oltre che nelleargomentazioni, le 
campagne berlusconiane. 111983, at¬ 
to di nascita del governo Craxi, è 
segnato dagli scandali di Torino e 
Savona, che mettono in evidenza la 
corruzione galoppante nel partito. 
A Torino si vuole mandare a casa il 
sindaco Novelli, difeso in piazza da 
Berlinguer, perché ha consigliato 
agli imprenditori taglieggiati di an¬ 
dare dai magistrati eaSavona,Tear- 
do, si dichiara prigioniero politico. 


Il Psi alle elezioni prende l'll,4 % 
dei voti: la «modernità», di cui gli 
affari e la corruzione costituiscono 
un elemento strutturale, non paga. 

Il governo Craxi esordisce con il 
condono edilizio, spiegato egiustifi- 
cato da Amato. Il 1984 è l'anno del¬ 
la grande abbuffata degli enti ei par¬ 
titi di governo si dividono: Bnl, Co- 
mit. Credito Italiano, Cassedi rispar¬ 
mio di Roma edi Torino, Eni, Agip, 
Ih, Stet, Sip, Enel, Finsider, Ina, 
Enea, Cassa del mezzogiorno. Oltre 
alla Rai, a proposito della quale, 
UgoZatterin, nel lasciare la direzio¬ 
ne del telegiornale, in un'esilarante 
intervista dice: «Sono stato per sei 
anni il direttore lottizzato di un tele- 
giornale lottizzato di un'azienda lot¬ 
tizzata». Sei protagonisti si somiglia¬ 
no, i fatti si ripetono, per cui scop¬ 
pia anche un caso Biagi, il quale ha 
la cattiva idea di intervistare nel pro¬ 
gramma Linea Diretta, Biffi Gentili 
eTeardo, protagonisti arrestati de¬ 


gli scandali di Torino e di Savona. 
Intervengono Martelli e Pillitteri e 
attaccano Biagi che replica parago¬ 
nando Martelli a Goebbels. Ma il 
pezzo forte del governo sono le tv 
del Cavaliere, oscurate da tre pretori 
perché fuori legge. Craxi, non perde 
tempo e dall'aereo che da Londra lo 
portain Itali a, fa sapere che il Consi¬ 
glio dei ministri, convocato nei gior¬ 
ni successivi approverà un decreto 
legge che permetta alle tv del suo 
amico Silvio di riprendereletrasmis- 
sioni. Ci penserà Giuliano Amato a 
inventare il trabocchetto giuridico 
contenuto in ben tre decreti legge 
che il Parlamento non aveva alcuna 
voglia di approvare e che alla fine 
ingoia, perché Craxi ne fa una que¬ 
stione di vita 0 di morte. L'occupa¬ 
zione degli organi d'informazione 
diventa una sorta di ossessione: i 
giornalisti amici si promuovono esi 
premiano, i nemici, che poi sono 
quelli autonomi, comeAndrea Bar¬ 


bato, si cacciano. I corrispondenti 
di Le M onde e Dar Sp/egef vengono 
messi alla porta e, di Philippe Pons 
(leMonde), si chiede il tra^erimen- 
to in Nicaragua perché ha scritto 
degli affari oscuri del Psi con Calvi. 

11 sogno di Craxi (comedi Berlusco¬ 
ni) è mettere le mani sul Corriere 
déia Sera, che cerca di far comprare 
dai suoi amici e che combatte quan¬ 
do, dopo la vicenda P2, diventa di¬ 
rettore Cavallari, che non è mano¬ 
vrabile. A PansaeaPadellare i quali 
gli chiedono una intervista, rispon¬ 
de che la concederà quando Scalfari 
eCavallari non saranno più diretto¬ 
ri. Intanto il debito pubblico esplo¬ 
de e nei quattro anni di Craxi a pa¬ 
lazzo Chigi raddoppia. I richiami de¬ 
gli economisti, anche amici, e di 
Ciampi, che presenta le dimissioni 
dopo l'incidente del venerdì nero 
della lira, non sortiscono alcun effet¬ 
to. Spaventa, Andreatta e Pedone, 
in un forum di Repubblica lanciano 


l'allarme perché «un deficit senza 
freni, avviato verso un milione di 
miliardi, mina la stabilità del gover¬ 
no e l'economia». Ma il capo del 
governo va avan¬ 
ti per la sua stra¬ 
da. Pertanto, se 
si valutano i fat¬ 
ti attentamente, 
risulta evidente 
cheeraimpossi- 
bilequalsiasi col¬ 
laborazione sen¬ 
za correre il ri¬ 
schio di diventa¬ 
re complici, dal 
momento che la 
degenerazionedella politica negli af¬ 
fari, nell'occupazione dello Stato, 
nella corruzionediffusa, era diventa¬ 
ta parte costitutiva della «moderni¬ 
tà» craxiana. La sconfitta sulla scala 
mobile, da sola, non autorizza a par- 
laredi scacco matto a Berlinguer. Le 
vicende successive dimostrano che 
se Berlinguer fosse vissuto fino al 
1992 si sarebbe presa la sua grande 
rivincita sulla Questione Morale, 
magari avendo anticipato di qual¬ 
che anno la svolta di Qcchetto. In 
ogni caso, nessuno spiega la cancella¬ 
zione del Psi, il più antico partito 
italiano della sinistra, che aveva resi¬ 
stito a tutte le repressioni, nel mo¬ 
mento in cui, dopo il crollo del co¬ 
muniSmo, il socialismo in Europa 
ha mantenuto leposizioni ein alcu¬ 
ni paesi si è rafforzato. 

A meno di sposare la tesi del 
complotto dei giudici, che serve so¬ 
lo a giustificare il fallimento della 
strategia Craxiana. 


fa foto del giorno 
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Bambini iracheni in una discarica alla periferia di Baghdad alla ricerca di qualcosa di ufi le da portare a casa 


Domande 
senza risposta 


L a potenza disponibile fornita da centrali 
elettriche in grado di funzionare in Italia 
è di circa SOmila Megawatt (la potenza 
nominalmenteinstallataè molto superiore, arri- 
vaaoltre70milaMegawatt, maun parte rilevan¬ 
te, troppo, non è resa di spon i bi le per vari e ragi o- 
ni). Il blackout è avvenuto quando lefabbriche 
erano per la gran parte ferme, gli uffici ei negozi 
chiusi, le luci nelle case spente perché la gente 
dormiva,con i condizionatori ei riscaldamenti, 
in genere, non accesi. La richiesta di energia 
elettrica era quindi minima, ai livelli minimi 
annuali: è stata fornita la cifra ufficiosa di una 
potenza elettrica assorbita, al momento del 
black out, di 21mila Megawatt, probabilmente 
era anche minore. La potenza elettrica importa¬ 
ta dall'estero in Italia è pari a circa 6mila Me¬ 
gawatt, il che significa che le centrali elettriche 
italiane in quella notte fornivano solo ISmila 
M egawatt di potenza: in altre parole sono state 
ten ute spente centrai i perfettamente fu nzi onan- 
ti per almeno 35mila M egawatt (o 55mila se si 
considera la potenza installata). 

I n altre parole abbiamo avuto un black out gra¬ 
vissimo mentrel'equivalentedi duedellenostre 
centrali, su tre funzionanti, erano state tenute 
ferme(o quattro su cinque di quelle installate). 
Un po' di nuove centrali servono, soprattutto 
per sostituirequellevecchiea basso rendimento 
epiù inquinanti, ma le nuove centrali non han¬ 
no nulla a che vedere con questo black out: 
parlare di nuove centrali in relazione a tale vi¬ 
cenda non solo non aiuta a risolvere il proble¬ 
ma, marischiadi fornireun alibi achi ha preci¬ 
se responsabilità in quello cheèaccaduto, 

U n guasto o un incidente possono sempre acca¬ 


dere e, quindi, una certa quantità di energia 
elettrica in rete può venire a mancare. Guasti 
gravi sono accaduti anche in passato, anche du¬ 
rante la notte, ma mai si era visto in Italia un 
disastro del genere. Quando c'è un guasto che 
ferma una centrale, si attinge alla «riserva cal¬ 
da», altre centrali pronte a partire subito, per 
sostituire quella, o quelle, mancanti. Perché in 
questo caso non è stata predisposta ed attivata 
questa riserva? Visto che avevamo un gran nu¬ 
mero di centrali funzionanti, ma ferme, per far 
fronte a una richiesta di potenza così bassa non 
avremmo dovuto avere alcun problema. Con 
u n 'u Iteri ore aggravante: far di pendere la si cu rez¬ 
za delladisponibilitàdi energia elettrica del Pae¬ 
se, per una quota così rilevante in quella notte 
fra sabato e domenica, pari a ci rea il 30% (6mila 
su 21mila M^awatt) del fabbisogno, da due 
rubinetti esteri collegati, mentre veniva tenuta 
spenta la gran parte delle nostre centrali elettri¬ 
che, fra l'altro con aggravio di costi fissi, di inve¬ 
stimento edi personale, per i produttori nazio¬ 
nali. 

Errori così grossolani non sono giustificabili né 
per i gestori della rete, né per il governo in 
carica. L'utilizzo spinto dello spoiissystem conti¬ 
nua a produrreguasti, mettendo in posti delica¬ 
ti econ responsabilità rilevanti, personaleinade 
guato. Il ministro Marzano continua a parlare 
d'altro, delle nuove centrali o del suo disegno di 
legge di riordino che non serve ad affrontare i 
rischi evidenziati daquestacrisi. Avviata la rifor¬ 
ma del settore elettrico è necessario portarla a 
temine, non solo dal lato della liberalizzazionee 
del mercato dell'energia, ma anche da quello 
della programmazioneedella regolazione, indi¬ 
spensabili per la sicurezza energetica del Paese. 
Sapendo che in questa delicata fasedi transizio¬ 
ne, da un sistema elettrico ad un altro, occorre 
cercaredi eliminare gli errori di gestione, impie 
gando personale di rigente di livello adeguato. 

Edo Ronchi 


segue dalla prima 


n filo nero 
della P2 

N é questa è un'interpretazione 
che si può addebitare ai comu¬ 
nisti di cui Berlusconi si vanta 
di aver diminuito il numero ma è co¬ 
mune a tutti i democratici che non si 
illudono di aver davanti uno dei soliti 
governi moderati. Basta ricordare- co- 
mehafatto di recente Francesco Biscio¬ 
ne autore di un libro significativamen¬ 
te intitolato «Il sommerso della Repub¬ 
blica» (Bollati Boringhieri) - l'intervi¬ 
sta che Aldo Moro diede nel 1973, cin- 
queanni primadi esser rapito e ucciso, 
al settimanale Tempo. 

In quell'occasione lo statista cattolico 
dichiarò: «La vera destra èsempre peri¬ 
colosa per la sua carica reazionaria, per 
la minaccia chefece inevitabilmente al¬ 
l'ordine democratico. Il suo peso è di 
gran lunga maggi ore di quello che risul¬ 
ta dalla consistenza dello schieramento 
politico e parlamentare che ad essa si 
richiama. Non si tratta di dichiarazio¬ 
ni, ma di dati politici di fondo». E con¬ 
cludeva l'intervista sostenendo che «in 
Italia la destra è più forte e pericolosa 
chenon dicano lesueespressioni parla¬ 
mentari». 

Cinque anni dopo, nel «Memoriale», 
rispondendo a una domanda di chi lo 
interrogava sui sostenitori della strate 
già della tensione, aggiunse che il feno¬ 


meno era già incominciato intorno al 
1945 e che «fautori ne erano in genera- 
lecoloro chenella nostra storia si trova¬ 
no periodicamente,ecioèaogni buona 
occasione che si presenti, dalla partedi 
chi respinge le novità scomode e vor¬ 
rebbe tornare all'antico. Tra essi erano 
anche elettori e simpatizzanti della De 
che, del resto, non erano riusciti nem¬ 
meno a pagare il prezzo non eccessivo 
della nazionalizzazione elettrica, senza 
far registrare alla De una rilevante per¬ 
dita di voti. E così ora, non soli ma 
certo con altri, lamentavano l'instabili¬ 
tà economica deH'autunno caldo, la ne¬ 
cessità di arretrare nella via delle rifor¬ 
me e magari di dare un giro di vite 
anche sul terreno politico». 

Era difficile in quel momento essere 
più diretti e consapevoli di quanto fos¬ 
se Moro di quel «filo nero» che ha per¬ 
corso la storia repubblicana. E che, di 
frontea tutte lecrisi che hanno caratte¬ 
rizzato la nostra storia, è emerso attra¬ 
verso tentativi di colpi di Stato, stragi, 
azioni terroristiche culminate con la 
stagionedrammatica chemolti ricorda¬ 
no: a partiredall'immediato dopoguer¬ 
ra equindi negli anni Sessanta, Settan¬ 
ta e Ottanta senza soluzione di conti¬ 
nuità eccetto brevi periodi di calma e, 
comedirebbeCalvino, di bonaccia. 

Si tratta, a voler definire meglio, di 
un'area politica e culturale che è sem- 
prestata, ed ètuttora, estranea alla pra¬ 
tica democratica e non è riconducibile 
in nessun modo all'antifascismo ma 
piuttosto al l'ultimo fascismo, quello al¬ 


leato al nazismo e al razzismo incarna¬ 
tosi nella Repubblica Sociale italiana e 
ad essa sopravvissuta per un cinquan¬ 
tennio. 

Quando la Democrazia cristiana ha 
concluso la sua storia, quest'area ècon- 
fluita tutta intera nel movimento politi¬ 
co ideato eguidato da Silvio Berlusconi 


e questo spiega meglio di ogni altro 
discorso le idee che l'attuale presidente 
del Consiglio dà in pasto all'opinione 
pubblicanazionalee internazionale, su¬ 
scitando di solito l'approvazione dei le¬ 
ghisti che da quel mondo spesso pro¬ 
vengono e, invece, la ripulsa allarmata 
di molti di quegli ex fascisti che oggi 


militano in Alleanza Nazionale. 

La differenza tra il periodo in cui vivia¬ 
mo eil cinquantennio precedentedella 
storia repubblicana sta nel fatto che al¬ 
lora quell'area partecipò in parte al po¬ 
tere ma non ne fu mai protagonista e 
dunquedovettetener conto di rapporti 
di forza sfavorevoli. Oggi é balzata di¬ 


rettamente al potere e può esprimersi 
addirittura per bocca del capo del go¬ 
verno. 

Non possiamo parlare più di un filo 
nero che percorre la nostra storia per- 
ché l'area poiitico-culturaleche lo espri- 
mecontrollaeguida le istituzioni politi¬ 
che che ci governano. 

Di qui la natura oggettivamente eversi¬ 
va di un similegoverno ei pericoli che 
ne derivano: distruzione dell'eredità di 
valori legati all'antifascismo e alla lotta 
di Liberazione, attaccofrontaleallaCo¬ 
stituzione repubblicana, distruzione 
dello Stato di diritto edilaganteill^ali- 
tà, ripresa forte delle associazioni ma¬ 
fioso, crescente sfiducia dei cittadini in 
uno Stato che tutela i potenti e oppri¬ 
me! deboli egli emarginati. 

Nella sua intervista Lido Celli non ha 
fatto che prender atto del mutamento 
dellasituazioneedella sua vittoria qua¬ 
si postuma, del successo proprio degli 
uomini - Berlusconi eCicchitto - che 
ventanni fa aveva scelto per la sua azio¬ 
ne, la stima e l'amicizia per Cossiga, il 
disprezzo appena velato per la condot¬ 
ta di Gianfranco Fini che, a quanto pa¬ 
re, si è allontanato da quel mondo. 

In questo senso ci troviamo di frontea 
un manifesto politico più chea un'in¬ 
tervista. 

C'édasperarecheleforzedi centrosini¬ 
stra ne prendano atto e siano molti 
cauti nei tentativi di dialogo chearriva- 
no da Berlusconi e dai suoi seguaci. 

Nicola Tranfaglia 
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